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Enumerazione  e  descrizione  dei  eodici 
Loro  peculiarità  diplomatiche 

i 

I  codici  di  Massimiano,  tra  completi,  mutili  ed  estratti, 
sono  19  ;  eccoli  in  ordine  alfabetico  colla  sigla  di  designa- 
zione usuale  :   —  (]) 


A. 

— 

Etonensis. 

B. 

•— 

Barberìnianus. 

Boi. 

— 

Bodleianus  38. 

Bo2. 

— 

Bodleianus,  Auct.  5,6. 

Br. 

— 

Britannicus,  Add.  21,  213. 

C. 

— 

Casanatensis  537,  B,  IV,  20 

Exc. 

Leid 

.     —  Excerpta  Leidensia. 

Exc. 

Vor. 

—  Excerpta  Vorauensia. 

F. 

— 

Florentinus, 

G 

— 

Leidensis  Gronovii  87. 

Gad 

— 

Gaddianus. 

L. 

— 

Leidensis  Lipsii  36. 

M. 

— 

Britannicus  Reg.  15,  A.   7. 

Man. 

— 

Parisinus  2832. 

P. 

— 

Palatinus  1573. 

Par. 

— 

Parisinus  8319. 

R. 

— 

Reginensis  2080. 

S. 

— 

Reginensis  1424, 

V. 

— 

Palatinus  242. 

(•)  Le  sigle  qui  riferite  sono  in  parte  di  E.  Baehrens  :  Poetae  latini  mi- 
nores,  voi.  V,  Lipsiae  ap.  Teubnerum,  18S3  ;  in  parte  di  R.  Webster: 
The  Elegies  of  Maximianus,  New  Jersey,  The  Princeton  Press,  1900. 


Di  essi  14  (A,  B,  Bo\  Bo*,  Br,  C,  F,  G,  L  M,  P,  R,  S, 

V)  sono  completi  o  mutili  (*),  5  (Exc.  Leid.,  Exc.  Vorv,  Gad.y 
Man.,.  Par.)  sono  estratti,  che  facevano  parte  di  Antologia  a 
scopo  scolastico.  Descriverò  dapprima  i  mss.  completi,  poi 
mi  occuperò  degli  estratti. 

Mss.  completi  —  A,  Etonensis  (Bl,  6.  5),  fu  scritto  nel 
secolo  XI  da  mano  lombarda  e  contiene,  oltre  le  Elegie  di 
Massimiano,  che  non  hanno  titolo  ed  occupano,  dopo  le 
Egloghe  di  Teodulo,  le  pagine  da  6  a  18  del  ms.,  Theoduli 
iclogae,  Statli  Achilletsì  Ovidii  Remedia  Amoris  e,  in  parte, 
Heroides  ed  Arator. 

Emilio  Baehrens,  pare,  per  il  primo  ha  collazionato  questo 
ms.  per  la  sua  edizione  dei  Poetae  latini  minores  nel  1875  ; 
poi  seguirono  R.  Ellis,  'che  ha  dato  la  sua  collazione  nelle 
Eroidi  e  Massimiano  e  in  uno  studio  sulle  Elegie  di  Massi- 
miano, nel  1884  ;  il  sig.  Shuckburgh,  che  ha  pubblicato  le 
sue  lezioni  neh'  Eroidi,  e  da  ultimo  il  dott.  Carlo  Schenkl 
nell'Achilleide.  (a)  Ha  studiato  poi  il  codice,  quale  risulta 
dalle  leziori  di  Baehrens,  il  sig.  M.  Petschenig  per  la  sua 
edizione  ad  fidem  codicis  Etonensis  (3J  ;  ed  altrettanto  ha 
fatto  con  forse  maggiore  accuratezza,  certo  con  maggior 
acume  R.  Webster  nella  sua  edizione,  già  citata. 

B,  Barberinianas  Vili,  41,  è  del  secolo  XIII  o  XIV. 
Manca  del  titolo  originale  e  fu  collazionato  dal  solo  Baehrens. 

Bo1,  Bodleianus,  38,  è  redatto  in  scrittura  minuscola  goti- 
ca con  grafia  minuta,  fitta  e  legata,  ed  appartiene  al  secolo  XI 


(*)  Un  solo  codice,  P,  porta  tutti  i  686  versi  delle  Elegie  di  Massimiano, 
degli  altri  chi  manca  di  maggiore,  chi  di  minore  numero  di  versi: 
C  (v  v.  445)  e  R  (  vv.  406  )  sono  i  più  mutili,  S  (  v  v.  Ili  )  è  quasi 
un  estratto. 

(2)  Cfr.  R.  Ellis  :  «  On  the  Elegies  of  Maxunianus  «,  p.  7  —  «  This 
Ms.  I  have  myself  collated  in  the  Heroides,  Dr.  Karl  Schenkl  in  the 
Achilleis  ». 

(3)  Cfr.  Maxitniani  elegiae,  ad  fidem  codicis  Etonensis,  recensuit  et 
emendavit  M.  Petschenig,  Berolini  1900. 
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o  XII  ;  è  molto  piccolo,  misura  mm.  107  in  altezza  per  mm. 
70  in  larghezza,  conta  12  fogli  e  una  pagina,  ciascuna  pagina 
contiene  or  20,  or  19  versi.  Le  nostre  elegie  occupano  i  fogli 
da  1*  a  13\ 

Fu  collazionato  dall'Ellis,  in  seguito  a  minuto  esame  del 
sig.  F.  Madan  :  appartenne  nel  secolo  XVI  a  Pietro  Daniel, 
nel  XVII  secolo  passò  in  proprietà  di  Nicola  Heinsius  e, 
nella  vendita  della  collezione  di  costui  nel  1682,  fu  comperato 
da  Edoardo  Bernard  e  da  ultimo  acquistato  per  la  Bodleiana 
nel  1697. 

Non  ha  note  interlineari,  né  marginali  ;  è  molto  nitido. 

Bo^,  Bodleianus  auct.  F  5  6,  ha  scrittura  più  slegata,  più 
larga,  ma  dello  stesso  carattere  del  precedente;  esso  è  datato 
1250  -1300  dal  sig.  Macray;  è  in  formato  più  grande  e  mi- 
sura mm.  215  in  altezza  per  138  mm.  in  larghezza,  conta  15 
.fogli  e  una  pagina,  il  numero  dei  versi  per  pagina  varia  da 
20  a  23.  Le  elegie  occupano  i  fogli  da  I7b  a  32b. 

Fu  collazionato  esso  pure  dall'Ellis  e  contiene  Aviano  e  1 
altri  poeti  latini  ;  è  ricco  di  note  interlineari  illustrative,  i:i 
scrittura  gotica  corsiva,  che  sembrano  d'  altra  mano  e  che 
^prometto  di  raccogliere  un  giorno.  (]) 

Br,  Bnlannicus  add.  21,  213,  è  un  palinsesto  ed  è  scritto 
pure  in  carattere  gotico  minuscolo,  con  finissima  calligrafia, 
molto  difficile  a  leggersi  ;  tutti  gli  studiosi,  che  precedente- 
mente se  ne  occuparono,  lo  fanno  del  secolo  XIII  (*)  e  tni- 


X1)  Sarebbe  una  prova  decisiva  circa  la  diversità  di  mano  la  diversità  de- 
gli inchiostri,  ch'io  non  posso  rilevare  dalla  fotografia,  che  mi  dà  tutta 
la  grafia  in  bianco  su  fondo  nero.  Forse  è  degno  di  nota  come  questo 
codice  abbia  molta  somiglianza,  quanto  alla  scrittura,  col  gotico  minusco- 
lo usato  in  quell'epoca  (sec.  XIII    o   principio  pel  secolo  XIV)  in  Italia. 

<(*)  Un  mio  amico,  bibliotecario  dottore  dell'Ambrosiana  di  Milano,  com- 
petente più  di  me  in  materia  di  codici,  al  quale  ho  mostrato  le  foto- 
grafie ed  al  quale  ho  chiesto  parere  in  proposito,  opina  che  questo 
codice  debba  riferirsi  ai  secoli  XIV  -  XV,  alla  cui  opinione  mi  accosto 
anch'io  sopratutto  per  le  abbreviazioni  in  esso  usate. 
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sura  122  mm.  X  170  mm.  all'  incirca,  conta  3  fogli  e  due 
quinti  dì  pagina  circa,  ogni  pagina  è  scritta  a  2  colonne, 
ciascuna  delle  quali  porta  54  versi.  Le  elegie  nostre  occupano 
i  fogli  da  18a  a  21* 

Anche  questo  fu  collazionato  dall'  Ellis,  dietro  trascrizione, 
pare,  del  sig.  E.  M.  Thomson  ;  non  ha  scritture  interlineari,, 
né  marginali  (tranne  I,  49,  54,  185  ),  (l)  e  dà  come  intesta- 
zione Itici piunt  nugae  Maxlmlanl. 

—  Codesti  tre  codici  inglesi  non  furono  adoperati  da 
Baehrens,  che  ne  ignorava  1'  esistenza,  per  la  sua  edizione. 
Parecchie  lezioni  di  essi  sono  pubblicate  dall'  Ellis  nella  se- 
conda puntata  dell'articolo  citato  (2)  ;  di  esse  poterono  gio- 
varsi Petschenig  ed  Webster,  ma  la  loro  qualità  e  il  numero* 
loro  sono  così  scarsi,  che  difficilmente  da  esse  uno  studioso 
può  trarre  un  giudizio  circa  il  valore  dei  mss.,  che  le  con- 
tengono (3).  E  allora,  siccome  un  filologo  della  forza  dell'Ellis 
ne  ha  fatta  una  così  alta  estimazione,  pur  senza  addurne  le 
prove  sufficienti,  io  ho  creduto  opportuno  di  collazionarli 
completamente  :  e  in  ciò  è  una  parte  della  ragione  e  dèlia 
novità  del  mio  lavoro.  (4) 

Per  la  mia  collazione  io  mi  sono  valso  delle  fotografie  di 
tutti  e  tre  i  mss.,  fornitemi  dal  fotografo  del  British  Museum 


(1)  I  luoghi  citati  non  sono  di  scritture  marginali,  né  interlineari  :  sono. 
correzioni  di  verso  cancellato  o  ripetizioni  di  parole  mal  scritte;  I,  49, 
era  scritto  dal  50  sei  mala  facta  cadunt,  che  viene  cancellato  con 
una  riga  e  sostituito  in  margine  con  referunt  valuisse  Catonem;  I,  45, 
è  più  chiara  in  margine  l'abbreviatura  di  dominus,  confusa  nel  contesto; - 
così  I,  185,  è  trascritto  in  margine  sitiens,  che  è  pure  un  po'  confuso 
nel  corpo  del  verso. 

(2)  Cfr.  American  Journal  of  Philology,  voi.  V,  1884,  145-163. 

(3)  Vedremo  in  seguito  come    taluno,  il  Webster,  che  se    ne    occupò,  sia 
stato  tratto  in  fallo  nella  sua  valutazione. 

(4)  Cfr.  American  Journal  of  Phil,   v.  e.  p.  7  e  sgg.  —  L' Ellis    di  Boi 
dice  :  «  it  is  one  of  the  best  existing   copies  of  the  work  »  ;  e  di  Br  : 
«  its  variants    are  of  special   significarne    and  I  have  thought  it 
worthy  collation  throughout  ». 
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•sig.  Donald  Macbeth:  di  ciascuno  di  essi  darò  un  esemplare 
nelle  tre  tavole  inserite  nel  presente  studio. 

Un  altro  codice,  non  usato  da  Baehrens  e  ignorato  da 
tutti  fino  all'anno  scorso,  è  quello  recentemente  scoperto  a 
Roma  nella  biblioteca  del  cardinale  Casanati,  di  cui  condusse 
a  termine  un'accurata  collazione  fin  dal  17  Maggio  1917 
Umberto  Moricca,  collazione  che  1'  esimio  studioso  fece  di 
pubblica  ragione  nel  fascicolo  II  dell'  Athenaeum  (Anno  VI 
-  Aprile  1918  ).  (l)  Esso  è  : 

C,  Casanatensis  537  (B.,  IV,  20),  a  Roma,  è  codice 
membranaceo,  di  e.  e.  91,  di  cui  la  56  bianca,  composto  di 
4  frammenti  di  diverse  epoche  (  sec.  XI- XIV)  e  mani; 
-dei  primi  tre  si  occupa  il  Moricca  nella  sua  descrizione, 
a  noi  interessa  il  quarto.  Codesto  frammento  contiene  «  la 
prima,  la  seconda  e  la  terza  elegia  di  Massimiano  fino  al 
v.  81,  comprende  le  e  e.  84-90  (un  solo  fascicolo  di  quattro 
fogli  di  Om  190  X  Om  117)  ed  è  di  mano  del  secolo  XI  con 
note  interlineari  e  marginali  ;  nel  verso  dell'  ultima  carta  la 
scrittura  è  qua  e  là  evanida;  il  testo  è  adespota  e  anepigrafo 
e  le  elegie  si  susseguono,  senza  divisione,  tra  la  fine  dell'una 
e  il  principio  dell'altra  ».  (2) 

F,  Florentinus  o  Riccardianus  1224,  a  Firenze,  è  dif- 
ficilissimo a  leggersi  ed  è  assegnato  al  secolo  XII. 

Fu  esaminato  dal  Baehrens  nel  1873  dietro  trascrizione  di 
G.  Vitelli  e  I.  Pizzi  ;  ha  molte  glosse  così  interlineari  come 
in  margine  e  reca  per  titolo  Incipit  lìber  Maximiani. 

G,  Leidensis  Gronovii  87,  è  della  stessa    epoca    di  B, 
•del  XIII  o  XIV  secolo,  porta  per    titolo    Maxitnianus    e  fu 

collazionato  dal  Baehrens. 

L,  Leidensis  Lipsii  36,  manca  d'  intestazione  ed  appar- 


(i)   Cfr.  Um.  Moricca.    »  Di  un  nuovo  codice  delle  Elegie   di  Massi- 
miano a.  Athenaeum  (Ann  VI,  f.  II,  Aprile  1918  -  Pavia)  p.  p.  135-142. 
(*)  Cfr.  Athenaeum,  f.  e,  p.  137. 
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tiene  al  secolo  XIII.  Fu  pure  collazionato  dal  Baehrens. 

M,  Regius  15  A  VII^  British  Museum,  è  magnifica- 
mente scritto,  a  caratteri  grandi,  in  rosso  o  bleu,  ed  è  asse- 
gnato tra  il  secolo  XIII  e  il  XIV. 

Fu  collazionato  da  Baehrens  e  da  Ellis:  contiene  Catone 
(p.  2-7),  Teodulo  (p.  7-13),  Aviano  (p.  13-25)  e  Massimiano 
(p.  25-36);  alla  fine  di  ciascuno  aggiunge  :  Explicit  primus 
liber  de  moribus  s.  catho;  ExpVcit  secundus  liber  de  moribus 
s.  theodalus  ;  Explicit  tertius  liber  de  moribus  s.  avianus; 
Explicit  quartus  liber  ethicorum  s.  maximianus. 

P,  Palatinus  1573,  non  ha  titolo,  scritto  nel  secolo 
XIV,  fu  collazionato  dal  solo  Baehrens. 

R,  Reginensis  2080,  pure  del   secolo  XIV,  non   porta 
intestazione    scritta    da    mano  originale  :    fu  collazionato  da-. 
Baehrens. 

S,  Reginensis  1424,  in  Vaticano,  porta  parte  della 
prima  delle  nostre  elegie  dopo  i  Catonis  disticha  e  le  Avianv 
fabulae  a  p.  57;  è  del  secolo  XI  e  il  titolo  fu  raschiato.  Fu 
collazionato  da  Baehrens  nel  1873. 

V,  Palatinus,  242,  assegnato  tra  il  XIII-XIV  secolo, 
s'  intitola  Maximianus  incipit  e  fu  pure  collazionato  da 
Baehrens. 

Mss.  excerpti  —  Exc.  Leid.,  conservati  nel  codex 
Leidensis(  vulc.  43,  del  secolo  XIII,  a  p.  33,  col  titolo 
Proverbia  Maximiani. 

Furono  collazionati  dallo  stesso  Baehrens. 

Exc.  Vor.,  tratti  dalle  elegie  di  Massimiano  durante  il 
Medioevo  e  conservati  nel  colex  Vorauensis   111,  del  secolo- 
XII,  a  p.  62,  63. 

Furono  collazionati  da  C.  Schenkl  (x)  ed  hanno  per  ti- 
tolo Maximianus. 


(i)  Cfr.   Wiener  Stadien  II  -  1880,  p.  229,  300. 
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Gad,  6  versi  (I,  1-6)  conservati  in  Gaddianus,  pluf.  90, 
sup.  25,  del  secolo  XII  o   XIII,  a  p,  98,  sotto  il  titolo  :  hos 
versus  maxitnianus  cani  e  et  p.'  /.'  compostiti. 
Furono  collazionati  da  Baehrens. 

Man,  gli  stessi  versi  del  precedente  in  Parislnus  2832, 
del  secolo  IX,  col  titolo  Eugenii  de  sene. 

Furono    collazionati   e  discussi  da   L.  Traube  f1)    e    non 
-servirono  a  Baehrens. 

Par,  sempre  gli  stessi   6  versi  in   Parisinus  8319,  del 
secolo  X-XI,  a  p.  41,  col  titolo  Versus  Maximiani. 
Furono  collazionati  pure  dal  Baehrens. 


Mss.  completi  —  A  ci  ha  tramandati  6S4  versi,  man- 
cando dei  vv.  I,  218-219  :  non  ha  congetture  arbitrarie,  né 
interpolazioni  ;  tuttavia  non  va  esente  da  pecche  ed  errori, 
la  maggior  parte  dei  quali  però  si  può  spiegare  per  via  di- 
plomatica. Ne  faccio  qui  un'accurata  descrizione  : 

1)  glosse  o  giunte  interlineari  accolte  nel  corpo  del  verso: 
I,  8,  11,  77,  103;  II,  41;  III,  39;  V,  65,  101,   151  ; 

2)  abbreviazioni  dell'  originale  non  comprese  : 

I,  44,  123,  133,   159,  207,  233,  233,  273;  III,  51,  81,  85;  IV,  8;  V,  37,  60,  139; 

3)  dittografie:   I,  53,  140;  II,   10,  40;  III,  65;  IV,  52-53;  V,    62,  65, 
109,  133,  137; 

4)  lacune  :   I,  63,    75,    144,  183;    II,  5,  7,  53;  III,  10,  67;  IV,  9,  44; 
V,  60; 

5)  lettere   cadute  :   n  I,  11,  90,   145,  223;  m  I,  140,  157,  249;  III,  25; 

IV,  32;  V,   18;  g  I,  28;  v  I,  35;  u  I,  94,  278;  f  V,  47  ;  p  I,  41;  III  88;  s  I,  88, 
142,  145,  253;  II,  2,  12,  4-1;  III,  61;  IV,   11  ;  V,  1,   142,   152;  t  IV,  26,  47; 

V,  110;  e  I,  254;  V,  73;  d  V,  44;  i  V,   114;  h  I,  6,  41,  S3,  109,  142,  165, 
215,  245,  258;  V,  30,  41; 


{!)    Cfr.    Zar  Ueberlieferuig  der  Elegien    des   Maximianus,  Rh.  M.  f. 
Phil.  -  48  voi.  1893,  p  p.  2S4-2S9. 
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6)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  37,  261;  II,  9;  p  I,  161,  170,  281; 
II,  40,  67;  III,  41;  V,  5,  86,  140; 

1)  scambio  di  lettere  :  a)  consonanti:  1)  scempie  per  doppie:: 
e  I,  43,  163;  p  I,  46;  III,  36;  f  I,  68;  s  I,  93,  211;  II,  41,  48;  IV,  54;  1  III, 
52;  IV,  24;  V,  102;  2)  doppie  per  scempie:  s  I,  89;  3)  b  per  v  e  vice- 
versa: I,  76,  106,  109,  123,  133,  135,  186,  220;  VI,  9;  4)  n  per  m  e  vice- 
versa: I,  271;  III,  88;  5)  e  per  t  I,  36;  II,  27;  6)  d  per  t:  I,  131  ;  7)  ph 
per  /:  I,  184;  II,  14  ;  £)  vocali  :  1)  e  per  /:  I,  91  ;  IV,  3  ;  V,  134  ;  2)  i 
per  e  :   I,  93,  99,  213;  II,  25;  3)  u  per  i:  I,  148  ; 

3)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  n  davanti  a  /  I,  289;  d 
assimilato  in  m  V,  81. 

Questo  ms.  non  ha  titolo. 

B  conserva  solamente  Ó21  versi,  mancando  del  distico 
I,  228-229  e  dei  versi  da  III,  57  a  IV,  25  :  dai  precedenti 
editori  fu  classificato  come  doctus  ed  è  infatti  più  corretto, 
ortograficamente,  di  A;  tuttavia  anch'  esso  presenta  parecchi 
errori  esteriori.  Eccoli  :  1)  glosse  accolte  :  I,  8  ;  II,  41  ;  III,  39r 
V,  109;  2)  abbreviazioni  non  comprese  :  I,  13;  V,  ±3,  139;  3)  dit- 
tografie :  I,  22;  4)  lacune  :  i,  77  ;  5)  lettere  cadute:  s  II,  12;  h  I, 
130;  6)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  26,  137,  213,  253;  p.  I,  39,  53, 
164,  170,  281;  II,  40;  IV,  31,  41;  V,  5,  86,  140;  7)  scambio  di  lettere: 
scempie  per  doppie:  e  I,  43,  163;  m  per  n:  I,  137;  e  per  t:  I,  36  ;  d  per 
t:  I,  131;  ph  per/:  I,  184;  II,  14;  q  per  qu:  I,  270;  8)  dissimilazioni  : 
b  davanti  a  p  I,  208;  b  davanti  a  e  V,  39. 

Bo1  conta  soltanto  477  versi,  avendo  sfortunatamente 
perduti  i  versi  :  I,  2-54  ;  228-229  ;  II,  7-8  ;  III,  2-IV,  59; 
nitido  e  compatto  nella  sua  redazione  è  fra  le  migliori  scrit- 
ture di  Massimiano,  ha  per  titolo  Incipit  liber  Maximiani 
poetae,  col  primo  verso  dell'elegia  prima,  Aemula  quid  cessas 
finem  properare  senecfus,  il  tutto  scritto  con  mano  diversa 
dal  contesto;  ortograficamente,  è  abbastanza  corretto.  Presenta: 

1)  abbreviazioni  dell'  archetipo  non  comprese  : 
i,  92,  150,  163,  233,  253;  II,  33;  V,  46,  48,  115,  139. 

2)  dittografie  :  I,  99  ; 

3)  lacune  :  I,  77;  V,  53; 
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4)  lettere  cadute  :  d  I,  130  ;  p.  I,  281  ;  s  1,  72;  II,  12  ;  V,  63  ;  t  V, 
56;  h    I,  130,  165;  II,  26;  V,  30;  VI,  7  ;  r  I,  90  ; 

5)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  85, 137,  213,  253,  261  ;  V,  85  ;  p 
I,  164,  170,  249,  281  ;  II,  40,  67;  V,  85,  140; 

6)  scambio  di  lettere  :  a  )  consolanti:  1)  scempie  per  doppie  : 
e  I,  163;  p  I,  185;  V,  46;  1  V,  102;  2)  doppie  per  scempie:  d  II,  63; 
1  V,  21  ;  3)  n  per  ni  e  viceversa  :  I,  183,  223,  266,  268,  280;  V,  40,  83, 
107  ;  4  )  e  per  ti,  99  ;  II,  27  ;  III,  1  ; 5  )  d  per  t  :  II,  13  ;  6)  ph  per  /  : 
li,  49;    7)  q  per  e:  I,  281  ;  8)  t  per  e  I,  113,  131,  212;  II,  27;  V,  88;  9) 

metatesi:  ni  e  n  V,  42;  [B  )   vocali  :  1  )   e  per  /:  I,  91;  V,  76  ;  2)  ì  per  e: 
V,  20;  3)  i  per  u  :  I,  219;  4)  o  per  //  :  I,  223  ; 

7)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate:  b  davanti  a  /  I,  83; 
b  davanti  a  p  I,  233;  t  davanti  a  d  I,  233;  d  del  prefisso  non  assorbito 
V,  9,  95;  b  del  prefisso  non  assorbito  V,  23,  31.  (1) 

Una  particolarità  :  questo  codice,  alla  fine  della  II*  elegia, 
scrive  Explicit  liber  lus  -  Incipit  lib*r  secundus. 

Bo2  porta  685  versi,  poiché  manca  solo  del  v.  VI,  6  : 
una  mano  diversa,  quella  delle  giunte  interlineari,  ha  scritto, 
nel  margine  di  fronte  ai  primi  6  versi  della  I*  elegia,  una 
prefazione  introduttiva  che  termina  colle  parole  seguenti  : 
Jitulus  aìiter  est  hic  :  incipit  liber  Maximiani  de  miseriis  et 
de  fragilitate  humance  vitee  ;  però  in  testa  al  foglio,  pare, 
sempre  la  stessa  mano  ha  scritto  liber  Maximiani.  Questo 
tns  .,  malgrado  il  suo  carattere  doctus,  è  abbastanza  scorretto 
anche  ortograficamente  : 

1)  glosse  o  interpretazioni  interlineari  accolte  nel  testo  : 
I,  8,  38,  230,  235;  IV,  47;  V,   137; 

2)  abbreviazioni  del  ms.  copiato  non  risolte  bene  :  I,  275  ; 
III,  85;  V,  23,  29,  43,  60,  69,  74,   139,   141  ; 

3)  dittografie  :  I,  82; 

4)  lacune  :   I,  77;  IV,  1  ;  VI,  4; 

5)  lettere  cadute  :  h  I,  43,  189,  215,  245;  III,  35;  n  I,  51;  III,  11  ; 
s  I,  279;    II,  12; 


(')  abstringere  :  un  prefisso  ab  per  ad. 


—  lo  — 

6)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,   26,  76,  137,  141,  213,  253,  261  ; 

IV,  41;  V,  85;  s  I,  28;  m  I,  219;  111,  58;  n  III,  56;  p  I,  39,  53,  164,  170, 
249,  281  ;  II,  40,  67  ;  IV,  31  ;  V,  5,  86,   140  ; 

7)  scambio  di  lettere  :  a)  consonanti:  1)  scempie  per  doppie: 
e  I,  43,  163  ;  /  I,  68;  IV,  27  ;  m  I,  97  ;  r  I,  108  ;  IV,  15  ;  V,  130  ;  /  I, 
129,  191;  V,  58,  92,  102;  p  III,  36;  2)  doppie  per  scempie:  1  I,  33;  V,  34; 
s  I,  93;  d  I,  218;  3)  n  per  m  e  viceversa:  I,  26,  38,  228,  266,  268,  271, 
230;  V,  83,  107;  4)  d  per  t  e  viceversa:  I,  131,   141,   181,  223,  285;  II,  67; 

V,  4;  5)  ph  per/:  J,  184,  268;  II,  14,  49;  111,  77;  6)  q  per  e:  1,  231  ; 
P)  vocali  :  1)  e  per  i  :  I,  57,  91  ;  IV,  27  ;  V,  134;  2)  /  per  e  :  I,  93,  99, 
133,  147  ;  IV,  41  ;  V,  26  ;  3  )  u  per  /  :  I,  148,  243  (  y  )  ;  4)  a  per  o  :  I, 
226  ;  II,  29  ; 

8)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  b  davanti  a  p  l,  208  ; 
t  davanti  a  d  IV,  57;  b  davanti  a  e  V,  39;  e  assimilato  in  s  in  nesso  se 

III,  94  ;  b  finale  del  prefisso  non  assorbito  I,  155. 

Br  ha  684  versi,  poiché  manca  pure  di  I,  229,  come  quasii 
tutti  gli  altri,  ed  ha  saltato  III,  86  ;  è  il  più  scorretto  di  tutti 
i  codici,  con  carattere  di  dodi  :  — 

1)  glosse   accolte  :   I    8,  38,  67,  237;  II,  19;  V,  109; 

2)  abbreviazioni  e  sigle  del  codice  originale  non  intese  : 
I,  22,  140,  233  ;  II,  32,  59  ;  III,  52,  85  ;  IV,  18  ;  V,  23,  25,  29,  39,  43, 
139,  146; 

3)  dittografie  :  I,  199  ; 

4)  lacune  :  i,  77  ;  VI,  4  ; 

5)  lettere  cadute  ;  h  I,  165,  189;  II,  52;  III,  65;  s  II,  56;  V,  63; 
n  III,  11  ;  t  III,  53;  i  V,  78; 

6)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  26,  76,  213,  253,  251,  269;  li, 
48;  IV,  41  ;  V,  85  ;  s  I,  28;  e  I,  67  ;  n  III,  78;  V,  45  ;  p  I,  39,  164, 
170,  249,  281  ;  II,  40,  67;  IV,  31  ;  V,  5,  86,  140  ; 

7)  scambio  di  lettere  :  a)  consonanti  :  1)  scempie  per  doppie  :  e 
I,  43,  163  ;  f  1,  68;  p  I,  203,  V,  46;  m  II,  30;  s  V,  104;  2)  doppie  per 
scempie  :  1  I,  33;  V,  21  ;  m  I,  42;  III,  54  ;  n  I,  233  ;  f  I,  101  ;  III,  2  ;  s. 

IV,  17  ;  d  li,  63  ;  V,  62  ;  3)  n  per  m  e  viceversa  :  I,  26,  38,  228,  266^ 
2C8,  271,  280;  IV,  31;  4)  d  per  t  e  viceversa  :  I,  131,  141;  II,  13,  21, 
67  ;  III,  91;  5)  ph  per/:  II,  49;  6)  metatesi:  e  e  d  I,  56  ;   g)  vocali:- 

1)  e  per  i  :  V,  151  ;  2  )  /  per  e  :  I,  99,  213;  V,  3  ;  3)  a  per  i  :  I,  243  ;, 
4)  u  per  o  :  V,  34  ; 
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8)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  b  davanti  a  /  I,  89  ;  t 
davanti  a  ci  IV,  57  ;  b  del  prefisso  rimasto  V,  31.  (1) 

C  ci  ha  conservati  soltanto  445  versi,  poiché  omette  I, 
228-229  e  si  ferma  a  III,  81;  è  molto  corretto  e  uno  dei  mi- 
gliori. (2)  Esso  presenta  : 

1)  glosse  accolte  :  I,  4,  8,  177  ; 

2)  abbreviazioni  dell'originale  non  comprese:  i,  189,  231; 

3)  lacune  :   I,  HI,  117;  II,  8,  51  ;  III,  77; 

4)  lettere  cadute  :  s  I,  88  ;  h  I,  130,  245;  i  III,  36; 

5)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  137,  213,  235,  253,  261  ; 


(!)  Molte  altre  mende,  che  non  si  possono  ridurre  entro  le  categorie  con- 
siderate, si  trovano  nei  tre  mss.  inglesi,  da  me  esaminati. 

Senza  annotare  tutte  le  singolarità  diplomatiche  di  questi  codici,  che 
sarebbe  troppo  lungo  e  fuor  di  luogo,  accennerò  soltanto  a  trascrizioni 
caratteristiche  nella  loro  erroneità  :  così  Bo1  scrive  quasi  sempre  equus 
(cavallo)  col  dittongo,  mania  per  mimerà;  Bo2  e  Br  hanno  apponitus 
ed  exponitus  per  appositus  ed  expositus,  se  il  segno  —  ha  il  suo 
significato  solito  di  n  o  ni  ;  Bo2,  a  V,  103,  reca  addirittura  expoio.  Br 
Bc2  scrivono  anche  y  per  i  :  cosi  Bo'2  porta  I,  210.  yma,  I,  2A3ymbrf>, 
dove  Br  scrive  umbre,  mentre  entrambi  hanno  ymago,  IV,  19,  45  ; 
pure  in  entrambi  si  trova  talvolta  litichi  e  nichil.  Anche  C  scrive  1 
volta  (I,  231)  mania  per  miniera. 

Be'2  tramanda  persuaverit  per  persuaserit  I,  151;  inclausit  ingnibus 
per  inclasis  ignibus,  III,  55  ;  lubiter  per  iuppitcr,  V,  46. 

Br  ha  sconvolto  l'ordine  di  successione  dei  versi  IV,  19-22  ;  da  IV,  2 
poi  in  questo  ms.  si  direbbe  che  è  cambiato  il  copista,  la  scrittura  si  fa 
aneli  j  più  piccola,  le  sigle  sono  leggermente  modificate:  così  non  incon- 
triamo più  hiis,  ma  hi<;  viceversa  Vii  si  confonde  più  volte  coli' a  o  lo 
sostituisce,  \'o  sta  in  luogo  di  u  e  viceversa,  Vi  è  accentato  più  spesso 
con  virgolette.  A  questo  cambiamento  di  mano  o  forse  soltanto  di  tempo 
della  stessa  scrittura  è  dovuto  il  trattamento  di  amplexas.  che  appare 
declinato  come  nome  della  seconda  declinazione,  amplexos,  V,  32  ?  — 
Ma  d'altra  parte  esiste  un  taluni  (iulerant)  che  sta  per  tolant  (tolerant). 

(2)  Ecco  il  giudizio,  che  il  Moricca  esprime  sul  valore  di  questo  codice  : 
"  Traendo  il  computo  delle  lezioni  esatte  e  delle  errate  nei  codici  di 
Massimiano,  si  deduce  che  C  è  il  migliore  dei  cedici  finora  posseduti, 
perchè  notevolmente  più  corretto  degli  altri  :  forse  gli  starebbe  accanto 
allo  stesso  suo  grado  il  codice  S,  ma  questo  conserva  così  pochi  versi, 
che  la  sua  importanza  è  assai  relativa.  Il  nostro  ne  può  supplire  e  com- 
pensare fino  a  un  certo  punto  la  frammentarietà  »  (cfr.  Ath.,  I.  e,  p.  141). 
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6)  scambio  di  lettere  :  a)  consonanti:  1)  scempie  per  doppie:  m 
I,  97;  r  I,  108;  2)  doppie  per  scempie:  li,  33;  3)  n  per  m  e  viceversa: 
I,  268;  II,  40;  4)  t  per  d  e  viceversa:  I,  45,  135;  5)  e  per  t:  I,  36;  P) 
vocali  :  1)  e  per  /  :  I,  91  ;  2  )  /  per  e  :  I,  93  ;  99  ; 

7)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  b  davanti  api,  208  ; 

III,  36. 

F  ci  tramanda  685  versi,  avendo  omesso  solo  I,  229  ; 
ecco  le  sue  principali  pecche  : 

1)  glosse  accolte  :  I,  7,  8  ; 

2)  abbreviazioni  male  svolte  o  non  comprese  :  i,  16,  37,  70, 
107,  279;  IV,  11,  34;  V,  42,  43,  47,  113,  139,  146;  VI,  5; 

3)  dittografie  :  I,  96;  IV,  35,  59; 

4)  lacune  :   I,  117;  V,  68,  133;  VI,  4; 

5)  lettere  cadute  :  g  I,  28;  d  I,  69;  s  I,  84;    II,  12,  56;   III,  50  ; 

IV,  11  ;  e  I,  117;  h  I,  130,  245  ;  II,  40;  III,  35  ;  V,  30  ; 

6)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  26,  76,  133, 137, 186,  213,  253,  261; 

IV,  41  ;  p  I,  39,  53,  164,  170,  249,  281;  II,  40,  67  ;  IV,  31;  V,  5,  86,  140; 

7)  scambio  di  lettere  :  a)  consonanti:  1)  scempie  per  doppie:  e  I, 
43,  163;  m  I,  100;  r  I,  108;  1  I,  202;  IV,  24;  2)  doppie  per  scempie; 
1  I,  33;  f  I,  101  ;  m  I,  210  ;  d  I,  222,  250  ;  IV,  35  ;  V,  62;  n    III,  35  ;  r 

V,  35;  3)  n  per  m  e  viceversa:  I,  26,  137,  268,  271;  4)  d  per  t  :  I,  131; 
b)  ph  per  /:  II,  14  ;  6)  e  per  qa  :  V,  121  ;  (3  )  vocali  :  1  )  e  per  i:  V, 
76;  2)  /  per  e:  I,  213; 

8)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate:  b  davanti  a  p  I,  203; 
t  davanti  a  d  I,  238  ;  IV.  57. 

G  ha  conservato  682  versi,  avendo  tralasciato  I,  228- 
229  ;  IV,  5  ;  V,  109  ;  è  del  tipo  doctus  e  perciò  corretto. 
Presenta  : 

1)  interpretazioni  interlineari  passate  nel  verso  :  I,  8; 

2)  abbreviazioni  non  capite  :  I,  253;  III,  85;  V,  83,  139; 

3)  lacune:  I,  77,  117; 

4)  lettere  cadute  :  h  I,  130;  s  II,  12;  g  III,  64; 

5)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  26, 137,  213,  253,  261  ;  p  I,  39,  53, 
164,  170,  281;  II,  40;  IV,  31,  41  ;  V,  5,  86,  140;  si,  134; 

6)  scambio  di  lettere  :  a)  consonanti:  1)  scempie  per  doppie  :  e 
I,  43,  163;  p  III,  36;  2)  m  per  n:  I,  260;  3)  e  per  t  :  1,36;  4)  e? per  /: 
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I,  131,  279;  5)  ph  per/:  I,  184;  II,  14,  67;  43)   vocali:  o  per  u  I,  94, 
219,  285;  IV,  29;  V,  98; 

7)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  b  davanti  a  p  I,  208; 

b  davanti  a  e  V,  39. 

L  ha  pure  682  versi  e  manca  dei  distici,  I,  228  -  229, 

II,  7-8  ;  anch'esso  del  tipo  doctus.  Presenta  : 

1)  glosse  discese  nel  verso  :  i,  8,  278; 

2)  abbreviazioni  non  comprese  :  ni,  85  ;  V,  139  ; 

3)  lacune  :  i,  77;  VI,  4; 

4)  lettere  cadute  :  h  I,  245  ;  s  II,  12  ; 

5)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  26,  213,  253,  261;  p  I,  39,  164, 
170,  281;  II,  40;  IV,  31,  41;  V,  5,  86,  140; 

6)  Scambio   di   lettere  :  l  )  scempie  per    doppie  :    e  I,  43,   163  ;  p 

III,  35;  2  )  e  per  t  :  I,  36  ;    3  )  m  per  ni  I,  137  ;    4)  ph  per  /:  I,  184  ; 
li,  14,  67  ; 

7)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  b  davanti  a  p  I,  203; 
b  del  prefisso  non  assorbito  I,  250. 

M  conta  684  versi  ;  presenta  : 

1)  giunte  interlineari  cadute  nel  verso  :  I,  8,  101;  IV,  47;  V,  109; 

2)  abbreviazioni  non  capite  :  i,  37,  92;  li,  27;  V,  48  ,139; 

3)  lacune  :  I,  77,  117  ; 

4)  lettere  cadute:  s  I,  28  ;  II,  12; 

5)  lettere  sovrabbondanti:  h  I,  26,  137,  213,  253,  261  ;  p  I,  39r 
164,  170,  281;  II,  40;  IV,  31,  41;  V,  5,  86,   140;  s  I,   134; 

6)  scambio  di  lettere:  a)  consonanti:  1)  scempie  per  doppie:  e 
I,  43,  163;  2)  in  per  n  :  I,  250;  3)  ph  per  /  :  II,  14,  67;  4)  q  per  qu  : 
I,  270;  43)   vocali:  o  per  a  I,  91;  III,  70;  IV,  29; 

7)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  b  davanti  a  p  I,  203; 

b  davanti  a  e  V,  33  ; 

P  è  l'unico  codice,  che  mantiene  tutti  i    686    versi  ;  è 
molto  corretto  : 

1)  glosse  accolte  :  i,  8;  IV,  21; 

2)  lacune  :  ^  77  ; 

3)  lettere  omesse  :  h  I,  130,  155,  245;  s  II,  12; 
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4)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  26,  137,  213,  253,  261  ;  p  I,  39, 
164,  170,  231;  II,  49;  IV,  31,  41;  V,  5,  85,  140; 

5)  scambio  di  lettere  :  1  )  scempie  per  doppie  :  e  I,  43,  163  ;  2  ) 
m  per  n  :  I,  137,  260  ;  3)  e  per  t  \  I,  35  ;  4)  d  per  t  :  I,  131;  5  )  ph  per 
/:  I,   184;  II,  14; 

6)  dissimilazioni  ed  assimilazioni  errate:  b  davanti  a/?  I,  208; 
b  davanti  a  e  V,  39  ; 

R  conta  soli    406    versi,  mancando  dei  versi   I,   219  - 
II,  49  e  fermandosi  a  V,  9;    è  pire  molto  corretto.  Presenta: 

1)  abbreviazioni  non  intese  :  in,  85  ; 

2)  lacune  :  I,  77; 

3)  lettere  omesse  :  s  I,  28;  II,  12; 

4)  lettere  sovrabbondanti:  h  I,  26,  213;  p  I,  39,  164,  170;  IV, 
31,  41;  V,  5; 

5)  scambio  di  lettere:  1  )  scempie  per  doppie  :  ci,  43,  163;  p  III, 
36;  2)  e  per  t:  I,  36;:  3)  ph  per/:  I,   184; 

6)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  b  davanti  a  p  I,  208. 

S  è  quasi. un  estratto,  conta  111  versi,  fermandosi  a  I, 
120,  mentre  omette  I,  11-12  e  non  è  leggibile  tra  I,  114 
e  I,  120.  Presenta  : 

1)  glosse  accolte  :  I,  8; 

2)  abbreviazioni  mal  interpretate  :  I,  15,  34,  37,  48,  49,  99; 

3)  dittografie  :  I,  62; 

4)  lacune  :  i,  45,  95  ; 

5)  lettere  omesse  :  h  I,  43  ;  s  I,  28  ;  d  I,  69; 

6)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  25;  p  I,  39. 

V  conta  50D  versi,  omettendo  I,  228-229,  II,  7-8  e  fer- 
mandosi a  IV,  44  :  è  molto  corretto.  Presenta  : 

1)  glosse  accolte  :  i,  8,  77  ; 

2)  abbreviazioni  mal  interpretate  :  i,  129,  233,  285  ;  II,  15  ; 

3)  lacune  :  I,  77; 

4)  lettere  omesse  :  h  I,  165;  s  li,  12;  g  III,  64; 

5)  lettere  sovrabbondanti  :  h  I,  25,  213,  253  ;  p  I,  39,  164,  170, 

231;  II,  40;  IV,  31,  41; 
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6)  scambio   di   lettere  :    l)  scempie    per  doppie:   e  I,  43,   163;  p 
III,  33;  2)  m  per  n:  I,  260;  3)  pli  per/:  I,  184;  IT,  14; 

7)  dissimilazioni  e  assimilazioni  errate  :  b  davanti  a  p   I,  208. 

Mss.  excerpti  —  I  5  mss.  excerpti,  che  ci  restano  da 
esaminare,  possono  considerarsi  come  brani  di  raccolte  o  an- 
tologie, destinate  alle  scuole  medioevali,  nelle  quali  il  nostro 
poeta  doveva  essere  molto  letto,  fino  al  giorno  in  cui  quel 
famoso  Pomponio  Gaurico  tentò  di  camuffarlo  da  Cornelio 
Gallo,  camuffamento  che  costò  la  popolarità  a  Massimiano. 
Essi  appartengono  a  4  raccolte  diverse,  poiché  Man.  rappre- 
senta una  tradizione  affatto  diversa  da  tutti  gli  altri  mss.,  so- 
pratutto completi,  Par.  e  Gad.  possono  dirsi  uguali,  gli  Exc. 
Leid.  e  gli  Exc.  Vor.  sono  certamente  due  cose  distinte,  come 
dimostra  in  modo  irrefutabile  la  scelta  e  la  disposizione  di- 
versa dei  versi  nelle  due  serie.  Dei  primi  3  estratti  ci  occu- 
peremo particolarmente  sulla  fine  di  questo  nostro  studio  : 
di  tutti  però,  e  degli  Exc.  Leid.  e  degli  Exc.  Vor.  in  parti- 
colare, dobbiamo  qui,  come  del  resto  è  naturale  che  avvenga 
per  qualsiasi  scrittura,  destinata  alla  scuola,  osservare  che 
l'ortografia  e  la  correttezza  in  genere  è  buona  :  la  pecca  più 
grave  da  notarsi,  come  per  tutte  le  antologie,  sopratutto  se 
raccolte  di  sentenze,  è  l'adattamento  e  quindi  la  trasforma- 
zione, che  i  versi  devono  aver  subito,  per  entrare  a  far  parte 
di  una  serie  di  concetti,  che  non  sempre  naturalmente  o  ge- 
neticamente combinano  tra  di  loro.  Ed  è  appunto  in  seguito- 
a  ciò,  che  bisogna  essere  molto  guardinghi  nella  valutazione 
loro.    . 

Gli  Exc  Leid.  presentano  32  versi,  (*)  cosi  disposti  ;  I, 
8,  45-43.  50,  88,  103-106,  103-110,  115-116,  204,  221-222, 
265,  277-278,  289-290;  II,  23-24,  41,  54-55;  III,  73;  V, 
54,  66,  69-70,  104;  e  di  questi  versi,  soltanto   13  sono  co- 


(i)  Non  31,  cerne  dice  Webster,  a  p.  22,  op.  cit. 
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rnuni  cogli  Exc.  Vor.,  i  quali  mantengono  la  loro  scelta  nei 
limiti  della  1*  elegia  con  in  più  4  versi  della  II. a 

Gli  Exc.  Vor.  contano  invece  74  versi,  disposti  nell'  or- 
dine seguente:  I,  181-183,  187-188,  191-192,  109-110,  153 
-158,  160,  1-8,  119-124,  127-148,  175-180,  289-292;  II,  23 
-24,  72-73;  (i)  I,  105-108,  113-116. 


(1)  Cfr.  la  nota  di  Webster  a  p.  21,  op.  cit. 


Spoglio  dei  codici 

ii 

Non  tenendo  conto  delle  trasposizioni  non  sostanziali, 
degli  errori  e  delle  variazioni  ortografiche,  di  cui  diamo  le 
peculiarità  di  ciascun  codice,  i  mss.  di  Massimiano  pre- 
sentano, su  686,  538  versi  con  varianti,  148  senza  varianti. 

Questi  sono  : 

I,  10,  17,  19,  20,  24,  26,  29,  31,  33,  36,  42,  43,  47, 
54,  61,  68,  72,  74,  76,  78,  81,  86,  89,  94,  97,  102,  105, 
109,  115,  118,  146,  147,  148,  151,  152,  155,  158,  161,  162, 
164,  167,  172,  173,  176,  179,  184,  185,  186,  188,  190,191, 
192,  194,  195,  208,  209,  224,  227,  232,  241,  244,  245,  246, 
248,  255,  258,  261,  262,  263,  264,  265,  269,  270,  276,  281, 
288,    291. 

II,  6,  11,  21,  22,  23,  24,  35,  36,  54,  55,  57,  72. 

Ili,  2,  3,  5,  8,  12,  16,  24,  26,  27,  32,  43,  44,  55,  57, 
62,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  75,  76,  84,  90,  92. 

IV,  4,  15,  16,  19,  27,  28,  33,  40,  42,  46,  51. 

V,  11,  17,  30,  32,  49,  54,  58,  61,  63,  70,  82,  86,  87, 
91,  93,  94,   106,   111,   117,   128,  132,  136. 

Ora,  se  noi,  sulla  scorta  dei  codici,  vogliamo  ricostituire 
il  testo  del  probabile  archetipo,  ci  accorgiamo  subito  della 
spiccata  bontà  e  superiorità  del  codice,  che  segniamo  colla 
lettera  A,  poiché,  mentre  le  sue  lezioni  sono  quasi  sempre 
accettabili,  esso  trova  anche  nella  maggior  parte  dei  casi, 
tranne  poche  eccezioni,  il  suffragio  e  l'appoggio  di  altri  ma- 
noscritti, nella  serie  dei  superstiti.  Ma,  se  possiamo  quasi 
istituire  l'equazione  che  archetipo  combinabile  sia  uguale  al 
codice  A,  non  possiamo  però  affermare  che    esso  codice  da 
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solo  valga  ad  una  compiuta  e  quasi  sieura  ristorazione  del 
testo  :  sono  parecchi  i  passi,  in  cui  ci  viene  a  mancare  af- 
fatto 1'  ausilio  dell'  Etonensis  e  in  cui  è  pur  d'  uopo  essere  in 
possesso  d'un  criterio  di  cernita  e  di  scelta  fra  le  lezioni  re- 
stanti tramandateci,  perchè  la  nostra  preferenza  abbia  fonda- 
mento di  ragione  e  giudizio  di  critica.  Quale  sarà  la  pietra 
di  paragone,  al  cui  magico  tocco  noi  potremo  distinguere  la 
lezione  vera  dalla  falsa  ?  Insomma  possiamo  noi  andare  in 
cerca  di  tali  elementi,  che  ci  permettano  di  stabilire  come 
una  scala  di  bontà  e  di  preziosità  fra  le  diverse  lezioni  dei 
19  codici,  fra  interi  e  frammentari,  che  possediamo? 

Lo  studio,  che  sto  per  intraprendere,  dovrebbe  per  con- 
seguenza portare  alle  seguenti  conclusioni  :  in  che  consiste  e 
fin  dove  giunge  la  superiorità  del  codice  A  ;  se  fra  i  codici 
giunti  fino  a  noi  vi  sono  tali  che  possono  vantare  i  medesimi 
diritti  alla  nostra  preferenza,  o,  se  non  vene  sono,  se  n' esistano 
però  tali  che  dimostrino  d'  avere  qualche  dipendenza  o  pa- 
rentela con  esso  ;  se  infine  fra  questi  codici  tutti  intercedano 
affinità  o  se  sono  indipendenti  gli  uni  dagli  altri,  cioè  se  è 
possibile  la  costituzione  di  gruppi  e  di  famiglie,  e  se,  per 
mezzo  di  essi,  ci  sia  dato  di  giungere  a  stabilire  la  genea- 
logia coi  diversi  rivoli  della  tradizione  del  testo  di  Massi- 
miano fino  ad  arrivare  ad  un  probabile  archetipo. 

Compito  arduo  certo  è  il  nostro,  irto  di  difficoltà  :  e,  se 
non  ci  arride  già  fin  d'  ora  la  speranza  di  toccare  la  cima 
dei  nostri  desideri,  siamo  certi  però  di  fare  opera  proficua 
per  la  critica  del  testo  del  nostro  poeta. 

Ed  eccoci  all'  opera. 

a)  Discussione  generale  delle  varianti 

Prima  di  analizzare  minutamente  e  particolarmente  le  le- 
zioni di  ciascun  codice,  onde  assurgere  ad  una  statistica,  che 
ci  rispecchi  la  bontà  e  la  preziosità  de'  singoli,  sarà  neces- 
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sario  ricercare  e  discutere  le  varianti  di  tutti  complessiva- 
mente, in  quanto  ciascuno  di  essi  concorre  alla  ristorazione 
•del  testo. 

Se  noi  ci  facciamo  ad  esaminare  nel  loro  insieme  tutte 
le  lezioni  varianti,  ci  colpisce  subito  la  rarità  di  alcune  di  esse: 
su  di  queste,  siano  d'  accettare  o  da  rifiutare  per  la  buona 
lezione,  è  d'uopo  che  fermiamo  la  nostra  attenzione,  per  di- 
scuterle, vagliarle,  onde  trarre  un  giudizio  sul  loro  valore 
per  quanto  riguarda  la  costruzione  del  testo  e  per  l'interesse 
che  possono  presentare  come  indici  di  tradizioni  diverse  o 
prova  di  affinità  genetiche.  Di  questo  secondo  lato  della  di- 
scussione terremo  conto,  occupandocene  più  largamente,  in 
seguito,  quando  si  tratterà  partitamente,  codice  per  codice, 
della  loro  genealogia. 

Per  i  primi  6  versi  (I,  1-6),  se  fai  eccezione  di  Bo*  e 
JExc.  Leid. ,  esiste  la  testimonianza  di  tutti  i  codici  completi 
e  degli  estratti,  ma  sopratutto  quella  dei  3  Excerpti  più 
antichi,  che  ci  privano  poi  del  loro  preziosissimo  aiuto  pro- 
prio sul  bel  principio  ;  se  questi  codici  ci  avessero  conser- 
vato e  tramandato  tutto  il  testo  nella  tradizione  che  possiamo 
presumere  e  intravedere  dalla  redazione  dei  pochi  versi  su- 
perstiti, forse  tutta  la  critica  del  testo  di  Massimiano  verrebbe 
capovolta,  semplificata  certo  di  molto.  Poiché,  dopo  lungo 
studio  e  matura  riflessione,  pare  pure  a  me,  che  in  questi 
primi  6  versi  si  manifestino  distinte  tre  tradizioni  •  la  prima, 
più  antica  e  più  autorevole,  è  rappresentata  da  Man.,  la 
terza,  più  recente  e  più  numerosa,  abbraccia  A  con  tutti 
i  codici  posteriori,  la  seconda,  che  è  come  un  trait  d'union 
fra  le  due  estreme  e  un  po'  divergenti,  comprende  i  due 
Excerpti  Par.  e  Gad. .  Ed  allora  sarebbe  stato  facile  e  più 
sicuro  stabilire  famiglie  e  parlare  di  gruppi  e  la  lezione,  che 
ne  sarebbe  uscita,  avrebbe  presentato  maggiori  garanzie  di 
■originalità  e  non  sarebbe  stato,  come  lo  è  per  tutto  il  resto 
delle  elegie,  la  risultante  di    concordanze    forse  fortuite   o  il 
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prodotto,  dirò  così,  della  disperazione,  cioè  noi  non  saremmo 
costretti  ad  accettare  in  più  d'un  caso  una  lezione  pressoché 
isolata  od  isolata,  affatto,  solo  perchè  essa  ed  essa  sola  non 
urta  contro  le  leggi  metriche  o  ci  fornisce  come  che  sia  un 
senso.  (l)  Per  la  ristorazione  pertanto  dei  primi  6  versi  noi 
ci  siamo  formati  un  nostro  criterio,  vche  esporremo  più  a- 
vanti,  quando  si  tratterà  di  dare  una  conclusione  a  questo 
nostro  studio. 


(')  Nella  ristorazione  di  un  testo  io  penso,  e  ciò  dopo  ponderata  meditazione, 
che  non  si  debba  mai  dar  luogo  a  congetture  personali,  tranne  nel  caso 
di  forza  maggiore,  in  cui,  venendo  improvvisamente  a  mancare  tutte  le 
fonti,  sia  d'uopo  connettere  nel  senso  membri  o  periodi;  ma,  quando  in- 
vece le  fonti,  sia  pure  non  correttissime  né  eleganti,  sussistano,  queste, 
anche  se  appartenenti  al  peggior  codice  possibile,  hanno  maggior  valore 
della  migliore  congettura  del  più  famoso  latinista  moderno.  Poiché  due 
possono  essere  i  motivi,  che  inducono  il  congetturante  a  sostituire  se 
stesso  all'autorità  dei  codici,  che  è  quanto  dire  al  più  probabile  autore 
del  parto  letterario  :  o  è  un  criterio  estetico  o  un  criterio  esegetico. 
Ma  sia  che  si  voglia  correggere  una  dizione  poco  bella  o  un  errore  di 
metrica  o  di  prosodia,  insomma  si  voglia  sostituire  la  propria  all'arte 
dell'autore  ;  sia  che  si  voglia  mutar  vocaboli,  per  mutare  significati  :  in 
tutti  i  casi  chi  corregge  vuol  sostituire  i  suoi  criteri  artistici  o  il  suo 
modo  di  pensare,  le  sue  intuizioni,  siano  pur  geniali  e  superiori,  ai 
criteri,  ai  pensieri,  alla  personalità  tutta  insomma  dell'autore  ;  ed  allora 
tant'  è,  se  il  correttore  si  sente  così  potente,  che  faccia  egli  pure  un 
componimento  sullo  stesso  argomento  e  vi  apponga  la  propria  firma. 
Allora  gusteremo  e  giudicheremo  lui,  l'autore  moderno,  non  già  l'artista 
antico,  dissepolto  e  tratto  fuori  alla  luce  del  sole,  camuffato  vate  roma- 
no o  greco  in  veste  italiana  o  tedesca  o  francese  :  nessuno  può  aver 
la  pretesa  di  leggere  ed  esprimere  in  conseguenza  il  pensiero  altrui,  so- 
pratutto a  tanta  lontananza  di  secoli.  Io  sono  convinto  che  una  critica 
seria  deve  apprezzare  maggiormente  un  verso  metricamente  sbagliato 
od  esteticamente  non  bello,  un  nesso  che  stiracchi  un  po'  il  senso  o 
ne  dia  uno,  pozo  consono  con  tutto  il  resto,  che  non  la  più  chiara  e  la 
più  convincente  congettura  dei  nr'glior  editore.  U  uno  con  10  proba- 
bilità, ammettiamo,  su  1JJ  rende  il  pensiero  dell'autore  vero;  l'altra 
non  ha  neanche  una  probabilità  su  1000.  Ed  io,  per  mio  conto,  anche 
quando  manca  la  fonte  o  è  evidentemente  errata  quella  che  esiste,  preferirei 
lasciare  monco  il  verso,  che  sostituirvi  una  congettura  :  come  le  statue 
e  i  quadri  antichi  mancano  di  qualche  parte,  così  gli  scritti  di  qualche 
verso  o  di  qualche  periodo-:  questo  e  il  carattere  precipuo  della  loro- 
antichità. 
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Ora,  e  come  conseguenza  di  questo  accenno  e  come  pre- 
parazione a  quanto  discuteremo  in  seguito,  credo  opportuno 
rilevare  come  il  codice  A,  mssso  a  confronto  colle  due  tradi- 
zioni sopra  accennate,  raccolga  il  suffragio  e  l'appoggio  di  tutti 
gli  altri  codici,  così  da  accennare  alla  formazione  di  un  gruppo 
di  tutti  essi  insieme:  questo  rilievo  ne  ammonisce  che  è  molto 
arrischiato  e  malsicuro  il  volere  ad  ogni  costo  pretendere  di 
scorgere  distinzioni  profonde  tra  i  diversi  codici  fra  loro  e 
col  codice  A,  che  ci  permettano  di  costituire  con  fondamento 
gruppi  e  famiglie.  Noi  faremo  del  nostro  meglio  per  rilevare 
queste  distinzioni,  se  vi  sono,  ma  colla  speranza  di  riuscire 
più  alla  scoperta  d'  un  maggior  valore  singolare  e  proprio 
di  ciascun  codice  che  non  a  scoprire  dei  veri  legami  di  pa- 
rentela :  anche  questo  tuttavia,  se  è  poco,  ci  sarà  di  grande 
giovamento  alla  ricostruzione  genuina,  quant'  è  possibile,  del 
testo  in  una  prossima  edizione  critica  per  opera  nostra. 

1  —  Lezioni  rare  per  la  costituzione  della  lezione 
più  accettabile     (l) 

El.  Ia  —  V.  8  :  la  maggioranza  dei  codici  ha  quodque  om:ii  est 
peius,  mentre  A,  B,  G,  L  portano  quodque  onitii  pclus  est,  che  colla 
lezione  di  Exc.  Leid.  ci  fa  dubitare  che  V  est  sia  entrato  nel  verso  come 
ima  glossa,  sopratutto  se  consideri  le  due  pessime  elisioni,  che  si  segui- 
rebbero, adottando  la  lezione  della  maggioranza,  per  cui  ritengo  che  la 
lezione  vera  sia  quella  isolata  di  R  :  quodque  omni  peius. 


<(*)  La  lezione  accettabile,  concordante  col  supposto  archetipo,  ha  grande 
valore,  quando  è  pressoché  isolata  :  eccettuati  perciò  i  146  versi  già  elen- 
cati, in  cui  sappiamo  che  tutti  i  codici  sono  concordi,  noi  terremo  conto 
nella  discussione  soltanto  delle  concordanze  rare,  sebbene  più  avanti,  per 
ciascun  codice,  novereremo  tutti  i  casi  di  concordanza.  Il  numero  delle 
concordanze,  osservo  giacché  siamo  in  argomento,  può  avere  grande 
valore  per  stabilire  la  parentela,  ma  allo  studioso  deve  interessare  mag- 
giormente la  loro  rarità,  perchè,  stabilita  la  superiorità  di  una  tradizione, 
si  deve  tener  conte  non  già  tanto  del  numero  quanto  del  valore  di  esse 
•concordanze.  Il  numero  maggiore  può  dimostrare  i  legami  di  parentela 
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—  V.  9  :  maneret  A,  B,  F  ;  manerent  ceteri  :  la  sintassi  e  la  me- 
trica permettono  di  accogliere  1' una  e  l'altra  lezione;  io  dò  la  preferenza 
alla  prima,  perchè  r..i  pare  più  logica,  essendo  il  soggetto  di  due  sostan- 
tivi singolari  concepito  come  un  tutto  unico. 

—  v.  15  :  dejectls  iam  sint  A,  C,  F,  L,  M,  S;  defectis  o  definì  dis- 
iarli sunt  o  sint  gli  altri  :  defundis  è  troppo  forte,  esagerato  ;  sint  è  vo- 
luto da  un  cum  causale  che  precede. 

—  V.  18  :  nella  sua  dizione  quae  vel  si  desit,  celerà  malta 
placent,  questo  verso  di  difficile  intelligenza  e  perciò  bistrattato  da  parec- 
chie congetture  dagli  editori  antecedenti,  si  costituisce  sulla  scorta  dei  co- 
dici A,  C,  F,  R  ;  gli  altri  codici,  chi  più  chi  meno,  hanno  lezioni  viziate. 

—  V.  28  :  è  conservato  unicamente  da  A,  il  quale  scrive  traici 
per  tragici,  facilmente  integrabile  dal  trag'co  degli  altri  codici  ;  anche 
M,  R  hanno  cantus,  ma  va  inteso  come  accusativo,  non  già  come  genitivo. 

—  V.  41  :  repperit  B,  C,  F,  M,  S;  reperit  A  e  gli  altri:  il  contesto, 
basta  avvertirlo,  vuole  per  il  senso  il  perfetto. 

—  V.  51  :  ad  utrasque  A,  Br,  C,  F,  mentre  la  maggioranza  tiene 
ad  utramque  e  vi  sono  le  lezioni  isolate  ad  utraque,  adversa  :  qui  utras- 
que è  riferito  ad  un  res  oppositas  antecedente,  che  qui  si  sottintende, 
diversamente  non  si  saprebbe  come  spiegare  ;  le  res  oppositae,  a  quanto* 
appare  dal  contesto,  sarebbero  la  temperanza  e  V intemperanza,  la  capa- 
cità di  contentarsi  ed  essere  soddisfatto  di  poco  e  nel  medesimo  tempo 
la  potenza  di  consumare  molto. 

—  V.  58  :  A  presenta  una  dittografia  te  (quó)que  ;  la  lezione  ge- 
nuina è  portata  da  Bo1,  C,  F,  S,  teque,  mentre  tutti  gli  altri  hanno  quaeque, 
che  non  significa  nulla. 

—  V.  66  :  vu'tum....  meum  A  solo  contro  valtus....  meos  di  tutti 
gii  altri. 


fra  i  diversi  codici,  la  rarità  dei  loro  incontri  o  meglio  la  preziosità  di' 
essi,  quando  tutti  gli  altri  delitescunt,  dimostra  la  loro  bontà  singolare, 
ad  personam  :  così  due  codici,  dietro  tale  stregua,  potranno  non  essere 
stretti  di  parentela  e  dimostrare  entrambi  grande  autorità,  cioè  ,  negata 
la  parentela,  esiste  la  lezione  buona  in  entrambi,  lezione  che  significa 
tradizione:  ed  a'iora  si  potrà  asserire  che  i  due.  codici  rappresentano 
due  correnti  o  famiglie  importanti,  che  coincidono  nella  tradizione  fon- 
damentale, cioè  dell'originale.  La  discussione  deve  tener  conto  e  svol- 
gersi sopratutto  su  questi  casi  rari,  essi  sono  non  solo  l'indice,  dietro 
cui  si  possano  stabilire,  caso  per  caso,  le  diverse  tradizioni  fra  i  rnss., 
ma  l'elemento  più  sicuro  per  il  raggruppamento  dei  codici  in  famiglie. 
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—  V.  77  :  atque  omnis  mihi  rustica  F,  S  ;  atque  omnis  puella 
drastica  A;  atque  omnis  rustica  cett.:  la  tradizione  genuina  è  quella  di  F, 
S  ;  si  scosta  da  tutte  le  altre  la  tradizione  di  Bo^. 

—  V.  100  :  gemma  et  A,  invece  del  gemmaque  di  tutti  gli  altri 
-codici. 

—  V.  1 1 1  :  quod  A,  Br,  contro  il  quia  di  tutti  gli  altri  e  il  cum 
di  Bo1. 

—  V.  118  :  vivum  tartareas  A,  L,  Bo2  per  tartareas  vivam  di 
tutti  gli  altri. 

—  v.  126:  obstupet  illa  A,  B,  Bo2  G;  astupet  illa  C,  F,  L  ; 
astupet  ipsa  M,  P,  R,  V,  Bo1  ;   la  lezione  sincera  pare  quella  di  A- 

—  V.  130  :  la  lezione  rabidis  di  A,  C,  Exc.  Vor.,  F,  V  è  voluta 
dal  senso  ;  rapidis  recano  gli  altri. 

—  V.  142  :  torvum  nescio  quid  A.  Bo1,  L,  Al  contro  ncscio  quid 
torvum  di  quasi  tutti  gli  altri. 

—  v.  149  :  sine  morte  A,  Bo2,  Br,  C,  F;  sine  luce  V;  sine  nocte 
cett.  :  anche  qui  il  senso  generale  e  permanente  nell'  elegia  della  morte 
nella  vita  ci  fa  preferire  la  lezione  di  A. 

—  V.  157  :  la  lezione  più  probabile  di  questo  tormenfatissimo 
verso  è  data  da  V,  Exc.  Vor.,  et  me  quem  dudum  iam,  suffragata  in 
parte  da  Bo1  e  C. 

—  V.  178  :  unico,  Exc.  Vor.,  conserva  seni,  facendo  ofite  col 
principio  del  verso  antecedente. 

—  V.  198  :  sapit  ipse  A,  B,  Br,  F,  P  ;  sapit  esse  cett.  senza 
senso. 

—  V.  200  :  la  redazione  completa  del  verso  200,  nella  forma  più 
certa,  è  solo  in  A,  Boi  Br,  C,  F,  G  :  et,  quod  sit  sapiens,  desipit  inde 
magis. 

—  V.  201  :  Ucet  nolis,  voluto  dal  senso,  è  riferito  da  B,  Bo1, 
B02,  Br,  M  e  suffragato  dal  nolit  di  L  ;  gli  altri  tutti  hanno  nobis. 

—  V.  215  :  ipsa,  che  è  la  lezione  richiesta  dalla  grammatica,  è 
portata  solo  da  A,  B,  Br,  C,  F. 

—  V.   220  ;  repit  è  dato  solo  da  A,  Boi,  Br,  C,  F. 

—  V.  225  :  plausu  A  e  C  contro  quattro  diverse  varianti  degli 
altri  C9dici  ;  il  senso  vuole  sicuramente  la  lezione  di  A  e  C. 

—  V.   233  ;  M  senso   esige  extendere,    che     il  solo    G  conserva, 
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mentre  A  ed  altri  buoni  codici  hanno  expendere,  dovuto  forse,  per  attra- 
zione, alla  presenza  di  poenis;  gli  altri  saspendere  e  C,  isolato,  impendere. 

—  V.   238  :   adtracti  è  riferito  soltanto  da  A,  Bo2,  Br,  C,   V. 

—  V.  239  :  seniper  iaceam  è  lezione  rarissima  di  A,  C,  M. 

—  V.  240  :  computet  A,  Br,  F,  G,  V,  invece  di  me  putet  degli 
altri  codici. 

—  V.  242  :  A,  Bol,  C,  P,  V  hanno  nocet,  che  seconda  maggior- 
mente la  tecnica  di  Massimiano,  come  si  può  vedere  da  altri  casi,  cfr. 
vv.  I,  6,  10,  36,  133-34,  211-12. 

—  V.  249  :  ipsa,  lezione  voluta  dalla  sintassi,  vien  riferita  solo 
da  A,  Br.  V. 

—  V.  266  :  hic  sepelire,  lezione  più  ovvia,  è  data  da  A,  Br,  C,   V. 

—  V.  271  :  rabidi,  contro  rapidi  degli  altri  codici,  vien  docu- 
mentato solo  da  A,  Bol,  F,  V. 

—  V.  272  :  aspera  solo  A  contro  il  caspia  o  caspida  degli 
altri  tutti. 

—  V.  285  :  gressum  A,Br,  contro  gressus  degli  altri,  non  pos^ 
sibile  metricamente;  di  conseguenza  tutti  gli  altri  omettono  iam,  che  solo 
A  ritiene. 

—  V.  292  :  rait  è  conservato,  oltre  che  da  A,  anche  da  Br. 
El.  IIa   —   V.  4  :  pavefacta,  che  è  lezione  più  adatta    al  senso, 

è  conservata  da  A,  Bo1,  Br,  C,  F,  V. 

—  V.   8  :  nec  me  quod  conservato  dai  soli  A,  M. 

—  V.  10  :  spretam  è  lezione  data  da  Bo2,  Br,  C,  F,  G,  P  e  la 
lezione  iudicet  da  A,  Bo2,  Br,  C,  F:  questa  lezione  è  la  migliore  certo  e 
certo  la  più  genuina  ;  importante  è  la  concordanza  di  Bo2,  Br,  C,  r  e, 
in  parte,  di  A,  che  porta  respretum. 

—  V.  15  :  celi  fandit,  come  vuole  il  contesto,  è  portato  da  A  in- 
sieme con  Bo1,  C,  L. 

—  V.  17:  en  A,  Bo2,  C,  F,  P  contro  V  heu  degli  altri  e  V  et  di 
BoT  ;  affert  A,  Br,  C,  F,  P  contro  affers  di  Bo1  e  aufert  degli  altri. 

—  V.  25  :  atque  timen  é  sostenuto  da  A,  F,  P,  V,  come  è  voluto 
dal  senso  avversativo;  C  porta  iamque  tamen. 

—  V.  26  :  caeraleis  infide  hora  notis  :  questa  lezione,  che  è  la 
più  accettabile,  è  rarissima,  sostenuta  intera  dai  soli  codici,  A,  CeF,  ma 
è  però  confortata  quasi  completamente  da  Bo1  e  V,  che  scrivono  ora 
invece  di  hora,  e  in  parte  da  Br,  che  reca  color  invece  di  notis. 
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—  V.  27:  questo  verso,  intero,  nella  sua  migliore  lezione  fu  con- 
servato soltanto  da  due  codici,  G  e  P  ;  gli  altri  tutti,  chi  più  chi  meno, 
presentano  delle  variazioni,  non  accettabili  per  diverse  ragioni. 

—  V,  38  :   qaos  è  dato  da  A,  Br,  Al,  P,  V. 

—  V.  42  :  vieta  è  conservato  da  A,  L,  P,  V  e  viro  da  A,  Bo2, 
Br,  C,  F,  P. 

—  V.  44  :  memoremiir  è  riferito  da  Bo1  e  da  A,  che  scrive  me- 
mo re  in;  . 

—  V.   45  :   cum  fugìant  è  portato  dal  solo  A. 

—  V.   49  :  philomela  Boi  e  filomela  A. 

—  V.   50  :   rabidis  vien  riferito  da  A,  Bo1,  C,  F,  V. 

—  V.   61  :  cessisse  danno  A,  Bo1,  Br,  C,  F,  P,  V  ;  cecidisse  gli  altri. 

—  V.  64  :  versus  facio  A,  Br,  P  ;  media  dieta  è  conservato  dal 
solo  A. 

—  V    67  :  quis  suam  in  è    riferito  da  A,  B,  Bo1,    Br,  C,  F. 

—  V.  68  :  et  quod  pertendit  è  lezione  conservata  solo  da  A  e 
confortata  da  Br,  C,  F,  L,  V. 

El.  Ili    —  V.   9  :  meo...  cupidine  vien  riferito  soltanto  da  A,  C,  I . 

—  V.    11  :  carmina  è  dato  da  A,  Br,  C,  R,  V. 

—  V.   15  :  studium  praestabat  inane:  è  lezione  isolata  di  A. 

—  V.  17  :  con  ogni  verosimiglianza  la  lezione  del  verso  17  è 
quella  di  Bo'*2,  P,  agii,  che  dà  un  qualche  senso,  più  che  non  1'  adii 
degli  altri  codici. 

—  V.   20  :   quaeque  conservasi  da  A,  C,  F,  G. 

—  V.  29  :  nec  longum  è  portato  solo  da  Bo^,  F,  V  :  è  1'  unica 
lezione  accettabile. 

—  V.  31  :  tutto  il  verso  31  nella  lezione,  che  tutto  consiglia 
d'accettare,  increpitat  caeditque ;  foventur  caedibus  ignes,  è  redatto  inte- 
ramente in  termini  uguali  solo  dai  codici,  A,  C,  F,  G,  L  ;  gli  altri  hanno 
redazioni  più  o  meno  corrotte,  lontane    dalla  tradizione  accettata. 

—  V.  41  :  voluntas,  voluto  dal  senso  e  dall'aggettivo  inconcussa 
che  l'accompagna,  riferiscono  invece  di  voluptas  soltanto  Bo2,  C,  G,  L; 
però  A  registra  voluptas. 

—  V.   45  :   muto  è  conservato  da  A,  Bo,2  Br,  C,  F,  R. 

—  V.  47  :  hic  è  conservato  da  C,  F,  L,  R,  V. 

—  V.   53  :  dicito  et  unde  è  mantenuto  solo  da  A,  V. 

—  V.  54  :  dicito  conservano  A,  B,  Br,  V;  et  edicti  A,  B,  V;  et 
■e dieta  Br. 

—  v.  56  :  et  A,  Bo2,  G. 

—  V.  63  :  an,  come  è  richiesto  dal  fare  precedente,  vien  conser- 
vato soltanto  da  Br,  L,  R  ;  placitae  hanno  soltanto  A,  C,  L.  Solo  L  dà 
per  intero  il  v.  63  nella  redazione  accennata. 
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—  V.  65  :  voluntas  è  riportato  da  V  e  L  ;  però  Br  reca  voluptas.. 
ed  A  voluptas. 

—  v.   63  ;  hic  solo  A,  C,   M. 

—  V.   94  :  tota  vien  riferito  solo  da  A,  F,   M. 

El.  IV  .  —  V.  5  :  alterni  fallimur  anni,  dato  da  A,  è  la  le- 
zione che  si  deve  accogliere  per  l'autorità,  del  codice  che  la  reca  ;  certo 
più  chiara  è  quella  di  M,  R,  mentre  gli  altri  non  fanno  che  spiegare  e 
chiarire,  con  varianti  di  significato  affine,  l'involutezza  della  lezione  tra- 
dizionale, come  tutto  fa  credere  sia  quella  di  A. 

—  V.   8  :   nani  solo  A,  F. 

—  V.   22  :  Ma  A,  M  da  soli. 

—  V.  30  :  internimi,  che  solo  è  congruo  al  significato  del  verso, 
è  lezione  isolata  di  A. 

—  V.     32  :  secreto....  meo,  voluto  da  fida,  si  legge  unicamente  in  A. 

—  V.  39  :   excutit  è  pure  lezione  isolata  di  A, 

—  V.  44  :  haec  et,  come  vorrebbe  il  senso,  la  sintassi  e  la  con- 
cinnitas,  è  portato  solo  da  F,  che  unico  conserva  questo  verso  senza  vi- 
sibili errori  o  controsensi  o  discordanze  troppo  marcate  dagli  altri  codici. 
La  lezione  agit  viene  riferita  da  A,  B,  F. 

—  V.   50  :  et  vitio  altra  buona  lezione  isolata  di  A. 

—  V.  57  :  sed  quis  ad  has  è  sostenuto  da  P  interamente  e,  in 
parte,  da  G,  che  porta  et  invece  di  sed,  da  B,  che  ha  lasciato  cadere  has, 
e  da  Bo2,  che  reca  si  invece  di  sed:  la  lezione  di  P  è  voluta  dal  carat- 
tere metrico  delle  elegie  di  Massimiano. 

—  V.   58  :  clarus  è  riferito  da  A,  F. 

El.  Va.  —  V.  1  :  partes  è  scritto  soltanto  da  B02,  G;  L  ;  preferisco 
partes  a  functus,  perchè  mi  parrebbe  troppo  ardito  un  aggettivo  fem- 
minile sostantivato,  come  dovrebbe  essere  considerato  ad  eoas,  qualora 
si  adotti  functus,  conservato  da  A  e  dalla  totalità  dei  codici  ;  d'altra 
parte  si  trova  in  Virgilio  ed  in  Ovidio  munere,  usato  assolutamente  col 
genitivo,  senza  functus^  quasi  beneficio  alcs  rei  :  munere  sortis. 

—  V.    19  :  sirenis  è  redatto  solo  da  B02,  F  ;  però  Br  scrive  sireneis 
e  G  syrenis,  che  suffragano  colla  correzione  l'uno  e  col  cambiamento  di 
lettera  l'altro  la  stessa  lezione  ;  interpretando  sirenis  per  un  dativo  da  un 
postclassico  sirena,  ae,  si  salvano  prosodia  e  sintassi. 

—  V.  21  :  et  qui  non  è  riferito  soltanto   da  A  ed  è    la  migliore 


lezione  e  con  F,  M  vien  pure  riferito  da  A  evadere    contro  l'evertere  di 
Q  e  1'  evìncere  degli  altri. 

—  V.  24  :  plausibas  è  conservato,  oltre  che  da  A,  anche  da  Boi,  B02 

—  V.  29  :  fu/tura,  che  è  più  proprio  al  senso  del  verso,  por- 
tano insieme  B,  Bo2,  F,  L,  Al. 

—  v.  31  :  terrebar  vien  riferito  insieme  da  A,  B,  Bo1,  P. 

—  V.  33  :  tua  nane  me,  che  è  l'unica  lezione,  che  ha  un  senso, 
è  stata  conservata  interamente  da  Bo-,  P,  e,  in  parte,  da  L,  che  porta 
nane  sopra  sani,  suo  e  degli  altri  codici,  e  da  F,  che  ha  lasciato  cadere  tua. 

—  V.  36  :  venae  (  idest  virgae  virilis,  come  nota  Bo2  in  glossa 
interlineare  )  è  riferito  da  B,  Bo2,  L,  M,  P. 

—  V.  37  :  diirum  si  trova  solo  in  A  e  in  F. 

—  V.  43  :  la  redazione  completa  del  verso  43,  così  come  la  vuole 
ii  senso  e  il  metro,  è  conservata  integralmente  soltanto  di  A,  Boi,  G,  P. 

—  V.  47  :  ac  sua  scrivono  A,  B,  Boi,  Br,  M. 

—  V.  52  :  la  redazione  di  questo  verso,  quale  pare  a  noi  più 
ovvia,  si  trova  tutta  e  unicamente  in  A. 

—  V.  55  :  anche  per  questo  verso  ci  pare  accoglibile  la  sola 
tradizione  di  A. 

—  V.  57  :  vìrilia,  che  è  la  lezione  genuina,  si  trova  in  A  e,  so- 
prascritto, in  L. 

—  V.   59  :  ignis  si  legge  solo  in  A  e  F. 

—  V.   60  :  perstitit  portasi  da  B,  Bo,,  G. 

—  V.   65  :  non,  inquìt,  fallis  è  conservato  da  A,  B,  Boi,  Bc2. 

—  V.   67  :   noli  inquìt  scrive  A  con  F. 

—  V.   73  :  heuque  senes  Boi,  B,  F,  L. 

—  V.   75  :  voluntas,  come  vuole  il  senso,  si  legge  solo  in  Br. 

—  V.  76  :  v indico r  scrivono  A,  Br,  P  insieme  con  Boi,  F,  G, 
che  hanno  però  vendico r. 

—  V.  79  :  hoc  tamen  ipso  è  redatto  interamente  da  P  e  soste- 
nuto in  parte  da  B,  Bo1,  Bo-. 

—  v.  96  :  internis  si  legge  in  A,  Bo1,  Br. 

—  v.  103  :  la  redazione  completa  del  verso  103  trova  concordi 
soltanto  tre  codici,  A,  B,  Bo1. 

—  v,    109  :  ut  cerno  è  conservato  da  A,  Bo-, 
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—  V.    116  :  duo  scrivono  A,  B,  F,  P. 

—  V.   118  :  et  si  legge  soltanto  in  A. 

—  V.  123  :  yalde  è  lezione  di  A,  che  s'impone  anche  in  questo 
caso  colla  sua  autorità;  le  altre  tre  varianti,  che  danno  in  fondo  due 
sole  correnti  o  tradizioni,  sanno  un  po'  di  congettura,  felicemente  studiata 
per  sostituire  quel  nesso  poco  classico  di  valde...  felix. 

—  V.    124  :  en  Ubi  è  dato  soltanto  da  A,  F,  L. 

—  V.    127  :   subtracta  trovasi  solo  in  A,  Bo1,  F. 

—  V.  133  :  fert  è  pure  unica  e  buona  lezione  di  A,  meglio  con- 
sona alla  situazione. 

—  V.  138  :  nane  his  qnae  Venerls  si  legge  in  tre  soli  codici  B, 
L,  P  ;  1'  altro  colon  di  questo  tormentatissimo  e  difficilissimo  pentametro 
raccoglie  il  suffragio  d'un  maggior  numero  di  codici,  esclusi  A,  Bo1,  Br,  F. 

—  V.  139  :  intendimi,  come  vuole  il  senso  di  tutto  il  distico,  è 
solo  in  L. 

—  V.  140  :  rates  scrive  A  da  solo,  confortato  però  dal  naves 
di  F  :  è  la  lezione  più  accetta. 

—  V.    145  :  rabidas  vien  riportato  da  A,  Bo1,  F. 

—  V.  147  :  la  redazione  completa  di  questo  verso  riunisce  il 
consenso  di  A,  F,  L. 

—  V.   148  :  tu  quoque  ha  il  suffragio   di  A,  Bo1,  F,  L. 

—  V.  149  :  la  redazione  di  questo  esametro  è  eguale  in  A, 
F,  M,  P. 

EL  VIa.  —   V.   1  :  querelas  è  sostenuto  da  A,  B02,  G. 

—  V.   7  :   uguale  è  la  redazione  del  verso  in  A,  B02,  Br. 

2  —  Lezioni  rare,  ma  non  per  la  costituzione  di  una 
lezione  qualsiasi  accettabile 

EL  I  .  —  V.  4  :  mors  iam  requies  est,  lezione  isolata  di  Br  ; 
pena  mihi  est  C . 

—  V.  5  :  sim  invece  di  sum  S  ;  quod  invece  di  qui  degli  altri 
tutti,  F. 

—  V.  6  :  restai  in  luogo  di  superest  P  ;  herror  et  langor  in- 
vece di  langor  et  horror  F. 
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■ —  v.  7  :  lux  e  gravis  F  ;  lucia  est  letis  gratissima  rebus  B02,  M. 

—  V.  11  :  mendacia  carmina  fixi  per  mendacia  dulcia  finxi  A. 

—  V.  12  :   dedit  al  posto  di  duhat  B,  F. 

—  V.  1 3  :  pergrata  per  perorata  S;  preccpi  per  percepì  B. 

—  V.  14  :   magna  in  vece  di  grata  V. 
--  V.  16  :  quarta  porla  F  per  quanta. 

- —   V.   21  :   «ra*  dimisso  Br  ;  erra  tractare  R  ;  cr/rw  intemptare 
V  ;  araf  tendere  C. 

—  V.  22  :  celeris  per  &7/s  B. 

—  V.  28  :  tragedo  per  tragici  C. 

—  V.   32  :   vincta  per  ìancta  hanno  M,  R,  V. 

—  V.   37  :    Interini  F,    S  e    hiberni  C,  M  scrivono  in  luogo  di 
Tiberini. 

tradere  al  posto  di  credere  portano  Bc2,  Br. 
exigui  in  luogo  di  exiguo  ha  solo    F. 
insidere  scrive  Br  invece  di  inflectere. 
at  invece  di  ut  riferisce  pure  Br. 
Socratani  per  Socratem  S;    socraticam  per  Sacratali 
Bo*  e  fertur  per  ferunt  dà  F. 

—  V.    49  :   *tf  per  ?//a//i  porla  F  ,  validum  per  rigidum  Br ,  r^- 
/«/ss*?  per  valuisse  S,  referunt  per  memorant  Br. 

—  V.   50  :   J//7/0  per  vitium  S;  mala  fucta  Br,  C  per  male  facta. 

—  V,   52  :    cadebant    per    cedebaut   e    q nacque    per   cuncta    ha 
solo  Br. 

—  v.   55  ;   tf/W  omette  C. 

—  v.  56  :  solent  a  potest  sostituisce  Br. 

—  V.   57  :   quicumque  per  quaecumque  ha  Br  e  fatcscunt  per  /a- 
tfsrw/  Bo2. 

—  v.   59  :  moribus  tramanda  Bol  al  posto  di  mentis  ;  foto*  per 
Ma  S. 

—  V.   62  :   colla  per  grr/ta  S. 

—  V.   63  :   in  veni  li  per  yévm//  reca  G. 

—  V.   64  :   speda tus  per  speda ndus  C. 

-    V.   65  :   quacque  peti  è  sostituito  in  F  da   quaecumque  peti  e 
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in  luogo  di  faerat  vel  forte  F  scrive  fuerat    vel   ante,    Bo1  fuerat   vcl 
ut  ante  C  fuerat  velutante,  V  vel  quae  fuit  ante. 

—  V.  67  :  et  mlhi  per  et  modo  ha  isolatamente  Br. 

—  V.  69  :  se  invece  di  sed  scrive  F  insieme  con  S. 

—  V.  70  :  foret  per  fuit  G. 

—  V.  71  :   citius  in  luogo  di  cunctis  da  solo    Br  e  insieme  co11 
B  e  R  tramanda  eram  invece  di  ego. 

—  V.  73  :  sed  tamen  per  sed  tantum  Bo2. 

—  V.  75  :   me  tralasciò  A. 

—  V.  77  :   omnis  puella  per  omnis  mihi  A. 

—  V.  79  :  pectore  per  corpore  Br. 

—  V.  82  :  grafia  maior  per  gratta  rebus  B02. 

—  V.  83  *.  nostra  per  nostri  F. 

—  V.  84  :  mater  honoris  per  mater  amoris  Bo  . 

—  V.  85  :  quae  nec  per  quae  non  Boi. 

—  V.  88  :  cumlibet  per  quaelibet    C,  S  e  F. 

—  V.  90  :   vtrnaret  per  vernarent  A. 

—  V.  92  I  cyprus  Bo1  e  cirrus  M  in  luogo  di  cypris. 

—  V.  96  :  saepe  animimi  per  saepe  notata  F. 

—  V.  98  :  grata  per  piena  M. 

—  V.  99  :  pretiosior  auro  per  pretiosius  aurum  S,  auro  per  aurutn  C. 

—  V.  100  :   stemaque  per  gemma  et  S. 

—  V.  101  :  est,  sottinteso,  ma  non  espresso    dagli    altri    codici, 
si  trova  in  M. 

—  V.    106  :   utramque  per  utrumque  M. 

—  V.   107  :  haec  per  hunc,  illa  per    Me   Br,  sit   per  fit  C,  F, 
gratior  per  clarior  M. 

—  V.    108  :  laetior  per  laetìtia  Bo*. 

—  V.  '  1 1 1  :  est  om.  C. 

—  v.    112  :   velie  per  posse  C,  V. 

—  V.   113  :  dira  per  dura  C. 

—  V.    114:  imperio  per  arbitrio  Br. 

—  V.   117  :  perf untimi  C    e    F,    perfunctum    Br  e    M  per  de- 
functum;  in  omisero  Boi,  Br,  C,  F,  G,  M,  P. 


—  V.    120  :  cnncta  per  certa  F,  G.  P. 

—  V.    125  :  confugit  per  consnrgit  C. 

—  V.    127  :  nullo  per  nulla  A  ;  volantas  per  voluptas  Br. 

—  -   v.    128  :  gratta  summa  G;  R  e  gloria  tota  B  per  grati  a  vira- 

—  V.    131  :   relinquit  per  reliquit  B. 

—  v.    132  :  forma....  me  a  per  formae....  meae  M. 

—  v.    134  :  exigaas  per  exanguis  R. 

—  V.    135  :   «ra^  F,  a/'iVr'  C  per  ar^f. 

—  V.    137:  fronte  pzr  fonte  Bo1. 

—  V.    138  :  nane  plangunt  per  deplangunt  Br- 

—  v.    140  :  hispidas  per  hispida  A. 

—  v.    141  :  claaduntur  per  conduntur  Bo5  e  Br. 

—  V.    143  :    Indisse   per  vidisse   scrive    Bo1,  <7«/s    per    /z^r    L, 
possum  per  possis  F,  Ex.  Vor. 

—  v.    145  :  libram  C  e  //6ro  per  //èros  e  /iT/ff  per  findit  A. 

—  V.    153:   discrimine  per  discrimina  A. 

—  v.    154  :   duplices  per  dulccs  Bo1, 

—  v.    156  ;   deJstimus  Br  e  desinimus  Bo2  per  destiti.:::::. 

—  v.    157  :  ^z/£  per  <7^/7z  A  e  dudum  que  per  duduin  iam  A,  Br. 

—  V.    159  :  sa/*  toz  per  saturum  A. 

—  V.    ISO  :  praestet  per  praestat  Bo2  e  abstineas  per  abstineam 
Bo\  F. 

—  V.    165  :   (h)oram  per  /Was  Br. 

—  V.    166  :   fa  vitto  per  f/J  r/Y/o  Br. 

—  v.    168  :  quicquid  miseris  per  aegris    qnicquid   L;    7//^/.  /. 
solebat  t  opes  per  qnicquid  f.  solebat  opem  F. 

—  V.    169  :   materie  per  materia  Bo1,  Br,  C 

—  -   V.    170  :  fitque  magis  damnis  per  fit  magis  et   damnis  F. 

—  v.    174:  ipsam  Br  e  lapsu  F  per  ipsum  ;   subruit    per   su- 
braat  ?o  . 

—  V.    175:  quid  cum  per  quid  quod  Bo2  ;  iuvant  per  levarti  M. 

—  v.   177  :   tnrpes  enim  per  turpe  seni  A  ('). 


(!)     -  Questo  è  un  bel    caso  di  corruzione    codicale,  dovuta    al    copista  : 
dapprima  un  amanuense  ha  anticipato  \'s  di  seni,  scrivendo  turpes  eni; 
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—  v.  178  :  sene  per  seni  A,  senem  gli  altri. 

—  V.  182  :  opls  per  opum  A. 

—  V.  183  :   est  omise  A. 

—  V.  189  :  plurimis  per  pliirimus  A;  hostfc  per  0/"'/s  C. 

—  v.  196  :  staltis  per  stultus  C,  F,  ipsa  per  //?jj  Boi. 

—  v.  197  :   actns  per  annos  Br,  C,  F. 

—  V.  199  :   rectum  per  doctum  Br. 

—  v.  203  :   nec  per  /jo#  C. 

—  v.  204  .'  f oriis  per  fortes  C  ;  si/nx  per  senjj  G,  F. 

—  V.  207  :  plaudent  per  plaadens  A. 

—  V.  210  :   rf*///tò*  per  <&//«#  C. 

—  v.  211  :  ingressas  per  gressus  C. 

—  v.  214  :  nani  per  /#/w  C. 

—  v.  216  :  siibmitiai  per  diminuì  G,  placet  per  ytftós  M. 

—  V.  218:   quani  per  ^«a  A;  Bo2,  Br,  R. 

—  v.  223  :  ft/£  per  hinc  A. 

—  v.  230  :  ortus  per  partus  Bo2. 
--  v.  231  :   tempora  per  ninnerà  M. 

—  v.  233  :  expenderc  per  extendere  A,  Bo1,  Br,  V;  inpendere  C. 

—  V.  234  :   cor  por  is  per  pectoris  G. 

—  V.  235  :   bacalo  per  trunco  B02. 

—  V.   237  :  <7tf0/«  per  47//^  B02;  refert  C  deferì  C02    e  distai 
Br  per  differì. 

—  v.  247  :  r<?#/*  per  reor  C,  B,  V. 

—  V.   251  :  mimquam  per  iimqiiam,  Bo2,  Br  ;  indignabitur  per 
d'gncibitar  Br. 

—  V.   252  :  turbida  lux  in  per  turbi dus  in  A. 

—  V.   253  :  filtra  per  falera  A,  Bo2,  G,  sfrata  Br;  cateibus  F» 
e  cotibns  per  cavtibus  C. 

—  V.  256:  v'idear  per  pattar  Bo2. 


un  secondo  ,  forse  l'estensore  del  ms.  A,  colpito  da  quel  nesso  di 
lettere  senza  significato,  ha  sovrapposto  all'  /  il  segno  dell'  /w  ed  ecco 
la  nuova  lezione,  tanto  lontana  dalla  prima  :  turp°.s  eni.n. 
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v.  257  :  vwttnus  per  vlncimur  G. 

V.   259  :   vincala  per  viscera  Br. 

v.   273  :  consumai  per  consumit  A. 

V.   275  :  preperare  Br  e  pervertere  Bo2  in  luogo  di  praever- 


tere. 


—  v.   277  :  perire  per  perferre  Br  e  figuram  per  rainam  Bo  . 

—  V.   278  :   gravis  per  gravius  A. 

—  v.   280  :   conmemorare  per  commemorasse  Br. 

—  v.   282  :  quicquam  per  quisquam  Bo1. 

—  V.  283  :   //?s<?  per  //7s/  Br  e  atque  etiam  per  atque  B02. 

—  v.   285  :  il  primo  irrident  è  omesso  da  A. 

—  V.   286  :   tremuere  P  e  tenuere  V  per  timnere. 

—  V.   287  :  parimi  per  nihil  M  e  haec  per  hoc  C,  G,  Ai. 

—  V.  289  :  potuit  per  meruit  L. 

—  V.  290  :   laetos  stabili  per  /#£?/#  stabiles  C,  F,  Ve  instabiles 
per  stabiles  G. 

Eh   II*    —   v.    1  :  //^om  per  L;«m  A,  Bo1,  Br,  C,  G,   L,  V. 

—  v.  4  :  patrefacta  per  pavefqcta  B- 

—  v.  5  :   //r/^s  per  iuvenes  A. 

—  V.   7  :   i/£//7  per  1/0 /*tf  M  ;  fl£/a£  cadde  in  A. 

—  7.   9  :   /zar  perfidia  per  ar  perfida  A  (l) 

—  V.    10  :   respr etani  per  spretimi  A. 

—  V.    13  :   questo  verso  è  completamente  cambiato  in  F  e  C. 

—  V.    14  :   /»h//j  per  blanda  B. 

—  V",    16  :   imposait  per  imponi t  F  e  afoni  per  rf/ra  L.  . 

—  V.    17  :  quetnquam  per  qiiisquani  A. 

—  v.    18  :   turpem  per  far/?*  C,  /7/;'rz/  per  /.?«&/  G  (  precedendo 
quod  per  a/)  e  V. 

—  v.  19:  f undi  per  fungi  Br. 

—  V.   30  :   iacee  invece  di  manct  Bo-,  Br. 


(l)  -  Altro  caso,  come  quello  di  sopra  :  un  pnmo  copista,  per  errore, 
ha  aggiunto,  credendola  pronome,  \\\\h  alla  congiunzione  ac  ;  un  altro 
ha  corretto  conseguentemente  perfida  in  perfidia  ;  oppure  pub  essere 
avvenuto  il  processo  inverso. 
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—  v.   31  :   o  afilli  per  anni  F. 

—  V.   32  :  hec  per  nec  A. 

—  V.  34  :   sed  invece  di  et  A,  Bo1,  Br,  C,  F,  V. 

—  V.  39  :  solis  merli is  per  solus  miseris  Bei  e  super  omnia 
per  post  omnia  Bo2. 

—  V.   40  :   habult  per  habnl  A. 

—  v.  41  :  tanto  A  come  B  introducono  un  potes,  che  non  è 
accoglitele. 

—  v.  43  :  manebit  Bol;  manebant  L  per  manebant. 

—  V.  45  :  faglant  per  faglimi  Bo1,  C,  F  :  e  così  v.  46  repetant 
per  repetant,  v.  47  dlllgat  per  dlllglt,  v.  48  qaaerat  per  qaaerlt  (tranne 
C)  e  v.  49  r^/z^  per  cantai;  ma  v.  50  s/fyw*  per  //fya*  Bo1,  C;  v.  51 
rellnquas  per  rellnqals  e  v.  52  /7^as  per  /7^/s  solo  Bo'. 

t-  v.   46  :  zzata  per  /*0/<2  A,  o  nota  C. 

—  v.  49  :,  dalclas  et  per  dalclas  In  C. 

—  V.   53  :  potlas  per  mellas  B. 

—  V.   59  :   color  Is  per  colonls  Br. 

—  v.   62  :   consuevlt  M,  R.  e  consentii  B  per  consennlt. 

—  v.   63  :  /z^r  per  «a/i  Bo1  e  B02,  C  ;  spollaverlt  per  spoliavlt  Br. 

—  v.   66  :  te  «tfs#  Br  e  novlstl  Bo2  per  fe  «0s*7. 

—  V.   71  :   0.?z0r  per  /Z0/Z0r  L;  V. 

—  v.  74  :  doleas  per  doleat  Br,  commemorasse  per  commemo- 
rare B,  R,  s_vz£77z  per  tf/w  B. 

El.   IIIa  —   V.  4  :   v tetani  per  maestam  Br. 

—  v.   7  :  /ztfW  per  norain  Bo2,  G. 

—  v.  13  :  <7tf0£  per  </##  A,  Br,  C,  R  ;  certum  M  e  5^«^z  L- 
per  cacami. 

—  v.    18  '.   tantum  per  fo/z#  Br. 

—  v.    19  :  viiltnsqiie  per  natiisqiie  Bo2;  prensabant  per  pensabant 


A,  r 


—  v.  21  :  //£«//  per  ftiratf  B02. 

—  V.  23  :  Iracundla  per  verecnndla  Br,  metitem  per  fronte  ni  M* 

—  v.  25  :  &?a?s  per  foc^s  V. 

—  v.  29  :  s£/*tò  per  s^/zs//  Bo2,  Br. 
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—  v.   30  :  parat  M    e  parens  Boa  per  parans  ;    verberibus  per 
vulnerlbus  Bo2,  R. 

—  V-  33  :  dolore  ni  M,  R  e  favorem  G  per  farorem. 

—  V  34  :  nec  per  et  A  ;  per/noto  per  permlxto  Br. 

—  V.  35  :  H  in  luogo  di  /7<?r  Br. 

—  V.  36  :  me  per  quem  Bo2  . 

—  V.  37  !  resolvere  per  revolver  e  Br,  M. 

—  v.   38  :  /sto  per  Illa  V  e  m/A/  £SS£  per  *illa  mihi  F. 

—  v,  39  :  /7ér  te  invece  di  prò  te  F. 

—  V.  40  :  tantum....  erit  per  tanti....  eris  Br. 

—  V.   41  :   sit  mihi  per  s//  modo  C. 

—  v.  42  :  mihi  minuit  F  e  nil  intimuit  Br  per  «/A//  imminuit. 

—  V.  46  :  /?z/flfor    per    stupor    e    /te/*   per    0/?ws   M,  alebat  per 
habebat  Boa« 

—  v.  48  :  /m-é?  per  /<?rs  C. 

—  V.  49  :   viderer  per  videres  Br;  fti  tantum  per  intentimi  C. 

—  V.  50  :  /70ssé?  F  e  /7^ss/s  Br,  C  per  /wss^s. 

—  V.  51  :  percipiens  per  prospiciens  G. 

—  v.  52  :  colloquiis  per  alloquiis  F  e  /wfos  per  //zfos  Br. 

—  v.  56  :  ut  per  ^  F,  C. 

V.  58  :  agnovi  per  agnovit  Br,  /a/^/  R  e  tecti  P  per  larftf. 

—  V.  60  :  res  per  v/s  R. 

—  V.  61  :  prostrati!  per  prostratus  A.  verecundia  per  mr- 
cunda  Br. 

—  V.   65  :  prò uL  per  proti  A,  P,  R. 

—  V.  66  :  afte/te  per  rf/f/te  C. 

—  v.  67  :  parce  per  parcere  A. 

—  V,  77  :  vide  per  i>/te  C;  per  il  secondo  fit,  Br,  M,  P  scrivono 
heu,  C  heus,  F  //*  to,  V  ha;  invece  di  languidus  ardor  Br  porta  /a/z- 
guida  corda. 

—  V.  78  :  colla  Br  e  membra  P,  V  per  corda. 

—  V.  79  :   nil  per  nihil  Br;  quaesitam  per  quaesita  A,  C. 

—  V.  80  :   v£/  per  ^  Br;    ab  ut  per  #6/Y  A,  F. 

—  V.  82  :   nani  per  qua/n  Br, 
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—  v.   87  :  o  iuvenis  per  iuvenis  F;  dampnator  per  dominator  R. 

—  v.   88  :   haec  de  invece  di  et  de  F. 

—  V,  93  :  et  grati  per  ingrati  Br. 

El.  IVa   —   V.    1  :  praestat  per  restai  A,  F,  L  ;  evolvere  per 
revolvere  Bo2. 

—  v.   6  :  memorata  per  mutata  Br. 

—  V.  7  :  msY  per  dederat  Bo^. 

—  V.   8  :  composita  per  compia  A. 

—  V.  9  :  to'ws  per  huic  M,  collum  per  corpus  L;  ^gw  omise  A. 

—  V.    10  :  toV  quoque  P  e  corpus  R  per  cimbala  (*)  ;  reddere 
per  £dter£  G. 

—  v.  1 1  :  /z/m  per  /i/i/m  A,  F. 

—  V.  12:  quicquid   per    quicquam    Bo2,    M    e    V;    afocta    per 
rfw/o'  Bo8. 

—  V.  13  :   L  ha  questo  verso  tutto  storpiato. 

—  v.  14  :   visa  per  pulchra  G. 

—  V.  17  :  licebat  F,  L  e  V  e  solebam  R  per  libebat. 

—  v.  20  :  at  per  et  Br;  //«Y  G  e  jrui  M  per  /#/. 

—  V.  21  :  ipsa  per  //7S<?  A,  V. 

—  V.  22  :   cantabat  per  cantabam  A,  Br. 

—  V.  23  :  ferebar  per  putabar  Br. 

—  v.  25  :  /##  per  /tf/r^  G. 

—  V.  30  :  iter  per  0/ms  M  ;  cfr.  Ili,  46. 

—  V.  31   :  nephas  per  w^s  Br. 

—  v.  34  :  longa  per  lingua  F. 

—  V.  36  :  furto  per  furtis  Br. 

—  V.  37  :   a/  per  «^  Br;  amato  per  amatae  A. 

—  V.  39  :  turbatus  per  turbatos  A,  Br,  F  (tuberbatus)  e  V. 

—  V.  41  :  perlustrans  in  vece  di  collustrans  V. 


(l)  —  Si  badi  che  tóc  quoque,  che  sta  per  taY  *£•<?,  e  corpus  sono 
caduti  nel  pentametro  dall'esametro  precedente,  dove  furono  saltati  dal 
copista, 
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—  V.   43  :  putat  per  putas  G  ;  iactas  per  iactat  A. 

—  V.   44  :  hoc  et  per  kaec  et,  pector  per  pectoris  A. 

—  V.  45  :   rófl/w  per  equidem  B02. 

—  v.  47  :  jjflfe/'  per  fa/n*,7i  Bo2,  Ai  ;  sat  per  sfa*  e  perflexaque 
per  perplexaque  A. 

—  V.  48  :  tacitus  per  faftf/s  A;  discere  per  ffòriré  Br. 

—  V.   49  :  cunctas  per  cunctis  Br. 
~  V.  51  :  ai  per  */  Bo*. 

—  V.   52  :   ncc  per  /zo/z  F. 

—  V.   53  :  et  dese rimur   per  dese rimar  A  ;    deferimnr  Q  e  de- 
struiuuir   P  per  deserimur. 

—  V.    56  :  fe/zfo  P  e  sera  M  per  /a^ta. 

—  V.   57  :   set  quis  has  A,  Br  per  s^/  #zz/s  flrf  /zas  ;  poterit  Br, 
poscit  F  e  cupidi  G  per  possit. 

V.    ^9  :  rapimurque  per  trahimiirqne  F. 

V.   60  :   ya/fl  P  e  <7/w£  L  per  qaod  ;  cupiiint  per  capiunt  Al. 

El.   Va    —    V.   2  :   tranquillae  per  tranquillimi  Al. 

v.   3  :   s/nd/o  Br  e  szW/z  Bo2  per  stndeo  ;    geminae...    pacis 
per  gemini...  regni  Br. 

V.  4  :  cordi...  meo  per  cordis...  mei  Bo2  ;  blanda  per  bella  Bo1. 

—  V.  5  :  ////zc  per  Air  Bo2  e  suspiciens  per  susci piens    G  ;    «t- 
truscae  per  etrnscae  A,  Br. 

V.   6  :  /7tf/r/s  per  patriis,  Bo2,  Br  ;  grmz  per   gro/fl    Br,  F; 
wz^/s  per  t/<?//5  Bo*. 

—  V.  7  :   v*/'0  per  nostro  Bo2. 

—  V.  8  :  premi  per  rapi  Bo2  ;  vere  per  vm?  A. 

—  V.  10  :  quod  per  azz/i  A. 

—  V.  12  :  indiani  per  nullum  Bo2. 

—  V.  14  :  afficior  per  efficior  A;  none  per  zvz/zc  L,  M 

—  V.  15  :  modestus  per  modesti  P. 

—  V.  16  :  potens  per  placens  Al. 

—  V.  18  :  responsura  per  responsuram  A. 

V.    19:  stupefactam  per  stupefactus  Br  ;  sereneis  per  sirenis  A. 

—  V.  20  :  6//Ù7S  per  LV/.vTs.  Bo1, 
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—  V.  22  :  scopulis  per  scopalos  Br,  Bo2. 

—  V.  25  :  w/*//jc  per  inflexos  Br,  nominare  per  numerare  Bo  , 

—  V.   26  :  pulchra  per  /m/fe  B,  Br,  G. 

—  V.  27  :  oca//  L,  animos  M    per  oca/os,    astantes    durae    per 
stantes  duraeque  Br. 

—  V.  28  :  quas  simul  per  et  quas  G;  abscingens  per  astringens  F. 

—  V.  29  :  iuncturaque  per  /altura  A  ;    monebat    per  movebat 
Br  e  Bo2. 

—  V.   32  :  amplexos  per  amplexus  Br. 

—  V.  34  :  tulerant  per  tolerant  Br, 

—  V.  35  :  co /or  //75C  per  ofl/or  z7/c  Bo?,  recedit  per  recessit  Br  e  G. 

—  V.  37  :  promixta  per  permixta  A. 

—  V.  38  :  cruoris  per  liquoris  G. 

—  V.  39  :  gr  amine  per  graiae  Br. 

—  V.  40  :  casta  per  fesca  M,  few  /fe  Br. 

—  v.  42  :  /zzz/zz  per  «o/z  B02,  postf  od  per  «o/z  poterai  F,  s^/nc/z 
per  sc/zc/zz  Bo1. 

—  V.  44  :  c«/7/o  per  cupido  A. 

—  V.  46  :  swó  «7fes  per  subditus  Bo1. 
—  V.   47  :  azojco  /a//  per  zzo*  o/7a#  A.  (*) 

—  V.   51  :  triumphum  per  tributum  Bo1. 

—  V.  53  :  vcfeo*  per  /z//z//,  ve/'  per  /zz7,    inmitis    per   m/tfs  Br; 
Bo1  tralascia  agebat. 

—  V.  62  :  fe  per  oó  Bo2  ;  amplexo  Br,  amplexus  A  per  amplexu. 

—  V.  64  :  membra  per  corata  G  e  P;  /?o//  per  trahi  F. 

—  V.  65  :  me  animantem  per  amantem  A- 

—  V.  66  :  caecus  per  certus  Br,  M. 

—  V.  69  :  pondere  per  pondera  A. 

—  V.   72  :  effusus  per  effusis  Bo1,  Br. 

—  v.  74  :  mens  per  meus  Bo2. 


(1)  _  Anche  questo  trova  la  stessa  spiegazione  dei  casi  precedenti  :  l'an- 
ticipazione del  prefisso  a  di  affuit  ha  rotto  il  nesso  primitivo  ed  ha 
dato  origine  alla  presente  lezione  affatto  diversa  dalla  primitiva. 
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V.  77  :  heu  per  en  L. 

—  V.  78  :  suis  per  tuis  Bo2 

—  V.  79  :  Ubi  per  nos  Bo2  ;    gessimus    Br   e   cessamas  F    per 
cessimus  ;  haec  per  hoc  A,  G,  M  ;  ipsa  per  //w  A,  Bo2. 

—  V.  80  :  quod  per  tf/w  A. 

—  V.   81  :  argivas  per  argatas    B,  M  ;    a/»0V#  A,  a/rcwtf  F  per 
admóvit. 

—  V.  84  :  extinctum  per  expositam  F . 

—  V.   85  :  et  invece  di  -que  F. 

—  V.   86  :  /7/orfl/  per  fovet  F. 

—  V.  95  :  co/zs^/'s  per  conscia  B,  fiducia  per  fidissima  L. 

—  V.   100  :  cor  por  e  per  vertice  Br. 

—  V.   101  :  blanditiae  Bo1,  Bo2,  rfwtfa*  Br  per  blandities  ;  tfW 
dopo  il  secondo  »//  A. 

—  V.  104  :  assiduo  per  assueto  L. 

—  v.    105  :   F  tralascia  un  c/zw  e  introduce  un  et. 

—  V.   107  :  rf*//*/zs  per  defles   A,  Br  ;    ««»&«   per   nostri  G; 
Wtf/i^fl  per  f emina,  morbi  per  /wwW  P;  flagrantia  per  langorem  G,  P. 

—  V.    108  :  ostendens  P  e  osteusas  Br  per  ostendis. 

—  V.    112  :   tota/n  per  foto  Bo1  Br;  a&  per  mi  B02. 

—  v.   113  :  hanc  sine  diversis  nulla  es  in    luogo   di    hac   sine 
diversi  nulla  est  F. 

—  V.   114  :  coniugi  per  con'ugii  A. 

—  V.    115  :  geminans  per  geminas  Bo1,  foto  per  tanto  Bo1,  Br, 
tanfo  constrinxit  per  ta/zfo  constringit  G. 

—  V.    119  :  ^  per  Afli?£  F,  ratilans  per  ratf/«f/w  Br. 

—  V.    122  :  ta  vero  per  0  vm?    L,    nimium    per    nostrum    Boa, 
gtf/ws  Boa  e  ffl/urf  Bo1  per  bonum. 

—  v.   125:  atfrj  per  nitro  Bo1,  Bo2. 

—  v.   126  :  serta  per  sceptra  F. 

—  V.   129  :  illa  per  //;s«  F  ;  £/*/i*7n  per  ctiam  Br. 

—  V.    130  :   iniuuctas  per  invictas  F. 

—  v.   131  :  ietti  per  ictaBr,  nocivo  Br  e  iwfcVas  F  per  wrt/w. 

—  v.   134  :  placet  Boi,  plaudet  A  per  p/aarf/*   di  tutti  gli  altri. 

—  v.   135  :  uec  per  non  L;  ictus  per  actas  Bo2- 
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—  V.    137  :   magnus  per    magnis    F,    es    per    nunc   Bo2;  usus 
usa  per  «sa  A. 

—  V.   138  :  non  es  {es  non  Bo1,  sed  F)    amica   malis  A,  Bo1, 
Br,  F  per  sunt  inimica  malis. 

—  V.    139  :  dolores  per  labores  P. 

—  V.    141  :  quoque  per  mihi  P;  commenians  per  commendas  Bo2. 

—  V.  143  :  *?/  per  te  A. 

—  V.  146  :  reddit  et  per  reddiiur  F,  szz0  per  /é?0  Br. 

—  V.  150  :   semper  per  rursns  3o8. 

—  V.  152  :  /;m//  per  perii  Bo2,  /7f/-z7  per  minet  Br. 

—  V.  153  :   tandem  et  longo  per  tandem  longo  F. 

—  V.  154  :   expositis  per  expletis  Br. 

EL  VI     —   V.   2  :  namque  et    hoc    per    numquid  et    hic    Bo1, 
adhuc  per  ?£  /z/c  G,  resonare  per  reserare  Br. 

—  V.   3  :  s//  tf0/z  dignum  per  si/  sa/£s  indignimi  e  leniter    per 
leviter  Br,  tegisse  per  tetigisse  Bo2,  laborem  per  pudorem  Boi. 

—  V.  5  :   tantum  per  tamen  F. 

—  V7.   6  :  £x//as  a/gwi  per  exitiiqde  Br,  e/  modus  exltil  per  éjw- 
///<7H£  modus  M. 

—  V.   9  :  evitabile  Bo2  e  volubile  Bj1  per  vitabile. 

—  V.   10  :  festinans  gressum  per  festino  gressu  B. 

—  V.  12  :  /z/c  per  /zar,    dejectum   per    defanctum  Br  ;  /7.7fe/  per 
pir/p  B  ;  vincere  per  p/iv/v  P.  (*) 


(l)  —  Alle  lezioni  citate  vanno  aggiunte  le  seguenti,  la  cui  spiegazione  si 
può  fare  per  via  diplomatica  e  per  esse  perciò  si  manda  alla  descrizione 
dei  codici,  dove  sono  già  state  considerate  :  — 

I,  34:  insuperira  per  insuperata  S;  45:  infiecterebus  per  injlectere 
rebus  S  ;  44:  vicam  per  victus  A  ;  93  :  dimisaqae  per  demissaque  A; 
99  :  fer///  per  fer*//  A,  C,  B,  Bo2,  E;  ;  1  33  :  MH^a»/  per  /ara»/  A  ; 
123:  sum  veunt  per  subeunt  A  ;  133  :  0;%?'  per  ora  A;  141:  /z;z7z.2 
per  humana  ;  143  :  nubula  per  nubili  A,  Bo-  ;  213  :  dimisso  per  oV- 
/w/s50  A,  Br,  F 

li,  44:  tranactis  per  transactis  A;  53:  confiderebas  per  confidere 
rebus  A  ; 

Ili,  10  :  capiendomo  per  capiendi  domo  A  ;  25  :  tepora  coepimus  abo 
per  tempora  coepimus  ambo  A  ;  56  :  signibus  per  ignibus  A  :  quest'ul- 
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Giunti  alla  fine  di  questa  nostra  minuta  e  faticosa  rassegna, 
pare  a  noi  che  due  siano  i  criteri,  che  ci  devono  servire  di 
base  per  il  nostro  giudizio  circa  il  valore  dei  singoli  codici: 
1'  uno,  dirò,  positivo,  1'  altro  negativo.  Il  primo  è  la  buona 
lezione  o  la  collaborazione  nella  stessa,  registrata  dal  codice 
in  esame  ;  1'  altro,  quando  differisce  la  lezione  dalla  più  rac- 
comandata, l'indipendenza  della  medesima:,  è  chiaro  che  il 
secondo  ha  minore  o  nessun  valore,  quando  manchi  il  pri- 
mo. Questo  diciamo,  prescindendo  dall'  indagare  per  ora  la 
possibile  parentela  fra  i  codici  migliori  o  la  dipendenza  dei 
meno  buoni  dai  migliori.  Perciò  mi  pare  che  manzi  tutto  si 
debba,  nella  conclusione  di  questo  nostro  studio,  mettere  in 
rilievo,  sulla  scorta  della  rubrica  1  (Lezioni  rare  per  la  co- 
stituzione della  lezione  più  accettabile  ),  la  bontà  e  il  valore, 
l'autorità  insomma  di  ciascun  codice  in  relazione  alla  costi- 
tuzione del  testo. 

Ora  se  noi  vogliamo  trarre  qualche  conclusione  dalla  in- 
dagine fatta,  ci  pare  che  a  questo  riguardo  risulti  che  :  — 

A  è  assolutamente  superiore  agli  altri  codici  tutti,  perchè, 


timo  è  un  caso  di  dittografia,  non  segnalato  nella  descrizione  di  A  ;  il 
copista  ha  ripetuto  \'s  di  inclusis  precedente  ; 

IV,  3  :  delerae  per  del  irne  A  ; 

V,  1  :  adeo  as  per  ad  eoas  A  :  il  copista  a  prima  vista  non  s'è  forse 
reso  conto  del  nesso  ad  eoas  e  l'ha  sciolto  in  un  avverbio  e  un  pro- 
nome; può  essere  anche  un  frutto  del  caso,  della  fretta  o  della  trascu- 
raggine  ;  73:  Inique  per  hsuque  A,  con  sopra  scritto  segno  d'interroga- 
zione ;  100:  dìmisso  per  demisso  A,  Br,  F,  P;  102:  solicitare  per 
solliciiare  A,  Boi,  Bo2;  109:  perfide  ripetuto  A;  110:  se  per  set  A; 
133:  lania  tubo  dolorem  per  laiiata  dolorali  A;  142  :  sanguìnea  per 
sanguineus  A;  151  :  irata  per  ira  A. 
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sebbene,  come  ben  osserva  Webster,  (!)  non  possa  essere  pre- 
so nemmeno  per  approssimazione  a  sola  guida  nel  compito 
di  ricostruire  il  testo,  tuttavia  esso  presenta  tale  numero  di 
buone  lezioni  così  isolate,  come  in  unione  cogli  altri  codici, 
che  gli  assegnano  senza  dubbio  il  primo  posto  nella  scala 
de'  valori  diplomatici  degli  stessi.  Per  ben  21  volta  questo 
codice  porta  da  solo  la  buona  lezione  :  I,  28,  66,  100,  130, 
272;  II,  45,  64,  68;  III,  15;  IV,  5,  30,  32,  39,  50;  V,  21, 
52,  55,  118,  123,  133,  140;  sicché  da  solo  concorre  nella 
misura  del  3,07  %  (  1  :  100:  21  :  684  )  nella  ristorazione  del 
testo,  quando  tutti  gli  altri  ci  vengono  a  mancare.  In  colla- 
borazione poi  con  altri  manoscritti  A  porta  altre  79  buone 
lezioni:  I,  9,  15,  18,  51,  111,  118,  126,  130,  142,  149,  198, 
200,  215,  220,  225,  238,  239,  240,  242,  249,  266,  271,  285, 
292;  II,  4,  8,  10,  15,  17,  25,  26,  38,  42,  44,  49,  50,  61,  64, 
67,  68;  III,  9,  11,  20,  31,  41,  45,  54,  56,  63,  65,  68,  94; 
IV,  8,  22,  44,  58;  V,  24,  31,  37,  43,  47,  57,  59,  65,  67,  76, 
95,  103,  109,  116,  124,  127,  145,  147,  143,  149;  VI,  1,  7; 
talché  la  collaborazione  di  A  nella  ricostruzione  del  testo, 
divisa  insieme  cogli  altri  codici,  è  nella  misura  dell'  11,54  %. 
Per  cui,  se  sommiamo  le  due  percentuali,  noi  otteniamo  una 
misura  di  concorso  (  14,  61  %  ),  che  non  è  neppur  lontana- 
mente avvicinata  da  nessuno  degli  altri  codici. 

E  si  badi,  1'  osservo  una  volta  per  tutto  il  seguito  della 
discussione,  che  al  numero  si  accoppia  la  bontà  della  lezione 
in  sé  :  insomma  il  giudizio  nostro  si  basa  sul  numero,  ma 
non  per  il  valore  del  numero  in  sé,  quinto  per  il  valore  in- 
trinseco delle  lezioni,  che  il  numero  non  fa  che  renderci  più 
evidenti.  Del  resto  le  lezioni,  citate  nella  rubrica  1,  sono  le 
più  importanti  non  solo  per  il  loro  valore  intrinseco,  ma  so- 
pra tutto  per  la  loro  rarità  :  io  ho  appunto  limitata  1'  inda- 


(*)  The  Elegies  of  Maximianus,  p.  17, 
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gine  e  la  discussione  alle  più  preziose,  perchè,  mi  pare,  da 
esse  sopratutto  si  può  desumere  il  grado  di  bontà  del  codice, 
che  le  accoglie.  Perciò  per  ciascun  codice,  al  fine  di  mettere 
sopratutto  in  luce  l'intrinseco  valore  della  lezione,  che  il  nu- 
mero potrebbe  lasciare  neh'  ombra,  ho  voluto  fare  una  se- 
conda selezione  e  porre  in  evidenza  in  una  più  ristretta  se- 
rie le  lezioni  di  più  eccezionale  importanza,  le  quali  per  il 
codice  A,  oltre  quelle  isolate,  eccezionali  tutte,  sono  le  se- 
guenti :  I,  18,  51,  111,  220,  225,  240,  271  ;  II,  15,  17,  26,  44v 
49,  50,  64;  III,  41,  53,  63;    IV,  44,  58;    V,  24,  31,  37,  57, 

59,  67,  96,  103,  109,  124,  127,  145,  147,  148;  VI,  1,  7. 

B  non  reca  nessuna  buona  lezione  isolata  e  ne  ha  20 
in  collaborazione  cogli  altri  codici,  che  sono:  I,  9,  41,  126, 
198,  201,  215,  238  ;   II,  67;  III,  54  ;  IV,  44;  V,  29,  31,  36,  47, 

60,  65,  73,  103,  116,  138;  per  il  che  la  sua  collaborazione 
è  calcolata  al  3,  22  %.  Tra  queste  lezioni  sono  degne  di 
nota  :  1,41,  201  ;  IV,  44  ;  V,  29,  31,  36,  60,  103,  138;  fra  di 
esse  converrà  porre  in  evidenza,  ciò  che  faremo  poi  anche 
per  tutti  gli  altri  codici,  le  lezioni,  che  non  sono  comuni  ad 
A  e  che  perciò  costituiscono  il  testo  senza  la  collaborazione 
di  questo  codice  primario,  le  quali  sono  :  I,  41,  201  ;  V,  29, 
36,  60,  138. 

Bo1  non  registra  nessuna  buona  lezione  isolata,  ne  ha 
30  in  collaborazione  cogli  altri  codici  ;  esse  sono  :  I,  58,  91, 
130,  142,  157,  200,  201,  220,  242,  271  ;  II  ,  4,  15,  26,  44, 
49,  50,  61,  67  ;  V,  24,  31,  43,  47,  60,  65,  73,  95,  103,  127, 
145,  148.  Ed  allora  il  suo  concorso  nella  restituzione  del 
testo  è  segnata  in  6,23  %.  Le  lezioni  più  preziose  sono:  I, 
58,91,  157,201,220,271;  II,  15,  26,  44,  49,  50  ;  -V,  24,  31, 
60,  96,  103,  127,  145,  14S  ;  e  fra  di  esse  non  sono  comuni 
con  A  le  seguenti  :  I,  58,  91,  157,  201  ;  V,  60. 

Bo2  non  ha  esso  pure  nessuna  buona  lezione  isolata^ 
collabora  però  in  23  casi  nella  ricostituzione  della  buona  le- 
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zione;  questi  sono:  I,  118,  126,  149,  201,  238;  II,  10,  17, 
42;  III,  17,  29,  41,  45,  55  ;  V,  1,  19,  24,  29,  33,  36,  65,  109; 
VI,  1,  7.  Il  suo  concorso  perciò  è  del  3,35  %.  Tra  le  mi- 
gliori lezioni  sono  da  annoverarsi:  I,  201;  II,  10;  III,  17, 
29,  41  ;  V,  1,   19,  24,  29,  33,  36,  109  ;  VI,  1,  7;    delle  quali 

I,  201  ;  II,  10;  III,  17,  29  ;  V,  1,  19,  29,  33,  36  non  sono 
comuni  con  A. 

Br  ci  presenta  1  buona  lezione  isolata^  V,  75,  e  33  casi 
di  collaborazione  per  la  ristorazione  del  testo:  I,  51,  111,  149, 
198,  200,  201,  215,  220,  238,  240,  249,  266,285,  292;  II,  4, 

10,  17,  38,  42,  64,  67,  68  ;  III,  11,  45,  54,  63,  65  ;  V,  19, 
47,  96  ;  VI,  7  ;  talché  esso  ci  soccorre  nella  misura  del 
4,97%.  Le  migliori  lezioni  sono:  I,  51,  111,  201,  220,  240; 

II,  10,  17,  64  ;  V,  19,  96;  VI,  7:  tra  le  quali  I,  201  ;  II,  10; 
V,   19  sostituiscono  la  mancanza  di  A. 

C  non  possiede  nessuna  buona  lezione  isolata,  ma  ci 
fornisce  ben  35  buone  lezioni  comuni  con  altri  codici  :  I,  15, 
18,  41,  51,  58,  130,  149,  157,  200,  215,  220,  225,  238,  239, 
242,  266  ;  II,  4,  10,   15,  17,  26,  42,  50,    61,  67,  68  ;    III,  9, 

11,  20,  31,  41,  45,  47,  63,  68  ;  il  suo  concorso  perciò  è  se- 
gnato con  7,  86  %.  Tra  le  lezioni  degne  di  nota  sono  da 
porsi  :  I,  18,  41,  51,  58,  130,  157,  220,  225;  II,  10,  15,  17, 
26,  50;  III,  41,  47,  63  ;  e  tra  di  esse  si  devono  segnalare 
I,  41,  58,  157  ;  li,   10;   III,  47,  perchè  non  comuni  con  A. 

F  ne  riferisce  pure  1  lezione  buona  isolata  :  IV,  44  ;  ha 
poi  tr  mandate  insieme  con  altri  codici  48  lezioni  peculiari  : 
I,  9,  3,  18,  41,  51,  58,  77,  91,  130,  149,  198,  200,  215,  220, 
240,  271  ;  II,  4,  10,  17,  25,  26,  42,  50,  61,  67,  68;  III,  20,  29, 
31,  4X:  47,  94  ;  IV,  8,  44,  58  ;  V,  19,  29,  37,  59,  67,  73,  116, 
124,  127,  145,  147,  148,  149.  L'aiuto  suo,  che  è  il  più  co- 
spicu  !  po  quello  di  A  e  C,  è  del  7,28  %.  Tra  le  più  im- 
port ■     otano  le  lezioni  I,   18,  41,  51,  58,  77,  130,  220, 
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240,  271  ;  II,  10,  17,  26,  50;  III,  29,  47  ;  IV,  44,  58  ;  V,  19, 
29,  37,  59,  67,  124,  127,  145,  147,  148;  mentre  discordano 
da  A  le  seguenti  :  I,  41,  58,  77  ;  II,  10  ;  III,  29,  47  ;  V,  19,  29. 

G  ci  conserva  1  buona  lezione  isolata,  I,  233,  e  lezioni 
13  in  unione  con  altri  :  I,  200,  240  ;  II,  10,  27  ;  III,  20,  31, 

41,  56  ;  V,  1,  19,  43,  60  ;  VI,  1  ;  dandoci  un  concorso  del 
2,05%.  Sono  da  segnalare  le  lezioni  ì,  240;  II,  10,27;  III, 
41  ;  V,  1,  19,  60;  VI,  1  ;  dalla  tradizione   di  A  si  separano 

II,  10,  27;  V,   1,  19,  60. 

L  registra  1  buona  lezione  isolata,  V,  139,  e  lezioni  22 
in  comunione  con  altri  codici  :  I,  15,  118,  142  ;  II,  15,  42, 
68;  III,  9,  31,  41,  47,  63,  65  ;  V,  1,  29,  33,  36,  57,  73,  124, 
138,  147,  143  ;  più  della  metà  sono  molto  preziose  :  II,  15; 

III,  41,  47,  63;  V,  1,  29,  33,  36,  57,  73,  124,  138,  147,  148; 
mentre  un  terzo,  III,  47,  63;  V,  1,  29,  33,  36,  73,  138  sup- 
pliscono le  deficienze  di  A.  Il  suo  concorso  è  del  3,37%. 

M  non  ha  nessuna  buona  lezione  isolata  e  14  insieme 
cogli  altri  codici:  I  15,  41,  142,  201,239  ;  II,  8,  38;  III,  68, 
94  ;  IV,  22  ;  V,  29,  36,  47,  149  ;  fra  le  più  importanti  si 
devono  elencare  I,  41,  201  ;  V,  29,  36,  tutte  indipendenti  da 
A.  La  sua  misura  di  collaborazione  è  di  2,04  %. 

P,  unico  fra  tutti  i  codici  che  Petschenig  qualifica  per 
deteriores,  ha  il  merito  di  averci  tramandate  2  ottime  lezioni 
isole  te  :  IV,  57  ;  V,  79,  mentre  le  altre  lezioni  degne  di  spe- 
ciale rilievo  sono  19:  I,  198,    242;    II,  10,  17,    25,   27,38, 

42,  61,  64;  III,  17  ;  V,  31,  33,  36,  43,  76,  116,  138,  149  ;  fra 
le  quali  vanno  contrassegnate  il,  10,  17,27,  64  ;  III,  17  ;  V, 
31,  33,  138  e  di  esse  II,  10,  27;  III,  17  ;  V,  33,  36,  138 
non  hanno  l'appoggio  di  A.  L'  ausilio  prestatoci  da  questo 
codice,  sebbene  assai  valido  nei  due  casi  isolati,  è  segnato 
soltanto  in  3,  06%. 

R,  che  fra  i  codici  è  quello  che  ha  la  minor  percentuale 
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1,  47  %,  ci  conserva,  unico,  immune  da  corruzione  il  verso 
I,  8,  mentre  ci  offre  insieme  cogli  altri  le  5  lezioni  I,  18  ; 
III,   11,  45,  47,  63. 

S,  che  è  il  più  corto  di  tutti  i  codici,  tanto  che  io  lo 
porrei  fra  gli  Excerpti,  non  ha  nessuno,  buona  lezione  isolata, 
ma  colle  5  collaborazioni  I,  15,  41,  58,  77,  91  porta  il  suo 
contributo  a  4,  50  °/0. 

V,  finalmente,  se  non  registra  esso  pure  nessuna  buona 
lezione  isolata^  ci  dà  21  casi  di  collaborazione  :  I,  130,  157, 
238,242,  249,  266,  271;  II,  4,25,  26,  38,  42,50,68  ;  III,  11, 
29,  47,  53,  54,  65,  di  cui  sono  degni  di  speciale  rilievo  I, 
130,  157,  271  ;  II,  26,  50  ;  III,  29,  47,  53.  La  percentuale 
di  V  è  di  4,  20  °/0. 

Da  ultimo  ricorderò  l'ottima  lezione  isolata  di  Exc.  Vor., 
I,  178,  e  il  verso  I,  1574  di  cui  questo  Estratto  tramanda 
l'unica  possibile  redazione  insieme  con  V,  nonché  la  buona 
collaborazione  con  A  in  I,  130,  rabidis. 


* 


Ora.  se  noi  proseguiamo  nell'indagine  per  il  lato  negativor 
•circa  l'indipendenza  e  la  conseguente  autorità  dei  diversi  co- 
dici, sulla  scorta  della  rubrica  2  (Lezioni  rare,  non  però  per 
la  costituzione  di  una  lezione  qualsiasi  accettabile),  risulta 
che  : 

A  presenta,  degne  d'essere  menzionate  per  la  loro  ra- 
rità, 72  varianti,  che  non  s'accordano  coli'  archetipo,  quale 
allo  stato  attuale  dei  codici  si  può  ricostituire,  e  quasi  tutte 
isolate,  pochissime  in  unione  con  altri  codici:  I,  11,  75,77, 
'90,  127,  140,  145,  153,  157,  177,  178,  182,  183,  189,  207. 
218,223,233,252,253,273,  278;  11,5,9,  10,  17,  32,  40,  41, 
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46;  III,  13,  19,  34,  56,  61,  65,  67,  79,  80  ;  IV;  1,  8,  9,  11, 
21,  22,  37,  39,  43,  44,  47,  48,  53,  57  ;  V,  5,  8,  10,  14,  18, 
19,  29,  37,  44,  47,  62,  65,  69,  79,  80,81,  107,  114,   134,  137, 

142,  143,  151  ;  per  cui  ci  viene  a  mancare,  nel  corso  della 
ricostruzione,  separandosi  dalla  tradizione  più  probabile,  in 
modo  singolare,  nella  percentuale  di  10,  67  °/0. 

B  ci  dà,  degne  di  rilievo,  18  varianti,  parecchie  delle 
quali  isolate  :  I,  12,  13,  22,  71,  128,  131,  284  ;  li,  4,  14, 
41,  53,  62,  74;  V,  26,  81,  95  ;  Vf,  10,  12  ;  per  cui  il  suo 
distacco  dalla  tradizione  più  numerosa  è  del  2,  89  %. 

Bol  ha  44  varianti,  che  meritano  nota,  delle  quali  re- 
lativamente poche  sono  isolate  :  I,  59,    65,  84,    85,  92,    137, 

143,  154,  160,  163,  169,  196,  277,  282;  li,  12,  13,  39,  43, 
48,  51,  52,  63,  70  ;  V,  4,  20,  42,  46,  48,  51,  53,  56,  59,  60, 
72,  100,  101,  105,  112,  115,  122,  125,134;  VI,  2,  3;  sicché 
il  suo  distacco  è  segnato  col  9,22%. 

Bo2  accoglie  67  varianti  di  una  certa  importanza  per 
lo  scopo  della  nostra  indagine  e  parecchie  di  esse  sono  iso- 
late :  I,  7,  48,  57,  73,  82,  108,  141,  156,  160,  163,  174,  175, 
230,  235,  237,  251,  253,  256,  275,  283  ;  II,  13,  30,  39,  63, 
66;  III,  7,  9,  21,  29,  30,  36,  46,  93;  IV,  1,  7,  12,  45,  47, 
51  ;  V,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  12,  22,  25,  29,  35,  42,  62,  74,  78, 
79,  86,  101,  105,  112,  122,  125,  135,  137,  141,  150,  152  ;  VI, 
3  ;  onde  la  sua  separazione  dalla  corrente  più  numerosa  ed 
attendibile  è  segnata  con  9,  78  %. 

Br  conta  ben  107  casi  di  distacco  dalla  tradizione  più 
comune  e  molti  di  essi  sono  isolati  :  I,  4,  21,  45,  46,  49,  52, 
56,  57,  67,  71,  79,  107,  114,  116,  138,  139,  141,  156,  165, 
166,  169,  174,  181,  197,  199,  204,  237,  251,  259,  275,  277,  280, 
283  ;  II,  19,  30,  63,  66,  74  ;  III,  4,  13,  18,  23,  29,  34,  35, 
37,  40,  42,  49,  50,  52,  58,  61,  77,  78,  79,  80,  82,  89,  93  ; 
IV,  6,   18,  20,  22,  23,  31,  36,  37,  39,  48,  49,  57  ;  V,  3,  5,  6, 
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19,  22,  25,  26,  27,  29,  32,  34,  35,  39,  40,  53,  62,  66,  72,  79, 
86,  100,  101,  107,  108,  112,  115,  119,  129,  131,  146,  152, 
154  ;  VI,  2,  3,  6  ;  la  sua  percentuale  in  proposito  è  perciò 
di  15,  64  %. 

C  annovera  46  lezioni  varianti  dalla  tradizione,  che  può' 
essere  accolta  come  testo  più  sincero,  e  di  esse  non  poche 
sono  isolate  :  I,  4,  21,  28,  37,  50,  55,  64,  65,  88,  99,  107, 
111,  113,  117,  125,  135,  145,  169,  189,  196,  197,  203,  204, 
210,  211,  214,  233,  237,  247,  287  290;  II,  13,  18,  46,  49, 
63  ;  III,  13,  41,  48,  49,  50,  54,  56,  66,  77,  79  ;  ci  dà  perciò 
un  distacco  del  10,  33  %. 

F  registra  pure  ben  80  varianti,  di   cui    molte   isolate,. 

I,  5,  6,  7,  12,  16,  37,  39,  48,  49,  51,  65,  69,  70,  83,  88,  96, 
107,  120,  135,  143,  150,  160,  163,  168,  170,  174,  196,  197, 
204,  253,  290  ;  II,  3,  13,  16,  31,  48  ;  III,  13,  28,  37,  38,  39, 
42,  50,  52,  56,  60,  77,  80,  87,  88  ;  IV,  16,  34,  52,  57,  59  ; 
V,  1,  6,  11,  28,  32,  39,  42,  64,  74,  79,  81,  84,  85,  86,  105, 
113,  119,  126,  129,  130,  131,  137,  146,  153;  VI5  5;  il  suo 
distacco  è  in  ragione  di  11,67  %. 

G  porta  36  varianti,  di  cui  poche  sono  isolate  :  I,  63,. 
70,  112,   116,  120,   128,   150,  216,    234,  253,    257,  287,  290; 

II,  18  ;  III,  1,  7,  13,  33,  51  64  ;  IV,  10,  14,  20,  25,  43,  57; 
V,  5,  26,  28,  35,  38,  64,  79,  107,  115  ;  VI,  2  ;  si  separa  dalla 
tradizione  comune  pel  5,27%. 

L  numera  24  casi  di  varianti  dalla  tradizione  più  accet- 
tata ;  I,  134,  143,  163,  171,  181,  289;  II,  3,  16,  43;  III,  1, 
13;  IV,  1,  9,  13,  25,  60;  V,  14,  27,  39,  77,  95,  104,  122, 
135  ;  il  suo  allontanamento  viene   perciò  calcolato  al  3,  51  %. 

M  per  43  volte  discorda  dalla  lezione  più  suffragata  e 
talune  di  tali  varianti  si  presentano  isolate  :  I,  7,  32,  37,  92, 
98,  101,  106,    107,  116,   132,    166,  175,  181,    193,    216,  231, 
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284,  237  ;  II,  7,  62;  III,   13,  23,  30,  33,   37,  46;    IV,  9,  12, 

20,  29,  47,  56,  60  ;  V,  2,  14,   16,  27,  40,  48,  66,  79,  81  ;  IV, 
6  ;  la  misura  della  sua  discordanza  equivale  perciò  a  6,  28  %. 

P  è  il  codice  che  dà  relativamente  il  minor  numero  di 
varianti  discordanti  dal  supposto  archetipo,  risultante  dal  suf- 
fragio dei  manoscritti  rimastici;  esse  sono  in  numero  di  16, 
di  cui  pure  poche  sono  isolate  :  I,  6,  120,  286  ;  III,  58,  65, 
78  ;  IV,  10,  56,  60  ;  V,  15,  38,  64,  107,  139,  141  ;  VI,  12; 
il  suo  distacco  è  il  meno  marcato,  poiché  è  rappresentato 
da  2,  33  °/0. 

R  ci  offre  15  lezioni  varianti,  di  cui  alcune  soltanto 
isolate:  I,  21,  32,  71,  128,  134;  II,  62,  74;  IH,  13,  30,  33, 
58,  60,  65,  87  ;  IV,  10;  la  sua  percentuale  è  perciò  di  3,  69  °/0. 

S  ci  fornisce  16  lezioni  quasi  tutte  isolate  :  I,  5,  9,  13, 
34,  37,  45,  48,  49,  50,  59,  62,  69,  88,  95,  99,  100  ;  e  giunge 
così  ad  una  percentuale  di  discordanza  molto  alta,  14,41  °'0. 

V,  in  fine,  in  18  casi  non  segue  la  maggioranza  dei  co- 
dici, poche  però  delle  sue  lezioni  sono  isolate:  I,  14,  21,  32, 
65,   112,  286,  290  ;  II,  1,  18  ;  III,  25,  38,  39,  64,  78  ;  IV,   12, 

21,  39,  41;  il  grado  suo  di  discrepanza  è  dato  da  3,  60  %. 


Ora,  se  noi  esaminiamo  singolarmente  le  lezioni  di  cia- 
scun codice,  possiamo,  senza  troppa  difficoltà,  stabilire  il 
carattere  de'  codici  stessi. 

E  diamo  la  preferenza  nell'analisi  al  criterio  dell'età. 

La  massima  parte  degli  errori  di  A  sono  i  soliti  di  tutti 
i  codici,  spiegabili  per  via  diplomatica,  dovuti  in  gran  parte 
alla  trascuranza,  alla  fretta  e,  quelli  più  grossi,  all'  ignoranza 
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del  copista:  di  essi  diamo  ragione  nella  descrizione  dei  codici. 
Pochissime  sono  le  varianti,  che  facciano  supporre  una  tra- 
dizione diversa  o  rappresentino  la  correzione  cosidetta  dotta: 
cfr.  H,  46;  III,  19,  34  ;  IV,  1  ;  V,  8,  65  ;  le  altre  sono  tutti 
errori  grossolani  o  lezioni  senza  senso,  che  sono  dovuti  al- 
l'ignoranza sopratutto  del  copista  :  cfr.  I,  103,  127,  145,  15^ 
157,  178,  182,  189,  207,  218,  223,  273,  II,  17,  32,  40;  III, 
65,  79,  80  ;  IV,  8,  9,  11,  21,  22,  37,  33,  43,  44,  47,  48  ;  V, 
5,  10,  14,  18,  19,  29,  44,  62,  69,  79,  80,  81,  107,  114,  134, 
È  il  codice  che  presenta  la  tradizione  più  genuina,  se  eccettui 
forse  I,  11,  157,  201,  252  ;  V,  1,  138,  che  sono  i  soli  passi 
con  tutta  probabilità  corrotti. 

Il  codice  S,  pur  dovendosi  annoverare,  per  quella  piccola 
parte  che  ci  resta,  fra  i  migliori  codici  di  Massimiano,  è  molto 
trascurato  e  perciò  scorretto;  le  sue  lezioni  viziate  sono  quasi 
tutte  isolate  e  non  presentano  traccia  di  tradizione  estranea, 
se  non  forse  eccettui  I,  13,  49,  100:  le  sue  varianti  lo  clas- 
sificano come  dotto. 

Il  codice  Bol  è  veramente,  sotto  ogni  riguardo,  «  one  of 
the  best  existing  copies  of  the  work  »,  come  lo  qualifica 
1' Eiris;  è  molto  corretto  anche  nelle  minuzie  ;  è  quasi  im- 
mune da  corruzione,  se  non  si  vogliono  ritenere  come  cor- 
rotti i  versi  varianti  con  tendenza  dotta  od  esplicativa,  con 
carattere  talvolta  di  emendazione,  che  sono  parecchi  :  I,  59, 
184,  143,  154,  160,  169,  277  ;  II,  39,  45-52  ;  V,  4,  51,  72, 
101,  115,  122  ;  VI,  3.  Per  compenso  sono  poche  le  lezioni 
erronee,  quasi  tutte  spiegabili  per  diversa  via  e  non  gravi  : 
cfr.  I,  137,  196,  282  ;  II,  33,  43  ;  V,  42,  46,  112,  125,  134; 
VI,  2,  9.  Unico  verso  corrotto  è  V,   138. 

Il  codice  C  è  pure  molto  buono,  certo  fra  i  migliori  (l); 


(l)  Non  però  "il  migliore  fra  i  codici  finora  posseduti",  come  vuole  il 
suo  collazionatore,  il  Moricca  ;  basta  del  rtsto  confrontare  le  nostre 
percentuali,  per  convincersi  del  grado  di  sua  bontà.  Io    non  posso  as- 
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è  molto  corretto,  ha  parecchie  vere  e  proprie  varianti,  me- 
tricamente e  grammaticalmente  esatte,  con  carattere  di  dotte  : 
cfr.  I,  9,  113,  145,  169,  197,  204,  247,  253,290;  Il  45-52, 
49  ;  III,  22,  41,  50  ;  poche  sono  le  lezioni  veramente  errate, 
all'infuori  degli  errori  di  grafia  :  cfr.  I,  99,  135,  189,  196, 
198,  201,  210,  211  ;  II,  18;  III,  36,  48,  49,  66,  77  ;  IV,  79, 
54  ;  sono  visibilmente  corrotti  i  versi  o  le  lezioni  dei  versi  : 
I,  21,  28,  65  ;  II,  13  ;  III,  54. 

Codice  abbastanza  sincero  e  immune  da  contatti  impuri 
nelle  sue  lezioni  è  F  ;  anche  i  suoi  errori  sono  dovuti  nella 
maggior  parte  alla  trascuratezza  del  copista  ;  tuttavia  mag- 
giore è  il  numero  delle  varianti,  che  si  possono  classificare 
fra  le  dotte:  cfr.  I,  12,  48,  120,  135,143,  160,  168,  174,  197, 
290  ;  II,  15,  45  ;  IH,  19,  88  ;  IV,  1,  17,  34,  57  ;  V,  6,  28, 
84,  86,   126,  129,  130  ;   sono  varianti  senza   senso  o  addirit- 


sodarmi  a  quanto  scrive  il  Moricca,  specialmente  nello  specchietto  nu- 
merico delle  lezioni  esatte  ed  errate  di  C;  in  parecchi  casi  è  diverso  il 
nostro  giudizio,  come  si  può  vedere  dalle  mie  citazioni.  Senza  riferire 
tutti  i  passi,  in  cui  noi  discordiamo,  mi  preme  di  fare  un  rilievo  sul 
gruppo  VII  ed  ultimo  delle  lezioni  di  C,  dove  è  detto  nientemeno  che 
"in  13  casi  C  presenta  esso  solo  fra  tutti  la  lezione  esatta  :  I,  77,  99, 
100,  131,  133,  157,  213,215,  249;  lì,  40;  III,  41  {volantas),  52,  80. 
(  ot  e,  p.  142).  Ora  è  vero  che  il  Moricca  istituisce  il  confronto  fra 
soli  tre  (  quattro  fino  al,  120  )  codici,  A  C  F,  ma  non  si  può 
ignorare  o  trascurare  che  il  testo  di  Massimiano  non  si  può  finora 
costruire  su  di  uno  o  due  o  tre  soli  mss.,  siano  pure  quelli  ottimi  con- 
frontati dal  Moricca;  e  perciò  non  solo  nessuno  dei  passi  citati  di 
C  non  porta  da  solo  la  lezione  esatta,  assolutamente  (  tutt'  al  più  solo 
relativamente  ad  A  F  ),  ma  neppur  tutti  sono  fra  le  rare  lezioni  esatte, 
comuni  a  pochi  mss. ,  sibbene  tre  soli  meritano  l'onore  di  essere  men- 
zionati per  essere  riportati  soltanto  da  pochi  altri  codici  :  I,  157,  215  ; 
III,  41  ;  qualcuna  none  accettabile,  come  I,  100;  qualcuna  è  addirittura 
errata,  come  I,  77,  tranne  il  caso  che,  nella  prima  parte  dell'  esametro, 
C  segua  la  lezione  di  V,  ed  allora  sarebbe  dovuta  comparire  la  varian- 
te in  qualcuno  dei  7  gruppi,  ciò  ch'io  non  vedo  ;  e  le  restanti  da  ul- 
timo raccolgono  il  suffragio  di  numerosa  compagnia.  E  .con  questo 
l'autorità  di  C  rientra  fra  i  cancelli  dei  migliori  codici  di  Massimiano, 
senza  assurgere  al  vanto  del  primato,  come  glielo  voleva  attribuire  il 
suo  collazionatore. 
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tura  grossolani  errori,  magari  di  trascrizione,  da  imputarsi 
all'ignoranza  e  sbadataggine  dell'amanuense  le  seguenti  lezioni: 
I,  39,  196,  204;  III,  39,  42,  50,  52,  80,87;  IV,  11,  34,  39; 
V,  42,  79,  81,  85,  113,  131,  137,  146;  VI,  5;  sono  visibil- 
mente corrotti  i  vv.    I,  65  ;  II.  13;  III,  38  ;  V,  53,  138. 

Tutti  gli  altri  codici  hanno  evidentissimo  carattere  di 
dodi,  hanno  un  discreto  numero  di  buone  lezioni  rare,  po- 
chissimi errori  dovuti  ad  ignoranza,  precisione  di  minuzie 
e  buon  numero  di  emendamenti  ;  qualcuno  però  fa  eccezione 
sotto  il  rispetto  della  correttezza,  altri  si  devono  segnalare 
per  una  certa  superiorità  :  essi  sono  Br,  V,  Bot)  Lt  B,  e  P. 

Il  codice  Br,  come  forse  è  il  meno  recente,  così  è  sicu- 
ramente il  migliore  del  gruppo  dei  dodi  ;  però  è  anche  il 
più  scorretto  e  trascurato,  giacché  mentre  molte  volte  porta 
coi  migliori  codici  la  lezione  buona  e  moltissime  altre  ha 
lezioni  indipendenti,  che  puzzano  di  emendazione  e  di  glossa 
le  mille  miglia  lontane,  ci  ha  tramandati  parecchi  grossolani 
errori,  che  non  si  addicono  alla  sua  caratteristica  di  dotto 
da  una  parte  e  alla  abbastanza  costante  purezza  della  tradi- 
zione dall'altra.  Si  presentano  come  varianti  dotte  le  seguenti 
lezioni:  I,  23,  45,  49,  52,  79,  107,  114,  138,  141,  156,  169, 
197,  199,  259,  280  ;  II,  30,  66,  74  ;  III,  4,  18,  23,  29,  34,  35, 
37,  78,  81,  93;  IV,  23,  31,  36,  37,  48,  57;  V,  3,  27,  29, 
35,  40,  53,  66,  72,  88,  100,  101,  115,  119,  129,  154  ;  VI,  2, 
6,  12;  sono  invece  varianti  senza  senso  o  grossolani  errori: 
I,  21,  71,  157,  165,  166,  174,  218,  275,  277,  283;  II,  63; 
HI,  40,  49,  50,  52,  58,  61,  79,  80,  82  ;  IV,  6,  22,  39,  49  ; 
V,  3,  5,  6,  19,  21,  22,  25,  26,  34,  39,  62,  79,  107,  108,  112, 
131,  146,  152;  VI,  3,  9.  Il  verso  V,  138,  è  pure  corrotto 
anche  in  codesto  codice  ;  altro  passo  corrotto  è  I,  251,  il  cui 
.processo  di  corruzione  si  può  seguire  e  spiegare  diploma- 
ticamente. (]) 


(l)  Il  verso  I,  251   così  suona  :  vel  sì  lassatos  utnquam  dignabitur  artus; 
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Il  codice  V  è  vero  tipo  doctus,  corretto  e  molto  accurato 
anche  nelle  minuzie,  ha  poche  varianti  e  pochi  errori,  fra  le 
lezioni  da  noi  considerate  ;  sono  dotte  fra  di  esse  I,  32,  112, 
290;  U,  18,  71  ;  III,  25,  38,  78;  IV,  12,  17,  41  ;  sono  er- 
rate I,  286  ;  IV,  21,  39. 

11  codice  Bg2,  anche  per  i  caratteri  esterni,  le  molte  glosse 
e  interpretazioni  interlineari,  ha  dello  scolastico  e  fa  supporre 
che  l'estensore  della  copia  avesse  bisogno  di  spiegare  le  sue 
ardite  letture.  Le  varianti  dotte,  molte  delle  quali  non  sono 
solo  esplicative  del  senso,  ma  perfino  correttive  grammati- 
calmente, là  dove  la  lezione  è  sintaticamente  un  po'  ardita, 
sono:  I,  141,  156,  160,  237;  IF,  30,  39,  66;  IH,  7,  19,  21, 
29,  30,  36,  46,  93  ;  IV,  12,  45,  51  ;  V,  4,  7,  8,  12,  29,  79, 
88,  92,  101,  122,  135,  150;  VI,  3;  gli  errori  più  cospicui 
sono  registrati  nei  versi  :    I,  48,  73,  108,   174,218,256,  875; 

111,  30  ;  IV,  7  ;    V,    3,  5,  6,    22,  25,  35,  42,  62,  74,    78,  79, 

112,  125,  152;  VI,  9.    Si  presenta  sotto    forma    sospetta,   se 
non  del  tutto  corrotta,  il  verso  I,  237. 

I  codici  Py  L  e  B  partecipano  della  natura  di  V:  sono 
molto  accurati  e  presentano  parecchie  varianti  dotte  e  pochis- 
sime errate,  forse  quattro  o  cinque  per  ciascuno.  (*) 


in  Br,  senza  mutar  di  significato,  assume  la  seguente  veste:  vel  si  las- 
satos  numquam  indignabltur  artus.  Una  volta  entrato  il  nuniquam  o 
Y  indignabitur  per  opera  di  una  prima  mano,  necessariamente  vi  si  è 
aggiunto  quello  dei  due,  che  non  c'era,  per  ricondurre  il  verso  alla 
significazione,  che  ha  nel  contesto. 

E  qui  torna  a  proposito  ricordare  le  parole,  a  forma  di  verso,  ag- 
giunte a  I,  230,  che  si  ritengono  come  una  interpolazione  da  non  con- 
siderarsi tra  le  lezioni  del  codice  Br  :  accipe  gè  natos  genitrix  exte 
generatos. 

(l)  A  compimento  dell'  indagine  intrapresa,  aggiungo  qui,  in  un  primo 
specchio,  le  varianti  dotte  o  errate  fra  le  lezioni,  che  abbiamo  raccolte 
nella  rubrica  2,  allo  scopo  di  mettere  in  evidenza  il  carattere  dei  co- 
dici, che  le  accolgono  :  esse  sono  le  varianti  de'  codici,  che  non  illu- 
strammo qui  sopra. 
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Ed  ora,  dopo  codesta  indagine,  come  conclusione  dì  tutta 
la  discussione  sulle  varianti  più  rare  e  più  interessanti,  pos- 
siamo esprimere  un  giudizio  che  significhi  la  bontà  e  il  titolo, 
che  ciascun  codice  vanta,  per  imporre  la  sua  autorità  alla 
nostra  considerazione. 


Il  ms.  L  ha  le  seguenti  varianti  dotte:  I,  143,  168,  239;  II,  15,  71; 
III,  13;  IV,  1,  9,  17,  60;  V,  77,  104,  122;  i 
seguenti  errori  :  II,  43  ;  IV,  13  ;  V,  14,  27,  95. 
B  »  »  varianti  dotte:  I,  12,  123;  II,  4,  14,  53,  62, 
74;  V,  81,  95;  VI,  10;  errori  :  I,  22;  V,  26; 
VI,  12. 
P  n  »  varianti  dotte:  I,  120,  286;  III,  58,  78;  IV, 
10,  56,  60;  V,  64,   139,   141  ;  VI,  12;  errori: 

III,  65  ;  V,  15,  107,  103. 

G  «  »  varianti  dotte:  I,  63,  70,  112,  120,  128,  216, 
234,  257,  290  ;  li,  18  ;  III,  7,  33,  51  ;  IV,  10, 
14,  25,  57;  V,    5,  28,  35,  64,    115;    errori: 

IV,  20,  43  ;  V,  26,  38,  79,   107. 

M        »         »         varianti  dottt  :  I,  32,   93,  106,  107,  132,  175, 
193,  216,  231,  287;  II,  7,  62;  III,  13,  23,  30, 
33,  37,  46;  IV,  9,   12,  29,  56;    V,  2,  16,  27, 
40,  66,  81  ;  errori  :  IV,  20,  60  ;  V,  14,  79. 
R         »         »         varianti  dotte:   I,  21,  32,   128,    134;    II,  62, 
74  ;  III,  30,  33,  58,  60,  87;  IV,   17;  errori  : 
I,  218;  III,  65;  IV,  10. 
2  —  In  un  secondo  specchio,  raccoglierò  qui  tutte    le  altre  varianti  di 
qualche  rilievo,  la  maggior  parte  isolate,  che  non  furono  da  noi  consi- 
derate nella  rubrica  citata,  appartenenti    a  tutti  i  codici,  perchè  lo  stu- 
dioso, che  legga  queste  note,  si    convinca  che  i    casi    non    considerati 
nella  nostra  ricerca  sono  quasi  tutti  di  varianti  dotte,  secondo  il  carattere 
dei  mss.  che  le  tramandano,  e  non    rappresentano    correnti    diverse  o 
tradizioni,  ma  semplicemente  correzioni  o  interpretazioni,  se  non  forse 
eccettui  rarissime  lezioni,  come  I,  201  L,  253  Br  ;  11,28  V  e  23  P,  due 
varianti  queste,  che  verrebbero  a  dare  con  mutazioni  diverse  un  mede- 
simo significato,  che  si  scosta  da  quello    della  lezione  accolta  da    noi  ; 
IV.  44  M;  V,  1,  F,  127  B,  Bo2,  L,  P,  lezione  dotta  quest'ultima  vera- 
mente eccellente,  che  però  non  rappresenta  affatto  una  diversa  tradizione. 


—  61   — 

Innanzi  tutto  dobbiamo  mettere  bene  in  evidenza  la  su- 
periorità del  codice  A  su  tutti  gli  altri  ;  se  esso  non  può 
servire  da  unica  guida,  se  esso  non  rappresentala  perfezione, 
esso  è  tuttavia  quanto  di  meglio  ci  fu  tramandato  fra  i  ma- 
noscritti di  Massimiano. 


Mss.  completi 

Il  ms.  B  accoglie  le  seguenti  varianti  :    dotte  I,  23,  83,   145,  193,  250  ; 

lì,  41,  45;  III,  20;  V,    21,  97,  121,    127,    147, 

154  ;  errate  I,  200,  247  ;  III,  45  ;  V,  89. 

11  verso  III,  3  è  tramandato  in   una    redazione 

con  tutta  probabilità  corrotta. 
Bo]         »  »  ,  :  dotte  I,  126,  182;  V,  21,   147, 

154  ;  errate  I,  225  ;  V,   11. 
Bo*        »  »  <>         :  dotte  I,  142,  159,  19?,  202,  219, 

272  ;  II,  56;  III.  81  ;  IV,  5,  8  ;  V,  21,  97,   127  ; 

errate    I,  247  ;    III,  85;    V,  73,  89,    120,  145  ; 

VI,   11. 

I  versi  I,  7  e  III,  31  sono  senza  dubbio  corrotti, 
Br        »             »  »         -.dotte  I,  3,  27,  28,  126,  127,   130, 

202,  253  ;  II,  55;  IV,  5;  V,  21,  89,  97,  147, 
148;  errate    IV,  54;  V,  73,  120;  VI,  11. 

C        »  »  »         :dotte  126,  178,  233,  272;  II,  25; 

errate  :  I,  177,  271. 

F        „  ,,  >»         :  dotte  I,   126,  182;  IV,  5;    V,    1, 

68,  99;  errate  I,  27,  119,  150,  253  ;  II,  33; 
III,  86;  IV,  55;  V,  64. 

G        »  »  »         :  dotte  I,  8?,    135,   157,    214   238, 

242  ;  II,  56,  CO  ;  V,  9,  21,  67,  89,  99,  121,  148, 
149;  VI,  9;  errate  I,  33,  51,  225;  II,  15;  III, 
45,  83;  IV,  53,  54;  V,  47,  71,  143. 

II  verso  V,  107  è  evidentemente  corrotto. 

L         »  <•  »         :  dotte  I,  3,  41,    44,  80,  126,    135, 

201,214,  233;  II,  45,  47,  56;  IV,  5,  8;  V,  21, 
118,  121,    127;  VI,  9;  errate  I,  37,  200,   225; 
V,  120;  VI,    11. 
11  verso  IV,   13  è  corrotto. 

Ai        „  „  »         :  dotte    I,    9,   126,  145,   157,    202, 

214,  238,  242,-  250;  IV,  5,  8,  30,  44;  V,  75, 
90,  97,  99,  147,  154;  errate  I,  80,  166,  200, 
247  II;  ,  15,33;  III,  45,86;  IV,  1;  V,  73;  VI,  IL 
Il  verso  I,  7,  ha  traccie  di  corruzione. 

p        „  „  ■   »         :  dotte  J,   126,  142,   145,  182,  238 

250;  II,  28,  56,  60;  III,  20,    81;  IV,  5;  V,  21, 
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Tengono  il  secondo  posto  e  servono  come  d'integrazione 
alla  tradizione  di  A  altri  tre  buoni  codici,  che  accoppiano 
quasi  alla  vetustà  il  grado  di  bontà  e  di  costanza  della  loro 
tradizione.  Essi  sono  in  ordine  di  preziosità,  F,  che  è  codice 
completo,  C  e  Bo1,  che  sono  mutili.  (*) 

Seguono  po',  in  numerosa  schiera,  tutti  gli  altri,  che  ri- 
vestono tutti,  chi  più  chi  meno,  il  carattere  di  docti  e  che  ci 
hanno  conservate  in  maggiore  o  minore  misura  buone  lezioni 


121,  127,  147,  148;  errate  I,  2(30,  228;  III,  4K, 
86,  ;  IV,  53;  V,  73,   120,  145;  VT,  11. 

I  versi  IH,  31  e    V,    107    sono    corrotti    senza 
dubbio. 

R        »  »  »         :    dotte  I,  28,  88,  142  ;    III,    11,  20, 

81;  IV,  5;  errate  I,  200;  IH,  86. 

II  verso  III,  31  è  con  tutta  probabilità  corrotto. 
V        »             »  »         :  dotte  1,9,   149,  272;  II,   28,  33;   IH, 

81  ;  IV,  5;  errate  I,  18,  200  ;  II,  15  ;  III,  45,  8d. 
Mss.  excerpti 

Gli  Exc.  Leld  presentano  le  seguenti  due  lezioni  dotte:  I,  103,  278: 
la  prima  può  rappresentare  una  corrente  diversa,  se  non  nascesse  il 
dubbio,  anzi  se  non  fosse  in  noi  la  certezza  ch'essa  rappresenta  un  adat- 
tamento locale  per  l'Antologia,  che  raccoglie  i  Proverbia  Maximiani; 
l'altra  può  essere  il  risultato  tanto  di  una  correzione,  per  connettere  i 
due  versi  del  distico,  quanto  una  glossa  che  andò  a  sostituire  il  qnod 
del  principio  del  pentametro.  Essi  ci  tramandano  poi  corrotti  altri  due 
versi  :  II,  41  e  V,  69. 

Gli  Exc  Vor.  hanno,  nella  categoria  delle  dotte,  le  seguenti  varianti: 
I,  3,  8,  124,  141,  142,  143,  180,  187;  nella  categoria  degli  errori,  do- 
vuti a  noncuranza  di  copisti,  due  varianti  :  I,  153,  177,  di  cui  la  prima 
potrebbe  essere  pure  un  adattamento,  per  connettere  la  serie  delle  mas- 
sime citate  nell'Antologia,  in  cui  esse  furono  raccolte,  togliendole  dal 
nostro  autore.  Fra  le  varianti  dotte  si  devono  segnalare  I,  8,  124,  180, 
187,  che  possono  essere  glosse  accolte  nel  verso  o  variazioni  o  adatta- 
menti del  tipo  già  accennato.  Anche  in  questa  raccolta  ci  sono  due 
versi  corrotti  :  I,  7  e  123  (non  già  127,  come  cita  Webster). 

Del  ms.  S.  fu  già  data  esauriente  analisi  più  sopra. 

{')  —  Il  codice  C  occupa,  per  la  somma  delle  sue  buone  lezioni,  il  se- 
condo posto  nella  classifica  di  bontà,  che  si  voglia  costruire  fra  i  mss., 
ma  la  circostanza,  che  è  mancante  di  un  buon  terzo  dell'opera  poetica 
del  nostro  Autore,  gli  scema  il  valore,  che  intrinsecamente  ha  con  sé 
per  quei  versi  delle  elegie,  che  ci  ha  conservate. 
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anche  se  taluno  di  essi  si  trovi  abbastanza  in  basso  in  una 
supposta  scala  di  bontà,  che  si  possa  stabilire  quasi  mate- 
maticamente in  seguito  alla  nostra  indagine  :  essi  sono  Br, 
S;  V,  Bo2,  L,  B,  P,  G,  M,  R,  f>  a  i  quali,  se  col  numero 
delle  buone  lezioni  si  conta  sopratutto  la  rarità  e  la  conse- 
guente importanza  di  esse,  sono  degni  fra  tutti  di  speciale 
rilievo  Br,   V,  P. 


P)  Statistica  generale 


A  corroborare  o  a  correggere  la  conclusione,  a  cui  siamo 
venuti  in  seguito  all'  indagine  sulle  varianti,  si  può  ora  fare 
una  rassegna  più  ampia  e  più  complessa  dei  diversi  elementi, 
che  costituiscono  il  valore  dei  codici  singoi?. 

Abbiamo  già,  colle  precedenti  indagini,  constatato  nel  fatto 
quanto  era  posto  nelle  nostre  premesse  logiche,  che,  quanto 
più  un  codice  ha  valore,  tanto  più  si  accosta,  diremo  così, 
all'archetipo,  nel  numero  e  nel  valore  delle  buone  lezioni, 
mentre,  quando  se  ne  discosta,  mostra  nelle  sue  varianti 
grande  indipendenza  :  ora  dobbiamo  fare  un'  indagine  più 
larga,  ricercare  di  ciascun  codice  tutte  le  buone  e  le  cattive 
lezioni,  non  solo  le  più  cospicue,  e  raggrupparle  come  in  un 
quadro  statistico,  stabilire  cioè  l'aritmetica  delle  concordanze 
e  delle  discordanze  in  relazione  al  valore  già  riconosciuto  di 
ciascun  manoscritto  in  base  alla  discussione  precedente.  Que- 
sta nuova,  più  vasta,  ricerca  avrà  così  valore  di  prova  e  di 
controprova  delle  conclusioni,  a  cui  siamo  giunti  :  dall'  una 
parte  il  numero  delle  buone  lezioni  ci  darà  la  prova  del  va- 
lore positivo  de'  singoli  codici,  il  concorso  loro  nella  costi- 
tuzione più  probabilmente  genuina  del  testo;  dall'altra  il  nu- 
mero delle  varianti,  degli  errori  e  delle  discordanze  in  genere 
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dal  supposto  archetipo  ci  riveleranno  il  lato  negativo  dei 
manoscritti  considerati  e  conseguentemente  il  carattere  loro, 
servendoci  cosi  di  controprova  del  nostro  asserto.  Il  carattere 
del  codice,  come  abbiamo  visto,  emerge  più  dal  lato  nega- 
tivo di  esso  che  dal  positivo  :  la  natura  della  lezione  discrc- 
pante ci  dice  la  natura  del  codice  che  l'accoglie,  non  già  la 
concordanza.  Ecco  perchè  asseriamo  che  la  presente  statistica 
che  ci  accingiamo  a  costruire,  ci  sarà  di  prova  e  di  contro- 
prova alla  nostra  precedente  conclusione. 

Ecco  l'analisi  completa  di  tutte  le  lezioni  di  ciascun  co- 
dice in  ordine  alfabetico. 

11  ms.  A  su  684  versi  presenta  :  — 
n.  555  concordanze  nella  più  probabile  lezione:  lf  1,  3,  4,  5, 
7,  9,  10,  12,  13,  14,  15,  16,  17,  18,  19.  20,  21,  22,  23,  24,  25,  26,  29, 
30,  31,  32,  33,  34,  36,  37,  33,  39,  40,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  51, 
52,  53,  54,  55,  :6,  57,  53,  59,  60,  61,  62,  63,  64,  65,  66,  67,  68,  69,  70, 
71,  72,  73,  74,  76,  78,  79,  £0,  81,  82,  83,  84,  85,  86,  87,  88,  89,  92,  95, 
96,  97,  98,  100,  101,  102,  104,  105,  106,  107,  108,  109,  1)0,  111,  112,113, 
114,  115,  116,  117,  118,  119,  120,  121,  122,  124,  125,  126,  128,  129,  130, 
131,  132,  134,  135,  136,  137,  138,  139,  141,  142,  143,  146,  147,  149,  150, 
151,  152,  154,  155,  156,  158,  160,  161,  162,  163,  164,  165,  166,  167,  168, 
169,  170,  171,  172,  173,  174,  175,  176,  179,  180,  181,  184,  185,  186,  187, 
188,  190,  191,  192,  193,  194,  195,  196,  197,  198,  199,  200,  202,  203,204, 
205,  2C6,  208,  2C9,  210,  211,  212,  214,  215,  215,  217,  219,  220,  221,  222, 
224,  225,  226,  227,  230,  231,  232,  234,  235,  236,  237,  233,  239,  240,  241, 
242,  243,  244,  245,  246,  247,  248,  249,  250,  251,  254,  455,  256,  257,  258, 
259,  260,  251,  262,  263,  264,  265,  265,  267,  258,  269,  270,  271,  272,  274, 
276,  277,  279,  280,  281,  282,  283,  284,  286,  287,  2E8,  283,  290,  291,  292; 
IT,  3,  4,  6,  8,  11,  12,  13,  14,  15,  16,  18,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  25,  28, 
29,  30,  31,  33,  35,  36,  37,  38,  39,  42,  43,44,  45,  47,  48,49,50,51,52,54, 
55,  56,  57,  58,  59,  60,  61,  62,  63,  64,  65,  66,  67,  63,  69,  70,  71,  72,  73, 
74;  111,  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  11,  12.  14,  15,  16,  18,  20,  21,  22,  23,  24, 
26,  27,  28,  30,  31,  32,  33,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  41,  42,  43,  44,  45,  46, 
48,  49,  50,  51,  52,  53,  54,  55,  57,  58,  59,  60,  62,  64,  66,  68,  69,  70,  71, 
72,  73,  74,  75,  76,  77,  81,  82,  83,  84,  86,  87,  83,  89,  90,  91,  92,  93,  94; 
IV,  2,  4,  5,  6,  7,  10,  12,  13,  14,  15,  16,  17,  18,  19,  20,  23,  24,  23,  27,  28, 
29,  30,  31,  32,  33,  34,  35,  36,  38,  40,  41,  42,  45,  46,  49,  50,  5  ,  5.\  54, 
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55,  56,  58,  59,  60;  V,  2,  3,  4,  6,  7,  9,  11,  12,  13,  15,  16,  17,  20,  21,  22, 
23,  24,  25,  26,  27,  28,  30,  31,  32,  34,  35,  38,  39,  40,  41,  42,  43,  45,  46, 
4.8,  49,  50,  51,  52,  53,  54,  55,  56,  57,  58,  59,  61,  63,  64,  66,  67,  68,  70, 
71,  72,  74,  76,  77,  78,  82,  83,  84,  85,  86,  87,  88,  89,  90,  91,  92,  93,  94, 
95,  96,  97,  98,  99,  102,  103,  104,  105,  106,  .08,  111,  112,  113,  115,  H6, 
117,  118,  119,  120,  121,  122,  123,  124,  125,  125,  127,  128,  129,  130,  131, 
132,  135,  136,  140,  141,  144,  145,  146,  147,  148,  149,  150,  153,  154; 
vi,  i,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  il,  12;  perciò  il  suo  concorso 
nella  ristorazione  del  testo  è  dell'  81,  14%  ;  (l) 

n.  129  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  :  I,  2,  6,  8, 
11,  27,  28,  35,  41,  44,  75,  77,  90,  91,  93,  94,  99,  103,  123,  127,  133,  140, 
144,  145,  148,  153,  157,  159,  177,  178,  182,  183,  189,  201,  207,  213,  218, 
223,  233,  352,  253,  273,  275,  278,  285  ;  II,  1,  2,  5,  7,  9,  10,  17,  25,  27,  32, 
34,  40,  41,  46,  53;  III,  10,  13,  17,  19,  25,  29,  34,  47,  56,  61,  63,  65,  67, 
79,  80,  85  ;  IV,  1,  3,  8,  9,  11,  21,  22,  25,  37,  39,  43,  44,  47,  48,  53,  57; 
V,  1,  5,  8,  10,  14,  18,  19,  29,  33,  36,  37,  44,  47,  60,  62,  65,  69,  73,  75, 
79,  80,  81,  100,  101,  107,  109,  110,  114,  133,  134,  137,  138,  139,  142,  143, 
151,  152;  la  percentuale  quindi  delle  sue  mancanze  è  di 
'•18,85  %. 

Il  ms.  B  su  621  versi  presenta  : 

n.  413  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :  i,  ì,  2,  3, 
4,  5,  7,  9,  10,  14,  16,  17,  19,  20,  21,  24,  25,  26,  29,  31,  32,  33,  36,  37, 
39,  40,  41,  42,  43,  46,  47,  48,  49,  50,  52,  54,  55,  56,  57,  59,  60,  61,  62,  63, 
64,  65,  67,  68,  69,  70,  72,  73,  74,  76,  78,  79,  80,  81,  82,  83,  84,  85,  85, 
89,  92,  94,  96,  97,  98,  101,  102,  104,   105,    105,  107,  103,    109,  110,   112, 


(l)  —  Non  deve  meravigliare  come  tra  i  versi,  che  sono  concordi  cogli 
altri  nel  riferire  la  lezione  genuina,  non  si  trovino  citati  alcuni,  che  noi 
già  considerammo,  come  quelli  che  portavano  lezioni  rare,  che  sole  va- 
lessero a  costituire  il  verso  nella  sua  forma  più  probabilmente  originale 
o  accettevole  in  qualche  modo  :  tale  assenza  significa  che  i  versi  in  que- 
stione registrano  insieme  alla  buona  lezione  un'altra  cattiva,  che  ci  co- 
stringe a  relegarli  fra  quelli  che  non  formano  testo,  in  quanto  che  un 
errore  qualsiasi  non  ci  permette  più  di  annoverare  un  verso  fra  quelli 
che  costituiscono  il  testo.  Ora  qui,  e  così  in  seguito  con  gli  altri  codici 
tutti,  per  precisione  e  completamento  d'indagine,  diamo  l'elenco  di  tali 
versi  :  I,  28  ;  IF,  10,  17,  25  ;  III,  56,  63,  65  ;  IV,  8,  22,  39,  44  ;  V,  37, 
47,  65,   109,   133. 
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113,  114,  115,  116,  118,  120,  122,  123,  124,  125,  126,  132,  134,135,  135, 
137,  138,  139,  141,  143,  146,  147,  148,  150,  151,  152,  154,  155,  156, 
158,  160,  161,  )62,  163,  164,  165,  166,  167,  168,  169,  170,  171,  172,  173, 
174,  175,  176,  179,  180,  181,  184,  185,  186,  187,  188,190,  191,  192,  193, 
194,  195,  196,  197,  199,  201,  202,  203,  204,  208,  209,  210,  211,  212,  21?, 
214,  215,  216,  217,  219,  221,  222,  224,  226,  227,  230,  231,  232,  234,  235, 
236,  237,  23S,  241,  243,  244,  245,  246,  248,  251,  254,  255,  256,257,  25S. 
259,  260,  261,  262,  263,  264,  265,  267,  269,270,  274,  276,  277,  279,  280, 
281,  282,  2S3,  286,  287,  288,  289,  290,  291  ;  II,  3,  5,  6,  11,  12,  13,  16, 
18,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  28,  29,  30,  31,  33,  35,  36,  37,  39,  43,  47,  48, 
51,  52,  54,  55,  56,  57,  58,  59,  60,  63,  65,  65,  67,  70,  71,  72,  73  ;  III,  1  , 
2,  3,  4,  5,  7,  8,  12,  14,  16,  18,  19,  21,  23,  21,  25,  27,  23,  33,  32,  33, 
35,  36,  37,  38,  40,  42,  43,  44,  46,  48,  49,  50,  51,  52,  54,  55  ;  IV,  27,  28, 

29,  31,  33,  34,  36,  3?,  10;  41,  42,  45,  46,  49,  51,  52,  55,  55.  59,  60; 
V,  1,  2,  3,  4,  6,  9,   11,  12,  13,  15,  16,    17,    20,    22,  23,   25,  27,    28,    29, 

30,  31,  32,  34,  35,  36,  38,  39,  40,  41,  42,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  51,  53, 
54,  56,  58,  61,  63,  64,  65,  66,  68,  70,  72,  73,  74,  77,  78,  80,  82,  83,  84, 
85,  86,  87,  88,  90,  91,  92,  93,  94,  99,  103,  104,  105,  105,  108,  111,  112, 
113,  115,  116,  117,  119,  120,  122,  125,  126,  128,  12?.  130,  131,  132, 
135,  135,  133,  141,  142,  143,  144,  145,  153,  151,  153;  Vi,  2,  3,  4,  5, 
6,  8,  9  ;   perciò    il    suo    concorso  nella   ristorazione  del  testo 

è  di  66,50%.  (i) 

n.  208  discordanze  dalla  più  probabile  lezione:  l>  6,  8,  il,  12, 
13,  15,  18,  22,  23,  27,  28,  30,  34,  35,  33,  44,  45,  51,  53,  58,  66,  71,  75, 
77,  87,  88,  90,  91,  93,  95,  99,  100,  103,  111,  117,  119,  121,  127,  128, 
129,  130,  231,  133,  140,  142,  144,  145,  149,  153,  157,  159,  177,  178, 
182,  183,  189,  198,  200,  205,  206,  207,  218,  220,  223,  225,  233,  239, 
240,  242,  247,  249,  250,  252,  253,  265,  263,  271,  272,  273,  275,  278, 
284,  285,  292  ;  II,  1,  2,  4,  7,  8,  9,  10,  14,  15,  17,  25,  25,  27,  32,  34, 
38,  40,  41,  42,  44,  45,  46,  49,  50,  53,  61,  62,  64,  63,  69,  74;  III,  6,  9, 
10,  11,  13,  15,  17,  20,  22,  25,  29,  31.  34,  39,  41,  45,  47,  53,  56;  IV,  26, 
30,  32,  35,  37,  39,  43,  44,  47,  50,  53,  54,  57,  58  ;  V,  5,  7,  8,  10,  U,  18, 
19,  21,  24,  26,  33,  37,  43,  44,  52,  55,  57,  59,  60,  62,  67,  69,  71,  75, 
76,  79,  81,  89,  95,  96,  97,  98,-  100,  101,  102,  107,  109,  HO,  IH,  118, 
121,  123,    124,  127,    133,    134,   137,  139,  140,  145,  147,    !43,    14\    152, 


(V  —  Ecco  i  v^rsi,  non  registrali  fra  le    concordanze,  ma  portanti    qual- 
che buona  lezione  rara  :  I,   193  ;  IV,  44  ;  V,  60. 
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154;  VI,  1,  7,  io,  li,  12;  la  percentuale  delle  sue  mancanze  è 
quindi  di  33,  49  %. 

Il  ms.  Bo1  su  477  versi  presenta  : 
n.  307  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :  i,  i,  55,  56, 

57,  58,  60,  61,  62,  63,  64,  67,  68,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  76,  78,  79,  81, 
82,  83,  86,  89,  91,  94,  95,  96,  97,  93,  101,  102,  104,  105,  106,  107,  108, 
109,  110,  112,  113,  114,  115,  116,  117,  118,  120,  121,  124,  125,  128, 
129,  131,  132,  134,  135,  138,  139,  141,  142,  146,  147,  148,  151,  152, 
155,  156,  158,  161,  162,  164,  165,  166,  167,  168,  170,  171,  172,  173,  174, 
175,  176,  179,  180,  181,  184,  185,  186,  187,  188,  190,  191,  192,  193,  194, 
195,  197,  199,  200,  202,  203,  204,  205,  208,  209,  210,  211,  212,  213,  214, 
217,  220,  222,  224,  226,  227,  230,  231,  232,  234,  235,  237,  238,  241,  242, 
243,  244,  245,  246,  247,  248,  250,  251,  255,  256,  257,  258,  259,  260,  261, 
262,  263,  264,  265,  267,  268,  269,  270,  271,  274,  276,  279,  280,  281,  283, 
286,  287,  288,  289,  290,  291  ;  II,  3,  4,  5,  6,  11,  14,  15,  16,  18,  19,  20, 
21,  22,  23,  24,  26,  28,  29,  30,  31,  35,  36,  37,  44,  54,  55,  56,  57,  58,  59, 
60,  61,  62,  65,  66,  67,  69,  71,  72,  73,  74;  III,  1  ;  IV,  60;  V,  1,  2,  3,  6, 
7,  9,  11,  12,  13,  15,  16,  17,  22,  24,  25,  26,  27,  28,  30,  31,  32,  34,  35, 
38,  39,  40,  41,  42,  43,  45,  47,  49,  50,  54,  58,  61,  63,  64,  65,  66,  70,  71, 
73,  74,  77,  78,  80,  82,  83,  84,  85,  86,  87,  83,  89,  90,  91,  92,  93,  94,  95, 
96,  97,  98,  102,  103,  104,  106,  108,  111,  113,  117,  119,  120,  121,  126,  127, 
128,  129,  )30,  131,  132,  135,  136,  141,  142,  143,  144,  145,  146,  148,  150,  153; 

VI,  4, 5,6,  7,  8,  10,  12;  il  suo  concorso  nella  ristorazione  del  te- 
sto è  perciò  del  64,  36  %.  (!) 

n.  Ì70  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  :  I,  59,  65,  66, 

75,  77,  80,  84,  85,  87,  88,  90,  92,  93,  99,  100,  103,  111,  119,  122, 
123,  126,  127,  130,  133,  136,  137,  140,  143,  144,  145,  149,  150,  153,  154, 
157,  159,  160,  163,  169,  177,  178,  182,  183,  189,  196,  198,  201,  206,  207, 
215,  216,  218,  219,  221,  223,  225,  233,  236,  239,  240,  249,  252,  253,  254,  266, 
272,  273,  275,  277,  278,  282,  234,  285,  292  ;  II,  1,  2,  9,  10,  12,  13,  17,  25, 
27,  32,  33,  34,  38,  39,  40,  41,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  51,  52,  53, 
63,  64,  63,  70  ;  V,  4,  5,  8,  10,  14,  18,  19,  20,  21,  23,  29,  33,  35,  37,  44, 
46,  48,  51,  52,  53,  55,  55,  57,  59,  60,  62,  67,  63,  69,  72,  75  ,73,    79,  81,  99, 


(l)  Ecco  i  versi,  non  registrati  fra  quelli  concordanti  coli'  originale,  ma 
che  riferiscono  qualche  buona  lezione  rara  :  I,  157,  201  ;  II,  49,  50; 
V,  60. 
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100,  101,  105,  107,  109,  110,  112,  114,  115,  116,  118,  122,   123,  124,   125,- 
133,  134,  137,  138,  139,   140,  147,  149,  151,  152,  154;  VJ,  1,  2,  3,  9,  11; 

la  percentuale  delle  sue  discrepanze  è  di  35,  63  %, 

Il  ms.  Bo*  su  versi  685  presenta  : 
n.  397  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :  I,  1,  4,  5,  10, 
12,  13,  14,  16,  17,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  25,  26,  29,  30,  31,  32,  33,  34, 
36,  37,  39,  40,  42,  43,  45,  46,  47,  49,  50,  52,  54,  55,  56,  59,  60,  61,  62, 
63,  64,  65,  67,  68,  69,  70,  71,  72,  74,  76,  78,  79,  80,  81,  83,  84,  85,  86, 
88,  89,  92,  94,  96,  97,  98,  101,  102,  104,  105,  106,  107,  109,  110,  112, 
113,  114,  115,  116,  118,  119,  120,  124,  125,  126,  128,  129,  131,  132,  134, 
135,  136,  137.  138,  139,  143,  146,  147,  148,  149,  150,  151,  152,  154,  155, 
158,  161,  162,  164,  165,  166,  167,  168,  169,  170,  171,  172,  173,  176,  179,. 
180,  181,  184,  185,  186,  187,  188,  190,  191,  192,  193,  194,  195,  196,  197, 
199,  201,  204,  205,  208,  209,  210,  211,  212,  213,  214,  216,  221,  222, 
224,  227,  231,  232,  234,  236,  238,  241,  244,  245,  246,  248,  250,  253,  254, 
255,  257,  258,  259,  260,  261,  262,  263,  264,  265,  267,  263,  269,  270, 
274,  276,  277,  280,  281,  282,  286,  287,  288,  289,  290,  291  ;  II,  3,  5,6,  10K 
11,  12,   14,  16,   18,   19,    20,  21,  22,  23,  24,  29,  31,  33,  35,  36,  37,  43,  47, 

48,  51,  52,  54,  55,  57,  59,  60,  62,  72,  73,  74;  III,   1,  2,  3,  4,  5,  8,  12,  16,. 
17,  18,  23,  24,  26,  27,  28,  32,  33,  35,  37,  38,  39,  40,  41,  42,  43,  44,  45,  48, 

49,  50,  51,  52,  55,  56,  57,  58,  59,  60,  62,  64,  66,  69,  70,  71,  72,  73,  74, 
75,  76,  77,  78,  82,  83,  84,  87,  88,  89,  90,  91,  92  ;  IV,  1,  2,  4,  10,  13,. 
14,  15,  16,  17,  18,  19,  20,  23,  24,  25,  27,  28,  29,  31,  33,  31,  35,  36,  40,. 
41,  42,  46,  49,  51,  52,  56,  59,  60;  V,  2,  9,  11,  13,  15,  16,  17,  19,  20, 
24,  26,  27,  28,  30,  32,  33,  34,  36,  38,  39,  40,  41,  45,  46,  48,  49,  50,  51, 
53,  54,  56,  58,  61,  63,  64,  65,  66,  70,  71,  72,  T7,  80,  82,  84,  86,  87,  90,. 
91,  93,  94,  95,  104,  106,  108,  111,  113,  115,  117,  119,  126,  128,  129,  130, 
131,  132,  136,  142,  143,  144  146  153;  VI,  2,  5,  7,  8,  10,  12;  il  SUO  con- 
corso nella  ristorazione  del  testo  è.  del  57,  95  %  ;  (]) 

n.  288  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  :  I,  2,  3,  6,  7, 
8,  9,  11,  15,  18,  27,  28,  35,  38,  41,  44,  48,  51,  53,  57,  58,  66,  73,  75, 
77,  82,87,  90,  91,  93,  95,  99,  100,  103,  108,  111,  117,  121,  122,  123, 
127,  130,  133,  140,  141,   142,  144,  145,  153,  156,  157,  159,160,  163,  174, 


(*)  Ecco  i  versi,  non  registrati  fra  i  concordanti  coli'  originale,  ma  che 
riferiscono  qualche  buona  lezione  rara  :  II,  17,  42;  III,  29;  V,  29  ; 
VI  ,  1. 
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175,  177,  178,  182,  183,  189,  198,  200,  202,  203,  206,207,  215,  217,  218, 
219,  220,  223,  225,  226,  228,  229,  230,  233,  235,  237,  239,  240,  242,  243, 
247,  249,  251,  252,  256,  266,  271,  272,  273,  275,  278,  279,  283,  284,  285, 
292;  II,   ),  2,  4,  7,  8,  9,  13,  15,   17,   25,  26,  27,  28,  30,     32,  34,    38,  39, 

40,  41,  42,  44,  45,  46,  49,  50,  53,  56,  58,  61,  63,  64,  65,  66,  67,  68,  69, 
70,  71  ;  III,  6,  7,  9,  10,  11,  13,  14,  15,  19,  20,  21,  22,  25,  29,  30,  31, 
34,  36,  46,  47,  53,  54,  61,  63,  65,  67,  68,  79,  80,  81,  85,  86,  93,  94; 
IV,  3,  5,  6,  7,  8,  9,  11,  12,  21,  22,  26,  30,  32,  37,  38,  39,  43,  44,  45, 
47,  48,  50,  53,  54,  55,  57,  58  ;  V,  1,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  10,  12,  14,  18,  21, 
22,  23,  25,  29,  31,  35,  37,  42,  43,  44,  47,  52,  55,  57,  59,  60,  62,  67,  68, 
69,  73,  74,  75,  76,  78,  79,  81,  83,  85,  88,  89,  92,  96,  97,98,99,  100,  101, 
102,  103,  105,  107,  109,  110,  112,  114,  116,  118,120,  121,  122,  123,  124, 
125,  127,  133,134,135,   137  138,  139,  140,  141,  145,   147,    148,  149,  150, 

151,  152,  154;  VI,  1,  3,  4,  9,  il;  la  percentuale  delle  sue  man- 
canze è  di  42,  04  %. 

Il  ms.  Br  su  684  versi  presenta  : 
n.  369  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :  i,  ì,  5,  7,  io, 

12,  13,  14,  16  17,  19,    20,    24,  26,    29,  30,    31,  32,    33,  34,    36,  37,  39, 

41,  42,  47,  48,  51,  53,  54,  55,  59,  61,  62,  63,  64,  65,  68,  69,  70,  72,  73, 
74,  76,  78,  80,  81,  82,  83,  84,  85,  86,  88,  89,  92,  94,  95,  96,  97,  98, 
101,  102,  104,  105,  106,  109,  110,  111,  112,  113,  115,  118,  119,120,  121, 
122,  124,  125,  128,  129,  134,  135,  137,  143,  146,  147,  14S,  149,  150,  151, 
152,154,  155,  158,  160,  161,  162,  163,  164,  167,  168,  170,  171,  172,  173, 
175,  176,  179,  180,  185,  186,  187,  188,  190,  191,  192,  193,  194,  195,  196, 
198,  200,  201,  205,  30S,  209,  210,  211,  212,  215,  216,  217,  220,221,  222, 
224,  226,  227,  230,  231,  232,  234,  235,  236,  238,  240,  241,  243,  244,  245, 
246,  247,  248,  249,  250,  254,  255,  256,  257,  258,  260,  261,  262,  263,  264, 
265,  266,  267,  263,  269,  270,  274,  276,  281,  282,  286,  287,  288,  289,  290, 
291,  292;  II.  3,  4,  6,  10,  11,  12,   13,   14,   16,    18,  20,  21,   22,  23,  24,  28, 

29,  31,  33,  35,  36,  37,  39,  43,  48,  51,  52,  54,  55,  57.  58,  60,  61,  62, 
65,  69,  70,  72,  73;  III,  1,  2,  3,  5,  7,  8,  12,  16,  19,  21,  22,  24,  26,  27, 
28,  30,  32,  33,  36,  38,  39,  43,  44,  45,  46,  48,  51,  54,  55,  57,  59,  60, 
62,  64,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  75,  76,  84,  87,  8S,  90,  92;  IV  2,  4,  7, 
10,  12,  13,  14,  15,  16,  17,  19,  24,  25,  27,  23,  29,  33,  34,  38,40,41,  42, 
45,  46,  51,  52,  56,    59,  60;    V,  2,  4,  9,  ,11     12,   16,    17,     19,  20,  26,  28, 

30,  32,  34,  3S,  41,  42,  46,  48,  49,  50.  51,  56,  58,  61,  63,  64,  70,  74,  75, 
76,  80,  82,  84,  85'  86,  87,  91,  92,  93,  94,  95,  96,  93,  99,  102,  104, 
105,  106,  111,   113,     117,  122,    126,  128,    129,    130,  131,    132,  136,    442, 
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143,  144  146,  153;  VI,  2,  5,  7,  8,  io,  12;  il  suo  concorso  nella 
ristorazione  del  testo  è  del  54,  09  %.  (*) 

n.  315  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  :   i,  2,  3,  4,  6, 

8,  9,  11,  15,  18,  21,  22,  23,  25,  27,  28,  35,  38,  40,  41,  44,  45,  46,  49,  50, 
52,  56,57,  58,  60,  66,  67,  71,  75,  77,  79,  87,  90,  91,  93,  99,  100,  103, 
107,  108,  114,  116,  117,  123,  126,  127,  130,  131,  132,  133,  135,  138,  139, 
140,  141,  142,  144,  145,  153,  156,  157,  159,  165,  166,  169,  174,  177,  178,  181, 
182,  183,  184,  189,  197,  199,  202,  203,  204,  205,  207,  213,  214,  218,  219,  223, 
225,  228,  233,  237,  239,  242,  251,  252,  253,  259,  271,  272,  273,  275,  277, 
278,  279,  280,  283,  284,  285;  II,   1,  2,  5,  7,  *8,  9,   15,  17,  19,  25,  26,  27,. 

30,  32,  34,  38,  40,  41,  42,  44,  45,  46,  47,  49,  50,   53,  55,  59,  63,  64,  66, 

67,  68,  71,  74;  III,  4,    6,  9,  10,  11,  13,  14,    15,   17,    18,    20,  23,  25,  29, 

31,  34,  35,  37,  40,  41,  42,  47,  49,  50,  52,  53,  56,    53,  61,  63,  65,  66,  67, 

68,  77,  78,  79,  80,  81,  82,  83,  85,  89,  91,  93,  94;  IV,  1,  3,  5,  6,  8,  9, 
11,   18,  20,  21,  22,  23,  26,  30,  31,  32,  35,  36,  37,  39,  43,    44,  47,  48,  49, 

50,  53,  54,  55,  57,  58;  V,  1,  3,  5,  6,  7,  8,  10,  13,  14,  15,  18,21,  22,  23, 
24,  25,  27,  29,  31,  33,  35,  36,  37,  39,  40,  43,  44,  45,  47,  52,  53,  54,  55, 
57,  59,  60,  62,  65,  66,  67,  68,  69,  71,  72,  73,  77,  73,  79,  81,  83,  83,  89, 
90,  97,  100,  101,  103,  107,  108,  109,  110,  112,  114,  115,  116,  118,  119, 
120,  121,  123,  124,  125,  127,  133,  134,  135,  137,  138,  139,  140,  141,  145, 
147,  148,  149,  150,  151,  152,  154;  VI,  1,  3,  4,  6,  9,  1 1  ;  la  percen- 
tuale delle  sue  mancanze  è  di  45,90  %. 

Il  ms.  C  su  445  versi  presenta  : 
n.  351  concordanze   nella  più  probabile  lezione  :  1,  1,  3,  5,  6, 
7,   10,   11,  12,   13,   14,  15,  16,   17,     18,  19,  20,  22,    23,  24,    25,  26,  27,  29, 
30,  31,  32,  33,  34,  35,  36,  38,  39,  40,  41,    42,  43,  44,  45,  46,  47,  48,  49, 

51,  52,  53,  54,  56,  57,  58,  59,  60,  61,  62,  63,  67,  68,  69,  70,  71,  72,  73, 
74,  75,  76,  78,  79,  80,  81,  82,  83,  84,  85,  86,  87,  89,  93,  92,  94,  95,  96, 
97,  98,  101,  102,  103,  104,  105,  106,  108,  109,  110,  112,  114,  115,  116, 
119,  120,  121,  122,  123,  124,  127,  128,  129,  131,  132,  133,  134,  137,  138,. 
139,  140,  141,  143,  144,  146,  147,  143,  149,  150,  151,  152,  153,  154,  155, 
156,  158,  159,  160,  161,  162,  163,  164,  165,  166,  167,  168,  170,  171,  172, 
173,   174,   175,   175,   179,  180,   181,  182,   183,   184,   185,   186,   187,   188,   190,. 


(*)  Ecco  i  versi,  non  registrati  fra  le  concordanze,  ina  che  hanno  qualche- 
buona  lezione  rara  :  1,  285;  II,  17,  38,  42,  64,  67,  68;  III,  11,  63,  65; 
V.  47. 
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191,  192,  193,  194,  195,  199,  203,  202,  203,  205,  207,  203,  203,  212,  213, 
215,  216,  217,  218,  219,  220,  221,  223,  224,  225,  226,  227,  230,  231,  232, 

234,  235,  235,  23S,  239,  241,  242,  243,  244,  245,  246,  243,  250,  251,  252, 
254,  255,  255,  257,  258,  259,  260,  261,  262,  263,  264,  265,  266,  267,  268, 
3§P,  270,  273,  274,  275,  276,  277,  278,  279,  280,  281,  232,  283,  284,  285, 
288,  289,  291  ;  II,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  9,  10,  11,  12,  14,  15,  16,  17,  19,  20, 
21,  22,  23,  24,  26,  28,  29,  30,  31,  32,  33,  35,  36,  37,  39,  40,  41,  43,  44, 
43,  52,  53,  54,  55,  56,  57,  58,  59,  60,  61,  62,  65,  66,  67,   69,  70,  71,  72, 

73,  74;  III,  1.  2,  3,  4,  5,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  14,  16,  18,  19,  20,  21,  23, 
'24,  25,  26,  27,  28,  30,  31,  32,  33,  34,  35,  37,  38,  39,  40,  42,  43,  44,  45, 
46,  47,  51,  52,   55,  57,  58,  59,  60,  61,  62,  64,  67,  68,    69,  70,  71,   72,  73, 

74,  75,  76,  78,  80,  81  ;  il  suo  concorso  nella  ristorazione  del 
testo  è  del  78,87  %.    (*) 

//.  04  discordanze  dalla  più  probabile  lezione:  I,  2,  4,  8,  9,  21,  28, 
37,  50,  55,  64,  65,  66,  77,  88,  91,  93,  99,  100,  107,  111,  113,  117,  118,  125, 
126,  130,  135,  135,  142,  145,  157,  169,  177,  178,  189,  196,  197,  198,  201, 
203,  204,  210,  211,  214,  222,  233,  237,  240,  247,  249,  253,  27!,  272,  285, 
237,  293,  232  ;  II,  1,  8,  13,  18,  25,  27,  34,  33,  42,  45,  46,  47,  49,  50,  51, 
63,  64,  68;  III,  f\  13,  15,  17,  22,  29,  36,  41,  43,  49,  50,  53,  54,  55, 
63,  65,  66,  77,  79;  la  percentuale  delle  sue  mancanze  è  di  21,12  %, 

11  ms,  F  su  685  versi  presenta  : 
n.  426  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :  i,  i,  3,  4,  9, 
10,  13,  14,  15,  17,  18,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  25,  26,  29,  31,  32,33,  36, 
33,  40,  41,  42,  43,  45,  46,  47,  50,  52,  51,  55,  56,  57,  53,  59,  63,  61,  62, 
63,  64,  67,  68,  71,  72,  73,  74,  76,  77,  78,  79,  83,  81,  82,  85,  86,  89, 
91,  92,  91,  95,  97,  93,  101,  102,  134,  105,  106,  108,  109,  112,  113,  114, 
115,  116,  118,  122,  124,  125,  128,  129,  131,132,  134,  137,  138,  139,  141, 
146,  147,  143,  149,  151,  152,  154,  155,  156,  153,  161,  162,  164,  165,  166, 
167,  169,  171,  173,  173,  175,  176,  179,  180,  181,  184,  185,  186,  1S7, 
183,  190,  191,  192,  193,  191,  195,  198,  199,  200,  202,  203,  203,  209, 
210,  211,  216,  217,  219,  22C,  221,  224,  226,  227,  228,  230,  231,  232,  234, 

235,  236,  237,  238,  240,  241,  243,  244,  245,  246,  247,  24S,  250,  25\i 
254,  255,  255,  237,  258,  259,  263,  261,  252,  263,  254,  263,  259,  270,  271, 


(')  Ecco  i  versi,  non  registrati  fra  gli  accolti  nel  testo  interamente,  ma 
che  registrano  qualche  buona  lezione  rara:  I,  130,  157;  11,42,50,  6S; 
III,  41,  63. 
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274,  276,  277,  280,    281.  282,  283,  284,    286,  288,    289,  291  ;  II,  4,  5,  6, 

10,  11,  12,  14,  17,  18,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  23,  2*,  28,  29,  30,  34,  35, 
36,  37,  42,  43,  50,  51,  52,  54,  55,  57,    58,  59,  60,  61,  62,  63,  65,  66,  67, 

69,  70,  72,  73,  74,  ;  III,  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8-,  12,  14,  16,  18,  20,  21, 
23,  24,  26,  27,  29,  30,  31,  32,  33,  35,  36,   40,  43,  44,  45,  46,  47,  48,  4t, 

51,  55,  57,  58,  59,  62,  64,  66,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  75,  76,  78,  81,  82, 
84,  89,    90,  91,  92,    93,  94  ;  IV,  2,  4,    6,  7,    8,   10,     12,    13,    14,  15,  16, 

18,  19,  23,  23,  25,  27,  28,  29,  31,  33,  35,  40,  41,  42,  44,  43,  46,  49,  51, 
54,  56,  60;  V,  1,2,  3,  4,  7,  9,  11,  12,  13,  15,  16,  17,  19,  20,  22,  25, 
26,  27,  29,  30,  32,  34,  35,  37,  38,  39,  40,  41,  45,  46,  48,  49,  51,  53,  54, 
56,  58,  59,  61,  63,  66,  67,  70,  71,  72,  73,  77,  78,  £0,  82,  8?,  86,  87, 
88,  89,  90,  91,  92,  93,  94,  95,  97,  93,  102,  104,  106,  103,  111,  112,  115, 
116,  117,  120,  121,  122,  124,  125,  128,  132,  135,  136,  141,  142,  143, 
144,  145,  147,  148,  149,  150,  154;  VI,  2,  3,  6,  8,  9,  10,  12;  il  SUO 
concorso  nella  ristorazione  del  testo  è  di   62,  18  °;0.  (}) 

n.  259  discordanze  dalla  più  probabile  lezione:  i,  2,  5,  6,  7,  8, 

11,  12,  16,  27,     28,  30,  34,  35,     37,  39,  44,  48,     49,  51,  53,     65,  66,  69, 

70,  75,  83,  84,  87,  83,  90,  93,  96,  99,  100,  103,  107,  110,  111,  117,  119, 
120,  121.  123,  126,  127,  130,  133,  135,  136,  140,  142,  143,  144,145,  150, 
153,  157,  159,  160,  163,  168,  170,  174,  177,  178,  1£2,  183,  189,  196, 
197,  201,  204,  205,  206,  207,  212,  213,  214,  215,  218,  222,  223,  225,  233, 
239,  242,  249,  252,  253,  266,  267,  268,  27~,  273,  275,  278,  279,  285, 
287,  290,  292;  li,  1,  2,  3,  7,  8,  9,  13,  15,  16,  27,  31,  32,  33,  38,  39,  40, 
41,  44,  45,  46,  47,  48,  49,  53,  55,  64,  68,  71  ;  III,  9,  10,    11,   13,  15,  17, 

19,  22,  25,  28,  34,  37,  38,  39,  41,  42,  50,  52,  53,  54,  56,  60,  61,  63,  65, 
67,  63,  77,  79,  80,  83,  85,  86,  57,  88  ;  IV,  1,  3,  5,  9,  11,  17,  21,  22,  24, 
26,  30,  32,  34,  36,  37,  38,  39,  43,  47,  48,  50,  52,  53,  55,  57,  58,  59  ; 
V,  5,  6,  8,     10,   14,  18,    21,  23,  24,    28,  31,  33,    36,  42,  43,    44,  47,  50, 

52,  55,  57,  60,  62,  64,  65,  68,  69,  74,  75,  76,  79,  81,  84,  85,  96,  99, 
100,  101,  103,  105,  107,  109,  110,  113,  114,  118,  119,  123,  126,  127,  129, 
130,  131,  133,  134,  137,  138,  139,  140,  146,  151,  152,  153;  VI,  1,  4,5,7,  11; 
la  percentuale  delle  sue  mancanze  è  di  37,81  %. 

Il  ms.  G  su  682  versi   presenta  : 
n.  431  concordanze  nella  più  probabile  lezione:  I,  l,  3,  4,  5, 


(*)  Ecco    i  versi,    non  registrati    fra  quelli    concordanti  coll'archetipo,  ma 
portanti  qua'che  buona  lezione  rara  :  I,  51,215;  li,  68;  IV,  58  ;  V,  127. 
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7,  10,  12,  13,  14,  15,  17,  19,  20,  21,  22,  23;  24,  26,  29,  30,  31,  32,  33, 
34,  36,  37,  39,  40,  41,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  52,  54,  55,  56,  57, 
59,  60,  61,  62,  64,  65,  67,  68,  69,  72,  73,  74,  76,  78,  79,  80,  81,  82, 
83,  84,  85,  86,  89,  92,  94,  95,  96,  97,  93,  101,  102,  104,  105,  106,  107, 
108,  109,  110,  113,  114,  115,  118,  124,  125,  126,  131,  132,  135,  136,  137, 
138,  139,  141,  143,  146,  147,  148,  151,  152,  154,  155,  156,  158,  160,  161, 
162,  163,  164,  165,  166,  167,  168,  169,  170,  171,  172,  173,  174,  175,  176, 
179,  180,  131,  184,  185,  186,  187,  188,  190,  191,  192,  193,  194,  195,  196, 
197,  199,  200,  202,  204,  205,  206,  208,  209,  210,  211,  212,  213,  217,  219, 
221,  222,  224,  227,  230,  231,  232,  233,  235,  236,  237,  240,  241,  243,  244, 
245,  246,  247,  248,  250,  251,  254,  255,  256,  258,  259,  261,  262,  263,  264, 
265,  267,  269,  270,  274,  276,  277,  280,  281,  282,  283,  284,  286,  288,  289, 
291;  11,  3,  5,  6,  10,  11,  12,  13,  14,  16,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  27,  28, 
29,  30,  31,  33,  35,  35,  39,  43,  47,  48,  51,  52,  54,  55,  57,  58,  59,  62,  63, 
65,  66,  69,  70,  71,  72,  73,  74  ;  III  2,  3,  4,  5,  6,  8,  12,  16,  18,  19,  20, 
21,  23,  24,  26,  27,  28,  30,  3J,  32,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  41,  42,  43,  44, 
46,  48,  49,  50,  52,  55,  56,  57,  58,  59,  60,  62,  66,  69,  70,  71,  72,  73,  74, 
75,  76,  77,  78,  82,  83,  84,  87,  83,  89,  90,  92,  93;  IV,  2,  4,  6,  7,  12,  13, 
15,  16,  17,  18,  19,  23,  24,  27,  28,  29,  31,  33,  34,  35,  36,  38,  40,  41,  42, 
45,  46,  49,  51,  52,  56,  59,  60;  V,  1,  2,  3,  4,  6,  1),  12,  13,  15,  16  17, 
19,  20,  22,  25,  27,  30,  32,  34,  39,  40,  41,  42,  43,  45,  46,  48,  49,  50,  5),  53, 
54,  56,  58,  60,  61,  63,  66,  68,  70,  72,  74,  77,  78,  82,  84,  85,  86,  87,  88, 
90,  91,  92,  93,  94,  95,  97,  98,  102,  104,  105,  106,  103,  111,  112,  113, 
117,  119,  120,  122,  125,  126,  123,  129,  130,  131,  132,  135,  136,  141,  142, 
143,  144,  146,  150,  153,  154;  VI,  1,  3,  4,  6,  8,  10,  12  ;  il  SUO  con- 
corso nella  ristorazione  del  testo  è  del  63,  19  %. 

n.  251  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  :  I,  2,  6,  8,  9, 
11,  15,  18,  25,  27,  28,  35,  38,  44,  51,  53,  58,  63,  66,  70,  71,  75,  77,  87, 
88,  90,  91,  93,  99,  100,  103,  111,  112,  116,  117,  119,  120,  121,  122,  123, 
127,  128,  129,  130,  133,  134,  140,  142,  144,  145,  149,  150,  153,  157,  159, 
177,  178,  182,  183,  189,  193,  201,  203,  207,  214,  215,  216,  218,  220,  223, 
225,  226,  234,  238,  239,  242,  249,  252,  253,  257,  260,  266,  268,  271,  272, 
273,  275,  278,  279,  285,  287,  290,  292;  li,  1,2,  4,  7,  S,  9,  15,  17,  18, 
25,  26,  32,  34,  37,  38,  40,  41,  42,  44,  45,  46,  49,  50,  53,  56,  60,  61,  64, 
67,  68;  III,  1,  7,  9,  10,  11,  13,  14,  15,  17,  22,  25,  29,  33,  34,  45,  47, 
51,  53,  54,  61,  63,  64,  65,  67,  68,  79,    80,  81,  85,    86,  91,  94;    IV,   1,  3, 

8,  9,  10,  11,  14,  20,  21,  22,  25,  26,  30,  32,  37,  39,  43,  44,47,  4S,  50, 
53,  54,  55,  57,  58;  V,  5,  7,  8,  9  10,  14,  18,  21,  23,  24,  26,  28,  29,  31, 
33,  35,  36,  37,   38,  44,  47,  52,  55,  57,  59,  62,   64,  65,  67,  69,  71,  73,  75, 
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76,  79,  80,  81,  83,  89,  96,  99,  100,  101,  103,  107,  HO,  114,  115,  116, 
118,   121,    123,    124,  127,   133,     134,  137,    133,  139,     140,    145,    147,  148, 

149,  151,  152;  vi,  2,  5,  7,  9,  il  ;  la  percentuale  delle  sue  mancanze 
è  di  36,  80  %. 

Il  ms.  L  su  682  versi  presenta  : 
n.  454  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :  j,  i,  4,  5,  7, 

10,  12,  13,  14,  15,  16,  17,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  26,  29,  31,  32,  33,  34, 
36,  38,  39,  40,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  52,  53,  54,  55,  56,  57,  59, 
60,  61,  62,  63,  64,  65,  67,  68,  69,  70,  72,  73,  74,  76,  78,  79,  81,  82,  83, 
84,  85,  86,  88,  89,  92,  94,  95,  96,  97,  93,  101,  102,  104,  105,  106,  107, 
108,  109,  110,  112,  113,  114,  115,  116,  117,  118,  120,  124,  125,  128,  129, 
131,  132,  135,  136,  137,  138,  139,  141,  142,  146,  147,  148,  150,  151,  152, 
154,  155,  156,  158,  160,  161,  162,  163,  164,  165,  166,  167,  168,  169,  170, 
171,  172,  173,  174,  175,  176,  179,  180,  181,  184,  185,  186,  187,  188, 
190,  191,  192,  193,  194,  195,  196,  197,  199,  200,  202,  204,  205,  206, 
208,  209,  210,  211,  212,  213,  217,  219,  221,222,  224,  227,  230,  231,  232, 
234,  235,  236,  237,  241,  243,  244,  245,  246,  247,  248,  250,  251,  254,  255, 
256,  257,  258,  259,  260,  261,  262,  263,  264,  265,  268,  269,270  274,  276, 
277,  279,  280,  281,  282,  283,  284;  286,  287,  288,  290,  291  ;  II,  6,  11,  12, 
13,   14,   15,   18,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  29,  30,  31,  32,  33,  35,  36,  37,  39, 

48,  51,  52,  54,  55,  57,  58,  59,  60,  61,  62,  63,  65,  66,  72,  73,  74;  III,  2, 
3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  12,  16,  !8,  19,  21,22,  23,  24,  26,  27,  28,  30,  31,  32, 
33,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  41,  42,  43,  44,  45,  46,  47,  43,  49,  50,  51,  52, 
55,  57,  58,  59,  60,  62,  63,  64,  66,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  75,  76,  77,  78, 
82,  83,  84,  86,  87,  88,  89,  90,  92,  93;  IV,  2,  4,  6,  7,  10,  12,  14,  15,  16, 
18,  19,  20,  23,  24,  27,  28,  29,  31,  33,  34,  35,  36,  38,  40,  41,  42,  45,  46,  49, 
51,  52,  54,  55,  56,  59;  V,  1,  2,  3,  4,  6,  7,  9,  11,  12,  13,  15,  16,  17,  20, 
22,  23,  25,  26,  28,  29,  30,  32,  33,  34,  35,  36,  38,  40,  41,  42,  45,  46,  48, 

49,  50,  51,  53,  54,  56,  57,  58,  61,  63,  64,  66,  68,  70  71,  72,  74,  78,  80, 
82,  84,  85  86,  87,  88,  89,  91,  92,  93,  94,  97,  99,  105,  106,  108,  111,  112, 
113,  115,  117,  115,  124,  125,  126,  128,  129,  130,  131,  132,  136,  138,  139, 
141,  142,  143,  144,  146,  147,  148,  150,  153,  154;  VI,  2,  3,  5,  6,  8,  10,  12; 
il  suo  concorso  nella  ristorazione  del  testo  è  del  66,  56  %.  (l) 

n.  228  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  ;  i,  2,  3,  6,  8, 
9,  11,  18,  25,  27,  28,    30,  35,  37,  41,  44,    51,  58,  66,  71,  75,  77,  80,  87, 


(l)  Ecco  i  versi,  non  registrati  fra   quelli    concordanti    col  testo,    ma  che 
riferiscono  una  buona  lezione  rara  :  II,  42,  68  ;  III,  65  ;  V,  73. 
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90,  91,  93,  99,  100,  103,  111,  119,  121,  122,  123,  126,  127,  130,  133,  134, 
140,  143,  144,  145,  149,  153,  157,  159,  177,  178,  182,  183,  189,  198,  201, 
203,  237,  211,  215,  216,  218,  220,  223,  225,  226,  233,  238,  239,  240,  242, 
249,  252,  253,  266,  267.  271,  272,  273,  275,  2J8,  285,  289,  292;  II,  1,  2,  3, 
4,  5,  9,  10,  16,  17,  25,  26,  27,  28,  32,  34,  38,  40,  41,  42,  43,  44,  45,  46, 
47,  49,  50,  53,  56,  61,  67,  68,  69,  70,  71  ;  III,  1,  10,  11,  13,  14,  15,  17, 
20,  25,  29,  34,  53,  54,  56,  61,  65,  67,  68,  79,  80,  81,  85,  91,  94;  IV,  1, 
3,  5,  8,  9,  11,  13,  17,  21,  22,  25,  26,  30;  32,  37,  39,  43,  44,  47,  48,  50, 
53,  57,  58,  60;  V,  5,  8,  10,  14,  18,  19,  21,  24,  27,  31,  37,  39,  43,  44,  47, 
52,  55,  59,  60,  65,  67,  69,  73,  75,  76,  77,  79,  81,  83,  90,  95,  96,  98,  100, 
101,  102,  103,  104,  107,  109,  110,  114,  116,  118,  120,  121,  122,  123, 
127,  133,  134,  135,  137,  140,  145,  149,  151,  152;  VI,  1,  4,  7,  9,  11, 
la  percentuale  delle  sue  mancanze  è  di  33,  43  °/0. 

Il  ms.  M  su  684  versi  presenta  : 
n.  423  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :  I,  i,  3,  4,  5, 
10,  13,  14,  15,  16,  17,  19,  20,  21,  22,  24,  25,  26,  29,  30,  31,  33,  34,  36, 
38,  39,  41,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  52,  53,  54,  55,  56,  57,  59,  60, 
61,  62,  63,  64,  65,  67,  68,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  76,  78,  79,  81,  82,  83, 
84,  85,  86,  88,  89,  94,  95,  96,  97,  102,  104,  105,  108,  109,  112,113,  114, 
115,  118,  119,  120,  122,  124,  125,  128,  131,  134,  135,  137,  138,  139,  141, 
142,  143,  146,  147,  148,  150,  151,  152,  154,  155,  156,  153,  160,  161,  162, 
163,  164,  165,  167,  168,  169,  170,  171,  172,  173,  174,  176,  179,  180,  184, 
185,  1S6,  187,  188,  190,  191,  192,  194,  195,  196,  197,  199,  201,  204,  208, 
209,  210,  211,  212,  213,  217,  219,  221,  222,  224,  226,  227,  230,232,  234, 
235,  236,  237,  239,  241,  243,  244,  245,  246,  248,  251,  254,  255,  256,  257, 
258,  259,  261,  262,  203,  264,  265,  267,  268,  269,  270,  276,  277,  279,  280, 
281,  282,  283,  286,  2S8,  289,  290,  291  ;  II,  3,  6,  8,  11,  12,  13,  14,  16, 
18,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  29,  30,  31,  35,  36,  39,  43,  47,  48,  51,  52,  54, 
55,  56,  57,  58,  59,  63,  66,  71,  72,73,  74  ;  III,  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  12, 

16,  18,  19,  21,  24,  26,  27,  28,  32,  35,  36,  38,  39,  40,  42,  43,  44,  48,  49, 
50,  51,  52,  55,  57,  58,  60,  62,  64,  66,  68,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  75,  76, 
78,  82,  83  84,  86,  87,  88,  89,  90,  91,  92,  93,  94  ;  IV,  2,  4,  6,  7,  10,  13, 
14,  15,  16,  17,  18,  19,  22,  23,  24,  25,  27,  28,  31,  33,  34,  35,  36,  38,  40, 
41,  42,  45,  46,  49,  51,  52,  54,  55,  59;  V,   1,  3,  4,  6,  7,  9,  11,   12,  13,  15, 

17,  20,  22,  23,  25,  26,  28,  30,  32,  34,  35,  36,  38,  39,  41,  42,  45,  46,  47, 
49,  50,  51,  53,  54,  56,  61,  63,  64,  70,  72,  74,  77,  78,  80,  82,  83,  84,  85, 
86,  87,  88,  89,  91,  92,  93,  94,  95,  98,  104,  105,  106,  108,  111,  112,  113, 
115,  117,   119,   120,  121,   122,  124,  125,  126,  128,  129,  130,  13),  132,   135, 
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136,  141,  142,   143,  144,  146,    149,  150,  153;    VI,  2,  3,  4,  5,  7,  8,  9,  10, 

12;  il  suo  concorso  nella  ristorazione  del  testo  è  del  61,  81  %.  (T) 

n.  261  discordanze  dalla  più  probabile  lezione:   i,  2,  6,  7,  8, 

9,   11,  12,   18,  23,  27,  28,  32,  35,  37,   40,   44,  51,  58,  66,  75,  77,    80,  87, 

90,  91,  92,  93,  98,  99,   100,  101,    103,  106,  107,    110,  111,  116,  117,  121, 

123,  126,  127,   129,  130,  132,  133,  136,  140,  144,  145,  149,  153,  157,  159, 

166,   175,  177,   178,  181,  182,   183,   189,  193,  198,  200,  202,  203,  205,  206, 

207,  214,  215,  216,  218,  220,  223,  225,  231,  233,  238,  240,242,  247,  249, 

250,  252,  253,  260,  266,  271,  272,  273,  274,  275,  278,  284,  285,  287,  292; 

II,   1,  2,  4,  5,  7,  9,   10,  15,   17,  25,  26,  27,  28,  32,  33,  34,  37,  38,  40,  41, 

42,  44,  45,  46,  49,  50,  53,  60,  61,  62,  64,  65,  67,  68,  69,  70;  III,  9,  10,  11, 

13,   14,  15,  17,  20,  22,  23,  25,  29,  30,  31,  33,  34,  37,  41,  45,  46,  47,  53, 

54,  56,  59,  61,  63,  65,  67,  77,  79,  80,  81,  85;    IV,  1,  3,  5,    8,  9,  11,  12, 

20,  21,  26,    29,  30,  32,    37,  39,  43,    44,  47,    48,  50,  53,  56,    57,  58,  60; 

V,  2,  5,  8,  10,  14,   16,  18,  19,  21,  24,  27,  29,  31,  33.  37,  40,  43,  44,  48, 

52,  55,  57,  58,  59,  60,  62,  65,  66,  67,  68,  69,  71,  73,  75,    76,  79,  81,  90, 

95,  97,  99,   103,  101,    102,   103,  107,  109,    110,   114,  116,    118,    123,  127, 

133,   134,  137,   138,  139,  140,  145,   147,  148,  151,    152,   154;  VI,  1,6,  11  'r 

la  percentuale  delle  sue  mancanze  è  di  38,  18  %. 

Il  ms.  P  su  686  versi  presenta  : 
n.  461  concordanze  nella  più  probabile  lezione:  I,  i,  3,  4,  5, 
7,  10,  12,  13,  14,  16,  17,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  26,  29,  30,  31,  32,  33, 
34,  36,  37,  38,  39,  40,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  52,  53,  54,  55,  56, 
57,  59,  60,  61,  62,  63,  64,  65,  67,  68,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  76,  78r 
79,  80,  81,  82,  83,  84,  85,  86,  88,  89,  92,  94,  96,  97,  98,  101,  102, 
104,  105,  106,  107,  108,  109,  112',  113,  114,  115,  116,  118,  121,  122,  124, 
125,  128,  129,  131,  132,  134,  135,  136,  137,  138,  139,  141,  143,  146,  147, 
148,  150,  151,  152,  154,  155,  156,  158,  160,  161,  162,  163,  164,  165,. 
166,  167,  168,  169,  170,  171,  172,  173,  174,  175,  176,  179,  180,  181,  184, 
185,  186,  187,  188,  190,  191,  192,  193,  194,  195,  196,  197,  198,  199,  202, 
204,  205,  206,  208,  209,  210,  211,  212,  213,  214,  216,  217,  219,  221,  222, 
224,  227,  229,  230,  231,  232,  234,  235,  236,  237,  240,  241,  242,  243,  244, 
245,  246,  247,  248,  251,  254,  255,  255,  257,  258,  259,  261,  262,  263,  264, 
265,  267,  269,  270,  274,  276,  277,  280,  281,  282,  283,  284,  287,  2S8,  289, 


(*)  M  ha  solo  due  versi,  non  registrati  fra  le    concordanze,  ma  che  por- 
tano una  buona  lezione  rara  :  II,  3S  ;  V,  29. 
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290,  291  ;  II,  3,  5,  6,  11,  12,  13,  14,  16,  17,  18,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  25,  27, 
29,  30,  31,  33,  35,  36,  37,  39,  42,  43,  48,  51,  52,  54,  55,  57,  58,  59,  61, 
62,  63,  65,  66,  70,  71,  72,  73,  74;  III,  1,  2,  3,  4,  5,  7,  8,  12,  14,  16,  17, 
18,  19,  21,  22,  23,  24,  26,  27,  28,  30,  32,  33,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  42, 
43,  44,  46,  48,  49,  50,  51,  52,  55,  57,  59,  60,  62,  64,  66,  69,  70,  71,  72, 
73,  74,  75,  76,  82,  83,  84,  87,  88,  89,  90,  91,  92,  93  ;  IV,  2,  4,  6,  7,  12, 
13,   14,  15,  16,  18,  19,  20,    23,  25,  27,  28,  29,  31,    33,  34,  36,  38,  40,  41, 

42,  45,  46,  49,  51,  52,  55,  57,  59;  V,  1,  2,  3,  4,  6,  7,  9,  11,  12,  13,  16, 
17,  20,  22,  23,  25,  26,  27,  28,  30,  31,    32,  33,  34,  35,  36,  39,  40,  41,  42, 

43,  45,  46,  48,  49,  50,  51,  53,  54,  56,  58,  61,  63,  66,  68,  70,  72,  74,  76, 
77,  78,  79,  80,  82,  83,  84,  85,  86,  87,  88,  89,  91,  92,  93,  94,  95,  97,  99, 
104,  105,  106,  108,  111,  112,  113,  115,  116,  117,  119,  122,  125,  126,  128, 
129,   130,  131,  132,  135,  136,   138,  142,  143,  144,  146,  149,   150,   153,   154; 

VI,  2,  3,  4,  5,  6,  8,  9,  10;  il  suo  concorso  nella  ristorazione  del 
testo  è  del  67,  20  %.  (l) 

n.  225   discordanze    dalla   più   probabile  lezione  :    I,  2,  6, 

8,  9,  11,  15,  18,  25,  27,  28,  35,  41,  44,  51,  58,  66,  75,  77,  87,  90,  91, 
93,95,  99,  100,  103,  110,  111,  117,  119,  120,  123,  126,  127,  130,  133,  140, 
142,  144,  145,  149,  153,  157,  159,  177,  178,  182,  183,  189,  200,  201,  203,  207, 
215,  218,  220,  223,  225,  226,  228,  233,  238,  239,  249,  250,  252,  253,  260,  266, 
268,  271,  272,  273,  275,  278,  279,  285,  286,  292;  II,  1,2,  4,  7,  8,  9,  10, 
15,  26,  28,  32,  34,  38,  40,  41,  44,  45,  46,  47,  49,  50,  53,  56,  60,  64,  67,  68, 
69;  III,  6,  9,  10,  11,  13,  15,  20,  25,  29,  31,  34,  41,  45,  47,  53,  54,  56, 
58,  61,  63,  65,  67,  68,  77,  78,  79,  80,  81,  85,  86,  94;  IV,  1,  3,  5,  8,  9, 
10,   11,   17,  21,  22,  24,  26,  30,  32,  35,  37,  39,  43,   44,. 4 7,  48,  50,  53,  54, 

56,  58,  60;  V,  5,  8,  10,  14,   15,  18,   19,  21,  24,  29,  37,  38,  44,  47,  52,  55, 

57,  59,  60,  62,  64,  65,  67,  69,  71,  73,  75,  81,  90,  96,  98,  100,  101,  102, 
103,  107,  109,  110,  114,  118,  120,  12!,  123,  124,  127,  133,  134,  137-  139, 
140,  141,  145,  147,  148,  151,  152;  VI,  l,  7,  il,  12;  la  percentuale  delle 
sue  mancanze  è  di  32,  79  °/0. 

Il  ms.  R  su  406  versi  presenta  : 
n.  274  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :    i,  i,  3,  4, 
5,  7,  8,    10,  12,   13,   14,  16.  17,  18,   19,20,  22,  24,  26,  29,  30,31,  33,  34, 
36,  37,  39,  40,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  52,  53,  54,  55,  56,  57,  59, 


(l)  Ecco  i  pochi  versi  di  P  che  registrano    buone  lezioni,  ma   non  sono 
segnati  nella  serie  dei  concordanti  :  II,  10,  38,  64. 


60,  61,  62,  63,  64,  65,  67,  63,  69,  70,  72,  73,  74,  76,  78,  79,  81,  82,  83, 
84,  85,  86,  89,  92,  94,  96,  97,  98,  101,  102,  104,  105,  106,  107,  108,  109, 
112,  113,  114,  115,  116,  117,  118,  119,  120,  121,  124,  125,  131,  132,  135, 
136,  137,  138,  139,  141,  143,  146,  147,  143,  150,  151,  152,  154,  155,  156, 
158,  160,  161,  162,  163,  164,  165,  166,  167,  168,  169,  170,  171,  172,  173, 
174,  175,  176,  179,  180,  181,  184,  185,  186,  187,  188,  190,  191,  192,  193, 
194,  195,  136,  197,  198,  199,  202,  204,  206,  208,  209,  210,  211,  212,  213, 
214,  216,  217;  II,  51,  52,  54,  55,  55,  57,  53,  59,  60,  63,  65,  66,  70,  71, 
72,  73;  III,  1,  2,  3,  4,  5,  7,  8,  12,  14,  16,  18,  19,  21,  23,  24,  26,  27,  28, 
30,  32,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  42,  43,  44,  45,  48,    47,  43,  49,  50,  51,  52, 

55,  57,  59,  62,  64,  66,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  75,  76,  77,  78,  82,  83,  84, 
88,  89,  90,  91,  92,  93  ;  IV,  2,  4,  6,  7,  10,  13,  14,  15,  16,  18,  19,  20,  23, 
25,  27,  28,  29,  31,  33,  34,  36,  38,  40,  41,  42,  45,  46,  49,  51,  52,  54,  55, 

56,  59,  60;  V,  1,  2,  3.  4,  6;  il  concorso  suo  nella  ristorazione  del 
testo  è  del  67,  48%;  (») 

n  132  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  :   i,  2,  6,  9, 

11,  15,  21,  23,  25,  27,  28,  32,  35,  38,  41,  44,  51,  58,  66,  71,  75,  77,  80, 
87,  88,  [90,  91,  93,  95,  99,  100,  103,  110,  IH,  112,  123,  126,  127,  128, 
129,  130,  133,  134,  140,  142,  144,  145,  149,  153,  157,  159,  177  178,  182, 
183,  189,200,  201,  203,  205,  207,  215,  218;  II,  50,  53,  61,  62,  64,  67, 
68,  69,74;  III,  6,  9,  10,  11,  13,  15,  17,  20,  22,  25,  29,  31,  33,  34,  41, 
53,  54,  56,  58,  60,  61,  63,  65,  67,  68,  79,  80,  81,  85,  86,  87,  94;  IV,  1, 
3,  5,  8,  9,  11,  12,  17,  21,  22,  24,  26,  30,  32,  35,  37,  39,  43,  44,  47,  48, 
50,  53,  57,  58;  V,  5,7,  8,  9;  la  percentuale  delle  sue  mancanze 
è  di  32,  51  %. 

Il  ms.  S  su  111    versi  presenta  : 
n.  87  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :  i,  ì,  3,  4,  7, 
10,   14,  15,   16,   17,   19,  20,  21,  22,  23,  24,  25,    26,  27,  29,  30,  31,  32,  33, 
35,  36,  38,  39,  40,  41.  42,  43,  44,  46,  47,    52,  53,  54,  55,  56,  57,  53,  60, 

61,  63,  64,  65,  67,  68,  70,  71,  72,  73,  74,  75,  76,  77,  78,  79,  80,  81,  82, 
83,  84,  85,  86,  87,  89,  90,  91,  92,  93,  94,  96,  97,  98,  101,  102,  103,  104, 
105,  106,  107,  103,  109,  HO,  113;  il  suo  concorso  nella  ristorazione 
del  testo  è  del  78,  37  %  ; 


i})  Due  versi  conta  pure  R  fra  quelli  di  lezione  rara,  che  non  sono    qui 
dentro  elencati  :  III,  11,  63. 
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n.  24  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  :  i,  2,  5,  6,  8, 
9,  11,  12,  13,  18,  28,  34,  37,  45,  48,  49,  50  51,  59,  62,  66,  69,  88,  95, 
99,  100;  la  percentuale  delle  sue  mancanze  è  di  21,62  °/0. 

Il  ms.  V  su  500  versi  presenta  : 
n.  344  concordanze  nella  più  probabile  lezione  :   1,  1,   4,  5, 

7,  10,  12,  13,  16,  17,  19,  20,  22,  24,  26,  29,  30,  31,  33,  34,  36,  37,  38, 
39,  40,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  52,  53,  54,  55,  56,  57,  59,  60,  61, 
62,  63,  64,  67,  63,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  76,  73,  79,  81,  82,  83,  84,  85,  86, 
88,  S9,  92,  94,  95,  96,  97,  93,  101,  102,  104,  105,  106,  107,  108,  109, 
113,  114,  115,  116,  117,  118,  119,  120,  121,  122,  124,  125,  128,  129,  131, 
132,  134,  135,  136,  137,  133,  139,  141,  143,  146,  147,  148,  150,  151,  152, 
154,  155,  156,  157,  158,  160,  161,  162,  163,  164,  165,  166,  167,  168, 
169,  170,  171,  172,  173,  174,  175,  176,  179,  180,  181,  184,  185,  186,  187, 
188,  190,  191,  192,  193,  194,  195,  196,  197,  193,  199,  202,  203,  204,  205, 
206,  203,  209,  210,  211,212,  213,  214,  216,  217,  219,  221,  222,  224,  226, 
227.  230,  231,  232,  234,  235,  236,  237,  238,  241,242,  243,244,  245,  246, 
248,  249,  250,  251,  254,  255,  256,  257,  258,  259,  261,  262,  263,  264,  265, 
265,  267.  269,  270,  271,  274,  276,  277,  280,  281,  282,  283,  234,  287,  283, 
289,  291  ;  II,  3,  4,  5,  6,  11,  12,  13,  14,  16,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  25,  26, 
29,  30,  31,  35,  36,  37,  39,  43,  48,  50,  51,  52,  54,  55,  56,  57,  58,  59,  60, 
61,  62,  63,  65,  66,  70,  72,  73,  74;  III,  1,  2,  3,  4,  5,  7,  8,  11,  12,  16,  18, 
19,  21,  22,  23,  24,  26,  27,  28,  30,  32,  33,  35,  35,  37,  40,  42,  43,  44,  46, 
47,  43,  49,  50,  51,  52,  54,  55,  57,  58,   59,  60,  62,    66,  69,  70,  71,  72,  73, 

74,  75,  76,  82,  83,  84,  87,  88,  89,  90,  92,  93;  IV,  2,  4,  6,  7,  12,  13,  14, 
15,  16,  18,  19,  20,  23,  25,  27,  28,  29,  31,  33,34,  36,  38,  40,  42;  il  SUO 
concorso  nella  ristorazione  del  testo  è  del  68,  80  %.  (l) 

n.  156  discordanze  dalla  più  probabile  lezione  ;    i,  2,  3,  6, 

8,  9,   11,    14,   15,   18,    21,  23    25,    27,  28,  32,  35,   41,  44,    51,  58,  65,  66, 

75,  77,  80,  87,  90,  91,  93,  99,  100,  103,  110,  IH,  112,  123,  126,  127, 
130,  133,  140,  142,  144,  145,  149,  153,  159,  177,  178,  182,  183,  189,  200, 
201,  207,  215,  218,  220,  223,  225,  233,  239,  240,  247,  252,  253,  260,  268, 
272,  273,  275,  278,  279,  285,  286,  290,  292;  II,  1,  2,  9,  10,  15,  17,  18, 
27,  28,  32,  33,  34,  38,  40,  41,  42,  44,  45,  45,  47,  49,  53,  64,  67,  68,  69, 
71  ;  III,  6,  9,    10,   13,   14,  15,   17,  20,  25,    29,    31,  34,  38,    39,  41,45,  53, 


(l)  Versi,  che  hanno  buone  lezioni  rare,  ma  che  non  sono  riportati  qui, 
sono  i  seguenti:  I,  130;  II,  38,  42,  68;  III,  29,  53,   65. 
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56,  61,  63,  64,  65.  67,  68,  77,  78,  79,  80,  81,  85,  86,  91,  94;  IV,  l,  £ 
5,  8,  9,  10,  11,  17,  21,  22,  24,  26,  30,  32,  35,  37,  39,  41,  43,  44;  la 
percentuale   delle  sue  mancanze  è  di   31,  20  %. 

Ci  restano  ora  da  esaminare  gli  Estratti,  di  cui  faccia- 
mo seguire  la  rassegna-statistica  : 

gli    Exc.  Leid.    su  32    versi    presentano  :    26  casi  di 
concordanza  nella  più  probabile  lezione:  1,46,  50,  86,  104,  105, 

106,  109,  HO,  115,  116,  204,  221,  222,  265,  277,  289,  290  ;  li,  23,  24, 
54,  55,  III,  73;  V,  54,  66,  70,  104,  dando  una  percentuale  di 
buone  lezioni  sul  numero  dei  suoi  versi  deli'81,  25%;  6 
casi  di  discordanza  dalla  più  probabile  lezione  :  I,  8,  45,  103, 
278;  li,  41;  V,  69,  con  una  percentuale  di  mancanze  del  18,75%; 

gli  Exc.  Vor.  su  74  versi  presentano:  56  casi  di  con- 
cordanza nella    più    probabile    lezione  :  I,   i,  2,  4,  5,  105,  106, 

107,  109,  HO,  113,  114,  115,  119,  120,  121,  122,  123,  127,  129,  131,  132, 
133,  134,  136,  137,  138,  139,  140,  144,  145,  146,  147,  148,  154,  155,  156, 
157,  158,  160,  175,  176,  178,  179.  181,  182,  183,  188,  191,  192,  289,  290, 
291,  2Q2  ;  II,  23.  24,  72,  dando  una  percentuale  di  buone  lezioni 
del  75,  67%;  ì 8  casi  di  discordanza  dalla  più  probabile  le- 
zione :  1,3,  6,  7,  8,  103,  116,  124,  128,  130,  135,  141,  142,  143,  153,  177, 
180,  187;  II,  73,  sicché  i  suoi  errori  sono  segnati  al  24,  32,  %  (l) 

Degli  altri  tre  estratti-frammenti,  Gad. ,  Man.,  Par.,  che 
contano  ciascuno  6  versi,  non  ci  occupiamo  qui  :  di  essi, 
come  abbiamo  già  accennato,  in  principio  di  questo  capitolo, 
parleremo  nella  conclusióne  generale. 


♦ 


Facciamo  ora  le  nostre  considerazioni  sui  risultati  dei  prospetti 


(')  Il  verso  I,   130,  registra  una  buona  lezione  rara,  ma  non  può  entrare 

a  far  parte  per  altre  mende  nella  serie  delle  concordanze. 
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costruiti  e  tiriamo  le  necessarie  conseguenze. 

In  base  alle  percentuali  stabilite,  prima  nell'indagine  sulle 
lezioni  rare,  tanto  buone  che  cattive,  poi  nella  rassegna  ge- 
nerale di  tutte  le  lezioni  senza  distinzione  di  isolamento 
maggiore  o  minore,  ma  solo  rispetto  al  concorso  nella  co  * 
stituzione  del  testo,  formiamo  due  classifiche  ;    esse  sono  : 

la  prima  : 

A  j    +H,61  (i)  j   +    7,86  (    +   7,28  ,  (  +  6,23 

A\    _10,67  *"   (  -10,33  r    (    -11.67         DU    (   -  9,20 

Br  i  +  !'9?         S  \  +  4'5°  V  S  +  3'98      Bo5  (  - 


—  15,49  (  —14,41  (  —   3,58                    (  — ■  9,78 

R   (  +  3,22  j  -j-  3,22  f  +  3,06                    {  +   2,05 

*   (  -   2,89  L   (  -  3,50               V    |  -  2,33  U   \  -  5,26 

M  (  +  W  R  j  +  Mi 

(  _  6,23  (  —  3,60 

la  seconda  : 

|  +81,14  c   j   +78,87  e  +78,37                     (  +68,80 


—  18,85  I   —21,12  (   —21,62  (  —31,20 

p  j  +  67'48  p  (  +67'20  f      (  +66'56  R  (  +  66>50 

K   (  -32-1  V   j   -32,79  L     (  -33,43  K   j  -33,49 

|+64,36  j ;  +03,19  j  +62,18  j  +61,81 

DO     /   -35,63  U    I  -36,80  F    (  -37,81  iU   (  -38,18 

BoM+67,9S       BrS+'4'°9 

(  —42,04  (  —45,90. 

Le  quali  due  classifiche  presentano  dei  contrasti  forti, 
tanto  che  talun  codice  che  nella  prima  occupa  un  posto  fra 
i  primi  o  migliori,  nella  seconda  si  trova  accodato  a  quasi 
tutti  gli  altri  ;  ma  il  contrasto  o,  se  si  vuole,  la  conti  adizio- 
ne non  è  che  apparente.  L'  eloquenza  delle  cifre  è  sempre 
la  più  convincente  e  ci  ammonisce  appunto  d'  essere  cauti 
nel  formulare  un  giudizio  sul  valore  di  un  codice,  poiché  di- 
versi sono  gli  elementi,  che  concorrono  in  esso.  Se  le  nostre 
premesse  sono  giuste,  se  gli  elementi  del  giudizio  complesso 


(')  Il  segno  +  significa  che  il  numero  ritrae  la  percentuale  delle    lezioni 
buone,  concorrenti  a  formare  il  testo;  il  segno  —   esprìme  il  contrario. 
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furono  tutti  considerati,  se  l'indagine  fu  esauriente  ed  ac- 
curata, se  il  metodo  rigoroso  e  preciso,  la  conclusione,  a  cui 
ci  portano  le  cifre  trovate,  non  può  essere  che  la  più  sicura. 
Le  due  classifiche,  lungi  dall'essere  in  contradizione,  sì  com- 
pletano e  si  correggono  a  vicenda  :  la  prima  ci  esprime  il 
grado  d'intensità  di  un  elemento  costitutivo  del  valore  di 
un  codice,  il  coefficiente  cioè  di  cooperazione  nella  ristora- 
zione del  tecto,  quando  tutti  gli  altri  ci  vengono  meno,  e 
il  grado  d' indipendenza  dalla  tradizione  comune,  in  quanto 
è  influenza  dotta  e  corruzione  del  tempo  sul  codice  ;  la  se- 
conda ci  indica  la  misura  di  un  secondo  elemento,  meno 
importante  del  primo,  il  grado  della  correttezza  e  conse- 
guentemente della  costanza  della  tradizione  là  dove  il  senso 
e  facile  o  dove  il  correttore  può  esercitare  meglio  le  sue 
abilità.  Per  cui  1'  uno  elemento  integra  V  altro  e  il  risultato 
delle  nostre  indagini  ci  chiarisce  appunto  quali  codici  siano 
forniti  in  grado  maggiore  dell'una  e  dell'altra  proprietà.  Ora, 
se  noi,  ih  base  a  questo  fatto  di  capitale  importanza,  fac- 
ciamo una  specie  di  compensazione  fra  le  cifre  che  valoriz- 
zano i  due  elementi,  ci  pare  che  ne  debba  uscire  una  terza 
classifica,  che  rappresenta  più  compiutamente  il  complesso 
valore  di  ciascun  codice  :  e,  a  tal  uopo,  giova  osservare  che, 
mentre  nella  prima  classifica  le  percentuali  dei  migliori  co- 
dici sono  talvolta  il  triplo,  quasi  sempre  il  doppio  delle 
percentuali  degli  ultimi,  nella  seconda  la  differenza  è  molto 
meno  sensibile,  non  raggiunge  mai  la  metà  e  nemmeno  il 
terzo  in  più,  ma  al  massimo  qualche  decimo.  Inoltre  nello 
stabilire  la  graduazione,  per  cosi  dire,  dei  valori  dei  codici, 
bisogna  tener  calcolo  anche  di  un  altro  fatto  di  grandissima 
importanza,  dell'estensione  cioè  o  numero  dei  versi  di  ciascun 
codice:  una  circostanza,  p.  es.,  che  salta  agli  occhi  e  può 
essere  cagione  di  dubbiosa  meraviglia  circa  il  risultato  della 
nostra  indagine,  è  il  vedere  come  gli  Estratti  sono  più  cor- 
retti dei  codici  completi,  per  cui,  se  si  dovesse  stare  al  va- 
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lore  materiale  delle  cifre,  noi  dovremmo  seguire  di  prefe- 
renza gli  Exc,  Leid.,  che  contano  32  versi,  che  non  il  ma- 
noscritto Ay  il  migliore,  che  ne  conta  684,  cioè  dovremmo 
rinunciare  a  ricostruire  il  testo.  La  mancanza  di  parecchie 
centinaia  di  versi  vuol  dire  non  dover  risolvere  decine  di 
punti  controversi  o  croci,  che  sono  appunto  le  pietre  di 
paragone  della  bontà  dei  codici  d'un  autore;  e  i  punti-croce 
in  genere  non  sono  nei  versi,  che  corrono  sulla  bocca  di 
tutti,  come  sono  appunto  i  versi  raccolti  negli   Estratti. 

Ecco  quindi,  a  mio  giudizio,  una  classifica,  che  contem- 
pla nel  miglior  modo  il  valore  di  ciascuno  dei  codici  più 
estesi  di  Massimiano  : 

r  gruppo:  A,  F,  C,  Bo\  che  comprende  i  codici  e 
-più  antichi  e  meno  intaccati  dall'  influenza  dotta,  sopratutto  A; 

2°  gruppo:  Br,  V,  Bo2,  L,  B,  P,  G,  M,  R,  che  sono 
tutti  dodi,  ma  rappresentano  questa  tendenza  in  scala  ascen- 
dente dal  primo  all'ultimo  ; 

3°  gruppo:  Exc  Leid.,  S,  Exc.  Vor.,  che  sono  l'ul- 
tima espressione  dell'  influenza  dottrinaria  o  scolastica  nella 
tradizione  di  un  autore  antico. 


Indagine 
sulla  parentela  dei  codici  Massimiano 


in. 


Da  quanto  siamo  venuti  fino  a  questo  punto  apprendendo 
dal  nostro  studio  analitico,  come  resta  messa  fuori  di  discus- 
sione la  superiorità  del  codice  di  Eton,  così  deve  apparire 
subito  a  chiunque  abbia  afferrato  lo  stato  della  nostra  que- 
stione, die  il  punto  di  partenza  per  la  nuova  indagine  circa 
la  parentela  dei  mss.,  che  ci  tramandarono  il  testo  di  Mas- 
simiano, sarà  ora  il  codice  A:  esso  sarà  d'ora  inanzi  l'ar- 
chetipo, a  cui  dobbiamo  ricorrere  nei  nostri  raffronti  per 
stabilire  il  grado  di  parentela  degli  altri  codici  con  esso  e 
indirettamente  fra  loro,  poi  che  quae  in  eadem  re  conveniunt, 
conveniunt  et  inter  se. 

1  —  Statistica  generale 

E  qui  una  premessa:  nei  nostri  raffronti,  dobbiamo  fare 
maggior  conto  della  concordanza  dei  vari  mss.  con  A  nel- 
1' errore  o  di  quella  nella  più  probabile  lezione?  Io  penso  che 
T  incontro  di  due  o  più  mss.  in  uno  stesso  errore  di  tra- 
dizione costituisca  come  la  controprova  della  loro  parentela, 
quando  già  si  verifichi  la  loro  unione  nel  sostenere  ottime 
lezioni  -  diversamente,  se  non  si  può  sostenere  che  rincontro 
è  fortuito,  il  fatto  potrà  tutt'  al  più  dirci  che  tali  mss.  eb- 
bero contatto  con  altro  fratello  di  loro  più  o  meno  corrotto,, 
ma  tale  contatto  non  ha  per  noi  nessun  valore. 
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a)  Statistica  di  A 

Facciamo  innanzi  tutto  un  breve  esame  dell'  Etonensis. 
11  ms.  A  presenta  128  versi  errati,  di  cui  : 

1)  I  seguenti  60  versi,  pur  avendo  accolte  singole  lezioni 
erronee, 

o  sono  sbagliali  (in  numero  di  58),  perchè  peccano  troppo 
evidentemente  o  contro  la  metrica  o  contro  la  grammatica 
dell'  autore  stesso  o  non  danno  senso  compiuto  :  I,  8,  44, 
75,  77,  94,  123,  133,  144,  145,  159,  183,  189,  201,  218,  252, 
278,  285;  II,  5,  10,  27,  40,  41,  53;  III,  10,  13,  61,  67,  79, 
80;  IV,  8,  9,  22,  37,  39,  43,  44,  47,  53,  57;  V,  1,  18,  19/29, 
33,  36,  44,  47,  60,  62,  65,  69,  75,  101,  114,  133,  137,  151  ; 
o  sono  assolutamente  irriducibili  (  in  numero  di  3),  non  es- 
sendo che  una  riunione  di  parole  senza  significato  :  I,  157, 
253;  V,  138. 

2)  Gli  altri  68  versi  presentano  lezioni, 

le  une  (in  numero  di  42),  che  senza  intaccare  le  parti  es- 
senziali del  testo,  sono  evidentemente  erronee  e  facili  a 
correggersi:  I,  11,35,  41,90,  91,  93,  99,  103,  127,  140,  148, 
153,  177,  178,  182,  207,  213;  U,  1,  2,  7,  9,  25,  32,  46; 
III,  25,  56,  65;  IV,  11,  21;  V,  5,  10,  14,  60,  73,  80,  81, 
100,  107,  109,   110,  142,  152; 

le  altre  (in  numero  di  26),  che  sono  dubbie  o  sospette  e 
quindi  suscettibili  di  correzione  :  I,  2,  6,  27,  223,  233, 
273,  275;  II,  17,  34;  III,  17,  19,  29,  34,  47,  63,  85;  IV,  1, 
3,  26,  48;  V,  8,  37,  79,  134,  139,  143. 

P)  Statistica  di   confronto. 

Ora  esaminiamo  statisticamente,  confrontandoli  con  A, 
gli  altri  codici  in  ordine  alfabetico  :  e  in  tale  esame  faremo 
precedere  l'analisi  dei  codici  completi,  poscia  seguirà  quella 
degli  estratti. 
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E  per  chiarire  il  metodo  seguito  nell'indagine  e  la  di- 
sposizione qui  data  ai  risultati,  si  deve  osservare  che  un 
codice  concorda  o  discorda  da  un  altro  sotto  duplice  ri- 
spetto :  concorda  nella  buona  lezione  errata;  discorda,  per 
conservare  esso  la  lezione  genuina,  come  per  tramandarne 
una  falsa;  quattro  sono  perciò  i  raffronti  statistici  che  dob- 
biamo fare  di  ciascun  codice   con  A. 

1)  Mss.  completi 

Il  ms.  B  su  621  versi  presenta  : 
n.  266  (-f-  135)  versi  concordanti,  con  A,  che  porta  la  buona- 
lezione  :  I,  1,  2,  3,  4,  5,  7,  9,  14,  16,  21,  25,  32,  37,  39,  40,  46,  48,  49, 
50,  52,  56,  57,  59,  60,  62,  63,  65,  67,  69,  70,  73,  79,  80,  82,  83,  84,  85, 
92,  96,  98,  101,  102,  104,  106,  107,  108,  110,  112,  114,  116,  120,  122, 
124,  125,  126,  132,  134,  135,  136,  137,  138,  139,  141,  143,  150,  152,  154, 
156,  160,163,  165,166,  168,169,  170,171,  174,175,180,181,  187,193,196, 
197,  199,  202,  203,  204,  212,  214,  215,  216,  217,  219,  221,  222,  226,  230, 
231,  234,  235,  236,  237,  238,  243,  251,  254,  256,  257,  259,  260,  267,  274, 
277,  279,  280,  282,  283,  286,  287,  289,  290;  II,  3,  5,  12,  13,  16,  18,  19, 
20,  28,  29,  30,  31,  33,  37,  39,  43,  47,  48,  51,  52,  56,  58,  59,  60,  63,  65, 
66,  67,  70,  71,  73;  III,  1,  4,  7,  14,  18,  19,  21,  23,  28,30,  33,  35,  36,  37, 
38,  40,  42,  46,  49,  50,  5),  52,  54;  IV,  29,  31,  34,  3^,  38,  41,  45,  49,  52, 
55,  56,  59,  60;  V,  1,  2,  3,  4,  6,  9,  12,  13,  15,  16,  20,  22,  23,  25,  27,  28, 
31,  34,  35,  38,  39,  40,  41,  42,  45,  46,  47,  48,  50  51,  53,  55,  64,  65,  66, 
68,  72,  74,  77,  78,  83,  84,  85,  83,  90,  92,  99,  03  104,  105,  108,  112, 
113,  115,  116,  119,  120,  122,  125,  126,  129,  130,  131,  135,  141,  144,  146, 
150,  151,  153;  VI,  2,  3,  4,  5,  6,  8,  9  ; 

n.  11  versi  concordanti  con  A,  che  registra  però  lezioni  errate: 

I,  8,  91,  93,  99;  II,  41  ;  III,  17,  29,  39;  V,  33,  75,   139; 

n.  127  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  :  i, 
12,  13,  15,  18,  22,  23,  23,  30,  34,  33,  45,  51,  53,  66,  71,  87,  88,  95,  100,. 
HI  117,  119,  121,  128,  129,  130,  131,  140,  142,  145,  149,  198,  200,  205, 
206,  220,  225,  239,  240,  242,  247,  249,  250,  266,  268,  271,  272,  284,  285, 
292;  II,  4,  8,  10,  14,  15,  17,  25,  26,  27,  38,  42,  44,  45,  49,  50,  53,  61, 
62,  64,  68,  69,  74  ;  III,  6,  9,  11,   15,  20,  22,  31,    41,  45,  47,  53;  IV,  30, 
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32,  35,  50,  54,  53  ;  V,  7,  21,  24,  26,  37,  43,  52,  55,  57,  59,  67,  71,  76, 
81,  89,  95,  96,  97,  98,  102,  109,  118,  121,  123,  124,  127,  133,  140,  143, 
145,  147,  148,   149,  154;  VI,  1,  7,   10,   11,   12; 

//.  82  versi  discordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni  errate: 
I,  6,  11,  27,  35,  41,  44,  58,  75,  77,  90,  103,  123,  127,  133,  144,  153,  157, 
159,  177,  178,  182,  183,  189,  201,  207,  213,  218,  223,  233,  252,  253,  273, 
275,  278;  II,  1,  2,  7,  9,  32,  34,  40,  46  ;  III,  10,  13,  25,  34,  56  ;  IV,  37! 
39,  43,  44,  47,  48,  53,  57;  V,  5,  8,  10,  14,  18,  19,  29,  36,  44,  60,  62,  69, 
73,  79,  80,   100,  101,  107,  110,  114,  134,  137,  138,  142/143,  152. 

II  ms.  Bol  su  477  versi  presenta  : 
n.  200  (  -f-  100)  versi  concordanti  con  A,  che  porta  la 
buona  lezione:  I,  1,  55,  56,  57,  60,  62,  63,  67,  69,  70,  71,  73,  79,  82, 
83,  95,  96,  93,  101,  102,  104,  106,  107,  108,  110,  112,  114,  116,  117,  120, 
121,  124,  125,  128,  129,  131,  132,  134,  135,  138,  139,  141,  142,  152,  156, 
165,  166,  168,  170,  171,  174,  175,  180,  181,  187,  193,  197,  199,  200, 
202,  203,  204,  205,  212,  214,  217,  220,  222,  226,  230,  231,  234,  235,  237, 
238,  242,  243,  247,  250,  251,  256,  257,  259,  260,  267,  268,  271,  274,  279, 
280,  283,  286,  287,  239,  290;  II,  3,  4,  5,  14,  15,  16,  18,  19,  20,  26,  28^ 
29,  30,  31,  37,  44,  56,  58,  59,  60,  61,  62,  65,  66,  67,  69,  71,  73,  74; 
III,  1;  IV,  60;  V,  1,  2,  3,  6,  7,  9,  12,  13,  15,  16,  22,  24,  25,  26,  27,  28, 
31,  34,  35,  38.  39,  40,  41,  42,  43,  45,  47,  50,  64,  65,  66,  71,  74,  77,  78, 
83,  84,85,  83,  89,  90,  92,  95,  96,  97,  93,  102,  103,  104,  108,  J13,  119, 
120,  121,  125,  127,  129,  130,  131,  135,  141,  144,  145,  146,  148,  150, 
153;  VI,  4,  5,  6,  7,  8,  10,  12. 

n.  7  versi  conordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni  errate  : 
1,  233,  253;  II,  34;  V,  33,  36,  75,  138,  139; 

n.  109  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 

I,  59,  65,  66,  89,  8*,  85,  87,  88,  92,  99,  100,  111,  119,  122,  126,  130,  136, 
137,  143,  149,  150,  154,  160,  163,  169,  177,  182,  196,  198,  206,  215,216, 
219,    221,  225,    236,  239,    240,  249,    254,  266,   272,  277,    282,  284,  292; 

II,  10,  12,  13,  17,  25,  27,  33,  38,  39,  42,  43,  45,  46,  47,  48,  49,  50,  51, 
52,  63,  64,  68,  70;  V,  4,  20,  21,  23,  37,  46,  48,  51,  52,  53,  55,  56,  57, 
59,  67,  68,  72,  76,  99,  100,  101,  105,  109,  112,  115,  116,  118,  122,  123, 
124,   125,   133.   134,   140,   147,  149,   151,   154;  VI,   1,  2,  3,  9,   11  ; 

n.  61  versi  discordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni  errate: 
I,  58,  75,  77,  90,  91,  93,  103,  123,  127,  133,  140,  144,  145,  153,  157,  159, 
178,  183,  189,  201,  207,  213,  218,  223,  252,  273,  275,   278,  285;  II,  2,  9, 


32,  40,  41,  53;  V,  5,  8,  10,  14,  18,  19,  29,  44,  60,  62,  69,  73,  79,  80, 
81,   107,   110,  114,   137,  138,  142,   143,  151,  152. 

Il  ms.  Bo2  su  683  versi  presenta  : 
n.  233  (  -(-  152 )  versi  concordanti    con  A,    che  porta  la 
buona  lezione  :    r,  1,  4,  5,  12,  13,  14,  16,  21,  22,    23,  25,  30,  32,  34, 

37,  39,  40,  45,  46,  49,  50,  52,  56,  59,  60,  62,  63,  65,  67,  69,  70,  71,  79, 
80,  83,  84,  85,  88,  92,  96,  98,  101,  102,  104,  106,  107,  110,  112,  114, 
116,  119,  120,  124,  125,  126,  128,  129,  13),  132,  134  135,  136,  137,  138, 
139,  143,  149,  150,  152,  154,  165,  166,  168,  169,  170,  171,  180,  181,  187, 
193,  196,  197,  199,  204,  205,  212,  214,  216,  221,  222,231,  234,  236,  238, 
250,  254,  257,  259,  260,  267,  268,  274,  277,  280,  282,  286,  287,  289,  290; 
U,  3,  5,  12,  14,  16,  18,  19,  20,  29,  31,  33,  37,  43,  47,  48,  51,  52,  59,  60, 
62,  73,  74;  III,  1,  4,  18,  23,  28,  33,  35,  37,  33,  39,  40,  42,  45,  49,  50, 
51,  52,  56,  58,  59,  60,  64,  65,  77,  78,  82,  83,  87,  88,  89,  91  ;  IV,  2,  10, 
13,  14,  17,  18,  20,  23,  24,  25,  29,  31,  34,  35,  36,  41,  49,  52,  56,  59,  60  ; 

V,  2,  9,  13,  15,  16,  20,  24,  26.  27,  28,  34,  38,  39,  40,  41,  45,  46,  48,  50, 
51,  53,  56,  64,  65,  66,  71,  72,  77,  84,  90,  95,  104,  108,  113,  115,  119,  126, 
129,   130,   131,  144,   146,  153;  VI,  2,  5,  7,  8,  10,   12; 

n.  IO    versi    concordanti  con    A,  che  registra  però  lezioni 

errate:  I,  41,  91,  93,  99,  218;  IV,  25;  V,  75,  134,  139; 

n.  206  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 

I,  2,  3,  7,  9,  15,  18,  28,  38,  48,  51,  53,  57,  66,  73,  82,  87,  95,  100,  108, 
111,  117,  121,  122,  130,  141,  142,  156,  159,  160,  163,  174,  175,  178,  189, 
198,  200,  202,  203,  206,  207,  215,  217,  219,  220,  223,  225,  226,  230,  235, 
237,  239,  240,  242,  243,  247,  249,  251,  253,  256,  266,  271,  272,  275,  279, 
283,  284,  285,  292;  II,  4,  8,  13,  15,  25,  26,  27,  28,  30,  38,  39,  41,  42,  44, 
45,  49,  50,  56,  58,  61,    63,  64,  65,    66,  67,  68,    69,  70,  71  ;    III,  6,  7,  9, 

II,  14,  15,  19,  20,  21,  22,  30,  31,  36,  46,  47,  53,  54,  63,  65,  68,  81,  86, 
93,  94;  IV,  1,  5,  6,  7,  8,  11,  12,  21  22,  30,  32,  38,  45,  47,  50,  54,  55, 
58;  V,  1,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  12,  21,  22,  23,  25,  31,  35,  37,  42,  43,  47,  52, 
55,  57,  59,  62,  67,  68,  69,  73,  74,  76,  78,  79,  83,  88,  89,  92,  96,  97, 
98,  99,  101,  102,  103,  105,  109,  112,  116,  118,  120,  121,  122,  123,  124, 
125,    127,  133,     135,  137,     140,   141,    145,   147,    148,  149,    150,  152,   154; 

VI,  1,  3,  4,  9,   11; 

n.  82  versi  discordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni 
errate:  I,  6,  8,  lì,  27,  35,  44,  58,  75,  77,  90,  103,  123,  127,  133,  140, 
144,  145,    153,  157,  177,    182,   183,     201,  207,    213,  233,    252,  273,  278; 


—  89  — 

II,  1,  2,  7,  9,  10,  17,  32,  34,  40,  46,  53;  III,  IO,  13,  17,  25,  29,  34,  41, 
61,  67,  79,  80,  85;  IV,  3,  9,  37,  39,  43,  44,  48,  53,  57;  V,  1,  10,  14,  18, 
19,  29,  33,  36,  44,  60,  80,  81,  100,  107,  110,  114,   138,   142,   143,   151. 

Il  ms.  Br  su  683  versi  presenta  : 
n.  210  f-f-  152  )  versi  concordanti  con  A,  che  porta  la 
buona  lezione  :  I,  i,  5,  7,  12,  13,  14,  16,  30,  32,  34,  37,  39,  48,  50, 
51,  53,  59,  62,  63,  65,  69,  70,  73,  80,  82,  83,  84,  85,  88,  92,  95,  96,  98, 
101,  102,  104,  106,  110,  111,  112,  119,  120,  1.21,  122,  124,  125,  128,  129, 
134,  135,  137,  143,  149,  150,  152,  154,  160,  163,  168,  170,  171,  175,  180, 
187,  193,  196,  19S,  200,  205,  212,  215,  216,  217,  220,  221,  222,  226,  230, 
231,  234,  235,  236,  238,  240,  243,  247,  250,  254,  256,  257,  260,  266,  267, 
268,  274,  282,  286,  287,  2S9,  290,  292;  II,  3,  4,  12,  13,  14,  16,  18,  20,  28, 
29,  31,  33,  37,  39,  43,  48,  51,  52,  58,  60,  61,  62,  65,  69,  70,  73;  III,  1,  7, 
19,  21,  22,  28,  30,  33,  36,  38,  39,  45,  46,  51,  54,  59,  60,  64,  87,  88;  IV, 
2,  7,  10,  12,  13,  14,  17,  24,  25,  29,  34,  38,  41,  45,  52,  56,  59,  60;  V,  2, 
4,  9,  12,  16,  20,  26,  28,  34,  38,  41,  42,  46,  48,  50,  51,  56,  64,  74,  76,  84, 
85,  92,  95,  96,  98,  99,   102,  104,    105,   113,   122; 

n.  20  versi  concordanti  con  A,  che  registra  però  lezioni 
errate  :  I,  41,  99,  213,  218,  233;  II,  1,  34;  III,  13,  17;  IV,  22,  26,  39, 
57;  V,  5,  33,  36,  60,   107,   138,  139; 

n.  234  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione: 
I,  2,  3,  4,  9,  15,  18,  21,  22,  23,  25,  27,  28,  33,  40,  45,  46,  49,  52,  56,  57, 
58,  60,  66,  67,  71,  75,  79,  87,  91,  100,  107,  108,  lil,  116,  117,  126,  127, 
130,  131,  132,  136,  138,  139,  140,  141,  142,  156,  165,  166,  169,  174,  178, 
181,  197,  199,  202,  203,  204,  206,  2*4,  219,  225,  237,  239,  242,  249,  259, 
264,  271,  272,  275,  277,  273,  279,  280,  283,  284;  II,  5,  8,  15,  19,  25,  26, 
27,  30,  32,  38,  40,  42,  44,  45,  47,  49,  50,  56,  59,  63,  64,  67,  68,  71,  74; 

III,  4,  6,  9,  11,  14,  15,  18,  20,  23,  29,  31,  34,  35,  37,  40,  41,  42,  47,  49, 
50,  52,  53,  56,  58,  61,  66,  68,  77,  78,  79,  80,  81,  82,  83,  89,  91,  93,  94; 

IV,  5,  6,  8,   18,  20,  21,  23,  30,  31,  32,  35,  36,  37,  48,  49,  50,  54,  55,  58; 

V,  1,  3,  6,  13,  15,  21,  22,  23,  24,  25,  27,  29,  31,  32,  35,  37,  39,  40,  43, 
45,  47,  52,  53,  55,  57,  59,  62,  63,  66,  67,  68,  69,  71,  72,  73,  77,  78,  79, 
83,  88,  89,  90,  97,  100,  101,  103,  108,  109,  112,  115,  116,  US,  119,  120, 
121,  123,  124,  125,  127,  129,  131,  133,  140,  145,  146,  147,  148,  149,  152, 
154;  VI,  1,  2,  3,  4,  6,  9,  11; 

n.  67  versi  discordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni 
errate  :  I,  6,  8,  11,  35,  44,  77,  90,  93,  103,  123,   127,  133,  144,  145,   153, 
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157,  159,  177,   182,  183,   189,    20',  207,  252,    253,  273,  285;     II,  2,-  7,   9,. 
10,  17,  41,  46,  53;  III,  10,  25,    63,  65,  67,  85;    IV,  1,  3,  9,  11,    43,  41, 
47,  48,  53;  V,  8,  10,   14,  18,  19,  44,  75,  80,  81,  110,  114,  134,  137,   142, 

143,  151. 

Il  rns.  C  su  445  versi  presenta  : 

n.  196  ( '-f"  112)  versi  concordanti  con  A,  che  porta  la 
buona  lezione  :  I,  1,  2,  3,  5,  7,  12,  13,  14,  15,  16,  18,  22  ,23,  25,  27,  30, 
32,  34,  38,  39,  40,  45,  46,  48,  49,  51,  52,  53,  56,  57,  59,  60,  62,  63,  67, 
69,  70,  71,  73,  79,  £0,  82,  83,  84,  85,  87,  92,  95,  96,  98,  101,  104,  106, 
108,  110,  112,  114,  116,119,  120,  121,  122,  124,128,  129,  131,  132,  134, 
137,  138,  139,  141,  142,  143,  149,  150,  154,  156,  160,  163,  165,  166,  168, 
170,  171,  174,  175,  180,  181,  182,  187,  193,  199,  200,  202,  205,  206,  212, 
217,  219,  220,  221,  225,  226,  230,  234,  235,  236,  238,  239,  242,  243,  250, 
251,  254,  256,  257,  259,  260,  266,  267,  268,  274,  275,  277,  278,  279,  280, 
282,  283,  284,  286;  II,  2,  3,  4,  12,  14,  15,  16,  19,  20,  26,  28,  29,  30, 
31,  33,  37,  39,  43,48,  52,  56,  58,  59,  60,  61,  62,  65,  66,  67,  69,  70,  71, 
73,  74;  III,  1,  4,  7,  9,  11,  14,  18,  20,  21,  23,  28,  30,  31,  33,  35,  37,  38, 
40,  42,  45,  46,  51,  52,  58,  59,  60,  64,  65,  68,  78; 

n.  9  versi  concordanti  con  A,  che  registra  però  lezioni 
errate  :  I,  91,  93,  99;  II,  1,  34;  111,  13,  17,  29,  79; 

n.  72  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 
I,  4,  9,  21,  28,  37,  50,  55,  64,  65,  66,  88,  100,  107,  111,  113,  117,  125, 
126,  130,  135,  136,  145,  169,  196,  197,  193,  203,  204,  210,  211,  214,215, 
216,  222,  231,  237,  240,  247,  249,  271,  272,  287,  290,  292;  II,  8,  13,  18, 
25,  27,  38,  42,  45,  47,  49,  50,  51,  63,  64,  68;  III,  6,  15,  22,  36,  41,  48, 
49,  50,  53,  54,  56,  66,  77; 

n.  56  versi  discordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni 
errate:   I,  6,8,   11,    35,  41,  44,  58,  75,  77,  90,    103,  123,   127,    133,  140, 

144,  153,  157,  169,  177,  178,  183,  189,  201.  207,  213,  218,  223,  233,  252, 
253,  273,  285,  289;  li,  5,  7,9,  10,  17,  32,  40,41,  44,  46,  53;  III,  10,  19, 
25,  3  4,  39,  47,  61,  63,  67,  £0,  81. 

Il  ms.  F  su  684  versi  presenta  : 
n.  255  (  -)-  ^52  )  versi  concordanti    con  A,  che  porta  la 

buona  lezione  :  I,  1,  2,  4,  9,  13,  14,  15,  18,  21,  22,  23,  25,  32,  38,  40, 
45,  46,  50,  52,  ,56,  57,  59,  60,  62,  63,  67,  71,  73,  79,  80,  82,  85,  92,  95, 
98,  101,  102,  104,  106,  108,  112,  114,  116,  122,  124,  125,  128,  129,  131, 
132,   134,  137,  138,  139,  141,   149,  152,   154,  156,  165,  166,  169,   171,  175, 
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180,  181,  187,  193,  198,  199,  200,  202,  203,  216,  217,  219,  220,  221,  226, 
230,  231,  234,  235,  236,  237,  238,  240,  243,  247,  251,  254,  256,  257,  259, 
260,  271,  274,  277,  280,  282,  283,  284,  286,  287,  289;  II,  4,  5,  12,  14,  18, 
19,  20,  26,  28,  29,  30,  34,  37,  42,  43,  50,  51,  52,  58,  59,  60,  61,  62,  63, 
65,  66,  67,  69,  70,  73,  74;  III,  1,  4,  6,  7,  14,  18,  20,  21,  23,  30,  31,  33, 
35,  36,  40,  45,  46,  49,  51,  58,  59,  64,  66,  78,  81,  82,  89,  91,  93,  94; 
IV,  2,  6,  7,  10,  12,  13,  14,  18,  20,  23,  25,  29,  31,  35,  41,  45,  49,  54,  56, 
60;  V,  1,  2,  3,  4,  7,  9,  12,  13,  15,  16,  20,  22,  25,  26,  27,  34,  35,  38,  39, 
40,  41,  45,  46,  48,  51,  53,  56,  59,  66,  67,  71,  72,  77,  78,  83,  88,  89,  90, 
92,  95,    97,  98,     102,   104,   108,    112,  115,    116,    120,    121,  122,    124,  125, 

135,  141,   144,   145,   147,   148,  149,  150,  154;  VI,  2,  3,  6,  8,  9,  10,  12; 

n.  16  versi  concordanti  con  A,  che  registra  però  lezioni 
errate  :  I,  53,  201,  213;  II,  34;  III,  13,  17,  80;  IV,  1,  11,  26,  39;  V,  36, 
60,  75,  100,  139; 

n.  173  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 
I,  3,  5,  7,  12,  16,  27,  28,  30,  34,  37,  39,  44,  48,  49,  51,  53,  65,  66,  69,  70, 
83,  84,  87,  88,  96,  100,  107,  110,   111,  117,  119,  120,  121,    126,  130,   135, 

136,  142,  143,  150,  160,  163,  168,  170,  174,  182,  196,  197,204,  205,  206, 
212,  214,  215,  222,  225,  239,  242,  249,  250,  266,  267,  268,  272,  279,  290, 
292;  II,  1,  3,  8,  13,  15,  16,  27,  31,  33,  38,  39,  44,  45,  46,  47,  48,  49,  56, 
64,  68,  71  ;  III,  9,  )1,  15,  19,  22,  28,  37,  38,  39,  41,  42,  50,  52,  53,  54,  56, 
60,  63,  65,  68,  77,  83,  86,  87,  88;  IV,  5,  17,  22,  24,  30,  32,  34,  36,  33, 
50,  52,  55,  57,  53,  59;  V,  6,  21,  23,  24,  28,  31,  42,  43,  47,  50,  52,  55, 
57,  64,  65,  68,  69,  74,  76,  79,  81,  84,  85,  96,  99,  103,  105,  109,  113, 
118,  119,  123,  126,  127,  129,  130,  131,  133,  137,  140,  143,  146,  153; 
VI,  1,  4,  5,  7,  11; 

n.  88  versi  discordanti  da  A,  che  però  registra  lezioni 
errate:  I,  6,  8,  11.  35,  41,  58,  75,  77,  90,  99,  103,  123,  127,  133,  140, 
144,  145,  153,  157,  159,  177,  178,  183,  189,  207,  218,  223,  233,  252,  253, 
273,  275,  278,  285;  II,  2,  7,  9,  10,  17,  25,  32,  40,  41,  53;  III,  10,  25,  29, 
34,  47,  61,  67,  79,  85  ;  IV,  3,  8,  9.  21,  37,  43,  44,  47,  48,  53  ;  V,  5,  8,  10, 
14,  18,  19,  29,  33,  37,  44,  62,  73,  80,  101,  107,  110,  114,  134,  138,  142, 
143,   151,   152. 

11  ms.  G  su  682  versi  presenta  : 
n.  270  (  -f-  152)    versi  concordanti    con  A,    che  porta  la 
buona     lezione  :   I,  1,  3,  4,  5,  7,  12,  13,  14,  16,  21,  22,  23,  30,  32,  34, 

37,  39,  40,  41,  45,  46,  48,  49,  50,  52,  56,  57,  59,  60,  62,  65,  67,  69,  73, 
79,  80,  82,  83,  84,  85,  92,  95,  96,  98,  101,    102,  104,   106,   107,  108,  110, 
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114,  124,  125,  126,  131,  132,  135,  136,  137,  138,  139,  141,  143,  152,  154/ 
156,  160,  163,  165,  166,  168,  169,  170,  171,  174,  175,  180,  181,  187,  193, 
196,  197,  199,  200,  202,  204,  205,  206,  212,  217,  219,  221,  222,  230,  231, 
235,  236,  237,  240,  243,  217,  250,  251,  254,  256,  259,  267,  274,  277,  280, 
282,  283,  234,  286,  289;  II,  3,  5,  12,  13,  14,  16,  19,  20,  27,  2$  29,  30, 
31,  33,  39,  43,  47,  48,  51,  52,  58,  59,  62,  63,  65,  66,  69,  70,  71,  73,  74; 
III,  4,  6,  18,  19,  20,  21,  23,  28,  30,  31,  35,  36,  37,  33,  39,  40,  42,  46, 
49,  50,  52,  56,  58,  59,  60,  66,  77,  78,  82,  83,  87,  88,  89,  93  ;  IV,  2,  6, 
7,  12,  13,  17,  18,  23,  24,  29,  31,  34,  35,  36,  38,  41,  45,  49,  52,  56,  59, 
60;  V,  2,  3,  4,  6,  12,  13,  15,  16,  20,  22,  25,  27,  34,  39,  40,  41,  42,  43, 
45,  46,  48,  50,  51,  53,  56,  66,  68,  72,  74,  77,  78,  84,  85,  83,  90,  92,  95, 
97,  98,  102,  104,  105,  108,  112,  113,  119,  120,  122,  125,  126,  120,  130, 
131,  135,  141,   144,    146,   150,  153,   154;  VI,   1,  3,  4,  6,  8,   10,   12; 

n.  15  versi  concordanti  con  A,  che  registra  però  lezioni 
errate  :  I,  6,  8,  27,  91,  93,  201,  253;  II,  1  ;  III,  13,  17;  IV,  26;  V,  36, 
75,  79,   139; 

n.  160  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 

I,  2,  9,  15,  18,  25,  28,  38,  51,  53,  63,  66,  70,  71,  87,  88,  100,  111,  112, 
116,  117,  119,  120,  121,  122,  128,  129,  130,  134,  140,  142,  149,  150,  189, 
198,  203,  214,  215,  216,  220,  225,  226,  234,  238,  239,  242,  249,  257, 
260,  256,  268,  271,  272,  279,  285,  287,  290,  292;  II,  4,  8,  15,  17,  18, 
25,  26,  37,  33,  42,  44,  45,  49,  50,    56,  60,    61,  64,    67,  68;    III,   1,  7,  9, 

II,  14,  15,  22,  33,  45,  47,  51,  53,  54,  63,  64,  65,  68,  81,  86,  91,  94;  IV,  10, 
11,  14,  20,  22,  25,  30,  32,  39,  43,  44,  50,  54,  55,  58;  V,  5,  7,  9,  21,  23, 
24,  26,  23,  31,  35,  37,  38,  47,  52,  55,  57,  59,  64,  65,  67,  69,  71,  76,  83, 
89,  95,  99,  103,  107,  115,  116,  118,  121,  123,  124,  127,  133,  140,  145, 
147,   148,   140,  151;  VI,  2,  5,  7,  9,   11  ; 

ri.  85  versi  discordanti  da  A,  che  registra  lezioni  errate  : 
I,  11,  35,  44,  58,  75,  77,  90,  99,  103,  123,  127,  133,  144,  145,  153,  157, 
159,  177,  178,  183,  207,  213,  218,  223,  233,  252,  273,  275,  278;  II,  2,  7, 
9,  10,  32,  34,  40,  41,  46,  53;  III,  10,  25,  29,  34,  41,  61,  67,  79,  80, 
81,  85;  IV,  1,  3,  8,  9,  21,  37,  47,  48,  53,  57;  V,  1,  8,  10,  14,  18,  19, 
29,  33,  44,  60,  62,  65,  73,  80,  81,  100,  101,  110,  114,  134,  137,  138,  142, 
143,   152, 

Il  ms.  L  su  682  versi  presenta  : 
n.  281  (-\-  152)  versi  concordanti  con  A,    che    porta    la 
buona  lezione:  I,  l,  2,  4,  5,  7,  12,    13,  14,  15,    16,  21,    22,  23,  32,  34, 
38,  39,  40,  45,  46,  48,  49,  50,  52,  53,  56,    57,  59,  60,  62,  63,  65,  67,  69, 
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70,  73,  79,  82,  83,  84,  85,  88,  92,  95,  96,  98,  101,  102,  104,  106,  107,  108, 
110,  112,  114,  116,  117,  120,  124,  125,  128,  129,  131,  132,  135,  136,  137, 
138,  139,  141,  142,  150,  152,  154,  156,  160,  163,  165,  166,  169,  170,  174, 
175,  180,  187,  193,  196,  197,  199,  202,  203,  204,  205,  206,  212,  216,  217, 
219,  221,  222,  230,  231,  234,  235,  236,  237,  243,  247,250,  251,  254,  256, 
257,  259,  260,  258,  274,  277,  279,  280,  282,  283,  284,  286,  287,  290  ; 
II.   12,  13,  14,   15,    18,  19,  20,  29,  30,  31,    33,  37,  39,  48,  51,    52,  58,  59, 

60,  61,  62,  63,  65,  66,  73,  74;  III,  4,  6,  7,  9,  18,  19,  21,  22,  23,  28,  30, 
31,  33,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  42,  45,  46,  49,  50,  51,  52,  58,  59,  60,  64, 
66,  77,  78,  82,  83,  86,  87,  88,  89,  93;  IV,  2,  6,  7,  10,  12,  14,  18,  20, 
23,  24,  29,  31,  34,  35,  36,  38,  41,  45,  49,  52,  54,  55,  56,  59;  Y,  2,  3,  4, 
6,  7;  9,  12,  13,  15,  16,  20,  22,  23,  25,  26,  28,  34,  35,  33,  40,  41,  42,  45, 
45,  48,  50,  51,  53,  56,  57,  64,  66,  63,  71,  72,  74,  78,  84,  85,  83,  89,  92, 
97,  99,    105,   103,     112,   113,  115,  119,   124,    125,  126,  129,  130,  131,  141, 

144,  146,   147,   148,   150,  153,  154;  VI,  2,  3,  5,  6,  8,   10,  12; 

n.  11  versi  concordanti  con    A,  che    registra    però    lezioni 
errate  :   I,  8,  91  ;  II,   1  ;  III,  17,  29,  39;  IV,  1,  26;  V,  33,  60,  75; 
n.  138  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 

I,  3,  9,  18,  25,  28,  30,  37,  44,  51,  66,  71,  80,  87,  100,  111,  119,  121,  122, 
126,  130,  134,  143,  149,  168,  171,  181,  189,  193,  214,  215,  218,  220, 
225,    226,  233,    239,  240,    242,  249,    266,  267,    271,  272,  278,    289,  292; 

II,  3,  4,  5,  10,  16,  17,  25,  26,  27,  28,  33,  42,  43,  44,  45,  47,  49,  50,  56, 
64,  67,  68,  69,  71  ;  III,  1,  11,  13,  14,  15,  20,  53,  54,  68,  91,  94;  IV,  5, 
8,  9,  13,  17.  2i,  22,  25,  30,  32,  39,  44,  50,  58,  60;  V,  14,  21,  24,27,  31, 
37,  39,  43,  47,  52,  55,  59,  65,  67,  76,  77,  83,  90,  95,  96,  98,  102,  103, 
104,  109,  116,  118,  120,  121,  122,  123,  127,  133,  135,  140,  145-  149,  151; 
VI.   1,  4,  7,  9,    11; 

n.  94  versi  discordanti  da    A,  che  registra    lezioni  errate  : 
I,  6,  11,  27,  35,  41,  58,  75,  77,  90,  93,  99,    103,   123,  127,   132,   140,   144, 

145,  153,  157,  159,  177,  178,  182,  183,  201,  207  213,  223,  233,  252,  273, 
275,  2S5;    II,  2,  9,  32,    34,  40,  41,  46,  53;    III,  10,  25,  34,    41,  47,  56, 

61,  63,  65,  67,  79,  80,  81,  85;  IV,  3,  11,  37,  43,  47,  48,  53,  57;  V,  1, 
5,  8,  10,  18,  19,  29,  33,  36,  44,  62,  69,  73,  80,  81,  100,  101,  107,  110, 
114,   134,  137,  133,   139,  142,   143,  152. 

11  ms.  M  su  684  versi  presenta  : 
n.  262  (-\-  152)  versi  concordanti    con  A,    che    porta  la 
buona  lezione:  I,  i,  2,  3,  4,  5,  13,  14,  15,  16,  21,   22,  25,  30,  34,  39, 
45,  46,  48,  49,  50,  52,  53,  56,  57,  59,   60,  62,  63,  65,  67,  69,  70,  71,  73, 
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79,  82,  83,  84,  85,  88,  95,   96,  102,    104,    108,   112,    114,  119,    120,   122;. 

124,  125,  128,  131,  134,  135,  137,  138,  139,  141,  142,  143,  150,  152,  154, 
156,  160,  163,  165,  168,  169,  170,  171,  174,  180,  187,  196,  137,  199,  204, 
212,  217,  219,  221,  222,  226,  230,  234,  235,  236,  237,  239,  243,  251,  254, 
256,  257,  259,  267,  268,  277,  279,  280,  282,  283,  286,  289,  290;  II,  3,  8, 
12,  13,  14,  16,  18,  19,  20,  29,  30,  31,  39,  43,  47,  48,  51,  52,  56,  58,  59, 
63,  66,  71,  73,  74;  III,  1,  4,  6,  7,  18,  19,  21,  28,  35,  36,  38,  39,  40,  42, 
49,  50,  51,  52,  58,  60,  64,  66,  68,  78,  82,  83,  87,  88,  89,  91,  93,  94; 
IV,  2,  6,  7,  10,  13,  14,  17,  18,  23,  24,  25,  31,  34,  35,  36,  38,  41,  45,  49, 
52,  54,  55,  59;  V,  1,  3,  4,  6,  7,  9,  12,  13,  15,  20,  22,  23,  25,  26,  28,  34, 
35,  38,  39,  41,  42,  45,  46,  47,  50,  51,  53.  56,  64,  72,  74,  77,  78,  83,  84, 
85,  88,  89,   92,  95,   98,   104,   105,   108,'  112,   113,   115,   119,  120,   121,   122, 

125,  126,  129,  130,  131,  135,  141,  144,  146,  149,  150,  153;  VI,  2,3,  4, 
5,  7,  8,  9,   10,   12; 

n.  6  versi  concordanti  con  A,  che  registra  però  lezioni 
errate  :   I,  91  ;   III,  17,  29;  V,  33,  79,   139; 

n.  177  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 
I,  7,  9,  12,  18,  23,  28,  32,  37,  40,  51,  66,  80,  87,  92,  98,  100,  101,  106, 
107,  110,  111,  116,  117,  121,  126,  129,  130,  132,  136,  145,  149,  166,  175, 
178,  181,  189,  193,  198,  200,  202,  203,  205,  206,  2 14,  215,  216,  220,  225, 
231,  238,  240,  242,  247,  249,  250.  260,  266,  271,  272,  274,  284,  285,  287, 
292;  II,  4,  5,  7,  10,  15,  17,  25,  26,  27,  28,  33.  37,  38,  42,  44,  45,  46, 
49,  50,  60,  61,  62,  64,  65,  67,  68,  69,  70;  III,  9,  11,  13,  14,  15,  20,  22,  23, 
30,  31,  33,  37,  41,  45,  46,  47,  53,  54,  56,  59,  63,  65,  77,  86;  IV,  5,  8, 
9,  11,  12,  20,  21,  29,  30,  32,  39,  44,  47,  50,  56,  58,  60;  V,  2,  14,  16, 
21,  24,  27,  31,  37,  40,  43,  48,  52,  55,  57,  59,  65,  66,  67,  68,  71,  73,  76, 
81,  90,  96,  97,  99,  102,  103,  109,  11*,  118,  123,  124,  127,  133,  140,  145, 
147,  148,  151,  154;  VI,   1,  6,  11; 

n%  87  versi    discordanti    da   A,  che    registra    però  lezioni 

errate  :  I,  6,  8,  11,  27,  35,  41,  44,  58,  75,  77,  90,  93,  99,  103,  123,  127, 
133,  140,  144,  153,  157,  159,  177,  182,  183,  201,  207,  213,  218,  223,  233, 
252,  253,  273,  275,  278;  II,  1,  2,  9,  32,  34,  40,  41,  53;  III,  10,  25,  34, 
61,  67,  79,  80,  81,  85;  IV,  1,  3,  22,  26,  37,  43,  48,  53,  57;  V,  5,  8,  10, 
18,  19,  29,  36,  44,  60,  62,  69,  75,  80,  100,  101,  107,  110,  114,  134,  137, 
138,  142,  143,   152. 

Il  ms.  P  su  684  versi   presenta  : 
n.   291  (-\-  152)  versi  concordanti  con  A,    che    porta    la 
buona   lezione  :  1,  1,  3,  4,  5,  7,  12,   13,  14,  16,  21,  22,  23,  30,  32,  34, 
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37,  38,  39,  40,  45,  46,  48,  49,  50,  52,  53,  56,  57,  59,  60,  62,  63,  65,  67, 
69,  70,  71,  73,  79,  80,  82,  83,  84,  85,  88,  92,  96,  98,  101,  102,  104,  106, 
107,  103,  112,  114,  116,  121,  122,  124,  125,  128,  129,  131,  132,  134,  135, 
136,  137,  138,  139,  141,  143,  150,  152,  154,  156,  160,  163,  165,  166,  168, 
169,  170,  171,  174,  175,  180,  181,  187,  193,  196,  197,  198,  199,  202,  204, 
205,  206,  212,  214,  216,  217,  219,  221,  222,  230,  231,  234.  235,  236,  237, 
240,  242,  243,  247,  251,  254,  256,  257,  259,  267,  274,  277,  280,  282,  283, 
284,  287,  289,  290;  II,  3,  5,  12,  13,  14,  16,  18,  19,  20,  27,  29,  30,  31, 
33,  37,  39,  42,  43,  48,  51,  52,  58,  59,  61,  62,  63,  65,  66,  70,  71,  73,  74; 
III,  1,  4,  7,  14,  18,  19,  21,  22,  23,  28,  30,  33,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  42, 
46,  49,  50,  51,  52,  59,  60,  64,  66,  82,  83,  87,  88,  89,  91,  93;  IV,  2,  6,  7, 
12,  13,  14,  17,  18,  20,  23,  25,  29,  31,  34,  36,  38,  41,  45,  49,  52,  55,  59; 
V,  1,  2,  3,  4,  6,  7,  9,  12,  13,  16,  20,  22,  23,  25,  26,  27,  28,  31,  34,  35, 
39,  40,  41,  42,  43,  45,  46,  48,  50,  51,  53,  56,  66,  68,  72,  74,  76,  77,  78, 
83,  84,  85,  88,  89,  92,  95,  97,  99,  104,  105,   108,  112,  113,  115,  116,  119, 

122,  125,  126,  129,  130,  131,  135,  144,  146,  149,  150,  153,  154;  VI,  2, 
3,  4,  5,  6,  8,  9,  10; 

n.  9  versi  concordanti    con  A,    che    registra    però    lezioni 

errate  :   I,  41,  91,  201  ;  III,  29,  65;  V,  60,  75,  100,   139; 

n.  134  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 
I,  2,  6,  9,  15,  18,  25,  28,  51,  66,  87,  95,  100,  110,  117,  119,  120,  126, 
130,  142,  145,  149,  182,  189,  200,  203,  215,  220,  225,  226,  238,  239,  249, 
250,  260,  266,  -268,  271,  272,  279,  285,  286,  292  ;  II,  4,  7,  8,  10,  15,  26,  28, 

38,  44,  45,  47,  49,  50,  56,  60,  64,  67,  68,  69;  III,  6,  9,  11,  15,  20,  31, 
41,  45,  47,  53,  54,  56,  58,  63,  68,  77,  78,  81,  86,  94;    IV,  5,  10,  11,   22, 

24,  30,  32,  35,  39,  50,  54,  56,  58,  60;  V,  15,  21,  24,  37,  38,  47,  52,  55, 
57,  59,  64,  65,67,  71,  73,  90,  96,  93,  102,    103,  107,    109,  118,   120,   121, 

123,  124,  127,   133,   140,   141,  145,  147,148,  151;  VI,  1,  7,   11,  12; 

n.  92  versi  discordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni 
errate  :  I,  8,  11,  27.  35,  44,  58,  75,  77,  90,  93,  99,  103,  123,  127,  133, 
140,  144,  145,  153,  157,  159,  177,  178,  183,  207,  213,  218,  223,  233,  252,  253, 
273,  275,  278;  II,   1,  2,  9,   17,  25,  32,  34,  40,  41,  46,  53;  III,  10,  13,   17, 

25,  34,  61,  67,  79,  80,  85  ;  IV,  1,  3,  8,  9,  21,  26,  37,  43,  44,  47,  48,  53, 
57;  V,  5,  8,  10,  14,  18,  29,  33,  36,  44,  62,  69,  79,  80,  81,  101,  110, 
114,  134,  137,  138,   142,   143,    152. 

Il  ms.  R  su  406  versi  presenta  : 
n.  170  (-\-  101)  versi  concordanti    con  A,    che    porta   la 
buona  lezione:    I,  1     3,  4,  5,  7,  12,  13,  14,  16,  18,  22,  30,  34,  37  39, 
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40,  45,  46,  48,  49,  50,  52,  53,  56,  57,  59,  60,  62,  63,  65,  67,  69,  70,  73,. 
79,  82,  83,  84,  85,  92,  96,  98,  101,  102,  104,  106,  107,  108,  112,  114,  116, 
117  119,  120,  121,  124,  125,  131,  132,  135,  136,  137,  138,  139,  141,  143, 
150,  152,  154,  156,  160,  163,  165,  166,  168,  169,  170,  17!,  174,  175,  180, 
181,  187,    193,   136,    197,  198,    199,  202,  204,    206,  212,    214,216,    217; 

II,  51,  52,  56,  58,  59,  60,  63,  65,  66,  70,  71,  73;  III,  4,  7,  14,  18,  19, 
21,  23,  28,  30,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  42,  45,  46,  49,  50,  51,  52,  59,  64, 
66,  77,  78,  82,  83,  88,  89,  91,  93;  IV,  2,  6,  7,  12,  13,  14,  !8,  20,  23, 
25,  29,  31,  34,  36,  38,  41,  45,  49,  52,  54,  55,  56,  59,  60;  V,  1,  2,  3,  4,  6; 

il.  7    versi    concordatili  con  A,  che   registra    però    lezioni 

errate:   I,  41,  91,  201,  213;  III,  13,  17,  65; 

n.  74  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 

I,  2,  9,  15,  2!,  23,  25,  28,  32,  38,  51,    66,  71,  80,    87,  88,  95,    100,  110, 

III,  122,   126,    128,    129,  130,  134,  142,    149,  189,    200,  203,    205,  215; 

II,  50,  61,  62,  64,  67,    68,  69,  74;    III,  6,  9,  11,  15,    20,  22,  30,    31,  33, 

41,  53,  54,  56,  58,  60,  68,  81,  86,  87,  94;  IV,  5,  10,  11,  17,  21,  22,  24, 
30,  32,  35,  39,  50,  58  ;  V,  7  ; 

n.  54  versi  discordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni 
errate  :  I,  6,  8,  11,  27,  35,  44,  58,  75,  77,  90,  93,  99,  103,  123,  127,  133, 
140,    144,  145,    153,   157,   159,    177,    178,   182,    183,    207,    213;    11,53; 

III,  10,  25,  29,  34,  47,  63,  67,  79,  80,  85;  IV,  1,  3,  8,  9,  25,  37,  43,  44, 
47,  48,  53,  57  ;  V,  5,  8. 

Il  ms.  V  su  500  versi  presenta  : 
n.  214  (-{-  128)  versi  concordanti    con  A,  che    porta    la 
buona  lezione:  I,  1,  2,  4,  5,  7,  12,  13,   16,  22,  30,  34,  37,  33,    39,  40, 

45,  46,  48,  49,  50,  52,  53,  56,  57,  59,  60,  62,  63,  67,  69,  70,  71,  73,  79, 
82,  83,  84,  85,88,  92,  95,  96,  98,  101,  102,  104,  106,  107,  108,  114,  116, 
117,  119,  120,  121,  122,  124,  125,  128,  129,  131,  132,  134,  135,  136,  137, 
138,  139,  141,  142,  143,  150,  152,  154,  156,  160,  163,  165,  166,  168,  169, 
170,  171,  174,  175,  180,  181,  187,  193,  196,  197,  198,  199,  202,  203,  204. 
205,  206,  212,  214,  216,  217,  219,  221,  222,  226,230,  231,  234,  235,  236, 
237,  238,  240,  242,  243,  249,  250,  251,  254,  256,257,  259,  266,267,  271, 
274,  277,  280,  282,  283,  284,  287,  289;  li,  3,  4,  5,  12,  13,  14,  16, 
19,  20,  26,  29,  30,  31,  37,  39,  43,  48,  50,  51,  52,  56,  58,  59,  60,  61,  62,. 
63,  65,  66,  70,  73,  74;  III,  1,  4,  7,  11,  18,  19,  21,  22,  23,  28,  30,  33,  35, 
36,  37,  40,  42,  46,  49,  50,  51,  52,  54,  53,  59,  60,  66,  82,  83,  87,  88,  89, 
93;  IV,  2,  6,  7,  10,  13,  14,  18,  20,  23,  25,  29,  31,  34,  36,  38; 
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n.  10  versi  concordanti  con  A,  che  registra  però  lezioni 
errate:   I,  6,  41,  91,  201,  233;  II,   1,  34;  III,  17;  IV,  21,  39; 

n.  86  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 
I,  3,  9,  14,  15,  18,  21,  23,  25,  28,  32,  51,  65,  66,  75,  77.  80,  87,  100, 
110,  111,  112,  126,  130,  149,  200,  215,  220,  225,  239,  247,  260,268,  272, 
279,  285,  293,  292;  II,  2,  10,  15,  17,  18,  27,  28,  33,  38,  42,  44,  45,  47, 
49,  64,  67,  68,  69,  71  ;  III,  6,  9,  14,  15,  20,  25,  31,  38,  39,  41,  45,  53, 
56,  63,  64,  68,  77,  78,  81,  86,  91,  94;  IV,  5,  12,  17,  22,  24,  30,  32, 
35,  41  ; 

n.  62  versi  discordanti  da  A,  che  registra  però  lezioni 
errate:  I,  8,  11,  27,  35,  44,  58,  90,  93,  99,  103,  123,  127,  133,  140, 
144,  !45,  153,  157,  159,  177,  178,  182,  183,  1S9,  207,  213,  218,  223,  252, 
253,  273,  275,  278,  285;  If,  9,  25,  32,  40,  41,  46,  53;  II!,  10,  13,  29,  34, 
47,  61,  65,  67,  79,  80,  85  ;  IV,  1,  3,  8,  9,   11,  26,  37,  43,  44. 

2)  Mss.   excerpti 

Gli  Exc.  Leid.  su  32  versi  presentano  : 
n.  14    (-{-12)    versi    concordanti   con  A,  che    porta    la 

buona  lezione  ;  1,  46,  50,  104,   106,  110,  1 16,  204,  221,  222,  277,  289, 

290;  V,  66,  104; 
versi  concordanti  con  A,  che  registri  lezioni  errate,  nessuno  ; 
e.  5  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la    buona   lezione  : 

I,  45,  103,  278;  II,  41  ;  V,  69; 

n.  1  verso  discordante  da  A,  che  registra  però  lezione 
errata  :  i,  8. 

Oli  Exc.  Vor.  su  74  versi  presentano  : 

n.  36  (-\-  18)  versi  concordanti  con  A,  che  porta  la 
buona  lezione:  I,  i,  2,  4,  5,  106,  107,  no,  114,  119,  120,  121,  122, 
123,  127,  129,  131,  132,  133,  134,  136,  137,  138,  139,  140,  144,  145,  154, 
156,  160,  175,  181,   182,   183,  289,  290,  291  ; 

n.  1  verso  concordante  con  A,  che  registra  una  lezione 
errata:  i,  6; 

n.  16  versi  discordanti  da  A,  che  porta  la  buona  lezione  : 

I,  3,  7,  108,   116,   124,  128,  130,   135,  141,   142,   143,   153,   177,    180,  187; 

II,  73; 
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n.  3  versi  discordanti  da  A,  che    registra    lezioni    errate  : 

I,  8,  157,  178. 

Il  ms,  S  su  111  versi  presenta: 

n.  54  (  -f-  30  )  versi  concordanti  con  A,  che  porta  la  buona 
lezione  :   I,   1,  2,  3,  4,  7,   14,   15,    16,  21,  22,  23,  25,  27,  30,  32,  35,  38, 
39,  40,  41,  44,  46,  52,  53,  56,  57,  60,  63,  65,  67,  70,  71,  73,  75,  79,  80 
82,  83,  84,  85,  87,  90,  92,  96,  98,  101,   102,  103,   104,  106,  107,  108,  110,  112 

n.  1  verso  concordante  con  A,  che  registra  lezione  errata  :  I,  6 

n.  20  versi  discordanti  do  A,  che  porta  la  buona  lezione 
I,  5,9,13,28,34,37,45,43,49,50,  51,59,  62,66,  69,88,95,99,  100,111 

n.  6  versi   discordanti  da  A,    che  registra    lezioni  errate 
I,  8,  41,  58,  77,  91,  93. 

Ed  ora  ecco  le  percentuali  dei  diversi  codici,  perchè,  se 
vogliamo,  possiamo  costruire  una  classifica  della  maggiore 
o  minore  affinità  dei  codici  con  A,  in  base  ai  risultati  con- 
seguiti, che  ne  autorizzano  a  formarla  : 

Concordanze    Discordanze  Concordanze    Discordanze 

(  +  64,57  o/0  ;  _  20,4  5  %  r    j  +  61,87  %  ;  -  23,46  % 

(  —     1,77  %  •  +  13,20  %(i)  U    [  __     2,19  %  ;  _j_  12,46  % 

j  -f  62,89  %  ;  -  22,85  %  j  -f  64,36  %  ;  -  20,23  % 

150      f-     1,46%:   +  12,78  %  (-     1,61  %  ;  +  13,78  % 

g    (  +  56,36  %  ;  _  30,17   o/o  ,  +  60,52  %  ;  -  25,87  % 

150      j  -     1,46  %  ;  +  12,00  o/0  M    j  -     0,87  o/fl  ;  +  12,71  % 

C  +  53,00  %  ;  -  34,26  o/fl  j  +  65,62  »/0  ;  -  19,59  o/fl 

r    (  -      2,92  o/fl  ;  _f_     9,80  %  |  -     1,31  o/Q  ;  +  13,45  % 

j  +  69,21  %  ;  _  16>17  o/fl  |  +  66,74  o/fl  ;  _  18,22  o/Q 

C    j  -     2,02  o/0  ;  _|_  12,58   %  .  (  -     M»  o/fl  ;  +  13,30  % 

l  +  59,50  %  ;  -  25,29   %  j  +  68,40  0/fl  ;  _  17,20  »/0 

|  -     2,33  %  ;  +  12,86  %  j  _     2,00  %  ;  +  12,40  % 

Per  cui,  osservando  che  come  elemento  maggiormente 
costitutivo  dell'affinità  dev'essere  tenuta  la  percentuale  delle 
concordanze  dei  codici  così  nella  buona  come  nella  cattiva 
lezione,  ecco  la  classifica,  che  ne  risulta  :  C,  V,  R,  P,  B, 
L,  Bo1,  G,  M,  F,  Bo~,  Br. 


{])  Abbiamo  segnato  con  +  gli  elementi  giovevoli  alla  ricostituzione  del 
testo,  con  —  gli  elementi  negativi,  quelli  cioè  che,  se  anche  sono  con- 
cordi colle  lezioni  di  A  ,  non  concorrono  alla  formazione  del  testo. 


—  ^99  - 
2  —  Lezioni  rare 

Tuttavia,  anche  qui,  come  nella  ricerca  del  valore  di 
ciascun  codice  rispetto  alla  costituzione  del  testo,  dobbiamo, 
oltre  che  del  numero  complessivo  delle  concordanze  e  delle 
discordanze,  far  sopratutto  conto  della  rarità,  o  quasi  isola- 
mento, degli  incontri  e  delle  divergenze:  i  primi  ci  diranno 
k  strettezza  del  vincolo,  le  altre  sopratutto  coli'  esame  e  la 
rivelazione  della  loro  indipendenza,  ci  daranno  la  misura 
della  lontananza.  Due  lezioni,  che  isolate  da  quelle  degli 
altri,  concordano  nella  costituzione  della  buona  lezione,  si- 
gnificano chei  due  mss.  o  furono  copiati  da  un  unico  buono 
o  da  due  che  derivano  ciascuno  o  da  un  unico  originale  o 
da  altri  altrettanto  buoni  ;  due  lezioni  invece,  che  si  isolano 
da  tutte  le  altre  e  indicano  non  una  divergenza  esterna, 
dovuta  al  copista,  né  sono  una  variazione  dotta  o  esplica- 
tiva dello  stesso  concetto,  ma  segnalano  una  corrente  o  tra- 
dizione, diversa,  ci  provano  altrettanto  evidentemente  che  i 
due  codici  hanno  diversa  origine.  In  conseguenza  faremo  un 
altro  breve  spoglio  di  lezioni  rare,  concordanti  e  discordan- 
ti, limitando  la  nostra  rassegna  a  quelle,  che  rivestano  i  ca- 
ratteri testé  accennati,  senza  soffermarci  a  discutere,  e  dalla 
nuova  rassegna  statistica  trarremo  la  conclusione  definitiva 
circa  i  legami  di  parentela,  come  integrazione  della  prima  e 
più  ampia  ricerca. 

Per  le  lezioni,  concordanti  con  A,  nella  costituzione  della 
buona  lezione,  non  faremo  che  la  semplice  citazione,  riman- 
dando il  lettore  alla  rubrica  (\  -  Lezioni  rare...)  a  p.  27; 
per  le  altre,  che  si  uniscono  ad  A  nel  riferire  il  medesimo 
errore,  daremo  uno  specimen  particolareggiato,  non  essendoci 
finora  occorso  di  occuparcene  di  proposito. 

Concordano  adunque  con  A  nella  ristorozione  del  testo, 
separandosi  ed  isolandosi  quasi  taluna  volta  dagli  altri  mss., 
nei  casi  qui  sotto  raccolti,  i  codici  : 
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B  in  I,  9,  126,  198,215,  238;  II,  67;  111,54;  IV,  44; 
V,  31,  47,  65,  103,   116; 

Bo1  in  I,   130,  142,  200,  220,  233,  242,  271  ;  II,  4,  15, 

26,  44,  49,  50,  61,  67;  V,  24,  31,43,  47,  65,  96,     103,  127, 
145,  143; 

Bo2  in  I,  118,  126,  149,  238;  II,  10,  17,  42;  III,  41, 
45,  56;  V,  24,  65,   109;  VI,    1,  7; 

Br  in  I,  51,  111,  149,  198,  200,  215,  220,  238,  240,  249, 
266,  285,  292;  II,  4,  10,  17,  38,  42,  61,  64,  67,  68;  III,  11, 
45,  54,  65  ;  V,  47,  76,  96  ;  VI,  7  ; 

C  in  I,  15,  18,  51,  130,  149,  200,  215,  220,  225,  238, 
239,  242,  265;  II,  4,  15,  17,  25,  42,  50,  61,  67,  68;  III,  9, 
11,  20,  31,  41,  45,  63,  68; 

F  in  I,  9,  15,  18,  51,  118,  130,  149,  193,  200,  215, 
220,  238,  240,  271,  li,  4,  10,  17,  25,  26,  42,  50,  61,  67, 
68;  III,  20,  31,  45,  94;  IV.  8,  44,  58;  V,  37,  59,  67,  116, 
124,  127,   145,   147,  148,  149; 

G  in  I,  200,  240;  III,  20,  31,  41,  55;  V,  43;  VI,  1; 

L  in  I,  15,  142  ;  II,  15,  42,  68  ;  III,  9,  31,  41,  63,  65  ; 
V,  57,   124,  147,  148; 

M  in  I,  15,  142,  239;  II,  8,  38:  III,  68,  94;  IV,  22; 
V,  47,   149; 

P  in  I,  198,  242;  II,  17,  25,  38,  42,  61,  64;  V,  31, 
43,  76,  116,  149; 

R  in  I,   18;  III,  11,  45; 

S  in  I,  15; 

V  in  I,  130,  157,  238,  242,  249,  266,  271;  II,  4,  25, 
26,  38,  42,  50,  61,  68;  III,   11,  53,  54,  65; 

Exc  Vor.  in  I,  130. 
Gli  errori   più    rimarchevoli,    che  A    porta    insieme  con 
altri  codici,  in  buona  parte  errori    esteriori    di    grafia,   sono 
per  ciascun  codice  nelle  seguenti  lezioni  : 
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B  I,  99;  II,  41;  III,  29;  V,  33; 

Bo1  I,  233°,  253;  II,   1,  34;  V,  33,   138; 

Bo2  I,  99,  148,  218;  V,  79; 

Br  I,  99,  157,  213,  218,  233;  II,  1,  34;  III,  31  ;  IV,  22, 
39,  57;  V,  5,  33,  100,  107,  138; 

C  I,  99;  II,  1,  34;  III,  13,  29,  79; 

F  I,  213;  li,  34;  III,  13,  80;  IV,   1,  11,  39;  V,  100; 

G  I,  253;  II,   1;  III,  13;  V,  79; 

L  II,   1;  III,  29;  IV,  1  ;  V,  33  ; 

M  III,  29;  V,  33,  79; 

P  III,  29,  65;  V,  100; 

R   I,  218;  III,   13,  65; 

V  I,  233;  U,  1,  34;  IV,  21,  39.     (<) 
Nella  tabella  che  segue  sono  contemplate    tre  percentuali 
e  tre  classifiche,  che  rappresentano  appunto  il  consenso  nella 
buona  lezione,  nella  cattiva  e  la  somma  di  entrambe  ; 


Percentuali   di  consenso  nella  buona  lezione  e    classifica 
relativa. 

a)  p) 

B     —  n.  lezioni  13  =  2,09  %  C 

Bo1—  n.       »        25  =  5,24  »  F 


(*)  Ecco  qui  trascritte,  per  comodità  di  esame,  desumendole  iu  parte  dalla 
rubrica  2  (Lezioni  rare )  p.  34,  e  in  parte  dalla  nota,  che  detta  ru- 
brica chiude,  a  p,  46,  le  lezioni  errate  in  concordanza  con  A  : 

I,  99  tcriti  A,  B,  Bo2,  Br,  C;  148  nabiila  A,  Bo2  ;  157  dudum  que  A, 
Br;  213  dimisso  A,  Br.  F;  218  qucun  A,  Bo2,  Br,  R;  233  expendere 
A,  Boi,  Br,  V  ;  253  filtra  A,  Bo1,  G  ; 

II,  1  liquoris  A,  BoT,  Br,  C,  G,  L,  V  ;  34  sed  A,  Bo1,  Br,  C,  F,  V  ;  41 
pò  test  A,  B  ; 
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Bo—  n. 

» 

15  =  2,18  » 

Bo1 

Br  —  n. 

a 

30  ==  4,39  » 

#         Br 

C     -  n. 

a 

30  =  6,74  « 

V 

F    .-  n. 

n 

41  =?  5,98  ■> 

Bo2 

G     -  n. 

n 

8  =  1,17  » 

B 

L     -  n. 

» 

14  =r  2;05   » 

L 

M    -  n. 

» 

10  =   1,46  » 

P 

P     —  n. 

a 

13  —    1,90  » 

M 

R     -  n. 

a 

3  =  0,73  » 

G 

V     -  n. 

a 

19  z=  3,80  » 

R 

II 

Percentuali  di    consenso    nella  lezione  errata  e    classifica 


relativa. 

«) 

P) 

B 

—  n. 

lezioni 

4  =  0,64  % 

Br 

Bo1 

—  n. 

a 

6  =  1,25  » 

C 

Bo5 

■—  n. 

n 

4  =  0,58  » 

F 

Br 

—  n. 

» 

16  =  2,34  » 

Bo1 

C 

—  n. 

;; 

6  =  1,34  » 

V 

F 

—   n. 

il 

8  =  1,16  « 

Bo2 

G 

—  n. 

li 

4  =  0,58   « 

R 

L 

—  n. 

» 

4  =  0,58  » 

B 

M 

—  n. 

» 

3  =  0,43  » 

L 

P 

—  n. 

n 

3  —  0,43  » 

G 

R 

—  n. 

il 

3  =  0,73  » 

P 

V 

—  n. 

il 

5  =  1,00  » 

M 

III,  \3  quae  A,  Br,  C,  R  ;  29  tunc  A,  B,  C,  L,  M,  P  ;  65  prout  A,  P,  R; 
79  quaesitatn  A,  C  ;  80  aW#  A,  F  ; 

IV,  1  praestat  A,  F  L  ;  11  nivei  A,  F  .  21  ipsa  A,  V;  22  cantabat  A,  Br  ; 
39  turbatus  A,  Br,  F,  V  ;  57  s^  g-w/s  /zas  A,  Br  ; 

V,  5  eutmscae  A,  Br  ;  33  tua  sani  me  A,  B,  Boi,  Br,  L,  M  ;  79  haec  A, 
G,  M,  //7Sfl  A,  Bo^  ;  1C0  ditnkso  A,  Br,  F,  P;  1C7  deflens  A,  Br  ; 
133  non  es  amica  malis  A,  Boi,  Br. 
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III 


Somma  delle  due  precedenti  percentuali  e  classifica  de- 
finitiva. 

P) 
C 
F 
Br 
Bo1 
V 

Bo2 
B 
L 
P 
M 
G 
R 

Per  le  lezioni,  discordanti  da  A,  così  per  la  costruzione 
di  una  buona  lezione,  (1)  come  per  indici  di  tradizione  di- 
versa, si  veda  quanto  fu  già  discusso  precedentemente  e 
sopratutto  la  nota  a  p.  59,  specchietto  n.  2,  che  riguarda  le 
lezioni  isolate  non  considerate  nella  rubrica,  2  —  Lezioni 
rare  ,ecc. ,  p.  34. 


a) 

B 

= 

2,73  % 

Bo^ 

L    — 

:  6,28  » 

Bo; 

;  = 

2,76  » 

Br 

= 

6,73  » 

C 

===== 

8,08  » 

F 

===== 

7,14  » 

G 

== 

1,75  » 

L 

= 

2,63  » 

M 

= 

1,89  « 

P 

= 

2,33   « 

R 

== 

1,46  . 

V 

== 

4,80  » 

I1)  Le  isolate  sono  Sin  tutto:  Br  V,  75;  F  IV,  44;  Gì,  233;  L  V,  139; 
P  IV,  57  e  V,  79;  R  I,  8;  Exc.  Yor.  I,  178;  quelle  in  collaborazione 
sono  20:  I,  41  B,  C,  F,  M,  S;  58  Boi,  C,  F,  S;  77  F,  S  ;  91  Boi,  F,  S; 
157  Boi,  C,  V,  Exc.  Vor.;  201  B,  Boi,  Bo2,  Br,  M;  II,  10  Bo2;  Br,  C, 
F,  G,  P;  27  G,  P;  III,  17  Bo2,  P;  29  Boa,  F,  V  ;  47  C,  F,  L,  R,  V; 
63  Br,  L,  R;  V,  1  Bo*  G,  L;  19  Bo*,  Br,  F,  G;  29  B,  Bo*,  F,  L,  M; 
33  B02,  L,  P;  36  B,  B02,  L,  M,  P  ;  60  B,  Bo1,  G;  73  B,  Bo»,  F,  L; 
138  B,  L,  P. 
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Per  cui,  a  nostro  giudizio,  se,  come  già  avvertimmo  sul 
bel  principio  del  capitolo  precedente,  non  si  può,  concluden- 
do, a  rigor  di  termini,  parlare  di  veri  gruppi  o  famiglie  fra 
i  codici  da  noi  studiati,  i  quali  si  presentano  nel  loro  com- 
plesso come  derivati,  con  maggiori  o  minori  variazioni,  da 
imputarsi  a  varie  cause  o  circostanze,  da  un  ceppo  unico, 
tuttavia  esistono  fra  di  essi  differenze  notevoli,  come  risultano 
sopratutto  dal  secondo  spoglio,  le  quali  permettono  di  ri- 
conoscere e  ammettere  una  maggiore  affinità  fra  A,  F,  C, 
Bo\  Bry  V,  e  una  minore  fra  A,  Bo2,  P,  B,  L,  M,  R,  G. 
In  altre  parole,  dopo  il  nostro  minuto  studio,  possiamo 
giungere  alla  conclusione,  che  due  soli  gruppi,  geneticamente, 
si  possono  costituire,  con  certa  sicurezza  di  dati  :  il  primo 
di  grande  autorità,  che  è  formato  da  A,  F,  C,  Bo1,  Br,  V; 
il  secondo,  meno  autorevole,  ma  più  numeroso,  cui  compon- 
gono i  mss. ,  già  classificati  dodi,  Bo2,  P,  B,  L,  M,  R,  G. 

Altre  suddistinzioni  e  raggruppamenti  particolari,  oltre 
ai  già  costituiti,  se  non  sarebbero  artificiali,  certo  non  a- 
vrebbero  pratica  utilità  ai  fini  dello  studio  dei  codici,  il 
quale  deve  tendere,  non  già  a  dimostrazione  delle  sottigliezze 
indagatrici  dello  studioso,  bensì  alla  ricerca  e  alla  conse- 
guente dimostrazione  del  valore  dei  manoscritti,  in  quanto 
devano  servire  alla  ristorazione  del  testo.  Tuttavia  a  chi  os- 
servi con  un  po'  d'attenzione  l'apparato  critico  di  Massimiano 
non  sfugge  che  altre  particolari  affinità,  sebbene  non  troppo 
strette,  anzi  molto  lontane,  si  possono  rilevare  fra  i  diversi 
codici  :  l'indagine  nostra  stessa  permette  già  di  constatare 
come  fra  Bo\    Bo2,  Br  e  B,    M,  c'è    qualche    relazione  più 
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marcata  che  non  fra  gli  ultimi  due  egli  altri  non  citati;  (l) 
altrettanto  si  deve  notare  una  più  stretta  relazione  fra  Bo2 
e  Br,  (2)  come  fra  Bo1  e  Br  (3)  e  così  pure  fra  B  e  M  sin- 
golarmente, che  non  fra  gli  stessi  e  gli  altri  (4)  . 


{})  Cito  parecchie  lezioni,  prese  qua  e  là,  nelle  varie  elegie  :  I,  7  60^,  M; 
28  B,  Bo2,  Br;  38  B,  Br  ;  71  B,  Br  ;  85  Bo2,  Br,  M;  95  B,  Bo*;  136 
Boi,  Br,  M  ;  198  B,  Bo2  ;  201  B,  Boi,  Bo2,  Br,  M  ;  202  Bo2,  Br,  M  ; 
214  Br,  M;  240  B,  Boi,  B(>2,  M;  247  Bo2,  M;  273  B,  Boi  ;  284  B, 
Boi,  Bo»,  Br,  Al  ;  II,  25  B,  Boi,  Bo*,  Br,  M  ;  38  B,  Boi,  Bo2  ;  42  Bo2, 
Br,  M  ;  B,  Boi  ;  III,  22  B,  Bo2,  Al;  37  Br  M;  53  Br,  Al  ;  77  Br,  Al  ; 
IV,  47  Bo2,  Al  ;  V,  21  B,  Boi,  Bo2,  Br  ;  26  B,  Br  ;  33  B,  Boi,  Br,  M  ; 
36  B,  Bo2,  Al  ;  43  B,  Bo2,  Br  ;  47  B,  Boi,  Br,  M  ;  55  Bo?,  M  ;  60  B, 
Boi  ;  65  B,  Boi.  Bo*  ;  66  Br,  Al;  67  B,  Br,  Al  ;  63  Bo2,  M  ;  71  B,  Br, 
Al  ;  124  B,  Boi,  Bo2,  Br,  M. 


(»)  Cfr.  p.  e.  :  I,  38  Bo2,  Br;  186  Bo2,  Br;  251  B02,  Br;  II,  30  Bo2,  Br  ; 
49  Bo2,  Br;  III,  11  Bo2;  Br  ;  14  Bo2;  Br  ;  29  Bo2,  Br  ;  93  Bo2,  Br,  ; 
V,  6    Bo2  Br;    22  Bo2  Br. 


(3)  Cfr,  p.  e.  :  I,   169  Bo1,  Br;  239  Bo1,  Br;  V,  31  Bo1,  Br;  36  Boi,  Br; 
68   Bo',  Br;  96  Bo1,  Br  ;  112  Boi,  Br;  115  Boi,  Br. 


(4)  Cfr.  p.  e.  :  I,  23  B,  M;  270,  B,  Al  ;  V,  60  B,  Al  ;  81  B,  Al;  ecc 
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Conclusione  generale 

Ed  è  tempo  ormai,  che  io  venga  ad  una  conclusione  di 
questa  ormai  lunga  indagine  e  cerchi  di  circoscrivere  quel 
criterio,  alla  ricerca  del  quale  ho  dichiarato  di  tendere  col 
presente  studio  dal  bel  principio,  criterio  che  possa  servire 
di  guida  per  una  probabile,  e  certo  utile,  nuova  edizione 
critica  delle  Elegie  di  Massimiano,  che  per  me  o  per  le  forze 
di  altri  più  valenti  venga  tentata. 

Fu  già  avvertito,  che  i  codici  di  Massimiano  ci  impongono 
di  dividere  il  testo  delle  elegie  in  due  serie,  la  prima,  che 
abbraccia  i  primi  6  versi  della  l8  elegia,  la  seconda,  che 
comprende  tutti  i  rimanenti  :  anzi  avvertimmo  che  dei  primi 
6  versi  ci  saremmo  riservati  di  occuparci  nella  chiusa  di 
questo  nostro  studio. 

a)  —  Per  i  primi  6  versi  della  Ia  elegia. 

Tutti  i  codici  e  gli  excerpti  riferiscono  i  primi  6  versi, 
tranne  Bo1  e  Exc.  Leid.  :  se  noi,  alla  stregua  del  Traube, 
seguito  anche  dal  Webster,  distinguiamo  fra  tutti  i  mss.  tre 
correnti  Man  [a],  Par  e  Gad  [p],  A  et  cett.  codd.  [y],  scar- 
tando a  priori  ed  assolutamente  le  congetture  personali,  ci 
troviamo  davanti  al  problema  di  stabilire  un  criterio  di  scelta 
fra  le  tre  lezioni,  le  quali  rappresentano  altrettante  tradizioni 
del  testo  delle  nostre  elegie.  (l) 


(»)  Man.  rappresenta  una  tradizione  affatto  diversa  da  quella  del  sup- 
posto archetipo,  che  noi  potremmo  costruire  in  base  ai  codici  completi, 
che  ci  restano  :  tra  la  corrente  di  Man.  e  quella  dei  codici  completi, 
come  ha  bene  rilevato  il  Traube,  esiste  il  consensus  di  Par  e  Gad.. 
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[a]  e  [y]  sono  due  forme  di  tradizione  diverse,  [k3]  sta 
nel  mezzo  e  s'attacca  ad  entrambe  ;  per  [a]  milita  l'età,  per 
[y]  una  tradizione  più  numerosa  e  costante.  Se  [43]  rappresen- 
ta il  consensus  e  il  legame  di  parentela  fra  le  due  tradizioni 
differenti,  ci  può  altresì  ben  a  ragione  servire  di  discrunen 
nella  scelta  della  lezione  da  seguire  :  per  cui,  quando  [a]  e 
[t3]  concordano,  io  credo  di  dover  ritenere,  per  il  valore  che 
ha  qui  la  parola,  originale  la  lezione  e  la  preferirei  ;  quando 


Per  dare  a  ciascuna  tradizione  il  suo  giusto  valore,  bisogna  che  te- 
niamo presente  'il  punto  di  vista,  che  abbiamo  avvertito  in    principio. 

10  non  credo,  come  Webster  (cfr.  The  El.  of.  Max.,  Introduction,  p.  20), 
che  la  citazione  a  memoria  e  quindi  la  facilità  d'essere  dalla  stessa 
traditi  possa  aver  fatto  cambiare  dai  raccoglitori  1'  aspetto  ai  pochi  di- 
stici, che  ci  tramandarono  :  penso  piuttosto  che  qui  è  il  caso  sopratutto 
di  considerare  parecchie  circostanze,  naturali  e  comuni  a  qualsiasi  an- 
tologista,  le  quali  possono  far  variare  la  fisionomia  al  testo,  che  si 
vuol  tramandare.  Innanzi  tutto  un  raccoglitore,  se  si  tratta,  come  qui, 
specialmente  di  precetti  morali,  va  in  cerca  di  sentenze,  che  sviluppino 
il  concetto,  ch'egli  vuol  far  entrare  nella  sua  Antologia  :  di  qui  la  ne- 
cessità di  variare  qualche  parola  per  rendere  il  pensiero  più  ovvio,  più 
consono  al  suo  scopo;  in  secondo  luogo,  dovendo  legare  insieme  sen- 
tenze, prese  da  diversi  punti  d'un'opera  sola,  sorge  il  bisogno  d'un  a- 
dattamento,  dirò,  topicale,  per  usare  una  parola  del  Webster  :  e  di  qui 
derivano  le  variazioni  sopratutto  al  principio  del  distico  e  altre  varia- 
zioni nel  contesto,  per  togliere  le  angolcsità  e  le  possibili  dissonanze 
fra  sentenza  e  sentenza,  per  smussare  la  frase.  In  terzo  luogo  l'Antologia 
è  destinata  alia  scuola  :  alcune  parole  possono  essere  poco  chiare,  poco 
comuni  e  necessitare  di  spiegazioni  ed  ecco  allora  la  glossa  che  spunta 
na'.uralmente,  necessariamente  ;  di  più  il  raccoglitore  è  una  persona 
colta  ed  è  maestro  ancora  di  coltura  ed  allora  un'altra  parola,  un'in- 
tera frase  devono  cedere  il  posto  ad  altra  consimile,  al  sinonomo,  al- 
l'eleganza, che  il  maestro  conosce  in  Virgilio,  in  Marziale,  in  altri, 
perchè  egli  nell'Antologia  ha  per  scopo  non  già  la  conservazione  del- 
l'integrità dell'autore,  che  cita,  ma  gli  scolari,  a  cui  deve  insegnare  : 
e  così  tra  gli  scolari,  acni  bisogna  formare  un  gusto,  e  il  raccoglitore, 
che  ha  l'ambizione  di  mostrare  la  sua  dottrina,  il  testo  si  snatura  dalla 
sua  purezza  e  genuinità.  Tuttavia  molta  parte  ancora  resta  di  puro  e 
di  genuino,  sopratutto  se  l'autore  scelto  è  della  classicità  di  Massimiano: 
bisogna  saper  discernere,  e  qui  sta  il  punto,  fra  quello  che  è  originale 
e  quello  che  è  superfetazione. 

11  Traube  cita  Virgilio  per  difendere  le  lezioni  di  Man-  :  io  farei  le 
stesse    citazioni,    per    spiegarmi  le   alterazioni  di    Man.  .    Così  per  me 
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invece  sono  in  disaccordo  e  [£]  si  unisce  a  [y],  a  mio  giu- 
dizio, si  deve  seguire  la  loro  tradizione. 

Stabilita  questa    linea  di    condotta,  la    tradizione    [al,  la 
quale  non  gode  le  preferenze  del  Webster  e  pure  per  1'  età 
sua  dovrebbe    imporsi  a   tutte   le  altre,  ci    offre  collo  stato, 
vorremmo    dire,  di    corruzione,  in    cui    n'è    giunto    il    suo 
secondo  verso  nel  ms.  di  Manno,  una   difficoltà    abbastanza 
grave,  giacché  il  pentametro  é  sbagliato  nel  suo   principio  e 
non  è  possibile  una  correzione,  senza    congettura  personale: 
il  peggio  si  è  che  [45]  pure  è  concorde  neh'  errore.    Eccolo: 
an  et  in.  La  correzione  del    Traube  an  quod    va  senz'  altro 
respinta,  perchè  si  oppone  addirittura  a  tutt'e  tre  le  tradizioni, 
portando  et  anche  [y]  ;  piuttosto  io   preferirei  la  congettura, 
che  il  Traube    non  dice  possibile  e  a  me  invece  pare  molto 
probabile,  tanto  che,  se  per  principio  di  critica  del  testo  non 
mi   opponessi  alle   congetture,  la    vorrei    sostenere    a  spada 
tratta:  essa  è  arine  et.  A  sostenere  tale    correzione  m' indur- 
rebbe sopratutto  una  caratteristica  del  pentametro  di  Massi- 
miano ;  dei  24  casi  di    sinalefe,    che    Massimiano    usa  nella 


tardas  e  mortevi  del  primo  verso  sono  emendazioni,  esplicative  e  dotte 
insieme  :  cioè  mentre  possono  essere  dovute  alla  necessità  di  spiegare 
un  meno  comune  cessas  e  rendere  f inerii  più  chiaro,  sono  anche  il 
risultato  di  reminiscenze  vergiliane  ;  Veffeto,  che  Traube  vuole  al  se- 
condo verso,  tanto  lontano  dalla  tradizione  comune,  sarebbe  certissi- 
mamente una  variazione  vergiliana,  che  però  nella  forma  di  Man.  , 
e/fesso,  non  c'è,  forma,  quella  di  Man.  ,  che  tradisce  troppo  la  sua 
origine  ;  il  nani  del  secondo  pentametro  è  il  risultato  dell'  adattamente^ 
topicale.  Quello  che  resta,  rappresenta  tutto  ciò  che  di  più  genuino  ci 
fu  tramandato  di  Massimiano  :  i  codici  completi  hanno  data  troppo 
posteriore  a  questi  estratti,  perchè  noi  nondobbiamo,  checché  ne  pensi 
il  Webster  in  proposito,  il  cui  punto  di  vista  per  me  è  completamente 
sbagliato,  giudicare  che  essi  non  s'accostino  di  più  degli  altri  alla  tra- 
dizione originale;  e  dall'altra  il  enr  dei  codici  completi,  che  costituisce 
il  maggior  scoglio  e  il  punto  nero  della  tradizione,  rappresentata  dagli 
excerpti,  è  una  troppo  evidente  emendazione  prosodica,  poiché  al  senso 
infinitamente  meglio  si  adatta  /'  an  di  Man. ,  Par. ,  Gad.  e  dà  al  di- 
stico maggior  rilievo  di  contrasto  e  maggiore  sveltezza. 
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prima  parte  del  pentametro,  13  cadono  nel  primo  piede  al 
cominciare  della  tesi  :  —  /13  uu,  /8  —  /3  uu,  — .  Non  potendo 
accettare  questa  probabile  correzione,  noi  rinunceremo  al 
principio  esposto?  Anzi  la  convinzione  che  arine  et  dev'es- 
sere stata  la  primitiva  lezione,  mi  conferma  più  ancora  nel 
mio  cri-  terio  e  perciò,  siccome  ci  mancano  prove  diplo- 
matiche per  la  congettura,  io  propongo  d'accogliere  la  tradì 
zione  di  la],  che  porta  ari,  attribuendo  a  questa  particella 
quantità  doppia.  (l) 


g)  —  Per  tutto  II  resto  delle  elegie. 

Dopo  il  6°  verso  vengono  a  mancare  due  fra  le  tre  tra- 
dizioni del  testo  di  Massimiano  :  la  tradizione,  contenuta 
nei  codici  completi,  è  tal  corrente,  che  si  divide  in  più  e 
più  rivoli  e  rivoletti,  talché  nello  stabilire  la  vera  lezione 
molte  sono  le  difficoltà  da  superare  e  molta  pazienza  e  at- 
tenzione dovrà  esercitare  l'editore  neh'  ingrata  ricostruzione. 
Laonde  fin  dal  bel  principio  del  suo  lavoro,  perchè  lo  stu- 
dioso abbia  un  punto  d'appoggio  nella  ricerca  della  lezione 
originale  e  una  guida  nella  scelta  di  essa  fra  tante,  che  si 
raccomandano  alla  sua  preferenza,  ciascuna  per  un  suo  spe- 
ciale merito,  egli  deve  imporsi  un  criterio,  che,  precisamente 
e  nettamente  stabilito,  in  seguito  allo  studio  dei  codici  e 
alla  valutazione  loro,  tenuto  conto  dell'  indole  generale  dei 
distici  di  Massimiano,  delle  tendenze  e  delle  preferenze  del 
secolo  suo,  delle  imitazioni  del  poeta  e  della  considerazione 


(')  Del  resto  an  è  usata  con  quantità  doppia  anche  da  altri  poeti  :  cfr. 
Thesaurus  lingiiae  latinae,  voi.  Il,  p.  1  —  Lipsiae  1900-1906  «an 
prò  longa  sillaba  passim  poetae  christiani  ponunt,  velut  Juvenc.  2,  515 
{amie  codd.  recc).  3,  326.  4,  526  —  Prosp.  de  ingr.  101  ". 

Vedi  anche   Volmer,  Are.  f.  lai.  I.ex.  a.  Gratti  —   XII,  3,  p.  442  —  43. 
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di  tutti  quegli  amminicoli  grammaticali  e  letterari  del  caso, 
venga  scrupolosamente  seguito  e  sia  la  giusta  pietra  di  pa- 
ragone, al  cui  tocco  le  varie  lezioni,  come  gemme,  manifes- 
tino la  propria  preziosità. 

Pertanto,  secondo  le  distinzioni  dei  codici  acquisite  dal- 
l'analisi precedente,  io  consiglierei  al  futuro  editore  di  se- 
guire innanzi  tutto  e  costantemente,  per  quanto  è  possibile, 
il  1°  gruppo  V  A,  F,  C,  Bo1,  giovandosi  dell'aiuto  della  prima 


parte  sopratutto  dei  mss.  del  2*  gruppo  V  Br,  V,  Bo2,  L,  B,  P; 

non  vorrei  poi  che  egli  sdegnasse,  quando  considerazioni  di 
carattere  scientifico  lo  consiglino,  di  seguire  le  lezioni  dei 
dodi  e  di  valersi  di  questi  e  degli  excerpti  come  termini  di 
confronto  nella  scelta  fra  le  lezioni  V  a,  F,  C,  Bo1,   Br,  V,  Bo*, 


L,  B,  P. 

Ovidio,  Marziale,  Ausonio,  che  sono  i  modelli  più  si- 
curi e  più  usati  del  nostro  poeta,  saranno  di  non  meno  va- 
lido aiuto  allo  studioso  di  Massimiano,  così  come  1'  autorità 
del  Corpus  Inscriptionum  Latinarum,  da  cui,  lo  ha  esaurien- 
temente dimostrato  il  Webster  nel  suo  commento,  molto 
ritrae  Massimiano  :  stabilito  infatti  il  carattere  impersonale  e 
il  formalismo  continuo  delle  elegie  dell'autor  nostro,  si  deve 
assolutamente  far  gran  conto,  nella  ricostruzione  del  testo, 
delle  frasi  dell'elegia  erotica  e  consolatoria,  ma  sopratutto 
dell'epigrafia  latina,  la  cui  eco  ritorna  così  frequente  ;  riscon- 
tri di  tal  genere  devono  servire  cosi  ad  accogliere,  come  a 
rifiutare  più  d'una  lezione. 


Appendice    Critica 

delle  varianti  e  delle  congetture  personali  più  importanti. 


Ed  ora,  ottenuti  i  risultati  che  furono  possibili  colla  no- 
stra ricerca,  indipendentemente  dagli  studi  degli  altri,  voglio 
in  questa  Appendice  rivedere  il  lavoro  che  la  critica  ha  com- 
piuto intorno  a  Massimiano,  per  dar  ragione  delle  mie  le- 
zioni, quando  credo  di  poterle  sostenere  di  fronte  a  quelle 
degli  altri,  e  per  seguire  le  indicazioni  altrui,  quando  rico- 
noscerò in  esse  dei  motivi  sufficienti. 

E  innanzi  tutto  parliamo  delle  edizioni,  che,  fra  le  più 
recenti  e  degne  di  maggior  considerazione,  sono  quattro  : 
quella  del  Wernsdorf  della  fine  del'  700,  un'altra  del  Baehrens, 
una  terza  del  Petschenig  e  l'ultima  del  Webster,  tuti'e  tre 
della  fine  del  secolo  testé  chiusosi. 

Wernsdorf  e  Baehrens  appartengono  ad  una  scuola,  in 
cui  la  critica  del  testo  era  tutta  soggettiva;  l'autorità  dei 
codici  era  rispettata  fino  ad  un  certo  punto,  quuido  la  le- 
zione dei  manoscritti  non  urtava  il  gusto  o  non  era  contraria 
alla  tradizione  classica  propria  dell'  editore  ;  tuttavia  si  può 
asserire  che  il  Baehrens,  sotto  questo  rapporto,  è  più  ardito 
del  Wernsdorf,  il  cui  testo  è  criticamente  più  conservativo. 
Essi  si  giovarono  delle  osservazioni  e  delle  congetture  dei 
precedenti  editori  e  critici,  in  primo  luogo  del  Withof, 
Ommeren,  Poelman. 

Il  Petschenig  basa  la  costruzione  della  sua  edizione  sul- 
l'autorità del  solo  codice  di  Eton,  il  quale  già  sappiamo  che 
non  può  essere  preso  per  unica  guida  ;  sicché,  mentre  ven- 
tinove volte  ricorre  a  congetture  personali,  egli  è  costretto  in 
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ben  sessantotto  altri  casi  ad  accogliere  le  varianti  degli  altri 
codici,  che  egli  designa  indegnamente  colia  qualifica  di 
deteriores.  Se  il  Petschenig  non  segna  un  passo  decisivo 
verso  il  raggiungimento  di  una  correttezza  più  vicina  all'o- 
riginale, ha  il  merito  però  di  aver  indicata  la  strada  giusta 
a  chi  si  voglia  accingere  alla  ristorazione  del  testo  di  Mas- 
simiano, col  riconoscere  praticamente  la  superiorità  del  ms. 
di  Eton.  Sarebbe  inutile  eh'  io  qui  mi  soffermassi  a  rilevare 
tutte  le  quistioni  e  supposizioni,  eh'  egli  solleva  colle  sue 
numerose  varianti,  di  cui  poche  sono  chiare,  per  far  mio  il 
giudizio  del  Voigt  e  molte  appena  potrebbero  incontrare  il 
generale  consenso. 

L'edizione  del  Webster  ritorna  all'  ecclettismo,  ma  non 
più  corretto  da  vedute  soggettive,  del  Wernsdorf  e  del 
Baehrens  :  questo  lavoro  ha  il  pregio  di  rispettare  la  tradi- 
zione dei  manoscritti,  senza  intervenire  bruscamente  con 
congetture  personali.  Posto  sulla  giusta  via  dal  Petschenig, 
il  Webster,  mentre  dà  la  preferenza  alle  lezioni  di  A,  non 
disdegna  d'integrare  la  tradizione  dell'Etonensis,  dove  manca, 
colle  lezioni  dei  migliori  fra  i  mss. ,  che  ci  rimangono:  ab- 
biamo così  un'edizione  più  conservativa  della  tradizione  ma- 
noscritta e  che  si  avvicina  molto  di  più  di  tutte  le  prece- 
denti ad  una  possibile  correttezza  originale.  Ma  un  difetto 
capitale  ha  la  critica  del  Webster:  si  direbbe  impersonale 
al  punto  che  il  Vollmer,  troppo  ferocemente,  si  scaglia  contro 
di  lui,  negandogli  ogni  merito  non  solo,  ma  mettendo  in 
dubbio  la  serietà  stessa  del  lavoro  (l)  ;  infatti  tutte  V  emen- 
dazioni apportate  al  testo  nella  nuova  edizione  sono  ritorni 
al  passato,  l'editore  fa  come  l'ape,  che  cerca  e  sugge  soltanto 
quegli  umori,    che  le    sono  graditi    per  un    suo  fine,  senza 


{')    "  W.    kehrt    zwar zu    Bàhrens'    eklektischem    Standpunkte 

zurùck,  aber  auch  das  ist  nur  ein  Spiel  :  von    ernsthaftem  Erwàgen  ist 
hier  keine  Rede  »  Vollmer .—  A.  L.  jG.  voi  XII,  p.  442. 
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palesarci  il  motivo  della  scelta,  sicché  lascia  l'impressione, 
in  chi  lo  segue  in  questa  sua  laboriosa  vicenda,  ch'egli  sia 
rimorchiato  dalla  critica  precedente,  ed  ora  si  appigli  a  questo, 
ora  dia  ascolto  a  quello,  senza  un  [criterio  personale  evi- 
dente, un  punto  di  vista  soggettivo,  frutto  di  studio  profondo 
e  quindi  indi  pendente.  11  Webster  trasse  grande  profitto 
dalle  osservazioni  al  testo  e  dallo  studio  delle  varianti  di  Mas- 
simiano, fatti  dalP  Ellis  e  dal  Broering,  nonché  dalle  edi- 
zioni  precedenti,  specialmente  dal  Petschenig. 

Due  ottimi  lavori  sono  certamente,  per  quanto  riguarda 
la  critica  del  testo  delle  elegie,  la  seconda  puntata  dello 
studio  dell'  Ellis,  vero  principe  della  filologia  classica,  sul 
nostro  autore  e  le  Quaestiones  Maximìaneae  di  Giulio 
Broering. 

Seguono  poi  tutti  i  critici,  in  nobile  e  numerosa  schiera, 
che  si  occuparono  della  recensione  sopratutto  del  testo  delle 
due  più  recenti  edizioni,  del  Petschenig  e  del  Webster:  essi 
vanno  perciò  divisi  in  due  sezioni. 

È  curioso,  leggendo  le  diverse  recensioni,  osservare  gli 
umori  dei  valentuomini,  che  con  diversi  apprezzamenti  si 
occupano  dello  stesso  lavoro  :  certo  la  serenità  non  è  la 
dote  più  costante  della  critica  moderna,  essa  è  troppo  spesso 
nervosa,  se  per  compenso  qualche  volta  ci  è  larga  di  qualche 
raro  lume.  Delle  osservazioni  e  delle  proposte  di  tutti  i  cri- 
tici noi  terremo  conto  più  avanti,  quando  si  tratterà  di  di- 
scutere le  varianti,  che  costituiscono  l' oggetto  appunto  di 
questa  Appendice  critica,  raccogliendo  nel  testo  le  sole  va- 
rianti o  congetture  e,  per  quanto  ci  è  possibile,  nelle  note 
le  discussioni  nostre  e  gli  apprezzamenti  degli  altri. 

Si  occupano  dell'edizione  del    Petschenig,  per  quanto  ri- 
guarda la  critica  del  testo,  E.  Voigt,    R.    Ellis,   A.  Riese,  J. 
Humer,  K.  Rossberg  e  M.  Manitius. 

Robinson  Ellis  non  accetta  il  punto  di  vista  del  Petsche- 
nig circa  il  giudizio  fatto  di  A,  come  di  un  ms.   che  da  solo 
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valga  a  ricostruire  il  testo,  discute  e  rigetta  parecchie  le- 
zioni, che  Petschenig  accoglie  da  A,  delle  quali  si  vedrà  più 
sotto  ;  respinge  in  massa  le  congetture  soggettive,  molte 
vuote  di  senso,  non  poche  completamente  sbagliate  ;  non 
riconosce  infine  al  lavoro  il  merito  di  avviarsi  verso  il  rag- 
giungimento  della  genuina  redazione  delle  elegie.  0) 

Ern.  Voigt  non  approva  egli  pure  il  punto  di  partenza 
dell'editore  austriaco,  negando  che  A  valga  da  solo  alla 
ristorazione  del  testo,  senza  l'aiuto  degli  altri  mss.  :  biasima 
le  congetture  accolte,  da  cui  nasce  una  fila  di  supposizioni, 
di  cui  poche  sono  chiare,  molte  appena  potrebbero  incon- 
trare il  consenso  della  critica  ;  in  conclusione  egli  è  scontento 
di  tutto  il  lavoro.  (2) 

J.  Hùmer  trova  nell'edizione  del  Petschenig  un  migliora- 
mento rispetto  alle  precedenti  e  giudica  che  la  tradizione  fu 
rimessa  nel  suo  valore  in  più  punti,  che  esamineremo  in 
seguito,  altre  giuste  osservazioni  aggiunge,  che  verranno  ri- 
levate a  suo  tempo  ;  Al.  Riese  invece  non  ne  è  entusiasta:  tra 
le  congetture  del  Petschenig  poche  trova  degne  di  menzione 
e  in  alcuni  passi  pensa  che  l'editore  avrebbe  fatto  meglio  a 
ritornare  all'antica  vulgata.  (3) 

Corr.  Rossberg  dà  lode  incondizionata  al  Petschenig 
pel  suo  lavoro  :  consente  con  lui  per  alcune  congetture,, 
altre  dice  non  necessarie,  altre  ancora  inverosimili  o  arri- 
selliate  ;  biasima  poi  l'ecclettismo  di  Bàhrens,   asserendo  che 


(')  «  I  can  not  accept  this  recension  as  in  a  way  final  »  Ellis  R.  — 
Academy,  1890,  voi.  XXXVIII,  p.  532. 

(2)  «  Im  ganzen  i^t  cier  Reingewin  der  neuen  Ausgabe  nicht  eben  erehe- 
blich  :  von  M.  Petschenig  durfte  man  reifere  Frùchte  erwarten  » 
Ernst  Voigt  —  Deutsche  Litteraturzeitung,  XI  Jahrgang  Nr.  41,  Berlin 
1890,  p.   1503  sq. 

(3)  Cfr.  :  —  Zeitschrift  fùr  die  òsterreichischen  Gymnasien,  1890,  pp.  987- 

88  (John.   Humer). 
-   Literarisches  Centralblatt,  1890,  p.  1711  (Alex.  Riese). 
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non  corrisponde  più  al  modo  di  vedere  della  critica  moderna. (i) 

Quattro  sono  le  recensioni  dell'  edizione  del  Webster, 
ch'io  ho  potuto  esaminare  :  due  critici  già  avevano  recensito 
il  lavoro  del  Petschenig,  il  Manitius  e  1'  Ellis,  gli  altri  due 
sono  J.  Tolkiehn  e  Fr.  Vollmer. 

Un  curioso  critico  è  M.  Manitius,  il  quale,  mentre  ha 
parole  di  lode  per  1'  edizione  e  l' abilità  di  studioso  del 
Petschenig,  {2)  che  parte  da  un  principio,  diametralmente 
opposto  a  quello  del  Webster,  gongola  di  pura  gioia  d'e- 
rudito dinanzi  al  lavoro  dell'editore  americano,  eh'  egli  non 
dubita  di  qualificare  fra  le  opere  filologiche  affatto  eccel- 
lenti, asserendo  che  1'  edizione  del  Webster  ha  decisamente 
sostituita  quella  dell'austriaco.  (3) 

Una  voce  ben  aspra  e  chioccia  si  leva  contro  l'edizione 
del  Webster  da  Fr.  Vollmer,  il  quale,  con  troppo  poca  se- 
renità, toglie  ogni  merito  al  lavoro  e  mette  in  dubbio  per- 
fino l'abilità,  dell'  editore  :  «  il  non  ammettere  congetture,  co- 
me asserisce  il  Webster,  é  un  modo  di  vedere  che  criticamente 
non  è  menomamente  degno  di  considerazione,  nel  testo  si 
trova  una  serie  di  grossolani  errori  di  stampa,  l'apparato, 
senza  nuove  collazioni,  è  composto  soltanto  di  nuovi  errori 
delle  più  antiche  edizioni,  il  commentario  è  veramente  povero  » 
e  così  via  con.  altrettali  rilievi,  punto  di  encomio,  che  par 
chiaro  abbastanza  anche  a  no',  se  tutto  ciò  accettassimo 
come  oro  colato,  che  il  proposto  libro  non  rappresenta  nes- 
sun progresso.  (4) 

L'  Ellis  però,  più  sereno,  dopo  aver  constatato  che  lo 
studio  dei  mss.,  fatto  dal  Webster,  non  porta  a  nulla  di  nuovo 


O  Cfr.  :  -  Berliner    philologische    Wochenschrift,  189!,  b.  XI,  pp,  43- 

46  (  Konr,  Rossberg  ). 
(a)  Cfr.:  -  Wochenschrift  f.  klass.    Philologie,    b.  VII,   1891,    p  p.  95-97 

(  M.  Manitius  ). 
<3)  Cfr.  :  -  W,  kl.  Ph   ,  b.  XXXV,   1931,  p  945-49  (  M.  Manitius  ). 
(4)  Cfr.  :  —  Archiv.  fur  lateinische  Lexicographie  und  Grammatik,  XII;  3, 
pp.  442-3  (Fr.  Vollmer). 
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ammette  che  lo  studioso  americano  abbia  una  sua  opinione 
nei  passi  disputati  e  questa  si  manifesta  con  tutta  1'  autorità 
di  un  dotto  e  retto  scolaro,  che  ha  fatto  con  amore  un  serio 
studio  delle  elegie,  riconoscendogli  inoltre,  in  confronto  coi 
commentatori  precedenti,  superiorità  d'opera  illustrativa  e 
di  coltura.  (l) 

Anche  J.  Tolkiehn  riconosce  che  il  Webster  ha  proceduto 
con  lodevole   precauzione    al    lavoro  e  si    distingue    perciò 
vantaggiosamente  dai  suoi  predecessori,  Baehrens  e  Petsche-- 
nig,  approvando  il  ripudio  delle   congetture  e  il  trattamento, 
ch'egli  fa  dell'  Etonensis.  (-) 

Elegia  I  —  1  aemula  :  a,  mala  B.  cessas  mortem  : 
tardas  mortem  Traube  (3)  e  Vollmer  (4)  2  an  et  (leggo  con 
Vollmer):  an  quod  Traube;  cur  et  tutti  gli  altri,  hoc  fesso  : 
effeto  Traube  e  Vollmer  r5).    pigra    venis   (  leggo    pure  con 


O  Cfr.  The  classical  Review,  voi.  VII,  1901,  p  p.  368-71   (  R.  Ellis). 

(2)  Cfr.  Berliner  philologische  Wochenschrift,  XLVII,  1901,  pp.  1451-52 
(  John.  Tolkiehn). 

(3)  Cfr.  L.  Traube,  Rh.  M.  ?.  Ph.,  48  v.,  1893,  p.  284-89  -  -So  gut  wie 
aemala  senectus  (v.  1)  aus  Vergils  Aeneis  V,  415  stammt  und  nur 
daher  verstàndlich  ist,  lehnt  sich  properare  mortem  (v.  1)  an  Aen.  IX, 
399  an  und  kann  fùr  tardas  (v.  1)  Aen.  V,  395  sprechen  ;  auch  effeto 
(v.  2),  wenn  es  richtig  hergestell-t  ist,  kann  durch  Vergil  beeinflusst 
sein.  Fùr  tardas  spricht  ferner  der  pointirte  Gegensatz,  in  detn  es  zu 
properare  steht,  wie  bei  Maximian  sebst  IV,  35  ».  Quest'ultima  citazione 
di  Massimiano  non  valorizza  affatto  la  tesi  del  Traube,  poi  che  prope- 
rare e  tardare  non  sono  nel  passo  citato  uniti  come  qui  e  il  contrasto 
non  è  che  nel  significato  primigenio  dei  due  verbi,  non  nell'accosta- 
mento retorico  loro. 

(i)  Cfr.  Vollmer  Fr.,  A.  L.  G.,  voi  .  12  pp.  442-43  —  È  più  facile  am- 
mettere che  tardas  mortem  sia  una  glossa  di  cessas  finem,  che  non 
viceversa. 

(5)  Tanto  il  Traube,  come  il  Vollmer  citano  entrambi  Boeth.  De  cons. 
Ili,  12  ;  ma  il  parallelo  non  è  perfetto,  poiché  qui,  per  dare  al  suo 
discorso  maggior  efficacia  drammatica,  Massimiano  parla  in  persona 
prima  e  perciò  hoc  vale  quasi  mio  :  in  hoc  fesso  corpore  -  in  questo 
mio  corpo  stanco. 
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Vollmer)  :  tarda  venis  tutti  gli  altri  (l)  ;  B  propone  tardueris 
(tctrasiyllabic  dose!  chiosa  Webster  p.  53  op.  e.)  (3)  3 qui: 
quod  B  ed  Ehwald  (3j  (cfr.  Proper.  I,  12,  11  ;  Ovid.  Trist. 
Ili,  11,25;  V,  1,  40;  C.  I.  L.  VP,  13528,  15)  11  mendacia 
dalcia  :  mendacia  carmina  Petschenig  da  un'evidente  glossa 
di  A  (cfr.  Bròring  p.  9)  18  malta  :  muta  Barth  e  B;  nulla 
Petschenig,  congettura  che  incontra  l'approvazione  di  Huemer, 
di  Riese,  di  Manitius  (4),  non  invece  quella  di  Voigt,  né  di 
Bròring  (5)  28  melos  :  melo  Ellis  che  cita  Ven.  Fort.  Ili,  9, 
27  ;  meis  B  (cfr.  Comoediae  Horatianae  T.  P.  68)  42  multa  : 
mulsa  Ellis,  ricordando  Quint.  I,  5,  16  (6)  48  Socratem  (cfr. 
Sidon.  Apol.  carm.  II,  178;  XV,  96   Socraticus)  :    te  Socrate 


(')  —  Il  Webster,  p.  53,  op.  e.  ,  per  difendere  tarda,  suppone  che  pigra 
sia  una  glossa,  che  venne  accolta,  dopo  che  nel  primo  verso  era  stata 
introdotta  l'altra  tardas,  ch'ei  pure  rifiuta,  e  cita  parecchi  passaggi 
d'altri  autori  in  sostegno  del  suo  punto  di  vista  ;  le  mie  preferenze  per 
pigra  sono  d'indole  generale  e  furono  esposte  da  me  più  sopra. 

(*)  —  Quanto  a  chiuse  tetrasillabiche  del  pentametro  in  Massimiano,  non 
c'è  da  farsi  troppa  meraviglia,  cfr.  I,  114  arbitrio;  156  destitimus;  172 
obicibus  ;   174  auxilium  ;  252  imaginibus  (5  sillabe)  etc.  . 

{*)  —  Cfr.  Ehwald  R.  :  ad  istoriam  carminimi  Ovidianorum  recensionem- 
que  symbolae,    Gothae,   1889. 

(<)  —  Cfr.  vv\  kl.  Ph.,  Vili,  1891,  pp.  95-97  —  Questo  verso,  sull'autorità 
di  tutti  i  codici,  tranne  V,  va  scritto,  come  è  anche  nella  redazione  del 
Webster,  renza  ìicorrere  a  congetture  alla  stregua  degli  altri  editori  pre- 
cedenti, così  : 

quae  vel  si  desit,  cetera  malta  placent  ; 
e  va  interpretato  nel  senso  che  «  et  si  forma  homini  desit,  malta 
alia  placent:  se  manca  all' nomo  la  bellezza,  molti  altri  pregi  piac- 
ciono in  lai  «  ,  non  già  «  se  manca  la  bellezza,  nalValtro  piace  nel- 
l'uomo a  ,  senso,  che  sembrerebbe  più  consentaneo,  ma  1'  autorità  dei 
codici  rifiuta.  Del  resto  qui  e'  è  qualche  cosa  di  più  propriamente 
particolare  all'io  defta  prima  elegia  che  non  il  generico  apprezzamento 
della  bellezza  nell'uomo,  quasi  Massimiano  voglia  dire  :  «  se  in  me 
fosse  mancata  la  bellezza,  v'eran  ben  altri  pregi  (cetera  malta)  in 
gran  numero  che  sarebbero  piaciuti  ». 

{?)  -  Cfr.  Quaestiones  Maxim.,  p.  11,  dove  propone:  quae,  vel  si  desini 
reterà  malta,  placet  oppure  quae,  vel  si  desint  cetera,  multa  placet  (sic.) 

(8;    —  Cfr.  Voigt,  1.  e. ,  il  quale   approva  la  congettura  dell'Ellis. 
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Ellis  51  ad  utrasque  :  ad  atraqae  Manitius  63  venali  :  iuvenali 
Petschenig  (\rerg.  V  475),  Manitius,  Riese  e  Rossberg  ;  Poel- 
mann,  Pithou,  altri  editori  ed  Ellis  trovano  plausibile  vernali 
e  Bròring  vernanti  (  Prop.  4,  5,  57;  Claud.  laud.  Stil.  1,  136) 
68  effugiens  :  et  fugiens  Barth  e  Wernsdorf  -  Lemaire  ;  ef- 
fugiis  B  ;  e  facie  Ellis  95  lumina  nigra  :  clara  B  con  Wern- 
sdorf e  l'editio  vetusta  Germanica;  pigra  Petschenig,  di- 
sapprovato da  Voigt,  Manitius,  Riese  e  Rossberg  ;  se  si  do- 
vesse ricorrere  a  congettura,  per  migliorare  il  contesto, 
Webster  vorrebbe  lima  107  hunc .  . .  .  Me  :  haec  ....  illa 
Ellis.  clarì 'or  :  cariar  Ellis  (r  113  condicio:  contritio  o  de- 
scriptio  Ellis  117  defunctuni  partibus  (senza  in  interposto). 
Ellis  119  caligant:  vacHlant  Ellis  126  obstupet:  al  stupetB; 
astupet  Ellis  e  Webster  141  conduntur  :  condantur  Ellis 
142  heu  :  ceu  B  ed  Ellis;  seu  Petschenig  e  Wernsdorf  152 
esse  :  ecce  B  ;  ipse  Ellis  da  Withof  157  quem  :  quam  Petsche- 
nig e  Bròring.  dudum  :  crudum  Petschenig.  iam  nulla  :  quem 
nulla  Petschenig  e  Bròring;  non  ulla  Heege  p.  13  (da  Aen. 
II,  725)  (2)  160  abstineam  abstinuisse  :  abstineas  abstinuisse 
Ellis  (Academy,  XXXVIIL  p.  532)  163  Venerisi  Cereris  B 
da  un'emendazione  di  Withof  168  aeg'is  :  curis  Petschenig 
(disapprovato  da  Voigt  e  Manitius)  169  sed  :  sic  Petschenig 
(  non  necessario,  Rossberg;  ma  il  Manitius  definisce  austossige 


vl)  —  Stranissima  poi,  e  lontana  da  tutto  il  contesto  dell'  elegia  tanto 
prima  come  dopo,  è  l'interpretazione  che  lo  stesso  dà  del  distico  :  -One 
woman  suits  a  man  of  silence  and  reserve  :  another  endears  herself 
more  by  mirth  and  a  chattering  tongue  ».  Cfr.  A.  J.  Ph.  voi.  V,  2  p.  147. 

iv2)  —  A  proposito  della  correzione  del  Petschenig  en  me  quam  crudum, 
il  Huemer  commenta  «auffàllig  ist  die  Wortsteilung  »  e  il  Voigt  la 
disapprova  affatto,  mentre  se  ne  compiacciono  il  Riese  e  il  Manitius. 
—  Il  Webster  pare  ignori,  nella  sua  Appendix  critica,  V  esistenza  di 
una  noterella  del  Petschenig  (  Philologus  —  Band  LIX  —  Leipzig  1900 
p.  153-4)  "Zu  Maximian  und  Ammian  »,  dove  appunto  riferisce  il  verso 
di  Vergilio,  citato  dal  Heege.  correggendo,  Aen.  II,  726,  e  suggerisce 
di  leggere  in  I,  157  di  Massimiano,  così  come  aveva  letto  sette 
anni  prima  (1833)  il  Heege  nel  suo  lavoro. 
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il   sed)  170  damnìs  :  dcnis  Ellis.   tristlor  :   strictior    Ellis.  (l) 
urna:  herba  B  177  vultus  :  cultus  Ommeren,  Ellis  e    B  178 
quis  sìne  iamque  :  quia  sìne  maestitia  (  tristitia  )  vivere  turpe 
B;    quinetiam  est    Ellis    189    dependens  :  se  tendens    B  193 
quaerere  quae  :  quaerere  qui  Petschenig,  che  incontra  l'ap- 
provazione di  Manitius,  ma  non  di  Voigt,    né  di  Rossberg  ; 
cfr.  Bròring  p.   18,  che  vuole   1'  interpunzione    di  Ommeren 
201  multa  :  stulta  B.    licei    nobis  :  licei   notis    (  h.  e.  qui  ea 
noverunt  )  B  202  horret  :  narrai  B  (?)  216  diminuì  :    deminui 
B  219  prosus  :  rursus  Ellis  225  certo  :  curio  B  233  La  tradi- 
zione è  per  expendere  (  impendere  C  da  solo  )  ed  extendere, 
suspendere  n'esce  affatto  ;  per  cui,  dovendo  scegliere    fra  le 
due  lezioni  più  accreditate,    quella  che  in  realtà   qui  meglio 
continua  il  concetto  del  distico    antecedente,    «  che  la  morte 
dovrebbe  farla  finita  e  non  indugiare  più  oltre  a  por  termine 
a  una  vita  compiuta  »    è  appunto    extendere,    che  qui  signi- 
fica prolungare,    ritenere   in  vita,    come    spiega    Petschenig. 
Cfr.  anche    Ellis.  A.  J.  Ph.  p.    152-53;    Webster    aggiunge 
«  expendere  probably  due  to  the    presence  of    poenis  »    238 
adirarti:  attriti  Wernsdorf,  adiacti  Ellis  239  iaceam  vivamque 
iaceat  vivatque  Bròring  (3)    240   quis  sub    vitali  :  quis  funus 
tali  B,  quis  subdivali  Ellis.  computet;  non  p  ut  et  ^>  e  Bròring, 
me  putet  Ellis  (*)    249     ipsa  :  ipse  B,   facendolo    concordare' 


(l)  -  Vedasi,  a  p.  151  dell'A.  J.  Ph.,  un'altra  strana  interpretazione  del- 
l' Elhs,  dove  urna,  che  per  noi,  senza  far  sottigliezze,  è  la  tomba 
diventa,  niente  di  meno,  la  vescica,  la  quale  vien  messa  in  relazione 
coll'anfora  e  il  corvo  della  favola  XII  di  Aviario,  cambiando  damna  in 
donis,  che  sarebbero  i  ciottolili]  dal  corvo  lasciati  cadere  nell'  anfora 
e  le  medicine  che  prende  Massimiano. 

{*)  -  A  suffragare  Vhorret,  l'Ellis    cita  in    comparazione    Orient.    Com- 
mon, p.  83,  ed.  Pisaur.. 

(»)     -   L'uso  della  terza  persona  è  qui  escluso  dal    vides  del    precedente 
verso,  come  ben  nota  1'  Ellis. 

(4)  -  V  Ellis  appoggia  anche  la  redazione  tutta  arbitraria    del    Baehrens 
del  verso  240,  e,  reputando  che  loco  per  errore    sostituisca  rogo,  ana- 
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con  somnus  invece  che  con  requies  252  turbidas  in  quantls: 
turblda  nox  quantls  Petschenig,  che  Manitius  non  approva 
253  falera  :  filtra  Ellis  con  A  Bo1  G  (cfr.  Classical  Review 
15,  p.  368-71)  (*)  259  viscera  :  v'incula  Ellis  265  morte  : 
f orlasse  Marte  B  266  hic  sepelire  :  consepelire  B,  bis  sep. 
seems  possible,  Ellis  (Class.  Rev.,  15J  271  diu  :  die  B  e 
Petschenig  da  una  mutazione  di  Ommeren  (cfr.  Bròring  p.  21 
ed  Ellis,  Academy,  1890,  voi.  38,  p.  532)  272  aspera  (Hor. 
Carm  I,  23,  9):  Caspia  Wernsdorf,  B,  Ellis  (Academy,  v.  38 
p.  532  e  Class.  Rev.,  15)  e  Vollmer  (2)  279  at  :  ac  B  (») 
280  hoc  quoque:  hos  quoque  Petschenig  (non  necessario,  Ros- 


logamente  a  quanto  avviene,  n.  e.,  in  Br  IV,  2,  dove  a  loco  è  sostituito 
rogo,  spiega  »  who  woulci  noi  think  J  was  lying  on  my  bier  be- 
neath  the  funeral  pile,  ready  to  be  hoisted  upon  it  for  burning  ?  « 
(  A.  J.  Ph.,  p.   153). 

(*)  —  Il  dubbio,  che  sorge  nell'EHis,  st  filtra  possa  appnrtenere  al  secolo 
VI  come  parola  latina  riconosciuta,  è  ciò  che  ci  deve  far  risolvere  a 
non  accettare  la  variante:  poiché  è  risaputo,  nonché  dimostrato,  che 
Massimiano  è  un  seguace  fedele  delPeleg;a  del  secolo  di  Augusto  ;  ora 
"il  trovare  che  Properzio  (IV,  7,  3)  usa  falera  metonimicamente  per 
per  tutto  il  letto  toglie  ogni  dubbio  circa  l'adozione  di  falera,  anche 
se  questa  parola  possa  far  venire  in  mente  qualche  cosa  di  duro  o  di 
solido,  come  vuole  V  Ellis. 

(2)  -  Il  Petschenig,  a  questo  proposito,  annota  :  "caspia,  quod  D(eteriores) 
exhibent,  docti  cuiusdam  interpolatio  est  »  ;  il  Webster,  a  ques'o  punto, 
aggiunge:  «so  Keller:  Thiere  des  classischen  Alttrthums,  S.  130  cites 
this  vs.  and  omits  to  refer  to  Ennodius  XLIII  (  Carm.  I  9)  63  —  L'  Ellis 
non  accetta  aspera,  come  ben  s'intende,  per  evitare  l'iato  nella  cesura  del 
pentametro,  così,  come  a  I,  160  sostituisce  ad  abstineam  dei  migliori 
codici  Vabstineas,  che  solo  Bo2  e  F  portano  ;  anche  il  Vollmer  è  per 
caspia. 

(°)  —  li  Tolkiehn  non  ammette  posset  ;  Br  infatti  ha  possit.  Ed  io  sono 
stato  a  lungo  in  forse,  se  adottare  o  no  la  lezione  isolata  di  Br,  con- 
fortata in  parte  dal  posiet  di  F  ;  ma,  se  ben  si  guarda  al  concetto,  Mas- 
simiano qui  vuol  asserire  che  nessuno  può  dicere  quos  alios  casus 
ipse  ferat  vel  possit  ferre,  ed  allora  l'imperfetto  congiuntivo  esprime 
proprio  la  forma  dell'impossibilità. 
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berg  )  290  et  laeto  stabiles  :  et    laetos   stiblli  Wernsdorf  (l) 
292  mersa:  missa  Wernsdorf  e  B  cogli  editori  loro  precedenti. 

Elegia  II.  —  4  pavefacta  :  labefacta  B  7  volet  Wern- 
sdorf, solet  Ommeren  (2)  ;  cfr.  V,  148  IO  iudicet  :  iudicer 
Wernsdorf  ed  Ellis,  me  indicet  B.  (3)  esse  :  ipse  Ellis  (4) 
17  nunc  affert  (Verg.  Aen.  IX  7,  Anth.  Pai  IX  51)  :  non 
affert  B,  non  aufert  (Verg,  Ecl.  IX  51)  Ellis.  quisquam: 
qaemqaam  Petschenig  e  Webster  (5)  25-28  Criticamente, 
questo  è  uno  dei  passaggi  più  difficili  ;  1'  interpunzione  dei 
versi  25-26,  seguita  dal  Webster,  appartiene  al  Petschenig 
25  atque  tamen  :  atque  ea  dam  Wernsdorf  (cui  assente  l'Ellis), 
dumque  tamen  B.  nivel  circumdant...  cani  :  nivels  circumdat... 
canis  Voigt.  26  caeraleis  infidi  hora  notìs  :  caeruleus  infidi 


(')  —  Il  Webster,  a  proposito  della  variante  del  codice  G,  nota  «  leto 
instabiles  may  hide  a  better  reading  than  laeto  stabiles  »•  —  Ma  che 
vale  l'osservazione,  la  quale,  anche  giusta,  si  potrebbe  ripetere  in  cento 
altri  casi,  quando  i  codici  sono  per  una  tradizione  e  per  un  senso 
diverso  e  magari  opposto  a  quello,  che  ci  aspetteremmo  noi  lettori  ? 

(*)  —  L'Ellis  (A.  J.  Ph.,  p.  154)  dice:  «in  both  cases  the  future  very 
nearly  equals  the  present»;  del  resto  cfr.  Prada  «  Quae  inter...  »  p.  96 
e  Bròring  p.  23.  Il  Voigt,  1.  e,  approva  la  congettura  di  Ommeren. 

(:1)  —  Il  Baehrens  con  me  indicet  fa  sinalefe  nella  prima  arsi  del  secondo 
colon  del  pentametro,  il  che  non  avviene  mai  in  Massimiano,  in 
nessun  altro  caso. 

(4)  —  La  congettura  dell'  Ellis  dipende  da  altra  consimile  del  Withof  in 
If  152  per  ipse  in  luogo  di  esse  e  in  parte  dal  Wernsdorf  per  iudicer 
invece  di  iudicet.  «  With  Wernsdorf,  J  look  on  iudicer  as  right  ;  the 
change  to  iudicet  wculd  cause  spretus  to  beconie  spretimi  ;  but  esse, 
J  believe,  as  in  hundreds  of  instances,  has  taken  the  place  of  ipse  » 
(A.  J.  Ph.,p.   154). 

(*)  —  11  ms.  A  porta  queinquani,  ma  allora,  poiché  putet  non  si  può 
riferire  a  Lycoris,  ne  tanto  meno  a  dies,  ci  sarebbe  un'espressione  im- 
personale con  putet  o  una  proposizione  senza  soggetto;  il  che  è  ina- 
missibile.  E'  vero  che,  adottando  quisquam  cogli  altri  mss.  ed  edizioni 
(Baehrens  ed  Ellis)  dilectum  diventa  sostantivo  (l'amante),  ma  non  è 
lungi  tal  uso  neppure  dai  buoni  prosatori  classici,  nonché  da  scrittori 
più  vicini  a  Massimiano:  cfr.  Dilectus  incus  mini  et  ego  UH  della 
traduzione  latina  del  Cantico  dei  cantici. 


—   122  — 

ora  color  Wernsdorf  e  B,  caeruleis  inficit  ora  color  Ellis  ed 
ora  notis  Voigt  {l)  28  praestat:  perstat  B  ed  Ellis  30  manet: 
micat  B  33  amorum  :  avorum  B  34  et  :  sed  hanno  i  migliori 
codici  ,  A  Bo1  C  F  ;  ma  il  senso  è  copulativo,  non  avversa- 
tivo ;  io  seguo  1' Ellis  nella  lezione,  non  però  nell'  interpun- 
zione ;  Webster  e  Bròring  (p.  24J  adottano  sed,  le  varianti 
di  Baehrens  (  non  per  nunc)  e  di  Petschenig  (  nec  per  et  ) 
non  hanno  significato  o  meglio  si  oppongono  al  senso,  che 
qui  ci  si  aspetta  (2)    35  actus  :  artus  B  38  nullius  :  nullus  ad 


(x)  —  Nella  lezione,  che,  dietro  Petschenig  e  Wester,  io  proporrei  pel 
v.  26,  manca  l'oggetto,  ma  può  essere  tanto  tempora  precedente,  quanto 
un  eam  facile  a  sottintendersi,  tanto  che  il  senso  può  correre  benissimo; 
io  preferisco  il  primo  e  spiego  :  cani  clrcumdant  tempora,  quae  {et  ea) 
hora  iam  Inficit  notis  caeruleis.  Il  Voigt,  scrivendo  ora,  sottintende 
come  soggetto  hora  summa  del  v.  24. 

L' Ellis  (A.  J.  Ph-,  p.  155),  illustrando  questo  passo  (li,  25-28),  si 
richiama  pel  v.  26  alla  corrispondenza  del  pentametro  di  Aviano  VI, 
12,  pallida  caeruleus  cai  notat  ora  color  (  cfr.  anche  Dracontius  II,  12) 
e,  poiché  caeraleus  dovrebbe  allungarsi  davanti  a  inficit,  si  potrebbe 
invocare  il  caso  consimile  di  I,  209,  mortis  his,  e  un  gran  numero  di 
casi  simili  nelle  favole  di  Aviano;  ma  poi,  indotto  dall'autorità  dei 
codici,  si  risolve  per  caeruleis.  Il  Webster,  nella  sua  Appendix,  riferen- 
dosi a  questo  passo  dell'Ellis,  mi  cita  I,  90  e  91,  facendo  una  strana 
confusione,  che  non  riesco  a  capire. 

(2)  —  L' Ellis  (A.  J.  Ph.,  p.  156)  spiega  «  i  giovani  godono  iresti  dei 
loro  passati  amori  e  sono  felici  del  sopravvivere  di  tutto  ciò,  che 
prima  amarono  »  ;  ma  ben  diverso  è  il  senso,  come  deriva  d'altra  parte 
da  tutto  il  contesto.  Io  sottintenderei  un  eis  dipendente  da  placet  e 
spiegherei  il  distico  così:  «  i  giovani  ricercano  gli  amori  dei  vecchi  e 
si  compiacciono  se  in  essi  sopravvive  qualche  cosa  del  passato  »  ;  cioè, 
i  giovani  bramano  di  godere  donne,  che  già  furono  di  altri  (  veteres 
amores)  e  sono  contenti  di  rivivere,  nelle  libidini  della  femmina,  il 
passato  di  vecchi  amori,  ma  vecchi  per  altri,  non  per  loro. 

È  una  contraddizione  umana,  ma  vediamo  tuttodì,  sopratutto  nei 
centri  popolosi,  dove  l'uomo  e  le  sue  tendenze  hanno  più  liberi  sfoghi, 
che  i  giovani  s'accoppiano  molto  sovente  con  donne  già  sfiorite  e  sfio- 
rate da  molti,  mentre  i  vecchi,  furbacchioni  e  impenitenti,  ricorrono 
con  preferenza  ai  giovani  fiori  vergini.  Questo  va  detto,  sebbene  non 
troppo  esclusivamente,  ma  di  certo  sopratutto  della  parte  più  libertina 
ed  amorale  della  specie  nostra,  dove  si  sente  perfino  affermare  :  roba 
usata,  roba  cercata.  Massimiano  qui  parla  di  tal  gente  e  forse  v'appar- 
teneva. 

Anche  Tolkiehn  è  per  et  in  luogo  di  sed. 
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ed.  vet.  Germanica  ed  Ellis,  notos  B.  quos  :  quod  B  ed  Ellis. 
memoretar  :  remoretar  B  ed  Ellis  con  la  maggior  parte  de' 
precedenti  editori,  habet  (scil.  usus  Petschenig  )  :  abest  B  (l) 
42  vieta  :  iuncta    Ellis    (*)  ;  cfr.    tutto  il    distico    41-42  nella 


(T)  —  Io  preferisco  la  lezione  di  A,  quos  memoretar,  che  sembra  la 
forma  usuale  di  Massimiano  per  memorare  (  =  meminisse)  colla  sua 
costruzione  ;  difatti  in  II,  44,  data  la  lezione  memoremar  di  Bol,  non 
é  impossibile,  né  troppo  ardito  riportare  a  memoremar  la  lezione  me- 
morem;  di  A  :  e,  siccome  in  II,  44  il  verbo  è  costruito  coli'  accusativo, 
così  dev'essere  in  questo  luogo.  Secondariamente  il  qaod  degli  altri 
codici  ed  edizioni  non  ci  sta  che  a  compiere  il  verso,  giacché  o  non 
significa  nulla  o  ha  un  senso  tutto  contrario  a  quello  che  qui  dovrebbe 
avere  :  in  verità  o  gli  amplessi  sono  qui  ricordati  dal  vecchio  (  quos 
memoretar  usus  senis  )  o  fanno  ricordare  al  vecchio  altri  amplessi  (  e 
allora  ut  memoretar  a  sene  alias  amplexus  )  ;  il  qaod  perciò,  non 
potendo  essere  finale,  non  trova  qui  posto,  giacché  il  senso  del  me- 
moretar non  è,  né  può  essere  causale,  né  tanto  meno  dichiarativo. 

Per  la  questione  diplomatica,  è  da  notarsi  come  nel  primo  caso,  li, 
38,  la  costruzione  transitiva,  insolita,  di  memo  rari  abbia  fatto  cambiare 
il  pronome,  che  era  la  parola  più  facilmente  deformabile,  e  il  quos  di- 
venne qaod  in  molti  codici  ;  nel  secondo  caso,  II,  44,  era  il  verbo  che 
si  prestava  meglio  alla  trasformazione  e  allora  il  memoremar  divenne 
memoretur,  in  tutto  simile  al  primo  :  tranne  che  nel  secondo  caso  il 
costrutto  passivo  dà  un  senso,  nel  primo  caso  non  ci  sarebbe  verso  di 
cavarne  uno  qualsiasi,  che  abbia  connessione  col  resto.  Questa  consi- 
derazione avrebbe  dovuto  bastare  per  metterci  in  dubbio  sulla  genuinità 
dei  due  passi  :  senonchè  fortunatanente  or  l'uno  or  l'altro  codice  ci  ha 
dato  la  prova  irrefutabile  della  corruzione  d'origine  dotta. 

Del  resto  tale  costruzione  non  è  isolata  e  va  ad  aggiungersi  ad  altre 
del  tempo,  registrate  dal  Rònsch,  It.  u  Vulg.2,  p.  373. 

Il  Petschenig,  sostenendo  la  lezione  di  A,  spiega  memoretar  =  me- 
minerit,  mentre  1' Ellis,  in  dubbio  circa  l'accoglimento  di  memoretar. 
dice  che  potrebbe  valere  nella  significazione  di  dignum  memorata.  Ma 
il  senso  non  è  già  quello  dell'Ellis,  che  nessun  amplesso  di  un  vecchio 
è  piacevole,  _sibbene  che  al  vecchio  non  rimane  più  l'amplesso  di  nes- 
suna donna,  eh'  ei  possa  ricordare,  perchè,  fatto  impotente  da  lunga 
pezza,  quasi  ha  perduta  la  memoria  del  piacere. 

(-)  Io  mi  associo  all'  Ellis  nella  spiegazione,  eh'  egli  dà  dell'  intero 
distico  41-42  :  «  It  is  beyond  most  men's  powers  either  to  perforili  ali 
the  acts,  or  unite  in  themselves  ali  the  sensations,  of  the  complex  ve- 
nerea! function  :  this  is  the  point  in  which  the  female  has  the  advantage  » 
(  A,  J.  Ph.  p.  156).  Ho  soppresso,  when  cohabiting,  poiché  1'  Ellis 
accoglie  iuncta,   io  invece  vieta  ;  ed  allora  il  senso  si  compie    con  una 
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trasformazione  del  Baehrens  44  memoremur  (Petschenig  e 
Rossberg  )  :  memorelur  tutti  gli  altri  45  cum  :  at  B  (l)  47 
decubuit  :  consuevit  B  (daLJ  59  invalidis....  colonìs  :  invalidi.... 
leonis  B  62  Victor  :  i>££for  Petschenig  (~)  64  /7Z£d?/a  :  #zea 
Wernsdorf  e  Baehrens,  mollia  Petschenig  (  etwas  gewagt 
Manitius).  dieta  :  facta  Wernsdorf,  fata  B  ;  cfr.  poi  Bròring 
pp.  24-28  66  te  :  me  ed.  vet.  Germanica  e  Petschenig. 


antitesi:  «la  donna,  che  evinta  dall'uomo  in  tutto  il  resto,  vince  l'uomo 
nella  funzione  venerea,  così  passivamente  {omnia  pati),  come  attivamente 
{omnia  efficere)».  L' Ellis  infatti  bene  spiega  i  due  aspetti  del  pati 
e  deli'  efficere  nel  coito,  dicendo  :  «  the  coition  of  the  sexes  combines 
a  maximum  of  passive  sensation  with  no  ordinary  amount  of  active 
strain  on  the  functions  ».  Di  qui  la  ragione  della  superiorità  femminile 
e  la  magra  consolazione  del  wecchio  libertino,  che  vede  la  sua  ex-amante 
godere  e  far  godere  di  sé  ancor  altri  uomini  :  «  omnia  memo  pati....  » 
con  quel  che  segue  del  distico. 

(T)  —  Il  cum  è  qui  avversativo  e  vorrebbe  perciò  il  congiuntivo  ;  dei 
quattro  migliori  codici,  che  possediamo,  tre,  Bo1  C  F,  portano  sempre 
il  congiuntivo  in  tutti  i  verbi  che  seguono  nella  lunga  enumerazione, 
tranne  un  diligit  di  Bo1,  v.  47,  un  quaerit  di  C,  v.  48,  e  un  jitque 
di  F,  v.  50,  che  sono  evidentemente  errori  del  copista  ;  d'  altra  parte 
A,  conservando  il  cum,  ritiene  1'  indicativo  insieme  con  tutti  gli  alttri 
codici  posteriori,  i  quali  però  ricorrono  a  diversi  espedienti,  per  giusti- 
ficare il  modo  conservato  :  e  chi  scrive  ut,  :ome  G  M,  chi  fonde  in- 
sieme cum  con  fugiunt  e  fanno  confugiunt,  come  Bo2  Br  P  V,  chi  da 
ultimo,  B,  scrive  addirittura  effugiunt. 

Dov'è  la  lezione  genuina  ?  Se  dovessimo  guardare  al  valore  dei  co- 
dici, dovremmo  risolverci  per  la  tradizione  di  Bo1  C  F  ;  ma  dobbiamo 
tener  presente  che  tutti  gli  altri  codici,  che  sono  di  carattere  dotto, 
hanno  mutato  la  congiunzione  o  il  nesso  sintattico,  senza  variare  il 
modo  :  ed  allora  bisognerebbe  dedurre  che  l'indicativo  fu  il  modo  pri- 
mitivo e  che  i  dodi,  posseduti,  cercarono  di  giustificarlo?  lo  credo 
che  sì;  diversamente  non  si  capirebbe  la  correzione,  poiché  è  assai  più 
ovvio  pensare  che  essi,  nel  dubbio  tra  la  congiunzione,  e  il  modo 
avrebbero  assai  più  agevolmente  cambiato  il  modo  che  non  la  congiun- 
zione, se  avessero  ritenuto  quello  non  genuino.  Per  cui,  anche  in 
questo  caso,  sebbene  a  malincuore,  dobbiamo  seguire  1'  autorità  di  A, 
che  aggiunge  anche  questo  ai  molti  altri  titoli  a  conferma  della  sua 
superiorità. 

(2)  —  Congettura    chiara,  dice  il  Voigt,  approvata  pure  dal  Rossberg. 
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Elegia  III  —  9  m:o  percussa  cupidine  •  mea  percussa 
a  cuspide  B  e  Wernsdorf  I!  carmina  :  stamina  Wernsdorf. 
carmina,  pensa  :  carmina  pulsa  B  (l)  16  anxia  :  saucìa  B 
20  color  :  calar  B  (  cfr.  Ellis,  A.  J.  Ph.  p.  157  )  ;  v.  IV,  29 
22  dolos  :  facps  B  23  verecundia  :  vecordia  Ellis  (v.  V,  55) 
28  et  tota:  et  muta  (vel  tacita)  B  32  rtfgra  :/Bé?rò  Withof(2) 
35  anhelis  :  anhelans  Ellis.  /?£/*  fota/rc  :  #er  tutum  forse,  Ellis  51 
prospiciens  :  perspiciens  B  e  Petschenig.  tali  me  :  tento  fopp. 
aliqua)  meB  53  flfo/ta  f/  unde  :  £tfftfs  ^  uzzate  Withof  ;  die,  ait, 
unde  Wernsdorf  ;  dicito  quando  (=  quoniam  )  B  ;  dicito  :  unde 
Broering;  die,  ais,  unde  Ellis  che  trova  un  ottimo  sostegno 
in  C,  codice  ch'egli  non  conosceva  f3)  54  dicito  et  :  die,  ais 
Ellis.  edicti  :  en  dicti  B.  59  sat  pestis  prodi  ta  causa  est  : 
è  una  variazione  di  B,  che  non  fa  che  spiegare  quanto  pure 
spiega  Petschenig  neh'  illustrazione  che  fa  della  lezione  dei 
codici  63  fare,  ait,  an  \fac,  ait,  ut  Wernsdorf  e  B  ;  fare,  aitr 
ut  Broering  78  languita  corda  :  tabi  da  corda  [  scripsi  :  lan- 
guida codd.  (  e  v.  priore  )  ]  B  87  domina t or  :  malim  domi- 
titor  B  93  94  Broering  vuole  che  si    punteggi  :  ingrati  — 


(')  —  L' Ellis  (  \.  I.  Ph  ,  p.  157),  accettando  carmina  invece  dì  stamina, 
vuole  però  che  carmina  sia  qui  nel  raro  senso  di  «  cardi  »  per  prepa- 
rare lana,  e  allega  a  suffragio  della  sua  interpretazione  i  passi,  (Sau- 
diano, Eutrop.  II,  458,  C  I  L.  1009,  Prop.  IV,  7,  51  ;  io  penso  però 
col  Petschenig  che  ci  si  possa  accontentare  di  credere  che  «  carminum 
lectio  tam  grata  esse  poterat  puellae  quam  pensi  confectio". 

(2)  —  Cfr.  Ellis,  A.  J.  Ph.,  p.  15S. 

[?i)  —  La  correzione  proposta  dall'  Ellis,  per  I,  53  e  54.  sorprende  vera- 
mente, per  il  fatto  che,  mentre  asseriva,  indottovi  solo  dal  suo  acume 
critico,  che  con  tuttn  probabilità  la  lezione  della  maggioranza  die  ait 
non  era  che  una  corruzione  di  die  ais,  che  diveniva  in  Br  M  dicis  in 
53  e  dicas  in  F  in  54,  il  codice  Casanatese,  o:  ora  scoperto,  che  è  tra 
i  migliori,  ci  porta  appunto  die  ais  in  tutt'e  due  i  versi.  Tuttavia  io 
ritengo  la  lezione  di  A,  la  quale  rappresenta  certo  un'  altra  tradizione 
(quante  volte  A  è  fuori  della  tradizione  degli  altri  codici,  nei  quali 
casi  noi  lo  dobbiamo  per  forza  maggiore  seguire?),  ma  non  può  es- 
sere sospettata  come  corruzione  di  die,  ais,  sopratutto  perchè  C  ci  tra- 
manda il  verso  54,  se  non  corrotto,  certo  errato. 
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tristes  par  iter  discedlmus  ambo -di sci  dà  ratio...  93  discessi  mus.: 
discedimus  Petschenig,  Bròring,  Webster  (l)  94  tota  :  vita 
B  e  Petschenig,  ma  vedasi  la  discussione  di  Broering  p.  33-34. 


<i).  —  Tutti  ì  codici  hanno  al  v.  93  dìscessimus,  secondo  l'apparato  cri- 
tico del  Baehrens,  e  così  i  miei  Bo?.  Br  :  non  so  perchè  il  Petschenig 
abbia  accolto  discedimus,  se  non  c'è  in  A  ;  e,  se  c'è,  perchè  non  lo 
fece  apparire  nelle  sue  note  critiche?  Io  penso  che  sia  una  svista  del- 
l'editore austriaco,  tanto  più  che  la  sua  collazione,  pare,  non  fu  fatta 
de  visti  sul  codice,  ma  sull'Apparato  del  Baehrens. 

L' Ellis  mostra  di  credere  che  il  Petschenig  abbia  letto  il  ms.  di  Etqn 
e  trova  (  Acad.  33,  p.  532)  che  in  più  di  un  passo  1'  Austriaco  fa  del 
codice  una  lettura  differente  dalla  sua  ;  ma  né  il  Petschenig  ci  dice 
•esplicitamente  di  aver  fatto  tale  lettura,  né  appare  da  altri  indizi  lungo 
il  corso  del  suo  lavoro.  Anzi  da  un  accurato  raffronto,  eh'  io  ho  fatto 
tra  l'apparato  del  Baehrens  e  la  collazione  del  Petschenig,  sono  venuto 
nella  convinzione  che  1'  editore  austriaco  ha  fatto  la  sua  collazione  di 
seconda  mano.  Difatti  è  possibile  che  il  Petschenig  concordi  sempre 
nella  sua  lettura  col  Baehrens  e  non  vi  sia  mai  caso  alcuno  di  diver- 
genza o  almeno  di  discussione  ?  Per  esempio,  a  IV,  43  1'  Ellis  (  A.  J. 
Ph.,  p.  160)  legge  lactas,  mentre  il  Baehrens  aveva  letto  iactas  ;  perchè 
il  Petschenig  passa  via  in  gran  silenzio,  senza  neanche  accennare  alla 
congettura  lactans,  suggerita  dall' Ellis  ?  L'Ellis  pure  a  I,  253  (  Class. 
Rev.,  15,  p-  369)  afferma  di  leggere  silcra  o  filerà,  mentre  il  Petsche- 
nig legge  proprio  filtra  col  Baehrens,  senza  cenno  a  dubbio  o  a  diver- 
genza alcuna  di  lettura.  In  III  ;  41  il  Baehrens  scrive  voluptas%  mentre 
il  Petschenig  ha  volaptas,  che  è  certo  altro  errore  dovuto  alla  sua 
fretta  e  trascuraggine  ;  così  a  V,  138,  il  Petschenig  segue  il  Bàhrens  e 
scrive  nell'apparato  non  nequod  in  penis,  ma  1'  Ellis  riferisce  non 
neqd  inpenis  è  forse  sfuggita  questa  scrittura  all'austriaco,  perchè  cer- 
tamente egli,  che  fa  consistere  tutta  la  sua  collazione  nel  far  figurare 
sopra  o  sotto  riga  le  correzioni,  che  il  Baehrens  descrive,  non  avrebbe 
trascurato  di  dar  qui  la  sua  solita  rappresentazione  grafica.  Veramente 
c'è  un  caso,  in  cui  il  Petschenig  ha  nel  suo  apparato  qualche  cosa  di 
più  del  Baehrens  :  al  v.  V,  1  il  B.  ci  dà  così  scritta  la  redazione  di  A 
missn  ad  eoas  legati  manere  functus;  il  Petschenig  invece  riferisce 
missn  ad  e^t8S  etc.  ,  ma  1'  Ellis  (  A.  J.  Ph.  p.  161),  che  ha  ve- 
ramente letto  il  ms.  A,  scrivendo  appunto  missn  ade^Tt&ls  legati 
etc.  ,  sente  il  bisogno  di  aggiungere:  «  So  E  [Etonensis]  for  Missus 
ad  Eoas.  Bàhrens  makes  n3  mentioned  of  partes  being  written  over 
the  line  »  :  o  perchè,  almeno  qui,  il  Petschenig  non  ha  sentito  il 
bisogno  di  dirci  come  aveva  condotto  la  sua  lettura  ?  Per  me,  penso 
che  questo  sia  il  suggel  eh'  ogni  uomo  sganni,  se  qualcuno  mai  ancora 
crede  nella  diretta  lettura  dell'  Etonensis,  fatta  da  M.  Petschenig. 

Cfr.  anche  Manitius,  W.  kl.  Ph. ,  VIII,   1891. 
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Elegia  IV  —  7  specles  -.facies  B  8  nani  :  sed  Wern- 
sdorf.  moiis:  comis  B  e  Webster;  cfr.  13-14  II  pulsans  : 
pulsas  Petschenig  (';  12  quicquam  :  quivit  Wernsdorf,  quid- 
Jam  B,  quid  non  Ellis  20  absent'. ..  fui:  absent's....  fruì 
Wernsdorf  da  congettura  di  Poelmar.^  :  con  valore  di  et  timenr 
dice  B  22  cantabam  :  cantabam  et  B  captabam  Webster,  sog- 
giungendo, "  makes  sense  with  23  and  26  »  23  s//?£  /zzéwte  : 
s*7z£  ctfnfe  o  sine  fronti  Ellis  24  fallebar  :  fallebam  Wernsdorf, 
fallebat  B  (*)  26  ^z/zzW  :  cantans  B  (3)  30  habebat  :  agebat 
B  37  mecutn  :  #z£  ta/rc  Wernsdorf  e  B  (4)  39  excutit  :  succutit 
B  40  £*##  :  prosilit  preferirebbe  Ellis  43  put.is  :  putabo  B, 


(!)  —  Il  Voigt  definisce  chiara  pur  questa  congettura,  la  quale  incontra 
pure  il  favore  del  Rossberg. 

(2J  —  Il  Webster  (p.  55)  scrive:  »  fallebar  (simple  passive:  —  *  I  did 
hear  her»;  not,  as  Petschenig  says,  «scil.  opinione  hommum,i.  e.  homines 
recte  de  me  iudicabant  »)  ;  1' Ellis  (  p.  159,  A.  J.  Ph  )  traduce  invece 
23-24  a  How  often  was  I  believed  to  bc  a  madman,  how  often  crazyl 
And  yet,  I  think,  I  wass  not  wholly  wrong  in  my  fancies  (  of  being 
dose  to  Candida,  and  speaking  as  if  she  was  with  me),  I  \xras  in  an 
unsounJ  state  of  mind  and  cou'.d  not  distinguish  reality  from  fancies  » 
—  Ma  tutti  e  tre,  così  1'  Elhs,  come  il  Petschenig  e  il  Webster  non 
hanno  capito  che  qui  Massimiano  parla  di  sé  e  in  persona  prima  ;  non 
fa  bisogno  d'andar  in  cerca  di  nuvole,  basta  ricordare,  se  si  vuole 
esser.-  precisissimi,  che  questo  verbo  vien  usato  medialmente  anche  da 
Cicerone  (  ni  fullor  =  se  non  m'inganno  ),  e  ttitt'  al  più  basta  che  si 
sottintenda  un  a  ine  (  comunemente  taciuto  in  simili  costrutti  ),  per 
avere  un  senso  limpido  e  chiaro.  "Quante  volte  mi  so n  creduto  pazzo, 
balordo  (forse  più  italianamente;  »  quante  volte  pensai  d}  essere....  »  ); 
né,  credo,  mi  sbagliavo,  non  ero  del  tutto  sano  di  mente".  Cosi  di- 
venta inutile  anche  l'osservazione  del  Huemer  (Zeitschr.  f.  d.  òst.  Gymn., 
1890,  p.  987-88). 

(3)  —  R.  Webster  a  questo  verso,  nella  sua  Appendix  critica,  commenta 
«  cantati  subject  the  Ma  of  22;  or,  if  cantabam  be  kept  there,  Maxi- 
mianus  ;  not  indefinite  as  Puget  and  Ellis  take  it  ».  Ed  io  sono  dello 
stesso  parere,  tranne  che  preciso  il  soggetto  in  Massimiano,  avendo 
precedentemente  date  le  mie  preferenze  a  cantabam. 

(4)  —  La  variante,  me  tam,  del  Wernsdorf  fu  voluta  per  togliere  mecutn: 
ma  circa  la  costruzione  di  comitor  con  cani,  oltre  che  Petschenig  p.  \9 
e  Webster  p.  56,  cfr.  Prada  <>  Quaestiones  «  p.  90. 
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iactat  :  Ellis,  leggendo  in  A  lactas  per  iactas  vorrebbe  pro- 
porre lactans,  ma  non  ne  è  convinto  egli  stesso  (l)  44  haec 
et  verus  :  an  te  serus  B  46  studium...  suum  :  studio..,  suo 
B  47  tamen  :  tamquam  B  48  tacitis  precibus  dicere  :  tacitus 
strepitu  discere  B  50  et  vitto  :  indicio  B  51  tota  :  non  Withof. 
sine  crimine  :  in  crimine  B  54  voluisse  :  dolulsse  Ellis  55  #z£- 
minisse  licei:  fortasse    memorasse  libet    vel    /#i>#£    B    (?)    56 


<i)  —  Per  il  vocabolo  lactare  cfr.  Rònsch,  It,  u.  Vulg.  S.  213;  Nettle- 
ship,  Contrr.  to  Lat.-Lex.  s.  v.   lacto. 

{i)  Con  questo  verso  incomincia  certo  la  V  elegia  e  non  so  trovar  ragio- 
ne, perchè  gli  editori  precedenti,  seguendo  la  falsariga  del  falsario 
Pomponio  Gaurico,  abbiano  tutti  fatto  inizio  con  Missus  ad  eoas,  sei 
versi  sotto. 

La  III  elegia  comincia  "Nane  operae  pretiam  est  qaaedam  memorare 
iaventae  -  atqae  senectatis  pauca  referre  meae  »  ;  davanti  al  quale  co- 
minciamenlo  Bol  scrive  «  Expllcit  llber  I  Incipit  llber  secandas  »  :  di- 
fatti, se  ben  si  consideri,  anche  il  ricordo,  che  il  poeta  fa  dell'episodio 
di  Licoride,  rientra  nel  lamento  che  1'  autore  intesse  intorno  alla 
vecchiaia  in  quanto  è  in  contrasto  colla  gioventù,  sopratutto  perchè 
incapace  d'amore.  Colla  III  elegia  si  cambia  argomento  :  il  poeta  ha 
finito  di  piagnucolare,  per  quel  che  non  ha  e  vorrebbe  avere,  o  piut- 
tosto il  q aerai as  sensx  pur  essendo  sempre  quello,  diventa  più  sba- 
razzino, quasi  scettico  della  vita  e  della  donna,  ma  sopratutto  di  sé,  e 
ride,  ride  più  o  meno  giocondamente,  più  o  meno  pulitamente  degli 
scherzi,  che  la  vita  fa  ai  giovani  troppo  timidi  e  ai  vecchi  troppo  ar- 
diti. Il  tono  adunque,  non  soltanto  la  materia,  che  ora  diventa  episodica, 
sono  diversi  dalla  terza  elegia  in  poi,  cioè  nel  secondo  libro  :  il  quale 
libro  ha  due  compiti,  di  memorare  qaaedam  iaventae  e  di  paaca 
referre  senectatis.  Del  resto  il  nuovo  proposito  è  esplicitamente  di- 
chiarato da  Massimiano  stesso  col  secondo  distico  della  III  elegia 
qais  lector  mentem  reram  vertigine  fractam 
erigat  et  maestam  noscere  caret  opas. 
Ora  il  primo  compito  viene  assolto  colla  narrazione  di  due  episodi 
di  tono  quasi  eguale,  quello  di  Aquilina  e  quello  d1'  Candida,  ed  in 
entrambi  il  giovine,  inesperto  e  timido,  amatore  fa  naufragio  appunto 
per  la  qualità  fondamentale  dell'indole  sua,  la  timidezza  ;  al  secondo 
compito  spetta  l'episodio,  artisticamente  più  compiuto,  della  meretrice 
greca.  Ora  dove  incomincia  questa  seconda  parte  del  secondo  libro  ? 
Là  dove  si  propone  di  parlare  della  vecchiaia.  Infatti,  dopo  la  narra- 
zione dell'episodio  di  Candida,  così  conclude  : 

et  nane  infelix  tota  est  sine  crimine  vita 
et  peccare  senem  non  potaisse  padet. 
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laeta  :  lena  Wernsdorf,  lingua  B  57  setquis  ad  has  :  si  quis 
has  B,ecquisad  has  Ellis,  set  quis  has  Petschenig  e  Webster 
58  dar us  :  gnams  B  ;  et  ut  :  cur  B,  ut  et  Ellis  (l)  59  volen- 
tes  :  videntes  B  60  capiunt:  cupiunt  B. 

Elegia  V.  —  I  eoos  :  eoos  Petschenig.  partes  (  cfr.  Ov. 
Fast.  I,  140;  Hor.  Carm.  I,  35,  31)  :  funrtus  (da  una  glossa 


deserimur  vitiis,  fagit  indignata  voluptas  : 

nec,  quod  non  possimi,  non  voluisse  menni  est. 
Chiusa  magnifica,  vero  suggello  di    condanna  d'una  gioventù,    che  fu 
casta,  solo  perchè  non  ebbe  il  coraggio  della  propria  volontà  di  peccare  ! 

É  qui  s'inizia  la  seconda  parte  del  libro  secondo  :  e,  come  la  prima 
incomincia  con  mine  operae  pretiam  est  qnaedam  memorare  iuventae, 
così  la  seconda,  che  è  contrapposta  alla  prima,  con  hoc  etiatn  meminisse 
licei,  quod  serior  aetas  -  intalit  ;  altrettanto,  la  terza  elegia  ha  un 
cappello  di  4  versi,  poiché  l'episodio  di  Aquilina  comincia  nettamente 
col  5*  verso  «  captns  amore  tuo....  «  e  la  quinta  avrà  essa  pure  il  suo 
cappello  di  6  invece  che  di  4  versi,  per  incominciare  altrettanto  net- 
tamente l'episodio  della  meretrice  con  «  missus  ad  eoas.-...»  La  secon- 
da parte  è  costituita  da  un  solo  lungo  episodio  ed  è  conchiusa  dai 
pochi  versi  della  VI  elegia,  che  costituiscono  la  chiusa  finale  di  tutta 
l'opera,  così  della  prima  parte  di  tono  lagrimoso,  come  della  seconda 
di  tono  allegro  e  un  po'  scurrile,  per  cui  ben  finisce  il  suo  canto  il 
poeta,  rivolgendosi  alla  vecchiaia,  come  aveva  fatto  col  primo  verso 
di  tutta  l'opera  (  «  Aemula,  quid  cessas...  senectus  »),  e,  sia  a  quella 
■che  piange,  sia  a  quella  che  ride,  su  per  giù  per  gli  stessi  motivi,  la 
sete  di  piacere,  tanto  per  chi  non  ha  goduto  e  vorrebbe  godere,  per 
cui  piange,  quanto  per  chi  ha  goduto  e  non  può  più  godere,  per  cui 
ride,  grida:  "  Chiudi  la  bocca,  noiosa:  sia  che  pianga,  sia  che  rida, 
la  tua  voce  mi  da  fastidio  :  Claude,  precor,  miseras,  aetas  verbosa, 
querelas  ». 

Cfr.  anche  l' Ellis  (A.  J.  Ph.)  voi.  V,  1,  p.  9-10,  il  quale,  accennato 
ad  una  possibile  divisione  in  tre  libri,  propende  sull'autorità  di  Bol  a 
ritenere  tutte  le  elegie  divise  in  due  :  egli  non  esamina  lo  svolgimento 
interno  delle  elegie,  come  ho  fatto  io,  in  mancanza  di  altre  indicazioni 
da  parte  dei  codici  ;  tuttavia  riconosce  egli  pure  che  la  V  elegia  po- 
trebbe incominciare  con  Hoc  etiani  meminisse  licet  «  six  lines  earlier, 
with  which  verse  the  book  nàrrating  the  journey  to  the  East  might 
equally  well  have  begun  ». 
(1)  —  Il  senso  del  distico  57-58  è  dato  benissimo  dall'  Ellis:  «  Is  there 
any  that  can  fathom  this  part  of  nature' s  workings,  I  meati  that  a  man 
of  high  mark  and  experience  is  often  found  to  wish  for  what  will 
hurt  nini?»  (A.  J.  Ph.  ,  voi.  V,  2,  p.  161).  Massimiano,  soggiunge  poi 
T  Ellis,  allude  alla  meretrice  greca  dell'  elegia  quinta. 
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per  spiegare  manerc,  Ellis)  Petschenig  8  vero  :  verso  Heinsius- 
12  nullum  :  nullam  B  19  sirenis  :  sirenlo  sirenae  B  e  Tolkiehn; 
sireneis  Wernsdorf  ;  sereneis  ed.  vet.  Germ.,  ed.  Ascensiana, 
Petschenig;  sirenam  Withof  20  alter  Ulixes  :  instar  Ulixis 
Withof  21  qui  non  :  quia  non  B  (ed  anche  Ellis)  «  Post  22/ 
B  inseruit  vv.  3Q-46,  non  apte,  cum  mulier  arte  Graia  uti 
necesse  non  habuerit,  nisi  postquam  nata  est  venae  causa  (v.  36)" 
(p.  21  Petschenig)  23  moventes  :  moveri  B  (che  a  se,  accolto 
nel  testo,  sostituirebbe  sub,  come  scriviamo  noi)  24  novis  : 
nothis  Ellis  (con  preziosismo  non  necessario  !  )  ;  suis  B  «  25 
et  26  prò  grande  malim  gratum  »  B  28  astrìngens  :  Webster 
preferirebbe  abscingens,  variante  di  F  (*)  29  fultura  :  iun- 
ctura  B  e  Petschenig  (2)  31  terrebar  :  pellebar  B,  torrebar 
Ellis  33  tua  nunc  me  :  tua  sic  me  B,  tua  summe  Petschenig  (3), 
nimium  me  vulgo  38  liquidi  (  da  liquoris  ?  Ellis  )  :  calidi  B 
41  qua  :  ###<?  Wernsdorf,  a//7?  B  47  c/jfa/£  #£:  /av/£  cum  B 
55  stupui.  quia  tunc  :  stupuique.  at  tunc  Petschenig,  che 
non  incontra  il  consenso,  ne  di  Voigt,  né  di  Huemer  ;  stu- 
puique. ite  rum  B.  tunc  verecundia  :  tantum  v  eco  r  dia  Ellis,  che 


(*)  —  Il  Webster  davanti  ad  astrìngens  si  domanda:  from  astringere  31? 
e,  soggiunge,  trova  che  sia  più  originale  la  variante  di  F,  perchè  col- 
pirebbe di  più  insieme  con  clanderet.  Io  non  sono  del  suo  gusto  !  Vi 
par  di  vederle  queste  due  mammelle  tagliate  o  strappate  (  abscingens 
=  abscindens  ?  ),  chiuse  in  una  mano  ?  —  Ma,  per  fortuna,  abscingens 
(  se  non  sotto  la  forma  quasi  omonima  di  abscindens  )  non  esiste  nel 
vocabolario  latino  e  il  gentile  americano  ci  ha  risparmiata  1'  offe:a  di 
vedere  attribuita  ad  un  latino  una  tale  atrocità. 

(*)  —  Fattura,  dice  il  Webster,  è  probabilmente  dovuta  ad  uno  sbaglio 
d' interpretazione,  attribuibile  a  Massimiano  stesso,  di  un  passo  di  Orazio 
(  Sat.  II,  3,  153-154);  a  me  pare  impossibile  una  tale  supposizione. 
Cfr.  anche  Ellis  p.  162  (A.  J.  Ph.,  voi  V,  2).  Il  Heege  poi  (p.  16) 
attribuisce,  per  un'evidente  svista,  fultura  al  codice  A,  che  porta  invece 
iuncturaq;  ,  che  il  Webster  qualifica  a  poor  gloss,  citando  in  confronto 
Vulg.  Cant.  VII,  1. 

(*)  —  John.  Huemer  approva  la  correzione  del  Petschenig,  summe  per 
sunt  me  di  A  e  di  altri  codici,  mentre  il  Riese  avrebbe  voluto  che  il 
Petschenig  fosse  tornato  all'antica  vulgata,  nimium  me. 
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cita  Tac.  Ann.  IV,  22,  4.  mentem  :  motus  B,  Ellis  e  Vollmer  (]) 
57  Virilio,  :  flagrantla  Ellis,  Broering,  Webster,  Vollmer; 
frigentia    Wernsdorf  ;  flaccentia  B  (2)    59    ìgnis  :  illis    B  e 


(i)  —  Il  Broering,  accogliendo  la  lezione  adottata  dal  Petschenig,  non 
accetta  la  sua  interpretazione,  mentem  =  voluiitatein,  e  soggiunge 
.<meo  iudicio  voci  mentem  ignis  vel  furoris  vis  inest  ;  germanice  vertas 
l.eidenschaft  ut  in  Verg.  Georg.  Ili,  267;  quomodo  vero  scriptura 
motus  exorta  sit,  facile  cognoscitur  :  mentis  nomini  superscripta  est 
ut  significatio  huic  vocabulo  mentem  hoc  loco  tributa,  quae  rarius  in- 
veniatur,  magis  expediretur  ;  ab  interpretatione  aliena  igitur  manavit 
codicum  deten'orum  scriptura  ».  Quanto  poi  all'uso  di  motus,  il  Webster 
cita  Ov.  Am.  II,  10,  35;  Perv.  Veneris,  87;  Eugen.  Toh  Opusc.  pars 
I  carrn.  XIII,  43,  omnia  vitali  privantur  viscera  motti.  La  parola  ita— 
'  liana  corrispondente  a  mentem  =  motus  sarebbe  voglia,  che  vuol  essere 
forza,  potenza  in  amore. 

{2)   Pei  due  distici  55-58,  cfr.  Bròring  p.  35-39. 

Il  Webster,  respingendo  la  lezione  di  A,  accolta  dal  Petschenig,  scrive 
(p.  56)  «virilia  certainly  from  gloss  in  A,  cp.  L>  ;  ma  non  potrebbe 
essere  appunto  viceversa,  così  come  avvenne  di  mentem  per  motus  ? 
Là  per  spiegare  il  significato  peregrino  della  parola,  qui  per  evitare 
un  errore  di  prosodia.  Il  caso  è  identico:  e,  se  seguiamo  A  in  55, 
perchè  dobbiamo  negargli  autorità  in  57,  nelle  stesse  circostanze?. 

Del  resto,  all'infuori  della  questione  diplomatica,  che  milita  per  la 
lezione  di  A,  il  flagrantla  degli  altri  codici,  adottato  dal  Webster, 
appoggiato  dal  Bròring  e  dall'  Ellis  (Academy,  1890,  XXXVIII,  p.  532), 
è  un  controsenso  qui,  quando  Massimiano  doveva  esser  freddo  :  giacché, 
se  fosse  stato  caldo  per  l'afflusso  del  sangue,  ci  sarebbe  stato  tutto  il 
necessario  per  la  libidinosa  Greca,  poiché  è  appunto  l'afflussione  del 
sangue,  dice  la  fisiologia,  che  provoca  1'  erezione  dei  Virilio,  membra  ; 
e,  senza  sangue  d'altra  parte,  non  ci  può  essere  caldo  oltre  il  naturale, 
tampoco  dei  membri  flagranti,  in  ebollizione.  Tant'  è  vero,  che  tutte 
l'edizioni  anteriori  a  quella  del  Webster  portano  o  frigentia  o  flac- 
centia. Non  si  può  spostare  la  questione,  riferendo  virilia  membra 
f  =  mentala)  alle  membra  tutte  del  corpo:  in  questo  modo  ogni 
questione  è  presto  sciolta.  Il  mondo  fu  sempre  quello  :  le  donne  e  gli 
uomini  ebbero  sempre  le  stesse  virtù  e  gli  stessi  vizi;  del  resto  é  tanto 
naturale  che  qui  la  donna  tenti  far  rivivere  la  mentola,  che  il  riferimento 
di  membra  al  corpo  intero  può  venire  in  mente  solo  a  un  filologo, 
tutto  intento  solo  a  togliere  gli  errori  di  prosodia,  malgrado  il  senso  e 
la  verità  vengano  sminuiti  o  addirittura  snaturati.  Broering  invoca  in 
suo  aiuto  il  verso  60  :  ma  a  me  pare  che  appunto  questo  verso  stia 
contro  di  lui  e  di  chi  con  lui  difende  flagrantla.  Esso  verso  dice:  ut 
ante,  frigus  perstitit  in  medio  foco;  cioè  tutto  il  corpo  scottava,  il 
'fuoco  era  intorno,  ma  la    mentola  era  fredda.    Dunque  solo  le    regioni 
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vulgo  60  in  medio  :  in  tepido  B  67  placido  -.placito  ed.  vet; 
Germ  e  B.  noli  inquit  :  noli  nane  B  63  et  renovare  loco  : 
te  renovante  loco  B  71  nuiatus  :  versatus  (da  Prop.  I,  14,  21  ? 
Ellis)  B  73  heu  :  ecce  B    75  voluntas  :  voluptas    B.'oering  e 


circostanti  alla  mentola,  cioè  tutto  il  corpo,  erano  calde  :  era  logico  che 
la  donna  tentasse  di  far  riscaldare  ciò  ch'era  freddo  (  ed  ecco  il  perchè 
dell'  ut  ante  aggiunto  al  frlgus),  non  già  ciò  eh' era  già  caldo.  Il  corpo 
di  Massimiano,  come  la  sua  volontà  e  i  suoi  nervi  erano  già  caldi  ed  eo 
citati,  e,  se  essi  avessero  avuto  il  potere  di  riscaldare  la  parte  fredda, 
non  sarebbe  occorsa  altra  eccitazione  ;  ma,  siccome  tale  potere  non 
era  più  in  loro,  l'eccitazione  doveva  essere  locale,  cioè  sulla  mentola. 
Il  movimento,  l'eccitazione  riflessa  ben  può  talvolta  provocare  la  fun- 
zione spontanea,  che  importava  alla  donna  e  a  Massimiano,  e  importa 
tuttora  a  quanti,  come  Massimiano,  si  trovano  in  condizione  d'  impo- 
tenza o  per  vecchiaia  o  per  abuso. 

Per  la  questione  prosodica,  che  costituisce  il  vero  scoglio  insuperabile, 
1'  Ellis,  il  cui  parere  certo  vale  moltissimo  presso  di  noi,  dopo  aver 
proposto  vacillant,  di  cui  però  riconosce  la  debolezza  paleografica 
(  Acad.  38),  per  caligant,  I,  119,  vecordla  per  verecundla  III,  23  e 
V,  55  e  dopo  aver  ricordato  senectus  I,  246  e  pedagogus  III,  17,  a 
cui  possono  aggiungersi  parecchi  altri  casi  ben  più  gravi  (cfr.  Prada,  Quae- 
stiones,  p.  40-42),  asserisce  che,  se  senectus,  pedagogus  sono  ammessi 
da  uro  scrittore  del  sesto  secolo,  non  ne  segue  in  nessun  modo  che 
essi  avrebbero  la  stravaganza  di  virllla.  Il  Bròring,  citati  Socratem  I,  48, 
condicio  I,  113,  Boeti  III,  48,  aggiunge  :  «  sed  respiciendum  est,  omni- 
bus his  locis,  praeter  Socratem,  quo  in  vocabulo  alia  causa,  graeco  ac- 
centu,  productio  syllabae  era  defenditur,  syllabas  breves  in  arsi  positas 
esse  simulque  accentu  praeditas  talique  collocatione  ictus  rhythmici  vi 
prò  longis  usurpatas,  cnm  in  eo  de  quo  agimus  vocabulo  syllaba,  quae 
accentu  caret,  in  thesi  producta  esset  »  Certo  le  osservazioni  del  Brò- 
ring sono  molto  più  valide  e  convincenti  di  quelle  dell'Ellis. 

E  allora  bisognerà  accogliere flagrantla,  malgrado  il  flagrante  con- 
trosenso ?  o  dobbiamo  ricorrere  a  qualche  altra  congettura  ?  -  Io  penso 
che,  fino  a  quando  altra  scoperta  diplomatica  non  ci  venga  a  togliere 
d'imbarazzo  o  ci  confermi  la  presente  lezione,  ci  si  debba  accontentare 
di  virilla,  che,  massimo  fra  tutti,  va  ad  unirsi  agli  altri  molti  errori  di 
prosodia,  che  già  conta  Massimiano.  D'altra  parte  flagrantla  è  una 
variante  -  glossa,  diplomaticamente  provata,  e  perciò  ha  quasi  lo  stesso 
valore  di  una  congettura,  ùi  cui  si  conosca  l'autore;  e,  per  coerenza, 
come  non  fu  accolta,  né  dall'Ellis,  né  dal  Bròring,  né  dal  Webster, 
la  variante  motus  del  v.  55,  che  pure  trova  riscontro  presso  altri  scrit- 
tori, deve  anche  questa  essere  respinta,  anche  a  maggior  ragione  per 
l'evidenza  del  controsenso  ;  congettura  per  congettura,  io  capirei  mag- 
giormente l'accoglimento  di  frigentia  o  flaccentla. 
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Wesbter  (')  79  nos  cessimus  :  successlbus  B.  hoc  tamen  ipso  : 
haec  tamen  ipsa  B  80  quo  tninus  :  quod  minus  Petschenig  e 
Webster  (2)  81  argutas  :  argivas  B  84  opus  :  onus  B  e  Pet- 
schenig da  congettura  di  Ommeren.  expositum  :  expositu 
(from  its  posture  of  helplessness)  Ellis  85  recumbens  :  resur- 
gens  B  89  deiectam  :  defectam  B  99  per} usa  :  su/fusa  (  da 
Ov.  Met.  I,  484  ?  Ellis;  B  117  si  desiti  si  defil  B  118  et  si 
defuetit  :  et  si  deficiet  B  119  haec  si  :  ut  si  B.  co  nf e  rat  aurum  : 
conserat  arvum  Petschenig  120  externum  :  aeternum  Werns- 
dorf,  est  arvum  B,  alternum  Petschenig  (3)     121  loquuntur  : 


(')  —  il  Broering  (p.  39)  ammette  che  «  in  libris  verba  voluntas  et  i>0- 
luptas  saepissime  confunduntur  »,  e,  partendo  dal  presupposto  che 
tutti  i  codici,  nel  caso  nostro  particolare,  riferiscono  voluptas  (  egli  non 
conosce  Br),  trova  nel  Forcellini  che  «  voluptas  est  etiam  ipsa  libido 
h.  e.  voluntas  percipiendi  ex  aliqua  re  voluptatem  »  e  ci  reca  alcune 
citazioni  in  appoggio  :  ma  a  che  scopo  ?  Se  uno,  forse  il  migliore  dei 
codici  dotti,  ci  dà  proprio  voluntas,  che  il  Wernsdorf,  seguito  anche 
dal  Petschenig,  aveva  già  scritto  senza  conoscere  Br,  noi  dobbiamo  at- 
tenerci all'autorità  di  questo  e  non  illustrare  il  possibile  e  raro  senso 
di  voluptas  con  qualche  citazione  d'uso  analogo.  Il  Voigt  approva  mal 
volontieri  la  ristorazione  del  Petschenig,  che  noi  pure  confermiamo. 

(^)  —  In  79-80,  per  coerenza,  mi  pare  meglio  seguire  la  lezione  concorde 
di  B  P,  che  non  costruire  il  distico  con  due  ed  anche  tre  correnti 
come  chi  mi  precedette.  La  completa  tradizione  del  distico  è  data  so- 
lamente da  P,  col  quale  concordano,  in  parte  in  79  B  Boi  Bo2,  com- 
pletamente in  80  B  Bol  Boa  Br  L  F  M  :  così  e  questa  concordanza  e 
la  concinnitas  (hoc quo),  che  così  viene  creata  fra  esametro  e  pen- 
tametro appoggiano  più  validamente  la  lezione,  che  io  accoglierei  dietro 
la  guida  del  Bròring  (  p.  40-41  ). 

(3)  —  Le  congetture  del  Petschenig  trovano  consenziente  l' Huemer, 
poco  il  Voigt,  sono  invece  combattute  dal  Broering  (p.  41-43),  che  si 
appoggia  ai  codici.  Il  Manitius  trova  insolita  l'unione  di  rutilum  con 
arvum,  mentre,  in  appoggio  di  conserat  arvum,  elidessi  però  non  ac- 
colgono, il  Broering  cita  Lucrez.  IV,  1099  (non  1107,  come  Webster) 
e  il  Webster  (  cfr.  p.  57  e  112)  ricorda  Verg.  Georg.  Ili,  136  per  un 
uso  consimile  di  arvum  e  segue  nel  commentario  l'evoluzione  dell'  uso 
e  del  significato  di  gemma  micans  in  senso  figurativo  ;  ma  nessuno 
dei  due,  a  mio  parere,  azzecca  il  significato  giusto  del  pentametro. 
Poiché,  se  bene  afferma  Webster  che  externum  va  spiegato  con  Vinter- 
nis  del  v.  96,  la  spiegazione   del  Bròring   è  affatto   arbitraria,    nonché 
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coluntur  B  122  nostrum  :  faustum  B  123  valde  :  vade  B  127 
subtracta  :  substrato.  B  (!)  129-130  «hos  versus  male  post  146 
traiecit  B  :  eienim  post  sceptra  mundana  Jovis  imperium  recte 
a  poeta  commemoratur»  Petschenig  138 nunc his  quaeVeneris 
sunt  inimica  malis  :  Veneri  Wernsdorf  ;  pugnas,  quod  poenis 
non  es  amica  malis  B  ;  non  est  quod  poenis  non  es  amica 
malis  Petschenig  ;  nonne  quod  imperiis  non  es  amica  malis 
Voigt  ;  non  nequam  technis,  non  es  amica  malis  Ellis  ;  non 
requies  poenis,  non  es  amica  malis  Vollmer  (2)  139  nam  : 
nunc.    intendunt  :  inpendent    Withof    140    insidiae  :  insidias 


stranissima;  entrambi  poi  prendono  genus  per  genas  hominum,  cioè 
«  la  razza  umana  »  :  ma  il  senso  più  ovvio  vuole  che  genus  sia  sexus, 
externum  equivalga  estraneo,  nemico.  Ed  allora  ecco  il  senso  del  di- 
stico :  «si  haec  gemma  micans  (  mentula)  non  conferat  aurum  (cunnum) 
genus  fit  externum,  fallax,  mortiferum  :  se  questa  gemma  splendente 
non  si  unisse  all'  oro  fulvo  (se  non  avvenisse  l'amplesso),  il  sesso  di- 
verrebbe nemico,  vano,  apportatore  di  morte  ». 

(0    —  Il  Voigt  vorrebbe  l'adozione  di  una  congettura  per  questo  verso  : 
cfr.  Wernsdorf  (Poetae  lat.  min.  ). 

(2)  -  Il  v.  138  è  il  verso  crux  per  eccellenza  e  per  la  difficoltà  della 
sua  costruzione  fa  sì  che  anche  il  distico  tutto  diventi  oscuro  ed  una 
vera  coce.  Il  proposito  di  non  discostarmi  dall'autorità  e  dall'appoggio 
dei  codici  rende  imDOSsibile  una  ricostruzione,  in  cui  il  senso  delle 
parole  sia  palese  e  patente,  nonché  evidente  il  nesso  con  quanto  pre- 
cede. Nella  disperazione  e  nell'impossibilità  d'appoggiare  la  lezione  dei 
codici  migliori,  dietro  l'esempio  del  Wernsdorf  e  del  Webster,  mi  ap- 
piglio alla  lezione  di  B  L  P,  il  secondo  dei  quali  per  altro  in  due  altri 
posti  (III,  41  ;  V,  139)  porta  da  solo  la  vera  e  giusta  lezione  e  il 
terzo  è  tra  i  migliori  di  un  possibile  gruppo  A  coi  mss.  docti.  Il  distico, 
che  cosi  ne  risulta,  è  oscuro  e  monco,  ma  si  chiarisce  e  si  completa, 
riannodandosi  anche  al  precedente,  se  noi  sottintendiamo  ad  usa  del 
v.  137  un  es,  che  già  trovasi  nel  codice  Bo2,  e  connettiamo  his  con  malis, 
intendendo  col  Webster  mala,  atti  illeciti,  vizi,  depravazioni  dell'  amore, 
come  il  ontractaremana  virilia  membra,  sopra  riferito  dal  poeta,  e  qualche 
altra  porcheria  ben  peggiore,  a  cui  ricorrono  le  meretrici  più  raffinate  nel 
vizio,  arti  e  atti  che  la  fisiologia  patologica  dimostra  decimare  le  più  floride 
giovinezze.  Allora  il  nostro  distico  s'incastona,  anche  quanto  al  pensiero, 
nel  concetto  che  è  svolto  ininterrottamente  dai  vv.  135-146,  che  è  la 
celebrazione  della  potenza  della  mentola  :  —  «  A  te  non  s'addice  l'iner 
zia,  né  la  flaccidezza  :  illustri  imprese  sono  compagne  dei  tuoi  giuochi. 
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Voigl  (V-    rates  :  nives  Wernsdorf  e  B;  che  in   nota  propone 
neces. 

Elegia  VI  —  9  attritum  (Prop.  IV,  27,  22:  Ellis). 

* 

Di  tutti  quelli  che  si  occuparono  del  testo  di  Massimiano 


Niente  ti  resiste  :  giacché  tu  ora  1'  ingegno,  ora  la  forza,  ora  perfino 
usi  le  depravazioni,  che  sono  contrarie  all'  amore  [Veneris],  perchè 
ne  consumamo  e  ne  distruggono  il  rrezzo,  il  corpo  e  l'esistenza  del- 
l' uomo.  Così  tutto  per  te  combatte  e  a  te  tende  :  la  fatica  quotidiana 
dell'uomo,  le  insidie  e  il  tradimento,  l'animale  e  la  natura,  il  tempo  e 
lo  spazio.  Il  tuo  potere  é  sovrano  e  nessuno-  vi  si  può  sottrarre  :  per 
te  piega  i  ginocchi  il  tiranno  crudele,  Marte  feroce  e  avido  di  sangue  ; 
che  più  ?  lo  stesso  Giove  l'ira  depone  per  te.  «  Ecco  perciò  il  distico 
nella  sua  integrazione  e  costruzione  rispetto  al  volgar  nostro  :  nam  tu 
nane  usa  es  (  =  uteris)  ingenio,  nane  magnis  viribus,  nane  his  malis 
qaae  sani  inimica  Veneris.  Il  perfetto  usa  es  è  gnomico  ed  ha  valore 
di  presente  ;  inimica  è  costruito  col  genitivo  e  trova  la  sua  spiegazione 
in  quanto  già    considerai    di  sopra  circa  gli  effetti  degli  his  malis. 

Così  nel  miglior  modo  possibile,  invocando  tutti  gli  aiuti,  ho  creduto 
di  poter  risolvere  questo* passo,  che  fu  una  vera  croce. 

Il  difetto  maggiore  delle  altre  costruzioni  è  quello  di  essere  arbitrarie: 
quanto  al  significato,  che  n'esce,  quella  del  Petschenig  dà  un  senso 
consimile  per  non  dire  uguale  al  nostro  :  «  quae  temptavi  ita  intellege: 
cimi  modo  ingenio  modo  viribus  utaris,  non  potes  non  amica  esse 
poenis  (  i.  e.  laboribus  vel  cruciatibus  )  malis  (  Petsch,  p.  25)".  Il 
Baehrens,  1'  Ellis  e  il  Voigt  vorrebbero  escludere  l' intenzione  (  si  do- 
vrebbe dire  possibilità)  di  nocumento  nei  piaceri  della  mentola,  perchè 
vorrebbero  concludere  che  essa  non  è  amica  malis  :  techna  è  parola 
usata  da  Ennodio  e  vuol  dire  «  astuzia,  furberia  ». 
{')  Il  Voigt,  proponendo  insidias,  scrive  «  sodass  nicht  5  Subjecte,  son- 
dern  nur  deren  3  mit  den  entspreschenden  Objecten,  labores,  insidias, 
damnau;  ma,  se  le  6  parole  del  dist.  13C-140,  susseguentisi  per  asindeto, 
non  fossero  6  soggetti  o  nominativi,  quale  sarebbe  il  verbo  reggente, 
che  qui  non  c'è  ?  o  forse  le  imbres,  iurgia,  rates  dovrebbero  apportare 
alla  mentola  i  labores,  insidias,  damna  ?  Questi  vocaboli  sono  e  non 
possono  essere  che  soggetti  e  la  cumulatio  verborum,  qui  in  fine  della 
lunga  apostrofe  alla  mentola,  ben  dice  il  Webster,  è  voluta  di  propo- 
sito per  raggiungere  «  the  appropriate  monotony,  as  often  in  sepulchral 
verses:  e.  g.  C  I.  L.  V  7116,  9  sq.,  VI  11602,2  «. 
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e  de'  mss. ,  che  lo  conservarono,  pochi  posero  in  luce  ir 
valore  intrinseco  dei  singoli  codici,  se  escludi  A,  e  due  soli 
critici  accennarono  a  una  parentela  o  a  un  legame,  come  che 
siasi,  fra  alcuni  di  essi.  Il  Voigt,  censurando  nel  Petschenig 
il  raggruppamento  di  tutti  i  codici  sotto  la  designazione  di 
Deterlores  in  contrapposto  al  solo  A,  afferma  che  fra  essi  vi 
sono  alcuni  di  valore,  che  possono  servire  alla  ristorazione 
di  A  e  formare  con  esso  un  gruppo  unico  V  f  V.  (])  L'altro 
che  si  occupa  ex  professo  del  valore  e  della  probabile  paren- 
tela dei  nostri  codici,  è  il  Moricca,  il  quale  scrive  alla  fine 
del  riscontro  fatto  tra  C  e  i  codici  A  F  S  :  —  "  Anzitutto  è 
da  notare  che  sono  maggiori  le  analogie  tra  C  ed  F  di  quelle 
che  tra  C  ed  A.  (2)  Poiché  dunque  C  ed  A  hanno  molte 
lezioni  comuni  e  molte  diverse,  si  deve  credere,  seconda 
ogni  probabilità,  che  essi  risalgono  non  ad  uno  stesso  arche- 
tipo, ma  a  due  esemplari,  a  lor  volta  provenienti  da  una 
medesima  fonte  ;  F  poi  deriverà  piuttosto  da  un  asemplare 
per  noi  rappresentato  dal  codice  C,  anziché  da  quello  rap- 
presentato da  A  ". 

Io  consento  col  Moricca  per  quanto  dice  di  F  e  C  :  per 
mio  conto,  ho  già  espresso,  nella  conclusione  delle  mie  in- 
dagini, quanto  si  può  asserire  circa  la  parentela  o  il  raggrup- 


(')  Il  Webster,  p.  18  o,  e. ,  sotto  V,  a  proposito  di  questa  affermazione 
del  Voigt,  ammonisce  di  non  forzare  l' ipotesi  di  gruppi  e  famiglie  :  e, 
per  suo  conto,  è  infatti  tanto  cauto,  che  non  fa,  né  dice  nulla  di  pre- 
ciso o  di  nuovo  sull'argomento.  Ciò  appunto,  che  maggiormente  si  de- 
sidera nella  sua  edizione,  sarebbe  stata  una  valutazione  e  uno  studio 
dei  codici,  che  manca  affatto,  limitandosi  egli  non  dico  ad  una  de- 
scrizione sia  pure  rimaneggiata,  ma  ad  una  semplice  raccolta,  di  quanto 
gli  altri  dicono  al  proposito,  e  a  qualche  citazione  di  passi,  dove  il 
codice,  di  cui  egli  parla,  porta  da  solo  o  con  A  la  buona  lezione. 

(2)  Dal  riscontro  fatto  dal  Moricca  risulta  il  seguente  computo  di  lezioni 
comuni  fra  esatte  ed  errate  coi  diversi  codici  :  C  ha  comuni  con  A  F 
1 1  lezioni  ;  con  S  F  24  lezioni,  con  A  S  22  lezioni  ;  col  solo  A  64 
lezioni,  col  solo  F  87  lezioni  ;  per  cui,  sommando,  C  A  riferiscono 
insieme  11  -j-  22  -f  64  =  97  lezioni,  CF  portano  11  +  24+  87  =  122 
lezioni  comuni.  Cfr.  Moricca,  1.  e,  p.  138-39. 
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pamento  dei  diversi  codici.  Se  vuoisi  approfondire  l'investi- 
gazione su  di  una  più  stretta  parentela,  almeno  fra  i  quattro 
codici,  che  trovammo  essere  di  gran  lunga  i  migliori,  quelli 
che  formano  il  gruppo  geneticamente  più  affine  V  A  F  C  Bo1 
si  possono  fare  alcuni  altri  rilievi,  da  aggiungersi  a  quello 
del  Moricca  circa  una  più  stretta  parentela  fra  F  e  C. 

Lasciando  da  parte  il  confronto  con  A  e  il  loro  concorso 
nella  costituzione  del  testo,  ciò  che  già  s'è  veduto  nel  corso 
di  questo  studio,  si  deve  qui  notare  che  Bo1  C  F,  limitando 
l'indagine  a  III,  2,  dove  s'interrompe  Bo1,  portano  in  comune 
12  lezioni  C),  Bo1  C  altre  11  (2)  e  Bo1  F  8,  (3)  alle  quali  si 
aggiungono  altre  6,  (4)  proseguendo  il  riscontro  per  la  V  e- 
legia  (5).  Il  Moricca,  dopo  aver  trascritto  il  v.  II,  13  nella 
redazione  di  C  (huic  ìnquit  esihuncque  meus  e.  a.),  soggiun- 
ge :  «  F  ha:  huic  inquarti  d  hesi  hunc  igltur  (?)  meus  e.  a.  Il 
passo  è  corrotto,  ma  risulta  chiaro  che  C  ed  F  derivano  da 
uno  stesso  esemplare,  ben  diverso  da  quello  che  ha  dato  o- 
rigine  alla  lezione  adottata  dal  Baehrens  nel  testo  :  hunc, 
inquit,  dilexi?  hic  me  e.  a.  ».  La  stessa  osservazione  va 
fatta  per  Bo1,  il  quale  scrive  pure  :  huic  inquid  hesi?  hunc 
me  e.  a.  ?.  Ma  va  segnalata  per  tutti  e  tre  un'  altra  lezione 
che  accenna  ad  esemplare  diverso  da  quello  di  A,  quella  di 
I,  136:  scabrida,  che  è  riferita  pure  da  Br  M.  Ma,  sevi  è 
sicuramente  una  maggiore  affinità  fra  Bo1  F  C  che  non  fra 
ciascuno  di  questi  con  A  e  una  più  stretta  parentela  fra  F 
e  C  che  non  fra  Bo1  e  F,  si  deve  pure  arguire  un  legame 
più  intimo  fra  Bo1  e  C  che  non  fra  Bo1  e  F,  oltre  che  dal 
resto,  anche  dalle  due    seguenti    lezioni  :  in  I,  65    A    porta 


(l)  Cfr.  I,  58,  63,  06,  130,   136,   184,  218;  li,  13,  27,  45,  46,  49. 
(*)  Cfr.  I,  65,   137,  157,   169,   198,  240,  268;  II,  1,  33,  50,  63. 
(<)  Cfr.  I,  91,  99,   160,  182,  238,  245;  li,  33,  38. 
(*)  Cfr.  V,  23,  30,  73,  76,   123,   137. 

(s)  Così  che  Bo1  F  hanno  comuni  20  +  6  lezioni,  Bo'  C  23,  senza  tener 
calcolo  delle  moltissime  con  A,    che  qui  non  furono  considerate. 
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fuerat  vel  forte  petita,  che  F  cambia  in  fuerat  vel  ante  petita) 
C,  conservando  la  variazione  di  F,  introduce  un  ut  e  scrive 
fuerat  vel  ut  ante  petita,  che  in  Bo1  diventa  fuerat  velut  ante 
petita-,  inoltre  in  I,  157  Bo1  e  C,  da  soli,  conservano  et  me 
quetn  contro  et  me  que  di  A,  et  me  quidem  di  F.   (l) 

Per  cui,  concludendo,  se  A  F  C  Bo1  risalgono  ad  una 
medesima  fonte,  diversi  sono  i  rivoli  della  derivazione;  e,  se 
C  ed  A  derivano  da  esemplare  diverso  ed  F  si  accosta  piut- 
tosto al  filone  rappresentato  da  C  che  non  a  quello  di  A, 
altrettanto,  e  a  maggior  ragione,  si  deve  asserire  di  Bo1. 

Ora,  in  definizione,  ricordando,  per  quanto  s'è  concluso 
più  sopra,  che  Br,  Bo2,  B  e  M  si  riallacciano  di  più  a  Bo1 
che  non  ad  A,  che  V  P  si  riconnettono,  e  secondo  il  Voigt  e 
secondo  quanto  mostra  di  credere  anche  il  Webster,  al  gruppo 
V  a  F,  e  che  finalmente  L,  R,  G  tendono  di  più  a  V  a  F  V  P 
che  non  a  V  Bo1  Br  Bo-  B  M,  si  possono  costruire  tre  gruppi 
geneticamente  alquanto  distinti  :  — 

1°  V  a  C  F  Bo1,  uniti  fra  loro  di  stretta  parentela;  dal 
quale  gruppo  discendono  due  alta  paralleli 


2°   V  A  V  P  L  R  G       ,         3*  V    Bo1  Br  Bo?  B  M, 

il  cui  parallelismo  non  procede  affatto  su  due  vie  distinte 
€  indipendenti,  infiniti  invece  sono  i  legami,  che  stringono  e 
allacciano  insieme  i  due  aggruppamenti,  legami  ai  quali  non 
.sono  estranei  né  C,  né  F.  (2) 

Vigevano,  Giugno  1919. 


(l)  C  porta  poi  anch'esso,  almeno  una  volta  (  I,  231  ),  mania,  forma  che 
quasi  sempre  ricorre  in  Bo1  per  la  più  comune  miniera. 

X2)  Ho  tentato  di  costruire  un  grafico,  che  rappresentasse  nel  miglior 
modo  tutti  gl'intrecci  e  contatti  dei  codiai  fra  di  loro,  ma  ne  usciva  un 
tal  guazzabuglio  di  linee,  che  ho  rinunciato  a  condurlo  a  termine;  né 
d'altra  parte  una  semplificazione  sarebbe,  né  pratica,  né  utile,  poiché 
uno  schema  genealogico  semplificato  servirebbe  forse  a  confondere  le 
idee  e  non  significherebbe  di  più  di  quanto  é  detto  qui  sopra. 
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